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Editoriale 

D governo 
del camper»? 
Già smontato 
FABIO MUSSI 

E assai probabile che «il governo del camper» 
non vedrà la luce L accordo Craxi Forlani au 
spice Andreotti (privatamente siglato nel cam 
per posteggiato sotto i capannoni dell Ansaldo 

mmmmm> durante it congresso socialista) è stato smon 
tato dal voto al Pei e dall avanzata di sinistra in 

queste elezioni europee Difficile sostenere ora la tesi del 
I insignificanza politica nazionale del voto di domenica 
Persino il voto amministrativo del 28 maggio (campione 
disomogeneo di poco più di un milione di elettori) era sta 
to forzatamente interpretato come un segnale nazionale 
Le elezioni europee sono state fino alla vigilia presentate 
ancora come un referendum contro il Pei e a favore del 
governo persino scontando un irresponsabile oscuramen 
to dei grandi temi dell Europa e del mercato unico del 93 
II risultato è noto E il contrordine del giorno dopo non è 
credibile 

Cns di governo Ieri De Mita dopo aver atteso una set 
ti marta non bastando le tre che in precedenza aveva atte 
so I «esploratore* ha cominciato le sue consultazioni fi 
leader della sinistra de che ha presieduto un opaco gover 
no conservatore ha ricevuto 1 Incarico essendo stato indi 
calo ali unanimità dal suo partito predestinato ad essere 
bruciato a maggioranza Dopo il voto con una De an 
eh essa da poco uscita da un congresso al suo minimo 
storico il gioco In venta si è fatto un pò più complicato 
Ma pochi scommettono su De Mita II Psi certo non lo vuo­
to Quello che vuole non è chiaro L asse di ferro con il 
Grande centro democristiano è difficile che nasca per di 
tetto di materiali Non ci sono le condizioni politiche per 
un governo a due e i rapporti con gli altn alleati d altra 
parte portano i segni delle mazzate vibrate per stendeih 
L Idea di sostituirli con I Verdi appare poco più che una in 
venzione dell ultim ora D altra parte i Verdi italiani saran 
no tutti in grado dì vedere bene che il risultato europeo 
profila maggioranze rosso verdi e lascia poco spazio al 
I indifferenza verso gli schieramenti tanto più alla svendita 
dei contenuti Si capisce I incertezza socialista Come giù 
stamente si leggeva ieri nel) editonale detta Stampò di Ton­
no «Craxi non sfonda a sinistra e si è impantanato al cen 
tra» Per uscire dal guado deve ora ripartire dalla realtà ef 
fettiva del paese 

* La realtà italiana dee che una fase di immobilismo è 
chiusa e che I alternativa è matura che I opinione pubbli 
ca ne cspnme la voglia La via maestra per tutta la sinistra 
è questa e non un altra Anche perché la malattia della de 
mocrazia è grave e la cura più efficace consiste nel portar 
la allo stadio della normalità ad un regime pieno e com 
piuto di alternative programmatiche politiche di governo 

E nel frattempo' Nel frattempo non è vero che 
non ci sia nulla da fare Si può costituire un go 
verno che rappresenti un passaggio verso 1 al 
temativa Un tale governo deve nnunclare a 

mmmm quei provvedimenti come il decreto sui ticket 
che senza nessun sensibile miglioramento del 

lo stato gravissimo del debito pubblico hanno crealo una 
acutissima tensione sociale sfociata nello sciopero gene 
rale (mai sottovalutare gli sclopen generali) Un tale go­
verno deve riformare finalmente il sistema fiscale rompen 
do quel patto - pagano i lavoratori dipendenti per gli altn 
è facoltativo le rendite sono esentale - su cui anche si fon 
da il potere democnstiano Un tale governo deve affronta 
re subito il tema delle nforme istituzionali a cominciare da 
una riforma elettorale (non certo «truffaldina») che dia 
agli elettori più poten relativamente alle scelte di maggio 
ranze e governi Un tale governo deve urgentemente af 
frontare un piano di armonizzazione europeista della legi 
stazione italiana il 93 è vicinissimo e I Italia moderna e 
industrializzata non può permettersi di arrivarci nelle con 
dizioni attuali Un tale governo deve darsi un seno prò 
gramtna ambientalista ci corrono dietro mille emergenze 
e quello che si fa è davvero poco spesso è sbagliato vorrà 
il nuovo governo per esempio riconoscere legittima la 
legge con la quale la Sardegna tenta di difendere le sue 
coste da una nuova colata di cemento'' Ciò che sarebbe ir 
ragionevole nella conduzione della cnsi e nella formazio 
ne del governo soprattutto da parte del Psi è la npetizione 
di uno spettacolo già visto la rinuncia a guardare oltre una 
politica al tramonto 

Primi passi di De Mita con l'appoggio formale della De Ha davanti molti ostacoli 
All'Internazionale socialista un incontro tra Craxi, Bassolino e Napolitano 

Crisi, punto e a capo 
Pei e Psi si parlano a Stoccolma 

Dopo un mese di «esplorazioni» e di consultazioni 
minuziose, la crisi di governo appare più in alto ma­
re di prima II «no* dei socialisti a De Mita è ormai 
quasi esplicito A complicare il tentativo del presi­
dente incaricato c'è la richiesta dei Verdi di entrare 
nel governo con un «imbarazzante» pa<chetto di 
proposte A Stoccolma intanto, Napolitano e Basso-
lino hanno incontrato Craxi 

SERGIO CRISCUOLI PAOLO SOLDINI 

M De Mita ieri ha ricevuto 
una conferma formale dell ap­
poggio di tutta la De al suo 
tentativo di resuscitare il pen 
tapartito ma la sua strada è 
sempre più ingombra di osta 
coli II segretario del Psi prete 
nsce ancora lacere («Sto n 
flettendo sui risultati elettora 
li» dice da Stoccolma) ma da 
molti dingenti socialisti vengo­
no lanciati segnali sempre più 
espliciti con De Mita la coabi 
tazione è finita A complicare 
il compito del presidente in 
caricato e è anche la propo­
sta del Verdi di Mattioli chie 
dono di entrare nel governo a 
prescindere dalla formula ma 
con un pacchetto di proposte 

che per i «cinque» sarà difficile 
accogliere ma sarà anche im­
barazzante respingere L op­
posizione comunista si fa in 
calzante «Il vecchio sistema 
pentapartito - toma a denun 
ciare Occhetto - ormai non 
sta più in piedi» 

Intanto a Stoccolma dove 
sono in corso i lavori dell In 
temazionale socialista e è sta 
to un pnmo significativo in 
contro tra la delegazione del 
Pei composta da Napolitano 
e Bassolino e Bettino Craxi 
Hanno parlato anche di cose 
italiane? «Si - ha risposto Na 
politano - ma in termini va 
ghi Di Italia perleremo in Ita 
Ita» 

Ciriaco De Mita 

È rientrato in Italia dopo sette anni 

Si costituisce Ortolani 
il banchiere dì Gellì 
Ecco 
lolor 
dopo 
Marcinkus 

H Non più prelati come 
Marcmkus che hanno com 
volto la Chiesa in scandali eia 
morosi ma cinque banchien 
di paesi diversi e di fama in 
temaztonale dingeranno Io 
lor Lo ha deciso len la com 
missione cardinalizia presie 
duta dal cardinale Casaroli 
Dopo circa nove anni di pole 
miche e di inchieste anche 
giudiziarie il chiacchierato 
monsignor Marcinkus esce di 
scena ma in quanto rimane 
prò presidente della commis 
sione per lo Stato vaticano la 
sua immunità sarà salva 

A PAGINA 14 

Umberto Ortolani, considerato il «braccio finanzia 
no» della P2, è rientrato in Italia per costituirsi ai giu­
dici che lo ricercavano da sette anni II ncco ban­
chiere, ormai di nazionalità brasiliana è arrivato ieri 
pomeriggio, accompagnato da uno dei figli ali aero 
porto milanese della Malpensa con un volo diretto 
da Rio de Janeiro Gli uomini della Finanza lo han­
no arrestato e trasferito in un luogo segreto 

PAOLA BOCCAHDO 

• 1 MILANO Ortolani met 
tendo piede sul suolo italiano 
ha fatto subito sapere ncaì 
cando un copione già ampia 
mente spenmenlato da Lieto 
Geli) di essere gravemente 
ammalato Lo ha detto agli 
uomini della Finanza che gli 
notificavano due mandati di 
cattura dei giudici milanesi 
per concorso nel crack del 
Banco Ambrosiano di Roberto 
Calvi I legali del ncercato 
qualche giorno prima del 
rientro avevano già presenta 

to istanza di libertà prowisona 
o la concessione degli arresti 
domiciliari Ortolani che ha 
75 anni era stato a lungo le 
gato a Michele Sindona Con 
Licio Gelli e Roberto Calvi 
aveva poi tentato di imposses 
sarsi del Corriere della Sera 
Iscritto alla P2 il noto perso­
naggio è sempre slato legato 
ad importanti uomini della De 
e del Vmcano Risulta coin 
volto anche in molte opera 
zioni finanziane ancora da 
chianre 

Craxi, rifletti. 

WLADIMIRO SETTIMELLI A PAGINA 11 

GIACOMO MARRAMAO 

I nsultati del 18 giugno segnano un momento di svol 
la per la democrazia italiana 11 Pei ha saputo pre­
sentarsi agli elettori non già come agglomerato ston 
co di Interessi determinati ma come funzione *ge 

• * M nerale» E i cittadini Italiani lo hanno immediata 
mente compreso con una tempestività che ha del 

miracoloso solo per chi li pensava ineluttabilmente assoggettati 
alla martellante campagna dei mas smedia e della •società dello 
spettacolo» È bene che i socialisti italiani comincino a prendere 
atto di tutto ciò Partito nel 1976 dalla sacrosanta esigenza di 
riaffermare la propna tradizione originaria e la propna identità 
irriducibile il «nuovo corso» socialista ha finito per risolversi in 
un tatticismo stenle La ricerca di «spazio vitale» si è tradotta in 
una logica degli spintoni la cui efficacia veniva a dipendere tutta 
dall indubbia abilità agonistica dell unico vero leader indiscusso 
del partito Pngioniera della propria ossessione la politica era 
xiana ha saenficato cosi tutti i grandi temi che avevano impres 
so una spinta determinante alla sua iniziale affermazione 1 ana 
lisi della nuova dinamica sociale e delle condizioni istituzionali 
democratiche di una sua piena valonzzazione Dal clamoroso 
responso delle elezioni europee sembra ora emergere una para 
dossale inversione dei ruoti nel rapporto tra i due partiti storici 
della sinistra italiana non e più il Pei ma il Psi a trovarsi adesso 
•in mezzo al guado» e a dover scegliere in modo netto Ira alter 
nativa e subalternità alla ormai quasi «epocale» egemonia de 
mocnstiana 

A PAGINA a 

Per Casella 
a Locri 
scioperano 
I commerciatiti 

La protesta della famiglia Casella riprenderà se entro un» 
decina di giorni non «succederà qualcosa» lo ha detta II 
padre del ragazzo sequestrato mentre il vescovo di Acctav 
don Riboldi ha sostenuto che «la battaglia per la liberano-
ne di Cesare continuerà fino in fondo» len a Locri icori* 
mercianti hanno scioperato in segno di solidarietà €M 
mamma Casella (nella foto) Il presidente della Reggina 
calcio ha rivolto un appello ai rapilon II sindaco di Pavia è 
inCalabna A PAGINA IO 

Rafsanjaili «Nuovo corso» nei rapporti 
a Mosca lra Ur5S e lran '' P res '°^n| t 

a • nau d e ) pa i ia t n ento Iraniano (e 
InCOIItra candidato alla presidenza 
tlnÀaeìiai della Repubblica) Hasheml 
UOrUilUOV Rafsaniam è da len a Mt> 
_ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ «ca pw là pnm» visita com-
^ ^ • ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ • • ^ piuta m Urss da un espo­
nente del vertice di Teheran Accolto ali aeroporto da She-
vardnadze I ospite iraniano è stato subito accompagnato 
il Cremlino dove sono iniziati i colloqui con il presidente 
sovietico Gorbaciov Prevista la firma di importanti accordi 
economia A PAGINA t 

300 azionisti 
«verdi» 
all'assemblea 
della Montedison 

Trecento ecologisti acco­
gliendo un iniziativa della 
Lega ambiente hanno ac 
quistato azioni Montedison 
e oggi porranno direttamen­
te al presidente Raul Cardi­
ni in occasione dell assem­
blea annuale degli azionisti 

(trasfenta per I occasione da Foro Bonaparte al Centro 
congressi di Milanofiori) quesiti e preoccupazioni sugli im­
pianti del gruppo e sulle strategie future Gardim ha prean-
nunciato che come di consueto a tutti gli azionisti verrà 
data la parola e che risponderà personalmente a tutti I que 
s ' " APAOINA U 
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Da oggi scioperano i macchinisti Cobas e gli autonomi Fisafs 

Treni-calvario fino a sabato 
Santuz per ora non precetta 
Sin binan è di nuovo guerra aperta Cobas dei mac­
chinisti e autonomi della Fisafs hanno deciso di ten­
tare il tutto per tutto, a costo di violare il codice di 
autoregolamentazione Da oggi alle 14 fino alle 10 
di sabato traffico ferroviano paralizzato e sconvolto 
da una raffica di scioperi a scacchiera Viaggerà sol­
tanto il 20% dei treni Appello della Flit Cgil a diser­
tare le agitazioni Per ora niente precettazione 

PAOLA SACCHI 

• i ROMA Sarà il blocco più 
lungo delle ferrovie italiane I 
macchinisti aderenti ai Cobas 
e alla Fisafs hanno deciso di 
spingere 1 acceleratore fino in 
fondo Contestano ali azienda 
ti mancato rispetto degli ac 
cordi sottoscritti nei mesi scor 
si fanno dure critiche ai sin 
dacati confederali per I intesa 
recentemente firmata per 1 
turni estivi che prevede I e 
stensione del macchinista uni 
co solo su determinati convo­
gli e incrementi di produttività 

compensati pero con una se 
ne di indennità 1 s ndacatt 
contestano ai Cobas le moda 
lita «selvagge* degli sciopen II 
ministro Santuz ha escluso la 
precettazione facendo appel 
lo al senso di responsabilità 
dei macchinisti Santuz non lo 
ha detto ma si può anche 
supporre che se il piano d e 
mergenza delle Fs non doves 
se funzionare l ipotesi della 
precettazione potrebbe toma 
re in campo 

A PAGINA 14 

Una storia infinita 
BRUNO UGOLINI 

I l pnmo sciopero dei «macchinisti ribelli» delle fer­
rovie è nato a Venezia 18 maggio del 1987 Una 
stona infinita non ancora giunta a conclusione. 
per responsabilità diverse anche delle Fs E da 

— oggi inizia una sene micidiale di scioperi a scac­
chiera Ma chi è più irresponsabile in questa sto­

rta infinita' Il manipolo dei 2-tmila macchinisti che accusano 
I azienda di stravolgere o ntardare punti di un accordo già 
raggiunto11 Ma che dire di questo governo che per una delle 
e onsuete nsse lottizzatila tra De e Psi non sa ancora nomi­
nare un vero presidente dell azienda ferroviaria essendo 
Schimbemi solo un commissario»' Un governo che ondeg­
gia tra una linea di sviluppo puntando anche sull aita veloci­
tà e una linea di ridimensionamento7 No non hanno le car­
te in regola per dire ai macchinisti avete di fronte un autorità 
morale capace e ineccepibile Eppure proprio ai macchinisti 
toccherebbe in queste ore di fronte alle folle dei viaggiatori 
stanchi e inveleniti dire noi siamo tanto forti da sospendere 
questi sciopen e I azienda ferroviana deve riceverci deve 
trattare con noi come ha già promesso Noi siamo convinti 
che Schimbemi e soci il governo non potrebbero di fronte 
ali atto solenne di operai professionali uniti e maturi, evitare 
I incontro 

Nave Urss contro un iceberg nella notte 

Proprio come il «Titanio» 
ma sono tutti salvi 

25mila tonnellate lunga 196 
metn costruita nel 1969 nei 

Nel mare di Barents la nave d a crociera sovietica 
«Maxim Gorki» è entrata in collisione c o n un ice 
bere Per fortuna nessuna vittima I 6 1 ! passeggeri cantien di Amburgo nella coi 

t e d i c i . . s o n o s.at, tratti in salvo d a elicotteri e nav, ^ l ^ ^ ^ Z 
norvegesi prontamente accorsi Una parte dell equi 
paggio è rimasta sulla «Gorki» e sta cercando in ogni 
m o d o di impedire c h e affondi La collisione è a w e 
nuta poco prima dell una di notte di martedì 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

• • MOSCA In pieno circolo 
polare artico 1 altra notte pò 
co prima dell una la nave da 
crociera sovietica «Maxim 
Gorki* con 611 passeggen è 
entrata in collisione con un 
iceberg alla deriva Sono stati 
momenti drammatici a circa 
.Ì00 miglia dalle isole di Spit 
sbergen nel mare di Bartnts 
ma illa fine grazie ali mter 
vtnio della manna norvegese 
the ha impiegato elicotteri e ti 
vascello guardìacostiero "Sen 

ja» giunto appena cinque ore 
dopo I incidente non si regi 
strano vittime I passeggen tu 
nsli della Germania occiden 
tale ma anche due italiani 
hanno vissuto comprensib li 
momenti di paura In attesa 
dei soccorsi alcuni hanno at 
leso sul lastroni di ghiaccio 

La «Gorki» una nave di 

e mezzo e larga 75 centimetn 
1 altra più stretta ma lunga 
ben sei metn Fino a tarda 
notte I equipaggio stava lot 
tando per mantenere a galla 
lo scafo in modo da poter 
raggiungere il porto di Barent 
sburg per poi dopo una som 
mana riparazione recarsi in 
un cantiere 

L episodio ricorda per for 
luna con conseguenze diver 
se la tragedia del «Titanic* la 
nave affondata nel viaggio 
inaugurale dalla Gran Breta 
gna agli Stati Uniti con 1 554 
persone a bordo Si salvarono 
appena in 700 

A PAGINA S 
sul luogo dell incidente per portare soccorso 

Calciatori: solo ricchi robot? 
• i Sono stato tra gli ideatori 
e i fondaton dell Associazione 
calciaton e propno per que 
sto potrebbe essere per me 
particolarmente difficile espn 
mere giudizi su quanto è ac 
caduto Ma ricordo i principi 
le idee che allora nell ormai 
lontano 1968 spinsero un 
gruppo di campioni a un ini 
ziativa che pensavamo giusta 
e importante Volevamo di 
fendere non solo i protagoni 
sti della domenica i giocatori 
ma tutto il mondo del calcio 
Quei principi mi appaiono an 
cora validissimi È per questo 
che ho superato un pò di ri 
trosia e ritengo opportuna 
qualche breve considerazio­
ne 

Non credo davvero che vi 
sia cattiva volontà al vertice 
del sindacato Ma ormai il 
problema purtroppo non è 
più quello di esprimere con 
danne Di fronte alla violenza 
delinquenziale di certi episodi 
la semplice testimonianza 
non basta Agguemto e vin 
c< nte sul piano delle rivendi 
cazioni economiche di status 
il sindacato dei calciaton ap 
pare impacciato nello sposta 

Si s o n o presentati solo Pazzagli, Piotti, Giovannelli, 
Collovati, Cucchi Battistini e Piraccim Sette gioca­
tori in tutto tn rappresentanza di c inque squadre 
La riunione - convocata dall associazione dei cai 
ciaton - aveva ali ordine del giorno la risposta del­
la categoria alla violenza negli stadi È a n d a t a pra­
t icamente deser ta Un «fiasco» c l amoroso Ma quali 
sono te ragioni di ques ta «insensibilità»7 

SANDRO MAZZOLA 

re la lotta sul terreno dei «pnn 
cipi» Teme che il grado di 
maturità e di sensibilità della 
categona non consenta di 
operare in modo unanime e 
efficace La nunione di lunedi 
a Milano andata deserta è 
una conferma di quanto sia 
difficile non parlare solo di 
soldi o di contratti II numero 
dtlle adesioni è stalo addirti 
tura offensivo 

In un mondo dominato da 
un business esaspe ato non 
sorprende che i calciaton ab 
biano tutta la convenienza a 
mantenere un conform smo di 
facciata asettico e non *tn 
quietante» È il modo migliore 

per non turbare una camera 
che è tutta onentata a cogliere 
i frutti economici più copiosi 
possibile Può amareggiare 
moltissimo ma non può sor 
prendere Lmdustna del cai 
ciò nel suo meccanismo in 
Iemale e sempre più arduo da 
governare ha pnma soddisfai 
to i «bisogni elementan» det 
suoi protagonisti e ha impo­
sto poi una sorta di appiatti 
mento di conformismo ideo­
logico 

E un generale gioco delle 
parti nel quale rientra tutto 
compresi i pistolotti moralisti 
ci puntualmente esibiti dopo 
ogni evento luttuoso dopo 

ogni episodio tragico In que­
sto gioco delle parti gli atleti si 
sono ntagtiati un ruoto preci­
so quello di protagonisti com­
piacenti purché remunerili. 
Un ruolo che finora le projMh 
ste antiviolenza del sindfttofo 
hanno sempre rispettato. Non 
a caso sono soft poco coin­
volgenti quasi asettiche u'fci-
tervento dei calaaton è {Sem­
pre di maniera uno spot tele­
visivo un messaggio generico, 
un invito alla calma 

È evidente che non può ba­
stare Ce qualcosa da rimette 
re in discussione Tra 1 n^otii-
zare misure drastiche anche 
dure che arrivino alla rdundtr 
zione integrale dell intero si­
stema calcistico e il poco o il 
nulla che si è fatto finora ce 
ne corre Urgente è una cre­
scita morale e culturale pro­
pno perché la categona rive­
ste un ruolo-chiave in una so­
cietà che ha fatto dello sport e 
dello spettacolo un fenomeno 
di massa Sperare che sappia 
un giorno fornire indicazioni 
concrete (e anche •politi­
che») adeguate a questo ruo­
lo non mi sembra nonostante 
tutto solo un utopia 
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anURDOCHIAMMONra 

a signora Angela Casella ha lasciato Locri. 
Vi è stara indotta da un coro di uomini po­
tenti, a cominciare dal presidente del Consi­
glio alla tv; le hanno messo nel cuore una 
nuova paura per la vita del figlio, che sareb­
be stata messa ancora più a rischio dalla 
sua presenza nella piazza di Locri. Da parte 
nostra, le vogliamo rinnovare oggi, come 
abbiamo già fatto di persona, la nostra soli­
darietà: a lei, e a tutti i familiari dei cinque 
sequestrati che sono privati della libertà da 
un tempo più o meno lungo ma comunque 
insopportabile per un popolo che vuole sia­
no rispettate le norme più elementari della 
convivenza civile. 

Ma vogliamo esprimere oggi, alla signora 
Casella, anche il nostro ringraziamento. 
Questa donna dall'aspetto fragile e mite ha 
avuto la forza dì scuotere l'opinione pubbli­
ca di tutta la nazione, e di obbligare I grandi 
quotidiani italiani e la Raitv a raccontare 
l'infamia dei rapimenti impuniti, e anche la 
condizione di quei paesi della Locride e del­
l'Aspromonte, laggiù in Calabria. 

La signora è stata indotta a togliere le ten­
de. Ma sono rimasti le migliaia di donne e di 
uomini che le hanno espresso, in queste 
giornate, e in quei paesi calabresi, la loro 
commossa solidarietà umana e civile. E so­
no rimasti i problemi da lei sollevati, È rima­
sta una zona, quella della Locride e dell'A­
spromonte, dove prosperano traffici infami 
anche per l'abbandono vergognoso cui 
quelle terre sono state lasciate da decenni 
di politiche miopi, sbagliate, sempre più fo­
riere di pericoli per la democrazia italiana. 

i riuniscono oggi, a Locri, sindaci e consi­
glieri comunali di quarantadue comuni di 
quella zona, ad esprimere una protesta per 
l'inadeguatezza dell'azione dello Stato de­
mocratico sia in materia di ordine pubblico, 
sia per quel che riguarda la situazione eco­
nomica e sociale. La disoccupazione rag­
giunge in quelle contrade la spaventosa ci­
fra del trenta per cento della popolazione 
attiva, I sindaci e i consiglieri di questi qua­
rantadue comuni discuteranno persino sulla 
eventualità di dimettersi in blocco dai loro 
incarichi per compiere cosi un atto che pos­
sa essere finalmente ascoltato da chi ha le 
orecchie sorde e gli occhi bendati. Ma in 
quale paese viviamo se, per richiamare l'at­
tenzione-dei governanti; una madre è co­
stretta ad incatenarsi sulla piazza di Locri 
dopo che nessuno riesce a far niente per re­
stituirle un figlio rapito da diciotto mesi, e 
quarantadue consiglieri comunali, a preva­
lente presenza democristiana, sono costretti 
a minacciare un atto indubbiamente grave 
quale quello delle dimissioni? 

Come commissione parlamentare Anti­
mafia, andammo a Reggio Calabria nello 
scorso febbraio. Ne restammo sconvolti, co­
me quando, successivamente, siamo stati a 
Gela. E abbiamo approvato, all'unanimità, 
un documento che abbiamo inviato al Par­
lamento, e che ho illustrato personalmente, 
con toni sinceramente drammatici e forte­
mente preoccupati, al presidente del Consi­
glio. Il pericolo che allora denunciammo - e 
che hanno denunciato e denunciano i fatti 
degli ultimi giorni - e quello di una frattura 
fra una provincia abbandonata e le istituzio­
ni democratiche, e la Repubblica. 

Bisogna a tutti i costi evitare questa frattu­
ra. Non c'è predica o richiamo al «buonsen­
so» che possano convincerci del contrario. 
Abbiamo dato ampia prova di responsabili­
tà democratica, di misura, di senso dello 
Stato. Ma la situazione a Reggio Calabria -
ripetiamo - è al limite della rottura, come 
del resto quella di altre parti del Mezzogior­
no. Non è più possibile trovare alibi o giusti­
ficazioni per rinviare atti concreti di gover­
no, sul terreno dell'ordine pubblico e del ri­
spetto delle leggi, e su quello della politica 
economica e sociale. Anzi, questo è pura­
mente e semplicemente un dovere naziona­
le. 

-Cina, Ungheria: le tappe 
della campagna anti-Pd II voto, un colpo 
alla diarchia dc-psi di giornali e televisioni 

I marines 
delPinformazione 

( H «Se volessimo fare un ra­
gionamento egoistico, po­
tremmo dire: bene ragazzi, 
continuate coti perchè più i 
vostri attacchi al Pei sono vol­
gari, supponenti, esercitazioni 
propagandistiche di bassa le­
ga e più le cose volgono al 
meglio per noi. E, potremmo 
perciò aggiungere: visto che il 
risultato elettorale è stato buo­
no perché porre la questione, 
chi ce io fa fare? Ma non è 
questo il nostra modo di ra­
gionare, noi poniamo questio­
ni di interesse generale, difen­
diamo principi di giustizia e 
democrazia che debbono va* 
l'ere per tutti, Perciò diciamo 
che nel cono della campagna 
elettorale il sistema Informati­
vo ha mostralo giganteschi 
buchi neri. Ma II voto di do­
menica può alutare a riaprire 
anche il discorso su modi e 
contenuti dell'informazione 
nel nostro paese». Vincenzo 
Vita, responsabile delle comu­
nicazioni dì massa a Botteghe 
Oscure, commenta cosi quella 
che è, forse, la più bruciante 
sconfitta segnata dalle elezio­
ni del 18 maggio 1989: la 
sconfitta patita da una buona 
parte del sistema dei mass 
media, I cui presagi sono stati 
totalmente capovolti dalle 
scelte dell'elettorato. Ha scrii* 
to ieri sul nostro giornale Ste­
fano Rodotà: l'intelligenza di 
milioni di cittadini e stata ca­
pace di forzare la barriera dei 
mezzi di informazione e il ter­
rorismo del linguaggio. In ef­
fetti, il sistema dei media ha 
trasformato in fatti destinati fa­
talmente a verificarsi la proie­
zione dei suoi convincimenti o 
degli input ricevuti. Un alto 
tasso di omologazione non 
costituisce certo una novità 
per il sistema del media, spe­
cie in campagna elettorale; 
non costituisce novità nean­
che il livello basso al quale 
questa omologazione può 
realizzarsi. E però un dato ine­
dito è emerso nelle settimane 
che abbiamo alle spalle: molti 
mezzi di comunicazione non 
si sono limitati a una sorta di 
fisiologica dose di faziosità, al 
fiancheggiamento di questa o 
quella forza di governo, alla 
rappresentazione delle posi­
zioni di chi prevedeva, deside­
rava, perseguiva il crollo del 
Pei e l'annichilimento dell'op­
posizione; no, essi si sono fatti 
parte in causa e hanno contri­
buito attivamente a questo 
tentativo. Sicché era persino 
inevitabile che essi arrivassero 
a ridosso del 18 di giugno pre­
figurando la spartizione dette 
spoglie, addobbandosi come 
chi sta per recarsi a un rito fu­
nebre. 

Non sarà facile dimenticare 
certe condanne sommane e 
senz'appello pronunciate da 
una parte della carta stampa­
ta, l'uso cinico e disinvolto fat­
to dalla tv da eventi e tragedie 
del passato (lo stalinismo, To­
gliatti) e di questi giorni (il 
sangue sparso sulla piazza 
Tian An Men, i funerali di 
Nagy a Budapest). «Non c'è 
dubbio - dice Vita -, queste 

C'è un altro, grande sconfitto dal voto 
di domenica scorsa: il sistema infor­
mativo, In gran parte risucchiato in 
una logica di appartenenza politica, 
esso ha anticipato la cronaca di una 
sparizione annunciata, quella del Pei, 
che non c'è stata. Il voto di domenica 
cambia le carte in tavola anche in 

questo settore: è possibile combattere 
con maggior successo il partito che 
vuole normalizzare la tv pubblica, im­
porre una diarchia Dc-Psi, legittimare 
il monopolio della tv privata; è possi­
bile pensare alla costruzione di siste­
ma dell'informazione più in sintonia 
con il paese reale. 

ANTONIO ZOLLO 
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pratiche svelavano i marchi»* 
gegnl approntati da una majp 
gioranza che si reputava tale e 
che intendeva dispiegare una 
serie di operazioni punitive é 
normalizzatrici a partire dalia 
notte stessa di domenica: ri­
durre il ruolo del servizio pub­
blico e Imporgli un asfissiante 
controllo Dc-Psi; estendere 
questo regime a gran parte del 
sistema informativo. Di questi 
marchingegni ora si può e si 
deve fare pulizia un bel po'». 

Tre questioni sono all'ordi­
ne del giorno. La prima riguar­
da l'asse costituito da Comu­
nione e liberazione il Psi, la 
De forlaniana (con una robu­
sta sponda bertusconiana) in 
funzione anti-Rai. Il disegno 
aveva (ha) due obiettivi: un 
regolamento di conti dentro la 
De, per portare un fedele di 
Forlani al posto di Biagio 
Agnes, direttore generale, can­
cellare o emarginare, ne) ser­
vizio pubblico, quanto di nuo­
vo, di pluralista, di vincente si 
è affermato in questi ultimi, re­
centissimi anni. Anche l'attac­
co sferrato ieri da Pier Ferdi­
nando Casini contro il Tg3, 
l'arrogante monito rivolto spe­
cificamente a un collega del 
Tgl, Candiano Falaschi, per i 
suoi servizi sui funerali di 
Nagy, vanno in questa direzio­

ne: non si tratta soltanto del 
tentativo di giustificare la 
sconfitta delta De e delegitti­
mare la vittoria del Pei; è il 
proseguimento della manovra 
che tendeva (tende) a zittire 
le forze d'opposizione a parti­
re dal sistema informativo: 
persino destrutturando la tv 
pubblica, se questo è il mezzo 
per giungere allo scopo. «Que­
sto disegno - osserva Vita - ha 
subito una cocente battuta 
d'arresto, i suoi sostenitori fa­
ranno bene a prenderne atto. 
La loro violenta e prepotente 
aggressivilà può essere disin­
nescata definitivamente». 
•Non è tempo, da domenica 
sera non esistono più le con­
dizioni - aggiunge Antonio 
Bernardi, consigliere d'ammi­
nistrazione Rai, comunista -
per regolamenti dì conti, per 
decapitazioni minacciosa­
mente annunciate. Oggi si 
può riprendere un processo ri­
formatore, che stabilisca rego­
le, che awii il risanamento 
della tv pubblica. Questo voto 
può segnare la fine delie logi­
che legate agli interessi di bot­
tega, logiche che nelle ultime 
settimane hanno conosciuto 
un avvitamento pauroso; ndà 
slancio e opportunità a tutte le 
forze sane della Rai. Vedremo 
chi saprà cogliere queste op­

portunità. DA" fatto1 è certo: le 
carte sono state tutte rimesco­
late, è possibile, $he il consi­
glio di amministrazione faccia 
delle buone cose nei sei mesi 
di vita che gli restano, al pari 
di quanto seppe fare al suo 
esordio, due anni e mezzo fa». 

La seconda questione al­
l'ordine del giorno riguarda lo 
scandalo dei giornali di pro­
prietà pubblica rhà appaltati a 
De e Psi, che ne fanno privatis­
simo uso. Si è fatto scandalo 
per la recente proposta del Pei 
di privatizzare il Giorno, quoti­
diano dell'unì. In effetti, non si 
tratterebbe altra che di perfe­
zionare sotto il profilo societa­
rio una situazione di fatto: se 
fino a un paio di settimane fa, 
con la direzione di Lino Rizzi, 
il Giorno era un giornale a do­
minanza de, con la fresca di­
rezione di Francesco Damato 
esso sembra essersi trasforma­
to in una sorta di avanguardia 
giornalistica di vìa del Corso. E 
che le cose stiano cosi non è 
dimostrato soltanto da quel 
che vi si legge, ma anche dalla 
normalizzazione intema av­
viata dal neodirettore: ad 
esempio, a un notista politico, 
cattolico, circondato di larga 
stima dentro e fuon il giornale, 
è stato comunicato il passag­
gio ad altro settore non per va­

lutazioni professionali, ma 
perche egli non sarebbe omo­
geneo alla nuova linea politi­
co-editoriale del giornale. 

Infine, c'è un terzo proble­
ma che ha segnato in forme 
inedite questa campagna elet­
torale: la disparità dì tratta­
mento riservato alte diverse 
formazioni politiche. La pari 
dignità 6 già, di solito, abbon­
dantemente violata dai com­
portamenti della tv pubblica a 
vantaggio dei partiti di gover­
no. Ma mai si eia visto lo stra­
volgimento procurato dalla 
presenza massiccia, nella 
campagna elettorale, di un oli­
gopolio privato - la Fìninvest -
che opera in assoluta assenza 
di norme. Le condizioni che in 
altri paesi occidentali garanti­
scono la pari disponibilità dì 
spazio (equa! lime) e l'impar­
zialità del mezzo (feimess 
doctriné), nel nostro paese so­
no tuttora sconosciute, «La 
legge di regolamentazione 
dell'Intero sistema infomativo 
- dice Vita -costituisce tuttora 
una priorità. Ma più urgente 
ancora è il varo di norme che 
impediscano di porre al servi­
zio di un solo partito o dì una 
ipotetica nuova maggioranza, 
che del controllo dei media fa 
uno dei suoi obiettivi principa­
li, un intero e formidabile pez­
zo del sistema televisivo. An­
che la scelta del gruppo Berlu­
sconi a sostegno del Psi e del­
la De forlaniana rientra, evi­
dentemente, nel disegno che 
doveva scivolare sull'onda di 
un risultato elettorale che non 
c'è stato. Mi chiedo se qual­
che, riflessione in materia npn 
debba avviarsi anche nel 

flK£5?taloinl: 3Taif? 
- davvero bene a legarsi còsi vi­

sceralmente a un partito? In 
conclusione, dal risultato elet­
torale di domenica noi traia­
mo nuova spinta a lavorare 
per la costruzione di un siste­
ma informativo più ricco, più 
umano, più moderno, in sinto­
nia con il paese. Non ci preoc­
cupa soltanto il fenomeno di 
certi marines dell'informazio­
ne - volontari o arruolati -
mandati all'assalto contro di 
noi; ci interroghiamo anche su 
quella parte del sistema infor­
mativo che, in buona fede, ha 
comunque previsto un voto e, 
quindi immaginato, un paese, 
diverso da quello che le ume 
hanno svelato. Non si tratta di 
porre in dubbio le giuste e ra­
gionevoli esigenze del merca­
to, delle compatibilità econo­
miche, delle logiche di impre­
sa che debbono presiedere 
anche alla fabbrica dell'infor­
mazione. Tutto ciò va bene. 
Ma noi vorremmo puntare a 
un sistema informativo che 
non si confonda con lo schie­
ramento dei partiti, che riac­
quisti una forte autonomia; 
che riscopra il ruolo di relazio­
ne sociale che esso è chiama­
to a svolgere. Pensiamo, in­
somma, a una informazione 
che cresca non soltanto in 
quantità, ma anche in qualità. 
Stiamo definendo proposte in­
novative per il villaggio dì ve­
tro Contiamo di presentarle 
entro l'autunno» 

Cari socialisti 
in mezzo al guado, 
è ora di riflettere 

I risultati del 18 
giugno segnano 
un momento di 
svolta per la de-
mocrazia italia-

mmm na. Non è retori­
co affermare ciò, per una 
elementare e insieme deci­
siva ragione. Mai come 
adesso il Pei era stato fatto 
oggetto di una campagna 
denigratoria volta a negarne 
la legittimità, a destituirne di 
fondamento la stessa esi­
stenza. Mai come adesso, 
però, il Pei aveva saputo 
presentarsi agli elettori non 
già come «parte», agglome­
rato storico di interessi de­
terminati, ma come funzio­
ne «generale*: come quella 
funzione di opposizione 
che appare insopprimibile 
se non a condizione di can­
cellare uno dei prerequisiti 
essenziali di un sistema po­
litico democratico. È stato 
questo, a ben guardare, il 
primo grande atto politico 
del «nuovo corso*. E I citta­
dini italiani lo hanno imme­
diatamente compreso, di­
mostrando di saperlo deci­
frare nella sua esatta natura: 
con una tempestività che ha 
del miracoloso solo per chi 
li pensava ineluttabilmente 
assoggettati alla martellante 
campagna dei mass media 
e della «società dello spetta­
colo». 

Sta qui il vero dato essen­
ziale su cui riflettere: davan­
ti alta forza del raziocinio -
davanti al segnale netto e 
inequivocabile trasmesso 
agli elettori da! nuovo grup­
po dirigente del Pei - si se­
no dissolte come neve al so­
le le miserabili speculazioni 
polemiche sulla tragedia 
della Tian An Men. E il fatto 
che ora, dì fronte al respon­
so delle ume, quelle stesse 
speculazioni vengano da 
tutti frettolosamente scon­
fessate appartiene dì diritto 
a un'antica e arcinota itali­
ca farsa: chi non ricorda, 
nelle ultime settimane, i 
maramaldeggianti articoli 
àeWAvantil o le inventive 
d'antan forlaniane contro il 
totalitarismo comunista? 
Prevedere le prossime bat-
a^e di q«e**a fprea è opera- a 
zione fin troppo agevole; 
trincerandosi dietro la clas­
sica formula dell'«attenta e 
approfondita riflessione», la 
De richiamerà all'ordine gli 
alleati di governo, mentre 
Craxì, dal canto suo, appe­
na sì degnerà di uscire dalla 
•clandestinità* tenterà di 
giocare tutte le sue carte sul 
patteggiamento di una posi­
zione di maggior forza che 
dovrebbe spettare al Psi in 
qualità di unico «non per­
dente» del pentapartito nel­
la contesa elettorale. Magra 
consolazione davvero. Era 
proprio a questo esile risul­
tato che puntavano gli 
shock impressi dall'attivi­
smo craxiano al sistema po­
litico del nostro paese? 

E bene che i socialisti ita­
liani comincino a prendere 
atto dì tutto ciò, evitando 
quelle cortine fumogene 
che impediscono di visua­
lizzare nitidamente i dati di 
fatto. L'«onda lunga* pare 
oimai giunta al suo termine. 
Ma -quel che più importa -
essa rischia di rifluire in sta­
gnazione se non se ne met­
te a fuoco la ragione di fon­
di}. Partito nel 1976 dalla sa­
crosanta esigenza di riaffer­
mare la propria tradizione 
originaria e la propria iden­
tità irriducibile, il «nuovo 
corso» socialista ha finito 
negli ultimi anni per risol­
versi in un tatticismo sterile, 
all'interno del quale ciò che 
all'inizio doveva essere un 
mezzo e una condizione di 
sopravvivenza (la necessità 
di farsi sempre più spazio 

tra i due partiti maggiori) è 
diventato fine in sé: la ricer­
ca di «spazio vitale- si è tra­
dotta cosi in una logica de­
gli spintoni, la cui efficacia 
veniva a dipendere tutta 
dall'indubbia abilità agoni' 
stica dell'unico vero leader 
indiscusso del partito. Man 
mano che questa parabola 
si delineava, lo stesso lin­
guaggio craxiano, inizial­
mente innovativo per un'in­
cisività e chiarezza insolite 
nella sintassi tradizionale 
del ceto politico Italiano, è 
venuto progressivamente 
isterilendosi, assumendo 
un'ambivalenza «trasformi­
sta* che la grinta pugilistica 
del personaggio non faceva 
pateticamente che confer­
mare. Gli effetti devastanti 
che una tale contrazione 
della spìnta ideale ha indot­
to nel potenziale culturale 
dell'urea socialista* sono 
davanti agli occhi di tutti: tra 
la povertà tutta occasionale 
e strumentale dei recenti 
slogan ideologici e le grandi 
battaglie delle idee avviate 
sul finire degli anni 70 da in­
tellettuali delta statura di 
Norberto Bobbio e Massimo 
L Salvador! (quando Morì-
doperaio era diretto da Fe­
derico Coen) o dagli stessi 
Gino Giugni e Giuliano 
Amato, intercorre una di­
stanza semplicemente abis­
sale, 

P rigioniera della 
propria osses­
sione tatticistica, 
la politica era-

^ ^ ^ xiana ha sacriti* 
""""•• cato da tempo a 
una sterile schermaglia in­
terpartitica e intragovemati-
va i grandi temi che aveva­
no impresso una spinta de­
terminante alla sua iniziale 
affermazione: l'analisi della 
nuova dinamica sociale e 
delle condizioni istituzionali 
democratiche di una sua 
piena valorizzazione. Ed è 
proprio l'abbandono di 
questo terreno che le ha im­
pedito di scorgere e di valu­
tare serenamente t segni di 
quel profondo, travaglio pò-

all'ultimo congresso, il 
«nuovo corso*. Ma un dato 
appare ormai certo: una ta­
le inosservanza non potrà 
d'ora in avanti più darsi se 
non al prezzo di una secca 
penalizzazione della politi* 
ca socialista. 

Dal clamoroso responso 
delle elezioni europee sem­
bra cosi emergere una para­
dossale inversione dei ruoli 
nel rapporto tra i due partiti 
storici della sinistra italiana: 
non è più il Pei, ma il Psi, a 
trovarsi adesso «in mezzo al 
guado», a dover scegliere in 
modo netto tra alternativa e 
subalternità alla ormai qua­
si «epocale» egemonia de-
mecristiana. Di qui occorre 
dunque partire per ripensa* 
re le condizioni di una pas­
sibile ricomposizione stori­
ca delle forze di opposizio­
ne nel nostro paese. Essa 
non potrà tuttavia avvenirc­
ene nella forma di una 
«nuova alleanza», fondata 
sulla pari dignità e sulla 
conseguente rinuncia a 
pretese egemoniche. Ma 
una condizione imprescin­
dibile i comunisti italiani 
possono e devono preten­
dere sin da ora dai socialisti 
perchè la ripresa del dialo­
go sia veramente costruttiva 
e durevole: che nel Psi si ria­
pra finalmente quella dialet­
tica politica e Quella demo» 
crazla Interna che la leader­
ship di Bettino Craxì sembra 
avere mortificato, Non è tol­
se antìmodemo un partito 
in cui pensa una testa sola? 
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M A che punto siamo con 
l'Aids? La conferenza intema­
zionale di Montreal, all'inizio 
del mese, è passata quasi sot­
to silenzio. C'è un nschio psi­
cologico di assuefazione, che 
complica e aggrava il rìschio 
sanltano: si prevede che nel 
1991 ci saranno nel mondo 
un milione di malati. L'espres­
sione epidemia del secolo può 
appanre ancora impropna. se 
si pensa che i lebbrosi sono 
circa dodici milioni (fanno 
poco clamore perché vivono 
quasi tutti In paesi sottosvilup­
pati, e perché II contagio è 
meno pervasivo); ma potrà 
diventare calzante nel passag­
gio dal XX a! XXI secolo. 

Intervistato a Montreal, Ro­
bert Gallo (che creò le pre­
messe per la ricerca del virus, 
identificato da Lue Monta-
gnier) ha rivolto un invito alla 
stampa: «Scrivetelo, ditelo alla 
gente, bisogna avere molta 
pazienza e grande fiducia. La 
scienza sconfiggerà anche 
questo nemico*. La scienza, 
però, ha dato finora alcune 

certezze e altrettante delusio­
ni. Fra il 1983 e il 1985 ha mo­
strato la sua capacità: è stato 
identificato, fotografato e clas­
sificato il virus; sono state in­
dividuate le vie di propagazio­
ne, sono state messe a punto 
misure di accertamento e di 
prevenzione. Non era mai 
successo nella storia umana 
che un'epidemia, esplosa 
quasi subitaneamente, fosse 
con tanta rapidità riconosciu­
ta nella sua causa e nella sua 
trasmissione. Da quel triennio, 
però, sì è proceduto ben po­
co. È vero che i tentativi falliti, 
nella scienza, contribuiscono 
anch'essi a sapere qualcosa dì 
più, ma i risultati positivi sono 
stati ben pochi nei due campi 
decisivi: per la vaccinazione, 
quasi zero, per la terapia si 
era sperato nell'Azi, che è be­
nefico nei primi mesi, ma pro­
voca poi fenomeni tossici che 
ne annullano i vantaggi. 

Qualche nuova indicazione 
è venuta da Montreal. Per 
esempio, si è insistito sull'esi­
stenza di diversi ceppi di virus 
della sene Hiv, alcuni più ag-

IERI E DOMANI 
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A che punto siamo 
con l'Aids? 
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gressivi e altri meno e sulla 
possibilità che non tutti i sie­
ropositivi (portatori dei virus) 
diventino malati. Si sono 
scambiati utili esperienze e 
formulati progetti, sia sui vac­
cini che sui farmaci. 

Ma le sfide più impegnative 
sono venute, proprio perché 
sì sono attenuate le speranze 
di immediati successi della 
scienza, sul terreno sociale e 
morale. La seduta inaugurale 
della conferenza è stata turba­
ta (sarebbe meglio dire: ri­
chiamata brutalmente alla 
realtà) da rappresentanze di 
malati che chiedevano «far­
maci meno cari e meno tossi­
ci» e che proponevano, forse 

incautamente, di sperimenta­
re subito su scimmie e su uo­
mini i medicamenti in corso 
di analisi, Il capo del pro­
gramma Aids dell'Oms (Orga­
nizzazione mondiale delta sa­
nità) Jonathan Mann ha solle­
citato un maggiore impegno 
intemazionale per la ricerca, 
ma poi ha formulato in modo 
esplicito un tema etico-polìti­
co che riguarda non solo gli 
specialisti, ma ogni cittadino 
del mondo: «Siamo oggi suffi­
cientemente saggi e matun da 
accettare quanto la solidarie­
tà, nel suo senso più profon­
do, ci impone? E cioè di con­
siderarci tutti, indistintamente, 
come se fossimo infettati dai 

virus Hiv? Possiamo, insom­
ma, dichiarare che, sul piano 
umano, siamo tutti dei siero­
positivi?*. 

Tutti sieropositivi è un par­
lar figurato, al momento. Ma 
per evitare che sì avvicini que­
sta realtà, c'è qualcosa che 
ognuno può fare. Innanzitut­
to, saperne di più. Segnalo ai 
letton (sperando che non lo 
considerino uno spot pubbli­
citario che interrompe l'emo­
zione dell'articolo!) una chia­
ra esposizione del tema nel li­
bro di G. Visco e E. Girardi 
Aids, epidemìa del secolo. Edi­
tori Riuniti. Roma 1989 Ure 
18.000. e soprattutto lo straor­
dinario volume di Mirko Gr-

mei:, che qualche anno fa ci 
aveva dato Le malattie all'alba 
della civiltà occidentale (II Mu­
lino, Bologna 1985), e che 
quest'anno racconta la malat­
tia che caratterizza il periodo 
di massimo sviluppo di questa 
civiltà: Aids, Stona di un'epide­
mia attuate, Laterza, Bari 1989, 
Ure 20.000. 

Penso che ('Unità recenserà 
più ampiamente il volume. La 
tesi più interessante di Grmek, 
studioso eminente di storia 
delta biologia e della medici­
na, si sviluppa intorno a fatti 
che potrebbero appanre coin­
cidenze: la malattia è esplosa 
quando la tecnica ci ha con­
sentito di riconoscere il virus; 
l'infezione si trasmette attra­
verso il sangue, e proprio ora 
sì ricorre su ampia scala alle 
trasfusione; tra tutte le droghe 
usate nella storia umana, pre­
vale ora l'unica che si assume 
con le siringhe, l'eroina, e le 
siringhe sono veicolo di conta­
gio, c'è un'espan$ione dell'o­
mosessualità e della promi­
scuità sessuale, e queste sono 
vie dell'Aids; mentre diminui­

sce ovunque ìa mortalità per 
malattie infettive, mentre molti 
flagelli secolari si attenuano e 
uno di essi (il vaiolo) scom­
pare per sempre, ecco che ap­
pare un'altra infermità conta­
giosa che si propaga «non più 
coi cammelli e con le navi, ma 
con gli aerei», quasi a signifi­
care che non si altera impune­
mente il «carico mortaigeno» 
che affligge da sempre fuma-
nità; e che ogni trasformazio­
ne dei modi di vita pretende 
che sia pagato un prezzo in 
termini dì sofferenze. Non c'è 
però nel lavoro di Grmek nulla 
dì fatalista, nessuna conces­
sione al biasimo delle vittime, 
alla segregazione dei sieropo­
sitivi, alle ipotesi punitive ver­
so i malati. C'è un'accurata ri* 
costruzione del primordi e del 
percorso recente dell'Aids, 
una ricerca appassioiiata dei 
fattori biologici e sociali che 
ne hanno favorito l'esplosio­
ne, un appello razionale alta 
solidarietà e alla scienza. La 
lettura è consigliabile a tutti, e 
potrebbe far bene persino a 
Donat Cattìn. 

2 l'Unità 
Mercoledì 
21 giugno 1989 



POLITICA INTERNA 

Le elezioni 
europee 

Il segretario del Psi avrebbe al Sud 650.461 preferenze, 
per il leader comunista al Centro 650.137 
Ma l'ex presidente de del Consiglio dice: «Il più votato 
sono io». Colombo perde due terzi dei suoi consensi 

Craxi e Occhetto in testa, ma Goria 
Rinnovata per F80% la rappresentanza nell'Europa 
Ftomossi e bocciati 
Ma qualcuno 
sarà ripescato 

Circoscrizione Italia Word-Ovest 
OC. SéKe seggi: Giovanni Goria (6-10.403 preferenze); Roberto 
Formigoni (468.248); Mino Martinazzoli (465.871); Giovanni 
Mario Raffini (174.730); Stefano Pisoni (149.905); Maria Luisa 
Cassanmagnago (140.556); Andrea Bonetti (137.226). Primo 
dei non eletti: Mauro Michele Chiabranco (120.458). 
PCI. Cinque seggi: Achille Occhetto (532.611 preferenze); 
Gianni Cervelli (126,554); Maurice Duverger (101.586); Anna 
Catasta (80.421); Tullio Eugenio Regge (69.388). Primo dei 
non eletti: Roberto Speciale (67.960). 
PSI. Quattro seggi: Bettino Craxi (472.910 preferenze); Maria 
Magnani Noya (84.548); Pier Luigi Romita (76.537); Enzo Bet-
tlza (59.300). Primo dei non eletti: Luigi VertemaU (54.335). 
MSJ'DN. Un seggio: Gianfranco Fini ( 117.880 preferenze). Pri­
mo dei non eletti: Cristiana Moscardini (62.083). 
PSDI. Un seggio: Enrico Ferri (34.046 preferenze). Primo dei 
non eletti: Antonio Carigtia (23.306). 
PRI-PLI-FED. Un seggio; Jas Gawronski (84.207 preferenze). 
Primo dei non eletti: Renato Altissimo (73.352). 
DP. Un seggio: Eugenio Melandri (22.975 preferenze). Primo 
dei non eletti; Elio Veltri (10.012). 
LEGA LOMBARDA. Due seggi: Umberto Bossi (68.501 prefe­
renze) e Luigi Moretti (52,597). Primo dei non eletti: France­
sco SperonJ_f40.8H). 
FED. USTE VERDI. Un seggio: Gianfranco Amendola 
(35.906 preferenze). Primo del non eletti: Giuseppina Balza­
rne Moggi Q3209). 
VERDI ARCOBALENO. Un seggio: Edo Ronchi fi 1.980 prefe­
renze) . Primo dei non eletti; Franco Corleone (6.385). 
USTA ANTIPROIBIZIONISTA DROGA Un seggio. Marco 
7aradash (7,425 preferenze). Primo dei non eletti: Luigino Del 
Gatto (6.344). 

Circoscrizione Nord-Est 
DC. Cinque seggi: Giulio Andreotti (530.858 preferenze), Rosy 
Bindi (211.102), Franco Borgo (173.517). Gabriele Sboarina 
(169.007), Francesco Guidolìn (117.834). Primo dei non elet­
ti: Ferruccio Pisoni (111.576), Gustavo Serva (104.227). Nota: 
la De avrebbe ottenuto sei seggi per cui Ferruccio Pisoni risul­
terebbe eletto; il sito seggio va però al rappresentante della 
Svp Joachin Dalsass in base ad accordi tra i due partiti. 
PCI. Cinque seggi: Achille Occhetto (268.168 preferenze), 
Renzo Imbeni (135,447), Dacia Valent (73.526), Cesare De 
Pìccoli (46.841), Giulio Fantozzi (34.142). Primo dei non elet­
ti: Giorgio Rossetti (31.450). 
PSI. Due seggi: Pierre Camiti (151.068 preferenze), Nereo La-
roni (55,426). Primo dei non eletti: Giovanni Crema (41.268). 
MSI-DN. Un seggio: Gianfranco Fini (83.961 preferenze). Pri­
mo dei non eletti: Pietro Mitolo (20.440). 
PU-PRJ-FED. Un seggio: Giorgio La Malfa (59.820 preferen­
ze). Primo dei non eletti: Elda Pucci (23.624). 
FtD. USTE VERDI. Un seggio: Alexander Unger (35.387 
preferenze). Primo dei non eletti: Grazia Francescato 
fl2,572). 
VERDI-ARCOBALENO. Un seggio: Maria Adelaide Aglietta 
(9,072 preferenze). Primo dei non eietti; Vincenzo Bellini 
(7.505). 
SVP. Un seggio: Joachìm Dalsass (106.324 preferenze). 

Circoscrizione Centro 
DC. Cinque seggi: Arnaldo Forlani (425.824 preferenze), Ge­
rardo Gaibisso (158.164), Giulio Cesare Gallenzi (156.257), 
Carlo Casini (143.616), Alberto Michelini (128,804). Primo 
dei non eletti: Bruno Lazzaro (123.556). 
PCI. Sei seggi: Achille Occhetto (650.137 preferenze), Mauri­
ce Duverger (83.453), Pasqualina Napoletano (80.603), Lu­
ciana Castellina (75.338), Dacia Valent (75.158), Giacomo 
porrazzini (72.636). Primo dei non eletti: Roberto Barzanti 
(61.934). 
PSI. Due seggi: Bettino Craxi (344.585 preferenze), Giuliano 
Ferrara ( 160.999). Primo dei non eletti: Lelio Lagorio 
(81,899). 
MSI-DN. Un seggio: Pino Rauti (96.139 preferenze). Primo dei 
non eletti: Marco Celiai (40.482). 
PU-PRI-FED. Un seggio: Bruno Visentini (61.998 preferenze). 
Primo dei non eletti: Mario Di Bartolomei (31.343). 
FEO. USTE VERDI. Un seggio Gianfranco Amendola 
(42.036 preferenze). Primo dei non eletti: Enrico Falqui 
(11.585). 

Circoscrizione Sud 
DC. Sei seggi: Emilio Colombo (363.209 preferenze), Antonio 
lodice (335.147), Mario Forte (333.048). Giuseppe Mottola 

f i9.064), Lorenzo Di Vitto (247.654). Antonio Fantini 
13.837). Primo dei non eletti: Francesco Lamanna 
: 0.337). 
I. Quattro seggi: Giorgio Napolitano (356.912preferenze), 

Stefano Rodotà (205.480), Luciana Castellina (175.227), Bia-
io De Giovanni (143.943). Primo dei non eletti: Adriana Ceci 
132.005). 

:. Tre seggi: Bettino Craxi (650.461 preferenze), Vincenzo 
Mattina (215.911), Franco Iacono (195.312). Primo dei non 
etetti:GianniBagetBozzo (142.509). 
MSI-DN. Un seggio: Giuseppe Tatarella (142.030 preferenze). 
Primo dei non eletti- Antonio Mazzone (66.601). 
RUM* Un seggio: Antoni Cariglia (98.620 preferenze). Primo 
dei non eletti: Filippo Caria (55.141 ) . 
PRJ.PUFED, Un seggio Marco Pannella (59152 preferen­
ze) . Primo dei non eletti: Michele Placido (43.086). 

Circoscrizione isole 
DC. Tre seggi: Calogero Lo Giudice (299.442 preferenze). Fe­
lice Contu (256.061), Salvatore Lima (246.257). Primo dei 
non eletti: Aldo De Matteo (t 16.951). 
PCI. Due seggi: Luigi Colajanni (150.376 preferenze), Andrea 
Raggio (145.333) Pnmo dei non eletti: Francesco Aiello 
(66.390). 
PSI. Un seggio: Antonino La Pergola (184.554 preferenze) 
Primo dei non eletti: Salvatore Piras (55.571 ) . 
FEDERALISMO. Un seggio: Mario Melis (69.604 preferenze). 
Primo dei non eletti: Giovanni Tommaso Piretta (5.371 ) . 

l a rappresentanza italiana al Parlamento europeo 
viene quasi completamente rinnovata col voto di 
domenica: a meno di qualche possibile ripescaggio, 
solo 15 degli 81 uscenti torneranno infatti a Stra­
sburgo. Piccolo «giallo» sul più votato: secondo i dati 
del Viminale il primato va a Craxi, nella circoscrizio­
ne del Sud, secondo i comunisti romani ad Occhet­
to nel Centro, secondo Goria a se stesso nel Nord... 

PAOLO BRANCA 

• I ROMA La lunga battaglia 
delle preferenze si è conclusa, 
dopo due giorni di complicati 
conteggi, senza un vincitore. 
O meglio, di vincitori ce ne sa­
rebbero, per il momento, ad­
dirittura tre: Bettino Craxi, 
Achille Occhetto e Giovanni 
Goria. Il segretario socialista 
riporta il maggior numero as­
soluto di voti, se si sommano 
quelli ricevuti nelle tre diverse 
circoscrizioni elettorali (Nord 
Ovest, Centro e Sud): un mi­
lione e 467.916 preferenze 
contro il milione 450.916 del 
segretario comunista (candi­
dato a Nord Ovest, Nord Est e 
Centro). Nei confronti «diretti» 
(al Nord Ovest e al Centro), 
Occhetto prevale però netta­
mente, con percentuali, in 
qualche caso, addirittura dop­
pie e triple. Craxi, infine, ottie­
ne, secondo i dati ufficiali del 
Viminale, il primato dei voti in 
una singola circoscrizione: 
650.461 voti a) Sud contro i 
650.137 ottenuti da Occhetto 
al Centro e i 640.403 da Goria 
al Nord Ovest. Ma il dato vie­
ne messo in forse indiretta­
mente dai rilevamenti della fe­
derazione romana del Pei, 
che assegnano al segretario 
comunista un migliaio di voti, 
e assai più esplicitamente da 

Giovanni Goria, che reclama a 
gran voce la vittoria. Secondo 
un portavoce dell'ex presiden­
te del Consiglio democristia­
no, infatti, alle preferenze at­
tribuite a Goria bisogna ag­
giungere i voti di numerosi 
seggi della provincia di Mila­
no. Subito dopo e giunta nelle 
redazioni una precisazione 
dell'ufficio stampa del gruppo 
de della Camera, secondo la 
quale in Lombardia è Marti­
nazzoli, e non Goria, il candi­
dato de più votato... 

Non è questo comunque 
l'unico «giallo» del voto di pre­
ferenza. Più di un candidato, 
infatti, è in attesa delle opzio­
ni e delle rinunce di alcuni 
eletti per poter subentrare nel 
Parlamento di Strasburgo. E 
non sempre per una questio­
ne di prestigio politico. Nelle 
isole, ad esempio, l'eventuale 
rinuncia dell'unico eletto fe­
deralista, il presidente della 
Regione sarda, Mario Melis, ri* 
confermato una settimana pri­
ma anche al Consiglio regio­
nale, aprirebbe la strada del 
Parlamento europeo, e conse­
guentemente dell'immunità 
parlamentare, al sardista Nino 
Piretta, inquisito per una vi­
cenda di appalti truccati al 

Municipio di Sassari. 
Democrazia Cristiana. 

Proprio ieri la direzione nazio­
nale ha stabilito l'incompatibi­
lità tra i mandati di parlamen­
tare, consigliere regionale e 
parlamentare europeo. Anche 
senza contare i ripescaggi che 
ne potranno conseguire, quel­
lo de resta di gran lunga il 
gruppo meno rinnovato: sono 
stati rieletti infatti dieci euro-
parlamentari. (I numero uno, a 
sorpresa, è Giovanni Goria: 
nella circoscrizione Nord 
Ovest scavalca infarti il capoli­
sta Mino Martinazzoli (supera­
to anche da Formigoni). Note­
vole anche il successo di Giu­
lio Andreotti, con oltre mezzo 
milione di preferenze nella cir­
coscrizione Nord Est, dove vie­
ne clamorosamente bocciato 
Gustavo Selva. Nella stessa cir­
coscrizione fa notizia il secon­
do -posto delta giurista Rosy 
Bindi: con 211.102 preferenze 
è la donna più votata, davanti 
alla comunista Luciana Castel­
lina (oltre I75mi!a preferenze 
al Sud). Tra i «trombati» il pre­
sidente dell'Ordine dei medi­
ci, Parodi. 

A parte Andreotti, non sem­
bra che per i capitata de il vo­
to europeo abbia fatto segna­
re risultati incoraggianti. Di 
Martinazzoli si è già detto. Lo 
stesso segretario nazionale, 
Arnaldo Forlani, capolista al 
Centro, non ha di che ralle­
grarsi: con 425mila preferenze 
è sotto di oltre 200mila voti ri­
spetto al segretario dei Pei, 
Achille Occhetto. Ed esce ma­
lissimo anche il ministro delle 
Finanze, Emilio Colombo, ca­
polista al Sud: le 363mila pre­
ferenze finali rappresentano 
appena un terzo dei voli per­

sonali riportati dal ministro 
nelle consultazioni politiche. 
In questa circoscrizione, a 
quanto pare, vengono pena­
lizzati duramente i candidati 
calabresi, a tutto vantaggio de­
gli uomini di Gava. Infine, nel­
le isole, il capolista Felice 
Contu è sorpassato dal nume­
ro quattro Lo Giudice: ma qui 
il vero sconfitto è Salvo Lima 
che con 246mila preferenze è 
il terzo ed ultimo degli eletti 
de. 

Pel. Ripescaggi a parte, i 
comunisti eletti per la seconda 
volta a Strasburgo sono, per il 
momento, tre: Gianni Cervetti, 
Luciana Castellina e Andrea 
Raggio. Achille Occhetto ottie­
ne nelle tre circoscrizioni un 
significativo successo, con ot­
timi risultati a Roma (143mila 
preferenze), a Firenze e a To­
rino. Il più volato, dopo il se­
gretario, è Giorgio Napolitano, 
capolista al Sud: oltre 350mila 
preferenze. Bene anche gli in­
dipendenti Maurice Duverger 
(eletto sia al Nord Ovest che 
al Centro con 200mila prefe­
renze complessive), Dacia 
Valent (eletta al Nord Est e al 
Centro), Stefano Rodotà 
(205mila preferenze nel solo 
Sud) e Tullio Regge. Non ce 
l'ha fatta invece Luciano Ce-
schia. Ottimo infine il risultato 
personale di diverse candida­
te, in particolare Pasqualina 
Napoletano, Luciana Castelli­
na, Anna Catasta e Adriana 
Ceci. 

Pai. Solo due i riconfermati: 
Vincenzo Mattina e il giornali­
sta, di provenienza laica, Enzo 
Bettiza. Un altro giornalista, 
Giuliano Ferrara, «fa fuori» nel­
la circoscrizione del Centro 
l'ex ministro della Difesa Lelio 

Lagorio. Ma la sorpresa più 
negativa, in casa psi, è l'esclu­
sione dell'europarlamentare 
uscente Gianni Baget Bozzo, 
superato sia da Mattina che da 
Iacono: adesso solo Craxi lo 
può «ripescare» optando per 
i'elezione in un'altra circoscri­
zione. Il segretario socialista 
ottiene, come gii detto, uno 
straordinario successo al Sud 
e il primo posto anche a Mila­
no, davanti a Formigoni e a 
Occhetto. 

Gli altri. I dati definitivi 
confermano la bocciatura di 
Altissimo: nella circoscrizione 
Nord Ovest viene superato di 
oltre diecimila preferenze da 
Jas Gawronsky. Secondo alcu­
ne indiscrezioni, Giorgio La 
Malfa, eletto net Nord Est, po­
trebbe rinunciare a favore di 
Elda Pucci, classificatasi a sor­
presa seconda. Bocciati l'atto­
re Michele Placido (secondo 
nel Sud dopo Pannella), l'eu-
roparlamentare uscente Felice 
Ippolito, il presidente radicale 
Bruno Zevi, ed Elena Croce-
Fra i Verdi, confermata la dop­
pia elezione di Gianfranco 
Amendola: se opterà per la 
circoscrizione del Centro gli 
subentrerà Giuseppina Balza* 
mo, se invece sceglierà il seg­
gio de) Nord Ovest sarà ripe* 
scalo il consigliere regionale 
toscano Enrico Falchi. Le ulti­
me schede hanno invece ri­
baltato la situazione dei Verdi 
Arcobaleno nel Nord Est, dove 
è risultata eletta la radicale 
Adelaide Aglietta, al posto di 
Virginio Bettini. Confermati in­
fine i 4 seggi missini, i 2 della 
Lega lombarda (Bossi e Mo­
retti) e quelli di federalisti 
(Melis) e antiproibizionisti 
(Taradash). 

Li Italia record negativo 
Solo 8 le donne elette, 4 comuniste 

MARIA SIRENA PALIERI 

M ROMA «Con poche don­
ne, questa resta un democra­
zia dimezzala»: Tina Anselmi 
commenta cosi, a bruciapelo, 
i risultati per le elezioni euro­
pee. Ecco un'altra faccia del 
voto di domenica. Un mese di 
campagna promossa dalla 
Commissione per la parità 
presso Palazzo Chigi, all'inse­
gna «Vota anche donna», con 
spot intensivi in Tv, pubblicità 
sui giornali, e perfino una let­
tera autografa scritta dalla 
presidente non ha avuto i ri­
sultati sperati. Certo non era 
facile, per un messaggio «civi­
le» di questo tipo, fin elegante 
nella forma, rimanere scolpito 
nelle menti degli elettori, 
mentre si svolgeva il barbaro 
corpo a corpo dei giorni scor­
si. Come che sia, l'Italia che 
s'affaccia a Strasburgo non è 
quella sperata da De e Psi, ma 
resta impudentemente sessi­

sta: nell'83 lo risultammo un 
pizzico meno solo di Grecia e 
Portogallo, stavolta chissà che 
non si venga sorpassati pure 
da loro. Gli eurodeputati di 
sesso femminile erano 8, nella 
passata legislatura, e 8 saran­
no pure in quella che si apre, 
su un totale di 81 parlamenta­
ri. 

Le esponenti femminili che 
già ora possono contare di se­
dersi a Strasburgo s no: le 4 
comuniste Luciana Castellina, 
Dacia Valent, Pasqualina Na­
poletano, Anna Catasta; le de­
mocristiane Maria Luisa Cas­
sanmagnago e Rosy Bindi; la 
socialista Maria Magnani No­
ya; la «verde arcobaleno» Ade­
laide Aglietta. Potrebbero usu­
fruire delle rinunce la comuni­
sta Adriana Ceci, che al Sud 
ha accumulato la bella cifra di 
132.000 preferenze, l'eurode­

putata uscente anch'essa pei 
Francesca Marinaro candidata 
a Nord-Ovest, la missina Cri­
stiana Muscardini piazzata al 
Nord-Ovest dopo Fini (60.000 
preferenze). Giuseppina Bal-
zamo è la candidata del «Sole 
che ride» che ha possibilità di 
farcela: è seconda dopo Gian­
franco Amendola a Nord 
Ovest, se il «pretore verde», 
eletto a furor di popolo pure 
al Centro, optasse per que­
st'ultima circoscrizione, gli 
«ambientalisti pun» riuscireb­
bero a portare almeno una 
donna a Strasburgo, dopo 
averne candidate 25. Perché 
da aggiungere c'è che l'impe­
gno «formale» dei partiti, dal 
79 ad oggi, s'è raddoppiato: 
quell'anno le candidate nelle 
liste rappresentavano il 7,6%, 
quest'anno erano il 13%. 

Di chi è la colpa? Dei partiti 
che, facciata a parte, non 
hanno investito abbastanza 
sulle loro candidale, dei mec­

canismi elettorali del «grande 
collegio»? Erano le due princi­
pali denunce formulate, alla 
vigilia del voto, da donne di 
svariate forze politiche. Oppu­
re il fatto è, tout court, che il 
candidato donna «rende» me­
no dell'uomo? A dire il contra­
rio sembrano le 170.000 pre­
ferenze complessive accumu­
late da Dacia Valent, le 
250.000 dì Luciana Castellina. 
ma anche le 28.000 di un 
«outsider» come Margherita 
Hack, le 45.000 d'una giova­
nissima come Stefania Pezzo-
pane. E, per guardare in casa 
altrui, le 200.000 della demo­
cristiana Bindi, le 94.000 del­
l'altra de, Giusi Servodio, «of­
ferta» agli elettori al Sud solo 
in extremis. Il Pei resta il parti­
to che porta il maggior nume­
ro di deputate a Strasburgo. 
Scendono da 6 a 4 (salvo op­
zioni delle prossime ore), ma 
sul totale passano dal 4.5% al 

5,5%. Per Livia Turco ciò è 
frutto di un atteggiamento di 
fondo- «Il nostro partito man­
tiene i patti con le donne; la 
proposta politica delle comu­
niste, iniziata con la Carta, ha 
ormai inciso sulle coscienze e 
promuove una maggiore visi­
bilità nelle istituzioni» dichiara 
e annuncia che ci sarà un se­
guito anche II, nel nuovo Par­
lamento, dove «l'impegno sa­
rà quello di rafforzare la rela­
zione tra le elette, anche con­
cretizzando il Manifesto che, a 
Milano, è stato sottoscritto 
dalle esponenti di tutta la sini­
stra europea». Partita vinta, nei 
limiti d'un «faticoso riequili­
brio della rappresentanza»? La 
responsabile femminile del 
Pei aggiunge che mai come 
stavolta è stato «difficile far 
parlare la politica delle don­
ne. Perché questa è stata una 
campagna elettorale che ha 
impedito ogni confronto su 
programmi e contenuti». 

Parla la poliziotta di colore eletta nel Pei: «Lavorerò per i diritti degli immigrati» 

Dacia, la prima nera a Strasburgo 
L'Italia manda a Strasburgo due della Lega lombar­
da, ma con 70.000 preferenze, solo nella li circoscri­
zione, invia al Parlamento europeo la prima donna 
nera: Dacia Valent, 26 anni, poliziotta a Palermo. 
«Se si guarda solo al proprio orticello - dice - non 
si risolve nulla. Lavorerò perché i neri in Europa 
non siano più non-persone. L'altra sera sono stata 
fra le prostitute africane a Bologna, ed ho visto...». 

DAL NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

§ • BOLOGNA «Non sanno 
guardare al di là del loro orti­
cello Si chiudono a riccio. 
senza capire che non solo le 
regioni, ma l'Italia e l'Europa 
sono ormai entità piccole, se 
davvero si vogliono risolvere i 
problemi della gente, del 
bianco e dei nero, del Nord e 
del Sud" Dacia Valent, la poli­
ziotta di Palermo inviata al 
Parlamento europeo con una 
valanga di voti (70000 solo 
nella circoscrizione Nord-Est) 
è preoccupata per quei due 
seggi europei conquistali dalla 
Lega lombarda «Per fortuna 
sono soltanto due, nspelto ai 

tanti conquistati dalle forze 
progressiste. Preoccupano 
perché l'ideologia che sta die­
tro questi movimenti è razzi­
sta, è un'ideologia che esclu­
de il diverso, non accetta che 
anche Io straniero abbia dei 
diritti. Con il localismo, gli orti-
celli non si fa l'Europa ma si 
avvia una guerra fra poven Ri­
cordo che a Monza, nelle ulti­
me amministrative, la Lega 
lombarda aveva avuto più voti 
in un quartiere popolare abita­
to soprattutto da meridionali 
gente che era preoccupata 
per la casa popolare, il letto in 

ospedale, il posto da bidel­
lo...». 

Per fare la Campania eletto­
rale Dacia Valent l a esauri­
to tutte le ferie '89, ha chie­
sto permessi. È stanca, do-
K avere girato mezza Ita-

, con centinaia di comizi, 
Incontri, ecc. ma riesce an­
cora a «conquistare» la geo* 
te: l'altra sera, in piazza 
Maggiore, mentre parlava 
lei non volava una mosca. E 
se non fossi stata eletta? 

Mi sarei dimessa dalla polizia. 
Sono nera, donna, anche co­
munista. Potevo aggiungere 
anche non efetta7 Scherzi a 
parte, me ne sarei andata per­
ché nella polizia trovo ancora 
troppa gente che non vuole 
cambiare nulla, non si impe­
gna abbastanza per costruire 
una polizia autorevole e non 
solo autontarìa. 

Non sono ancora passati 
serte mesi da quel 3 gen­
naio, quando su un'auto­
strada presso Palermo un 
uomo ti insultò perché nera, 
ed 1 due colleglli poliziotti 

non intervennero per difen­
derti. Ora sei parlamentare 
d'Europa, la prima donna 
nera che entra a Strasbur­
go. Cosa si prova? 

Tanta paura, ma anche tanta 
decisione. Questi sono siati 
giorni veramente stressanti, e 
mi sento un po' come Robert 
Redford nel film // candidato. 
lì giorno che viene eletto, e 
siede sulla limousine che lo 
porta al Congresso, si chiede-
«Ed adesso che faccio7». In 
realtà le cose che mi sento di 
affrontare sono tante. Ci sono 
gli immigrati che già sono arri­
vali in Europa, gente che ab­
biamo condannato ad essere 
«non persone» perché senza 
diritti Ci sono gli abitanti dei 
paesi «Acp« (Africa. Caraibi, 
Pacifico) che hanno diritto ad 
un'emigrazione diversa da 
quella che avviene oggi deb­
bono poter espatriare non per 
sopravvivenza (fisica, politica, 
intellettuale) ma perché pos­
sono trovare qualche opportu­
nità... Occorre studiare delle 
convenzioni, e bisogna con­
trollare che i soldi che partono 

dall'Europa non finiscano in 
acciaierie che non funzionano 
perché nella zona non c'è 
energia e non ci sono materie 
pnme, o in raffinerie per olio 
pesante in luoghi dove c'è pe­
trolio leggero. Sono stati butta­
ti via migliaia di migliardi. Vo­
glio anche che, al tavolo delle 
trattative alla Cee, siano pre­
senti anche i rappresentanti di 
Amnesty International e gli 
esponenti delle forze di oppo­
sizione presenti nei diversi 
paesi. I soldi destinati a mi­
gliorare la condizione della 
gente non possono finire in ar­
mi chimiche. 

L'altra sera sci andata In un 
piccolo parco del centro 
storico di Bologna, a porta 
San Mamoio, dove ogni sera 
al svolge U mercato della 
prostituzione con decine di 
ragazze e donne africane. 
Cosa hai provato? 

Sono andata a parlare con lo­
ro. mi hanno raccontato che 
ogni sera arrivano in treno da 
Arezzo, Pistoia, ecc. C'è un'or­
ganizzazione che le preleva 

Protesta 
antiproibizionlsta 
contro Rai 
e Corsera 

Marco Taradash, della Lega antiproibizionista (nella foto, il 
simbolo), dopo un vivace scambio di battute con un gior­
nalista del Corriere della sera, ha abbandonato ieri pome­
riggio la registrazione della Tribuna politica di commento ai 
risultali elettorali. Taradash ha cosi spiegato il suo gèsto: 
«Sono stato vittima - ha detto - di un sopruso risultante dal­
la combinazione tra l'arroganza del giornalista de) Corriere 
delia sera che mi rivolgeva le domande e l'incapacità del 
moderatore della Tribuna di far rispettare l'elementare dirit­
to dell'interrogato dì non rispondere*. Taradash aveva pre­
messo ad Antonio Padellalo, giornalista del Corriere, che 
qualsiasi sua risposta non poteva prescindere dal titolo dì 
ieri («Spinello libero conquista un eurodeputato») de) gior­
nale milanese; Padellare aveva reagito accusandolo di «po­
lemica» e «propaganda» e insistendo sulla domanda. Il Bat­
tibecco si era perciò acceso, senza che - a parere dì Tara* 
dash - il moderatore Nuccio Puleo muovesse un dito per 
difendere il neo-eurodeputato. «Perciò - conclude - mi so­
no alzato e ho tolto il disturbo». 

Occhetto 
e Napolitano 
ai leader 
della sinistra 

Messaggi di congratulazione 
sono partiti ieri da Botteghe 
Oscure per i leader della si­
nistra dei paesi europei che 
hanno raccolto significativi 
success) alle elezioni. Oc* 

_ _ « . ^ ™ — _ chetto e Napolitano hanno 
"••"••««••••^•^^••^•™ inviato telegrammi di «vive 
congratulazioni per le importanti affermazioni elettorali» ad 
Hans-Jochen Vogel, presidente della Spd tedesca, a Pierre 
Mauroy e Laurent Pabius (segretario generale e capolista 
europeo del Ps francese), a Felipe Gonzalez, il leader del 
Partito socialista operaio spagnolo (e primo ministro), a 
Julio Anguita, segretario del Partito comunista spagnolo, a 
Gert Petersen, presidente del Partito socialista popolare del­
la Danimarca, e a Proinsias De Rossa, presidente del Partito 
dei lavoratori d'Irlanda. Nei messaggi si sottolinea la «fidu­
cia nella possibilità di un buon lavoro comune tra le forze 
della sinistra europeistica nel Parlamento dì Strasburgo». 

Battaglia (Pri): 
«Gli elettori 
hanno punito 
l'instabilità» 

Secondo il ministro repub­
blicano dell'Industria, Adol­
fo Battaglia, il voto di dome­
nica, cosi poco favorevole 
ai partiti della maggioranza 
che sostiene il governo, rive* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la un segnale di fastidio per 
" " " ^ m M m m m m j a «litigiosità» e «l'instabilità» 
dei partiti di governo, e per «la difficoltà ad affrontare i pro­
blemi reali del paese» che essi hanno rivelato. Secondo Bat­
taglia, il dato politico di queste elezioni è che -gli elettori 
non hanno più firmato cambiali in bianco per i partiti delia 
maggioranza». Più cauto, il presidente della Confinduitria 
Sergio Pininfarina, che insieme al ministro si trovava all'As­
semblea degli industriali di Varese, Per Pininfanna è ora 
che le forze dì governo «ritrovino una forte solidarietà di 
azione». Secondo Pininfarina, comunque, gli elettori hanno 
dalo al governo un chiaro segnale «perché marci più spedi­
to verso il mercato unico europeo». 

C i ! Il VOtO Movimento popolare, il mo­
d i P e i ? ' vimento legato a Comuni©-
y . l m | ne e liberazione, commenta 
T i n t a COlpa con un comunicato l'esito 
JI ! H o M i t a d e l ! e elezioni europee del 
ui u è l'ina I 8 g|ugno „ primo condan. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nato è Ciriaco De Mita: «U 
"•^^^^^• , , , , , ,• ,™™^ , ,• , De - dice Mp in riferimento 
al calo democristiano e all'avanzata comunista - ha pagato 
l'inefficacia del governo De Mita di fronte alle domande del 
paese e il disastro del polo laico è la conseguenza del gio­
co di collegamento tra il Pei e la "base" demitiana». Quanto 
alla «nuova* De di Forlani, per i ciellini è la vera vincitrice 
delle ultime elezioni, insieme a Mp che ne ha sostenuto I 
candidati «autentici»: «1 candidati che Mp ha sostenuto - di­
ce infatti il comunicato - , espressione della maggioranza 
emersa all'ultimo congresso de, hanno tutti conseguito un 
successo significativo». In particolare, naturalmente, «l'affer­
mazione di Formigoni», «una grande vittoria ottenuta senza 
i miliardi e i potentati economici e senza gli appoggi delle 
burocrazie...». 

Martinasoli: 
il nuovo Pei 
attira meno 
i cattolici 

Il presidente dei deputati de 
Mino Martinazzoli commen- t 
ta oggi in un articolo sul Po­
polo il nuovo volto e la nuo­
va identità del Partito comu­
nista. Secondo Martinazzoli, 
si tratta di una identità «più 

1 radicale» rispetto al passato, 
e perciò priva di quelle suggestioni che hanno attratto molti 
cattolici. Suggestione principale - dice Martinazzoli citando 
Maritain - quel «rimorso del cristianesimo*, identificato in 
una forza capace di tensioni politiche e sociali senza me­
diazione. Detto questo, Martinazzoli afferma però che al­
l'ultimo congresso il Pei ha operato «una svolta radicale* e 
che «tutti i riferimenti tradizionali, teorici e ideologici, sono 
stati abbandonati», 

MONICA LORENZI 

Dacia Valent 

nello Zaire, in Costa d'Avorio, 
in Ghana e le manda qui a 
prostituirsi. Una ragazza mi ha 
detto che è incinta, di un me­
se e mezzo. Lavoro qut altri 
due o tre mesi, poi torno a ca­
sa, con i soldi che guadagno 
potrò allevare ti mio bambino. 
Si è messa a piangere, II di 
fianco al viale, ed io mi sono 
messa a piangere con lei Ed 
intanto i clienti suonavano I 
clacson delle auto, avevano 
fretta... C'erano anche perso­
ne che venivano a guardare 
ed a ridere, fra loro c'erano 
anche delle donne. Com'è 
possibile che una donna rida 
di un'altra donna costretta a 

fare migliaia di chilometri per 
sopravvivere con la prostitu­
zione? 

In piazza Maggiore, lunedi 
sera, hai ringraziato per E 
tanti voti ricevuti, in nouie 
di tanti color): U rosa drlto 
donne, il grigio degli aoria* 
ni, il blu delle tute operaie, 
U nero delle «non persone», 
U verde dell'ambiente, l'az­
zurro del giovani... 

Dobbiamo recuperare la di­
gnità del voto: non più merce 
di scambio, ma mezzo per 
cambiare la politica. Non ci 
devono essere più dieniti, ma 
persone. 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

Le elezioni 
europee 

In attesa che Craxi sciolga il riserbo 
1'«Avanti!» chiede «un'altra politica 
e un altro presidente del Consiglio» 
Gianni Mattioli a colloquio con De Mita 

Verdi: «Noi al governo 
a queste condizioni...» 
De Mita ha cominciato ieri le consultazioni con le 
forze polliche minori, mentre crescono le incognite 
sul suo tentativo. Craxi ancora tace, ma il Psi consi­
dera scontato il fallimento del presidente incaricato. 
Il quale ha di fronte una nuova complicazione: i 
Verdi di Mattioli chiedono di entrare nel governo, a 
prescindere dalla formula, ponendo condizioni diffi­
cili da digerire, ma anche da cestinare. 

•noiocMscuoii 
( • R O M A . D e Mita muove I 
suoi primi passi stringendo in 
pugno l'ultimo documento vo­
tato all'unanimità dalla dire­
zione d e c'è scritto che il par­
tilo e deciso a sostenere il suo 
tentativo. Era stato già detto, 
ma non si sa mal. Più che a 
un lasciapassare, però, questo 
lesto ufficiale assomiglia a un 
talismano, perché, come dice 
lo stesso De Mita, -la soluzio­
ne della crisi non dipende so­
lo dalla D o , visto che «non è 
slata aperta dalla De.. Tanto 
vero quanto evidente: se l'o­
biettivo è la resurrezione di 
un'alleanza a cinque, lo sco­
glio pio duro si chiama Psi. 
Non Unto perché i socialisti si 
erano già mostrati avari di in­
coraggiamenti al presidente 
incaricata (appena affondato 
dal congresso dell'Arnaldo), 

ma proprio in ragione del ri­
sultato elettorale: s e il Psi da 
due giorni ripete che tutta la 
colpa dell'amaro risultato e 
della leadership demitlana del 
governo uscente - vero o falso 
che sia - sarebbe quanto me­
no illogico attendersi che, non 
godendo della posizione di 
(orza sperata, Craxi possa ora 
graziare il condannato* di pa­
lazzo Chigi. Il quale, c o m e se 
non bastasse, dopo il voto di 
domenica si trova a fare I con­
ti anche con uno schieramen­
to d'opposizione più forte e 
più incalzante. Mentre il Pei 
ha nuovi motivi per denuncia­
re che la formula di pentapar­
tito e giunta al capolinea, i 
verdi di Mattioli giocano una 
mossa •entrina. che potrebbe 
complicare ulteriormente il 

tentativo di De Mita: siamo 
pronti a entrare nel governo, 
dicono, purché il suo pro­
gramma comprenda una no­
stra piattaforma; non si tratta 
di proposte «eversive-, e quin­
di sarà difficile cestinarle, ma 
a occhio e croce sono anche 
troppo avanzate per essere 
accolte dai paladini del pen­
tapartito. 

Lo scenario della crisi, nel 
primo giorno di consultazioni 
di De Mita con le forze minori, 
ha dunque in primo piano te 
•nuove- deliberazioni della 
Democrazia cristiana. Il presi­
dente del Consìglio, con ele­
mentare prudenza, prima di 
cominciare il proprio lavoro è 
tornato a chiedere se poteva 
avere le spalle coperte alme­
no da piazza del Gesù. «La di­
rezione centrale della De - ha 
dichiarato Forlani dopo l'ap­
provazione di un documento 
- gli ha confermato la solida­
rietà, il sostegno perché que­
sto tentativo possa approdare 
ad un risultato positivo". Con­
clusione più obbligata che 
scontata, se un uomo vicino a 
De Mita come Clemente Ma­
stella non ha esitato a riferire 
che «nella De quelli che pen­
savano di poter essere meno 
uniti sono stati costretti dai ri­

sultali elettorali a essere più 
unith: si riferiva agli andreot-
tiani. 

Quanto agli obiettivi dello 
scudccrociato, Forlani ha 
spiegato: «Noi vorremmo arri­
vare al completamento della 
legislatura e a un suo proficuo 
svolgimento. Quindi auspi­
chiamo che si realizzi la mag­
gioranza parlamentare com­
prensiva dei cinque partiti, 
c ioè la più ampia possibile». 
Tanto ampia da comprendere 
anche i Verdi? «Mi pare pre­
maturo parlarne - ha risposto 
Forlani, quando ancora Mat­
tioli non era andato a palazzo 
Chigi - bisognerà che il presi­
dente incaricato senta le di­
verse opinioni e raccolga le 
indicazioni che gli verranno 
da parte di tutti e poi arrivi lui 
a delle conclusioni e a delle 
proposte*. Queste spine sono 
per De Mita, insomma. 

Su un altro spicchio dello 
scenario c'è un Psi ancora in­
certo sul da farsi, ma abba­
stanza sicuro di c iò che non 
farà. L'attesa di lumi da Betti­
n o Craxi, che aveva annuncia­
to a Stoccolma un incontro 
con ì giornalisti sul tema, an­
data delusa. «Non faccio con­
ferenze stampa - ha dichiara­
to il segretario del Psi nel tar­

do pomeriggio - perché sto 
ancora riflettendo sui risultati 
elettorali'. Ma intanto a Roma 
Muinfi'.' stava dando alle 
stampe un commento di Fa­
brizio Cicchino (della sinistra 
socialista), che contiene 
un'affermazione piuttosto net­
ta: il voto europeo «deve avere 
profonde conseguenze per 
quello che riguarda la leader­
ship, il programma e la strut­
tura del governo che ci ali gu­
fiamo non ripeta in nessuna 
di queste componenti le ca­
ratteristiche del precedente'. E 
un «no> a De Mita tondo ton­
do. Ed è anche un'ipoteca, la 
cui natura è tutta da precisare, 
sulla stessa resunezione del 
pentapartito. Ancora più dra­
stico Carmelo Conte, della di­
rezione del Psi: «Il presidente 
della Repubblica Cossiga po­
trebbe trovarsi dinanzi all'esi­
genza di cominciare tutto da 
capo*. 

Ma intanto che può fare De 
Mita? Si difende: «Non vivo 
queste situazioni con l'ansia 
del successo o la paura del­
l'insuccesso», E procede. 

Ieri pomeriggio sono state 
ricevute a palazzo Chigi le de­
legazioni della Sudtiroler 
Volkspartei, di Democrazia 
proletaria, dei Verdi Arcobale-

Intervista all'europarlamentare verde. «Non siamo una moda» 

Langen alleanze trasversali 
nel 130 per governare le città 
•Noi una moda? Niente affatto; Anzi rappresentia­
mo solo piccola parte di un'esigenza molto più 
forte, Si sta aprendo il secolo della riparazione 
ecologica dei guasti». Alexander Unger, neoeuro­
deputato, respinge alcune interpretazioni del suc­
cesso verde. E pensa al 1990: «Dobbiamo ricoagu­
lare un'area ecologista e favorire nelle citta coali­
zioni su contenuti e per tempi limitati». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHIU SARTOm 

m BOLZANO. Eccoci nel 
cuore dell'area pia «verde* d'I­
talia, il nord-esi. Sole che ride 
ed Arcobaleno sono in quasi 
tulle.le città olire il 10*, fino 
al |$ di Bolzano ed al 18 di 
Trento, dove i verdi sono di­
ventati il secondo partito, Ale­
xander Unger, capelli a par­
te, per una volta somiglia al 
suo simbolo, ride e sorride a 
tulto spiano. E non solo per I 
risultati della sua lista. Cos'al­
tro gli va bene? «Sono conten­
to per altre scelte premiate 
dagli elettori: per la lista ami-
proibizionista, per I voti al Pei 
leggibili come consenso alle 
sue Intenzioni di cambiamen­
to, per Dp che elegge un Me­
landri. E sono contento per al­
tre scelle non premiate; l'at­
tuale politica del Psi, la crisi di 

governo, l'uso strumentale dei 
fatti cinesi, l'intenzione della 
De di relnstallarsi come bloc­
co in crescita...*. 

Ma U voto verde è stato an­
che, come al tu te dire so­
prattutto da De e Psi, una 

Direi proprio di no; c'è un 
gran bisogno di svolta ecologi­
ca. Dopo due secoli di guasti, 
ci stiamo davvero avvicinando 
all'apertura del secolo di npa-
razione ecologica del danni, 
una necessità, direi, molto più 
sentila di quanto noi verdi rap­
presentiamo. Il voto verde, og­
gi, è una spia di questa esigen­
za, un segnale che costa me­
no delle catastofi naturali ma 
che ha un impatto simile a 
quello, che so, della Valtelli­

na. Cos'è quel 15* di voti In 
Gran Bretagna, dati pur sapen­
do di non poter eleggere nes­
suno? E quell'I 1* in Francia 
dove solo tre anni fa, dopo 
Chernobyl, la critica al nuclea­
re era cosa da catacombe? 
Anzi, in Italia siamo più indie­
tro; anche perché c'è una 
classe politica più smaliziata, 
che si è ridipinta di verde. 

Ed ha funzionato? 
L'opinione ecologista è un fiu­
me che cerca un alveo, e se lo 
forma. Appena trova una via 
di passaggio più convìncente 
la imbocca. I verdi devono di­
ventare un alveo convincente. 
o il bisogno di ecologia trove­
rà altri sbocchi. 

È una critica alla dMstone 
tra «Sole che ride» e «Arco­
baleno*? 

Qui da noi non c'è stata diffe­
renza di fondo, non ci siamo 
fatti concorrenza, chi ha vota­
to le due liste ha dato un man­
dato ecologista, pochissimi 
hanno distinto tra gli uni e gli 
altri per sottolineare qualche 
opzione specifica. E stata 
un'esperienza unitaria che 
penso debba insegnare qual­
cosa a tutto il mondo verde. 
Altro che due partitini. lo cre­
do che occorra subito un'ini-

n i 

ziatrra, un convegno che coin­
volga tutta l'opinione ecologi­
sta - non una trattativa fra stari 
maggiori a colpi di pacchetti 
azionari del mercato elettorale 
- per sciogliere i recinti e ri­
coagulare un'area. 

Oggi, sulla carta, I 
halamaggtorarui 
b n ptt «dna an' 
vi? 

Non credo nella forza automa­
tica dei numeri. Sono conti a 
tavolino. Tra PCi e Psi, ad 
esempio, non vedo nulla che 
suggerisca un lavoro comune. 
Piuttosto, queste eiezioni han­
no fatto vedere che sui conte­
nuti è possibile che la gente si 
sposti, il Pei è stato premiato 
per alcune scelte, il Psi non è 
stato premiato per altre, 

Avete una grossa Iona, e 
pia resporuabUlti. Come la 

rete? 

Alexander Unger 

Per smuovere processi di ag­
gregazione su contenuti e per 
tempi limitati. Per il 1990 cre­
do che bisognerà lavorare per­
ché nelle città si presentino 
agli elettori delle coalizioni 
con programmi comuni, an­
che diverse e inglobanti pezzi 
della società civile, saltando 
gli steccati partitici. Alleanze 
che mettano insieme le forze 

di cambiamento e con carat­
tere di reale trasversalità a tul­
to campo. 

E questa disponibilità «ver­
de* a aostenere il governo 
De Mita la cambio di un pro­
gramma ecologico? 

Dire «ci sto per fare delle cose* 
è sempre bène. Ci deve essere 
anche un giudizio complessi­
vo sul programma del gover­
no? SI, ma uno deve valutare 
se ciò che spera di ottenere 
vale i rospi che dovrà ingoiare. 
Comunque oggi in Italia le 
condizioni per un ingresso dei 
verdi nel governo sono molto 
lontane. Cosi come spinose, 
spinosissime sono in Germa­
nia Un conto è cogestire una 
città, altro è condividere un 
governo nazionale. 

Alla Direzione de polemica per i servizi sulle elezioni e sui funerali di Nagy 
Al Consiglio Rai il contestato documentario su Togliatti di Retedue e il caso Sodano 

I forlaniani attaccano Tgl e Tg3 
Giampaolo Sodano, neodirettore di Raidue, si è di­
messo dal precedente incarico di amministratore 
delegato della Sipra. Oggi, in consiglio, il direttore 
generale Agnes riferirà sull'incontro chiarificatore 
con Sodano, dopo le violente accuse rivolte a Ram­
po, a Raitre e all'intero vertice di viale Mazzini. Un 
forlaniano, Pier Ferdinando Casini, toma anch'egli 
all'assalto: contro Tgl, Tg3 e Biagio Agnes. 

• • ROMA. Il là era stato dato 
già dal Popolo, subito dopo il 
voto. Ieri è stato Pier Ferdinan­
d o Casini, forlaniano giovane 
e rampamte. a riaprire le osti­
lità contro la Rai. In verità, 
bersaglio vero delia pattuglia 
d'assalto forlaniana è Biagio 
Agnes, ma Casini preferisce 
starsene al riparo e sparare le 
suo bordate contro II Tg3: *Va 
denunciato con vigore la tota­
le faziosità del Tg3, succursale 
propagandistica del Pei; non 
si spiega altrimenti la totale 
falsificazione della realtà... È 
mancato il raffronto con le 

precedenti europee per non 
evidenziare il calo del Pei, ma 
gli esempi potrebbero essere 
infiniti; dal modo di individua­
zione del seggio pilota per ia 
no-stop posteìettorale ai servi­
zi su Nagy*. Queste le accuse 
messe per iscritto. A voce, Ca­
sini ha aggiunto un attacco 
personale a Candìano Fala­
schi, inviato del Tgl, per I suoi 
servizi sui funerali di Nagy. Re­
plica Il direttore del Tg3. Ales­
sandro Curzi: «Il 16% degli 
spettatori, vale a dire oltre 2 
milioni di persone, hanno se­
guito la trasmissione elettorale 

del Tg3, essi sono i testimoni 
migliori di quello che abbia­
m o fatto e detto. Esistono i do­
cumenti registrati che dimo­
strano come, in tutte le nostre 
trasmissioni, siano stati effet­
tuati i raffronti con le prece­
denti elezioni, comprese le 
europee... quanto alla scelta 
dei seggio, esso si trova nei 
pressi di viale Mazzini ed 6 a 
maggioranza de..». 

Passiamo ad altro. Giam­
paolo Sodano, direttore di 
Raidue, si è dimesso dal pre­
cedente incarico di ammini­
stratore delegato della Sipra 
era la condizione posta dai 
consiglieri comunisti per par­
tecipare ai lavori del consiglio. 
Sodano ha annunciato la sua 
decisione al presidente della 
Sipra, Eugenio Peggio Chi an­
drà al suo posto7 Gianni State­
rà, si diceva sino a qualche 
giorno fa. Pare che sia sorto 
qualche problema (incompa­
tibilità con li suo incarico di 
docente universitario) ed ec­
c o spuntare - tra I vari panchi­

nari- il nome di Riccardo Boi-
lattino, vice-direttore generale 
della Sipra, sempre Psi. Ma di 
Sodano il consiglio si occupe­
rà anche per altri molivi. 
Agnes rifenrà oggi dell'incon­
tro chiarificatore avuto venerdì 
scorso con Sodano, presente 
anche il vice-direttore genera­
le Emmanuele Milano. Scarta­
ta l'idea di una censura forma­
le, Agnes si era assunto il 
compito di capire che cosa 
passa per la testa di Sodano 
dopo la sua prima uscita pub­
blica, (atta essenzialmente di 
accuse violente a Raitre, Ram­
no, ad Agnes e all'intero verti­
ce dingente della Rai, accuse 
ribadite, compresa una certa 
rozzezza di toni, in una intervi­
sta ad Epoca, blandamenmte 
smentita dall'interessato Ra-
dioMazzim dice che Sodano 
con Agnes sarebbe apparso 
«ragionevole e prudente- ien 
è apparso per pochi minuti al­
la presentazione di un r ido di 
Mixer. «Ogni volta che apro 
bocca succede un massacro, 

Raidue è una glande rete na­
zionale, il suo impegno è di 
evolvere verso una grande di­
mensione europea, una sua 
caratteristica fondamentale 
deve essere una overdose di 
informazione ..• A giudizio 
dei consiglieri Pei, Raidue in 
overdose è andata già a ndos-
so del voto, con quel docu­
mentano sui rapporti di To­
gliatti con Stalin, infarcito di 
propaganda e falsità «Porre­
mo la questione - ha confer­
mato il consigliere comunista 
Bernardi - siamo curiosi dì co­
noscere la risposta di Agnes 
sulla questione In quanto alla 
relazione su Sodano ascolte­
remo e valuteremo Speriamo 
che si possa superare quella 
sorta di involuzione polemica 
e rissosa che si stava deli-
neanndo pnma del voto, con 
accenno di prepotenze in 
comprensibili; che il consiglio 
possa lavorare nei suoi ultimi 
sei mesi di mandato con i ri­
sultati proficui registrati all'av­
vio della sua attività-, DA Z 

Gianni Mattioli Walter Veltroni 

no e dei Verdi •verdi*. La novi­
tà 6 venuta da questi ultimi. 
Uscendo dallo studio di De 
Mita, Gianni Mattioli, Rosa Fi­
lippini e Marco Boato hanno 
spiegato- «Non ci interessa la 
formula di governo, ci interes­
sano i contenuti». Sono pronti 
a entrare nel governo se il 
programma comprende «la 
chiusura delle aziende a ri­
schio, la conversione dell'in-
dustna inquinante, una politi­
ca energetica basata sulle fon­
ti rinnovabili e il risparmio di 
energia, la revisione del pro­
gramma di opere pubbliche 
per evitare la cementificazio­
ne del paese* e tante altre co­
se indigeste per chi, solo po­
che settimane fa, non ha esi­
tato a bocciale l e norme in di­
fesa delle coste approvate dal­

la Regione sarda. Ma come re­
spingere questa avance? 

La carrellata sulla crisi si 
chiude con l'effervescenza di 
un'opposizione comunista 
rinvigorita dal voto. Occhetto 
toma a denunciare che «il 
vecchio sistema pentapartito, 
che è la quintessenza del sì-
stema consociativo, ormai 
non sta più in piedi». Veltroni 
parta al Psi: «U. sinistra italia­
na è pluralistica, multipolare. 
Questa è la sua ricchezza ed è 
in questa articolazione che ri­
siede la concreta possibilità di 
dar corpo alla prospettiva di 
un'alternativa di governo». E il 
segretario del Pei incalza con 
un'osservazione fotografica: 
•Coloro che avevano aperto la 
crisi per giocarsela tutta con 
queste elezioni oggi si trovano 
di nuovo a partire da zero». 

Dp 
Minoranza 
arcobaleno 
espulsa? 
1 B ROMA. A due giorni dal 
voto che ha visto il successo 
del Verdi arcobaleno e il calo 
di Dpi nel partito di Russo 
Spena si è riaperta la polemi­
c a tra la maggioranza e la mi­
noranza (che ha contribuito 
alta formazione deH'«Arcoba-
leno»). La maggioranza del­
l'Ufficio di presidenza sostiene 
c h e f candidati di Dp nell'Ar­
cobaleno (Edo Ronchi, Gian­
ni Tannino e Luciano Neri), 
nonché i loro sostenitori (tra 
cui Mario Capanna), sono 
«oggettivamente fuori da Dp». 
Subito è venuta la dissociazio­
ne dì due membri della presi­
denza, Giorgio Cavallo e Giu­
liano Ventura: i due giudicano 
•illegittima e politicamente 
miope* la presa dì posizione 
dei compagni. L'Ufficio di pre­
sidenza ha infatti funzioni di 
magistratura interna, ma per 
ora manca un regolamento 
attuativo. 

Più cauta la segreteria, che 
propone un «ampio dibattito 
politico» ed esclude, per il 
momento, «misure disciplina­
ri*. Su! giudizio della segrete­
ria deve aver pesalo l'opinio­
ne di Eugenio Melandri, l'uni­
c o eurodeputato di Dp: «Mi 
sento parte - ha detto - di 
un'area più ampia». E ha pro­
posto un incontro immediato 
con gli eletti delle due liste 
verdi. Le schermaglie sembra­
no comunque destinate a 
continuare, almeno fino alla 
riunione di Direzione convo­
cata per il 30 giugno: la mag­
gioranza punta ad una «sepa­
razione consensuale», la mi­
noranza dice di no. E alza la 
voce: il capogruppo Franco 
Russo, in polemica con l'Uffi­
cio di presidenza, ha deciso di 
non partecipare alle consulta­
zioni con De Mita, mentre 
Ronchi, Tantino e Neri fanno 
sapere di essere «troppo im­
pegnati nel progetto '.arcoba­
leno1* per prendere sul serio 
•la scelta burocratica di un 
leno1* per prendere sul serio 

burocratica di un 
gruppo dirigente rinsecchito*. 

BainzuPiliu 
cacciato dal 
suo partito 
• r i CAGLIARI. Lo hanno 
espulso perche è venuto a 
mancare il «nesso inscindibile 
Ira II ruoio del militante e l'ap­
plicazione coerente della poli­
tica del partito e del suol prin­
cipi organizzativi». Bainzu Pi-
liu, 55 anni, già professore di 
chimica applicata all'Universi­
tà di Sassari e fondatore presi­
dente del «Partidu Indipen­
dentista», si e visto cosi-chiè­
dere la restituzione della tes­
sera. Le cause, a quanto si 
legge in un comunicato della 
segreteria del «Partidu Indi­
pendentista», sarebbero dat i* 
cercare in alcune dichiarazio­
ni che Piiiu avrebbe rilasciato 
durante la campagna elettora­
le per il rinnovo del consigliò 
regionale. Il risultato delle ele­
zioni dell'I I giugno non ha 
certo premiato gli Indipenden­
tisti: con 5.240 voti hanno ot­
tenuto solo lo 0,5%. Un risulta­
to Insoddisfacente per II se­
gretario, Angelo Caria, che 
avrebbe chiesto ed ottenuto le 
dimissioni di Piliu, che, d a 
parte sua, aveva già annuncia­
to l'intenzione di abbandona­
re il partito. 

Bainzu Piliu divenne l a m e 
s o molti anni fa per avere di­
scusso con alcuni suoi allievi 
tesi di laurea in chimica in lin­
gua sarda. Le sue idee sulla 
Indipendenza della Sardegna, 
secondo la magistratura, non 
rimasero solo sulla carta; tu 
accusato, infatti, di cospirazio­
ne e di detenzione d'armi ed 
esplosivi con l'intento, perse­
guito tra il 7 9 e l'8l, di sottrar­
re la Sardegna dalla sovranità 
italiana. Per tali reati fu con­
dannato a 4 anni di recitalo. 
ne, c o n la perdita dell'ina» 

8riamento e del diritti cMli. 
a poche settimane ha Anito 

di scontare, per intero, la pe­
na e ha trovato lavoro In una 
ditta di informatica a Sassari 

ÙQ.C 

Il partito di Cariglia resiste anche nelle «zone a rischio» 

La scissione non punisce il Psdi 
Jd spqajisti solo «briciole» 
. , % ^ * l l g P , | i o a t f <WW sta denup M , 5 
conquistato dal Psi? E quale travaso c e stato nelle 
zòne dove la scissione di Romita ha avuto più se­
guito? «Non ci hanno tolto nulla», dicono i collabo­
ratori di Antonio Cariglia. E ad una prima lettura il 
Psdi regge bene in Lombardia, in Puglia, nel Lazio, 
dove più agguerrite erano le truppe ribelli. Ma nel 
collegio di Romita le perdite sono rilevanti... 

B ROMA. Quattro deputati, 
un eurodeputato e un asses­
sore per sottrarre solo uno 
striminzito 0,2. Che esce e se 
ne va chissà dove. Non nel 
Psi, che perde anch'esso uno 
0,2. Succede nella circoscri­
zione nord-ovest dove era 
candidato Pier Luigi Romita, 
ex segretario socialdemocrati­
co. ex ministro, ora capo degli 
scissionisti di Unità e demo­
crazia socialista. Nessun trava­
so, quindi. Addirittura a Mila­
no, patria dì Renato Massari, 
anche lui deputato, il Psdi rie­
sce a guadagnare lo 0,3, men­
tre il partito di Craxi perde lo 
0,8. E in tutta la Lombardia, 
considerata una roccaforte 
del gruppo romitiano, a fronte 
di un guadagno socialista 
dell' 1,2, e è una piccola perdi­
ta del Psdi ( lo 0.2) . 

Ci sono le eccezioni. Ma 
non incidono molto nel com­

puto finale. Il «cedimento» so­
cialdemocratico sembra più 
forte nel collegio elettorale di 
Romita. A Cuneo il Psdi perde 
lo 0,4 e il Psi guadagna l'I. A 
AsU da una parte si perde 1*1,4 
e dall'altra si conquista l'I,!. 
Ma ad Alessandria, difronte 
ad una perdita dell'I,4 del 
Psdi c'è un modesto recupero 
del Psi (0 ,2) . Ed è forse la di­
mostrazione che il travaso 
non è, pur nelle modeste di­
mensioni, cosi automatico. E 
inlatti, nonostante il «forte* 
contributo di Asti-Cuneo e di 
Novara (collegio di un altro 
fouriusciio, Giuseppe Cerniti, 
dove il Psdi perde il 4% e il Psi 
guadagna il 3 ) , nel Piemonte 
la perdita dei socialdemocrati­
ci è solo dello 0,8. 

Nel centro l'impresa degli 
ex Psdi e stata vana. Avevano 
un candidato nel Psi, Giam­
piero Orsello, e x direttore del-

l'«Uinanità». e potevano c o n - . . 
tare sull'ex segretario Pietro 
Longo e su un eurodeputato, 
Gianni Moroni. Ma non hanno 
spostato nulla. Anzi, qui il Psdi 
cresce, dello 0,3, insieme ai 
socialisti, dello 0,9. Nel sud il 
quadro è diversificato. Ma an­
che qui le perdite maggiori 
del Psdi non avvengono dove 
più è slata consistente la fuo­
riuscita degli scissionisti. In 
Puglia, ad esempio, regione 
controllata dal deputato Gra­
ziano Ciocia e dal senatore 
Dell'Osso, il Psdi regge bene. 
Perde solo lo 0,2 che potreb­
be costituire il grosso (si fa 
per dire...) di un altro 0,2 con­
quistato dal Psi. A Bari, colle­
gio di Ciocia, lascia le liste so­
cialdemocratici lo 0,7, ma il 
Psi guadagna solo lo 0,1. A 
Foggia, collegio di Dell'Osso, 
il Psdi va avanti, addinttura 
dello 0,7. 

Anche nel Meridione ci so­
no le eccezioni. Sulle quali 
però non si capisce quanto in­
fluisca la scissione e quanto 
altri fattori, magari più locali-
stici. In Abruzzo, per esempio, 
regione del deputato Giovanni 
Manzolim, il Psdi perde il 2% 
(in assoluto il massimo nel 
voto scomposto per regioni) e 
il Psi guadagna 11,8. E va cosi 
sia a Chieti che a Pescara e 

Teramo. Si distingue L'Aquila 
dove a fronte di un ca lo ani 
2,1 del Psdi c'è un vantaggio 
socialista dello 0,$. E Ione 
questo puf) dimostrare che le 
perdite e le conquiste non no­
n o cost direttamente propor­
zionali. Altrimenti si dovrebbe! 
credere che quel che non do» 
no riusciti a fare quattro depu­
tali. un eurodeputato e un as­
sessore In Lombardia, lo ha 
fatto un solo assessore fuoriu­
scito in Calabria. Qui infatti il 
Psdi perde il 2,7 ma al Pai v i 
solo l'I, 

E difficile quindi stabilire 
con precisione I flussi. Lo fa­
ranno, se credono, gli e spat i 
con metodi più scfenlilfcl % 
quindi più attendibili. Per ora 
si pud dire comunque che 
quel travaso di voti per il qua­
le Craxi aveva dichiarato guer­
ra al «fortino* di Cariglia non 
c'è stato. Ora Romita, unico 
degli eletti dei candidati del-
l'Uds, definisce «falso* Il «trion­
falismo di Cariglia». E aggiun­
g e che la tenuta del Psdi è sta­
ta determinata dall'apporto 
radicale. Per i fuoriusciti In­
somma Il partito di Cariglia 
•esce sconfitto». Ma anche ae 
fosse cosi, è una «sconfitta» 
che non sembra aver giovato 
molto alla lista del garofano, 

QUANTE VOLTE, SORELLA ACQUA? 
- VIZI e perversioni dell'acqua minerale: 241 etichette 

esaminate e messe a confronto. Ubriachi d'acqua. 
• A Parigi, al di là del Bicentenario. 

A caccia di sanculotti. 
• Estate con-gelato. Freddo, goloso e nutriente. 

La voglia matta dell'estate. 
- Venezia, Abnt2zo, Grecia; tre indirizzi soliti riproposti (o 

modo Insolito. 
- Vacanze: quattordici suggerimenti per una vacanza irvet 

lontano paese del Non-ovvio Dal fardi alla Terrà dH 
Fuoco. 

- La nascita del ristorante nel secolo dei Lumi. 
La rivoluzione a tavola. 

- La cena. A cena con Babette. 

OGNI MESE: Le schede dei vini dell'equipe del Gambe-
ro Rosso, la selezione dei prodotti e dei produttori, il 
test di un prodotto alimentare e il confronto tra le mar­
che, la rassegna delle riviste europee dei consumatori 
le schede di 6 ristoranti visitati dal Gambero. 
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POLITICA INTERNA 

Le elezioni 
europee 

La Direzione de dopò quattro ore di discussione 
approva all'unanimità il sostegno al presidente incaricato 
Voci discordi dagli andreottiani: non irritiamo il Psi 
Non basta l'astensionismo a spiegare il calo elettorale 

Adesso Forlani dà filo a De Mita 
Governo a cinque, senza riforme costituzionali 
La De ribadisce il proprio sostegno pieno a De 
Mita per la formazione di un governo basato sul 
pentapartito, e cementato da una vera alleanza 
«politica». La direzione scudocrociata ieri sì è 
espressa all'unanimità, ma nel dibattito non sono 
mancate voci diverse, soprattutto da parte an* 
dreottiana. «In motte città - ricordano in tanti -
siamo tornati ad essere secondo partito». 

ALHRTOLMS 

WM ROMA Se nel «patto del 
camper- tra Forlani e Craxi 
c'era anche la liquidazione di 
De Mita e il «via libera» ad un 
governo Andreotti, quest'ipo­
tesi ora appare assai più diffì­
cile da perseguire. E lo stesso 
De Mita sembra il primo ad 
approfittarne. Ieri mattina alla 
direzione del suo partito ha 
chiesto un nuovo mandato 
Pieno e preciso per avventu­
rarsi nella formazione di un 
nuovo governo, sollevando 
soprattutto due questioni: la 
prima riguarda la -qualità» e la 
«tipologia» della maggioranza 
a cui deve lavorare. La De 
vuole davvero riformare un 

Esntapartito con dignità di al-
anza «politica» e non solo 

•programmatica*, o è disposta 
ad accontentarsi di meno? Se* 

conda questione: in tanto par­
lare di riforme istituzionali, 
quali sono quelle che realisti­
camente possono essere af­
frontate come parte di un pro­
gramma di governo? 

È evidente che queste que­
stioni disegnano in controluce 
anche quale atteggiamento te­
nere nei confronti dell'alleato 
più scomodo, il Psi. È il Psi 
che non vorrebbe tenere al 
governo I socialdemocratici, 
che ha parlato anzi, più o me­
no apertamente, di un bicolo­
re Dc-socialisti; è il Psi, infine, 
che ha agitato per tutta la 
campagna elettorale l'idea 
della «Repubblica presiden­
ziale». E De Mita, su quest'ulti­
mo punto, ha anche detto la 
sua: nel programma di gover­

no si possono mettere solo le 
riforme che non prevedono 
modifiche costituzionali. 

Che risposta ha avuto il pre­
sidente incaricato dal suo par­
tito e, in particolare, dalla 
maggioranza uscita dal con­
gresso vinto da Forlani? For­
malmente ha ottenuto soddi­
sfazione piena. Dopo quattro 
ore dì intensa discussione la 
direzione de ha infatti votato 
all'unanimità un documento 
in quattro punti che ribadisce 
('«augurio fervido» e il «pieno e 
solidale sostegno» al presiden­
te incaricato e al suo tentati­
vo. Quanto agli obiettivi politi­
ci di questo tentativo si riman­
da al contenuti di quel docu­
mento della direzione de che 
già il 22 maggio scorso chie­
deva la formazione di una 
«maggioranza politica». Lo 
stesso Forlani poi, al termine 
della riunione di ieri mattina, 
ha rilasciato alcune dichiara* 
zioni significative; «Auspichia­
mo che si realizzi la maggio­
ranza parlamentare compren­
siva dei cinque partiti, cioè la 
più ampia possibile». E sulle 
riforme istituzionali: «Abbiamo 
fatto riferimento a quelle rifor­
me che sono già in corso di 
esame in Parlamento come 

quella delle autonomie ammi­
nistrative, la riforma dei rego­
lamenti parlamentari e i cor­
rettivi per un diverso funziona­
mento delle Camere. Per il re­
sto di cui si è parlato anche in 
campagna elettorale ci vuole 
un confronto approfondito e 
pacato tra i partiti e anche al­
l'interno dei partiti prima che 
si possa arrivare a delle con­
clusioni». 

Come si vede una sintonia 
con le «pregiudiziali* avanzate 
da De Mita piuttosto marcata-
Tanto che qualcuno ha parla­
to di un nuovo «asse» De Mita-
Forlani. Nel senso che per il 
momento la sinistra de e Io 
stesso presidente incaricato 
preferiscono giocare sull'inde­
bolimento del segretario For­
lani dopo il deludente risulta­
to elettorale per rafforzare il 
tentativo di ricostituire il go­
verno su basi politiche «demi-
tiane». Non per caso l'elemen­
to più forte di dialettica inter­
na, a quanto se ne è saputo, e 
venuto dal fronte andreottia* 
no. È stato Vittorio Sbardella a 
parlare, più che di un •penta­
partito», dì un «governo possi­
bile», e a sostenere che la De 
non deve «farsi prendere la 
mano» nel dettare condizioni 

penalizzanti nei confronti del 
Psi. Per il «luogotenente» an-
dreottiano, il rapporto col Psi 
è tanto più delicato oggi, do­
po il voto deludente per en­
trambi i maggion partiti della 
maggioranza, e decisivo per 
garantire quella «governabili­
tà» da qui al '93 di cui parlano 
anche De Mita e Forlani e che 
è stata ricordata nel docu­
mento conclusivo. La tensione 
si è alzata tanto che qualche 
demitiano, come Angelo San­
za, ha voluto leggere in un ri­
ferimento di Sbardella alla 
•serenità» dichiarata da De Mi­
ta un intento ironico. Ma lo 
stesso Sbardella ha smentito 
pubblicamente: «Apprezzo la 
serenità di De Mita, perché Io 
tratterrà dalla tentazione di 
bruciare tutto». 

Uno spunto di novità è stato 
introdotto da Giovanni Goria, 
che si e detto convinto del­
l'opportunità che la De per 
prima apra un dialogo con i 
Verdi, una forza da lui definita 
•diversa ma non necessaria­
mente alternativa». Forlani, 
pur giudicando non all'ordine 
del giorno un coinvolgimento 
dei Verdi netta maggioranza 
di governo, ha però detto che 
De Mita può cominciare qual­

che verifica nel corso delle 
stesse consultazioni ripartite 
ieri. 

Oltre che sulle prospettive 
della crisi e del governo, la di­
rezione de ha naturalmente 
discusso sul risultato fcltìUora* 
le. Nel documento conclusivo 
si ripete la spiegazione dell'in­
successo democristiano a 
causa della maggiore asten­
sione. Ma non ci si accontenta 
di questo: nuove riunioni 
(Fanfani e Taviani hanno 
chiesto e ottenuto una nuova 
riunione di direzione e uno 
specifico Consiglio naziona­
le) dovranno approfondire i 
perché di un risultato differen­
ziato localmente, che comun­
que non ha fruttato il consen­
so sperato. Molti interventi e 
dichiarazioni di esponenti del­
la sinistra (Sanza, Mastella, 
Tabacci, Gargani) oltre a ri* 
vendicare l'appoggio pieno a 
De Mita - Mastella ha detto tra 
l'altro che anche chi pensava 
di non comportarsi in modo 
unitario, ora dovrà farlo -
hanno sottolineato l'insucces­
so democristiano soprattutto 
nei grandi centri urbani. Un 
modo per ricordare alla mag­
gioranza di Forlani che il «po­
tere» riconquistato dalla De 

sotto la gestione De Mita non 
è assicurato una volta per tut­
te. E per riproporre un tema 
caro al demitismo, come 
quello della riforma elettorale 
locale. Sanza è stato assai 
esplicito: «Abbiamo perso 
quasi due milioni di voti, è 
inutile andare tanto per il sot­
tile». E ha scoperto che la De 
deve «preoccuparsi di più dei 
problemi che interessano la 
gente: come funzionano i ser­
vizi, i trasporti, la sanità». An­
che il lessico demitiano, sotto 
l'impressione del voto, sem­
bra destinato a mutare. Tra­
sporti e sanità ora diventano 
•problemi della gente», e non 
gli etemi capito!1 di una politi­
ca di «risanamento» a parole. 
capace solo di ticket e balzelli 
antipopolari 

Infine la direzione de ha 
approvato una norma di in­
compatibilità tra la carica di 
parlamentare europeo, e 
quelle di parlamentare nazio­
nale, ministro e consigliere re­
gionale. L'unica deroga ri­
guarda il segretario Forlani. 
Gli altri devono decidere entro 
il 25 luglio. La scelta riguarda 
Andreotti, Colombo, Martinaz-
zoli, Goria, Formigoni, Miche-
lini e Casini. 

«Dal nuovo Pei un socialismo democratico» 

De Benedetti: «Il voto 
da spazio all'alternativa» 
«lo credo al primato detta politica-, dice l'Industria­
le Carlo De Benedetti a commento dei risultati 
elettorali. Lui ha votato per il polo laico e si «ram­
marica» del suo insuccesso. Ma riconosce che «il 
datò più interessante e significativo» è rappresenta­
to «dal risultato conseguito dal Pei». Dal «nuovo 
Pei», sottolinea. «È importante per l'opposizione 
oggi e la possibilità dell'alternativa domani». 

• ROMA. «In quanto capita­
lista io sono certamente tra 
coloro che hanno contribuito 
a sconfiggere e a ridimensio­
nare il vecchio partito comu­
nista», dice Carlo De Benedet­
ti, Ma ora che è in campo il 
«nuovo Pei di Achille Occhet-
io», l'esponente della Confìn-
dustria si dice «persuaso» che 
c o n un suo declino si sareb­
be perso un elemento impor­
tante nel meccanismo demo­
cratico: l'opposizione oggi e 
la possibilità dell'alternativa 
domani», I) tracollo comunista 
non c'è stato, anzi è arrivato 
un successo che De Benedetti 
legge come un «apprezza­
mento» dell'elettorato a un Pei 
che «ha compiuto una chiara 
scelta di socialismo democra­
tico, ha reciso i legami con il 
suo passato e con l'ideologia 

comunista intemazionale, ha 
saputo rinnovare, caso quasi 
unico nel panorama italiano, 
la sua classe dirigente». Il voto 
al Pel, insomma, «incoraggia a 
proseguire sulla strada inizia­
ta». Il segnale, secondo De Be­
nedetti, è anche più generale: 
•Ritengo - dice - che sia stato 
compiuto un passo in avanti 
per la nascita di una opposi­
zione democratica e non 
ideologicamente comunista, 
un passo che può avvicinarci 
ai sistemi politici europei più 
avanzati», a una democrazia 
politica «fatta di governo e op­
posizione con la possibilità 
costante di una alternativa» 
dopo 40 anni vissuti «in una 
condizione indubbiamente 
democratica ma alquanto 
anomala». Il rischio, altrimen­
ti, sarebbe «di trovarci solo 

con un'opposizione intema al 
governo* che «non ci porte­
rebbe molto lontano, anzi ci 
farebbe perdere terreno ri­
spetto alte democrazie più 
avanzate». Per non correre il 
«pericolo» di «un paese irrigidi­
to e burocratizzato», De Bene­
detti sostiene una democrazia 
che «prevede la contrapposi­
zione di due poli alternativi: 
da una parte i conservatori, 
dall'altra i progressisti». De Be­
nedetti si dice certo» che an­
che in Italia «gli schieramenti 
politici si dividono tra chi per­
segue programmi di rinnova­
mento e di progresso e coloro 
che esprimono progetti di 
conservazione. Trovo allora 
opportuno che ì leader di 
questi schieramenti chiedano 
e ottengano i voti sulla base di 
programmi di governo facil­
mente identificabili da parte 
degli elettori». 

E, questa di De Benedetti, 
una posizione che incontra 
forti ostilità nel mondo im­
prenditoriale. L'amministrato­
re delegato della Rat, Cesare 
Romiti, ha già aperto le ostilità 
nel recente convegno confin­
dustriale di Santa Margherita. 
«Se nella Confindustria esisto-

Cario De Benedetti 

no visioni diverse circa pro­
spettive e obiettivi collettivi mi 
pare talmente ovvio che non 
vedo la ragione di stupirsene», 
sostiene De Benedetti. E si 
mostra stupito che lo si sia ac­
cusata di non aver parlato del 
profitto: «Ma perché farlo ora 
che tutti sono stati conquistati 
alla sua logica?». A Santa Mar­
gherita «ho voluto - aggiunge 
- proporre analisi e temi di 
prospettiva, non cadere in 
una autocelebrazione conso­
latoria delle nostre vittone». 
Perché «il capitalismo - spiega 
- non è e non deve diventare 
una ideologia: per me è solo 
uno strumento che deve con­
tribuire a promuovere altri va­
lori che sono la crescita di tut­
ta la società e il moltiplicarsi 
delle opportunità per l'indivi­
duo». 

Minoranza pli chiede la testa di Altissimo 

La Mala ora ha dubbi 
sulla lista laica unica 
•IROMA. Molta confusione 
sotto il cielo del «laici». Il risul­
tato elettorale mette in movi* 
mento gli equilibri intemi di 

fR$ fe,$U primi *d uscire allo 
scoperto, chiamando in causa 
la poltrona del segretario Al­
tissimo, sotto scopa per non 
aver ottenuto né la sua elezio­
ne, né quella di altri candidati 
liberali a Strasburgo, sono sta­
ti i due gruppi minoritari del 
Pli, che fanno capo a Costa e 
Biondi. Ma anche tra i repub­
blicani sono ore di fuoco: oggi 
è convocata la direzione e La 
Malfa in un editoriale della 
•Voce» preannuncia di voler 
tener duro sulla necessità di 
un'alleanza politica, ma è 
scettico sulle operazioni elet­
torali di là da venire. Pannella 
nbatta le accuse di slealtà 
elettorale rivoltegli dagli altri 
partner, ma profetizza: «La fe­
derazione laica vincerà». 

liberali. Altissimo ha con­
vocato la segreteria lontano 
da orecchie indiscrete in un ri­
storante. Le telescriventi batte­
vano, intanto, le dichiarazioni 
di guerra dell'opposizione in­
terna che con una nota con­
giunta di «Destra costituziona­
le» e di «Umanesimo liberale» 
- le correnti che (anno capo a 
Raffaele Costa e Alfredo Bion­
di - chiamano in causa non 

solo la politica del Ri, ma an­
che la sua «gestione». Annun­
ciano una «convention» dei 
dissidenti il pnmo luglio a Pa­
via: Dicono: «Tentare di scari­
care le colpe unicamente sulla 
presenza dell'on. Pannella è 
puerile ed ingiusto, soprattutto 
se a farlo sono coloro che ne 
hanno voluto la candidatura*. 
Attissimo replica con una fra­
se nervosa: «La ricreazione è 
finita, Non è possibile che 
l'opposizione costituisca un 
partito nel partito», ed ha fatto 
capire di non volersi dimettere 
richiamandosi al 75 per cento 
ottenuto al congresso dalla 
maggioranza, ottenendo subi­
to man forte dal vicesegretario 
Egidio Sterpa, che ha rilascia­
to una dichiarazione rassere­
nante in questo senso. Sulla 
sorte della federazione laica, 
Altissimo s'è mantenuto sul 
generico- «li comitato coordi­
natore della federazione dovrà 
continuare il suo lavoro, ades­
so con un compito in più: 
analizzare il perché dell'insuc­
cesso elettorale». 

Repubblicani. La segrete-
na repubblicana, convocata in 
via dei Caprettari, ha imposta­
to il dibattito che si svolgerà 
oggi in direzione. La Malfa ha 
detto la sua in un editoriale 

sulla «Voce repubblicana»: 
«L'intesa politica.dei laici va 
salvaguardata». «Porse è giunta 
tardi, quando non vi era più 
molto tempo per illustrare a 
fondo la sua necessità». Però 
non è detto che per l'avvenire 
si ripropongano Uste comuni... 
anzi il segretario Pri sembra 
ipotizzare una singolare ipote­
si opposta di spezzettamento: 
•L'elettorato non mostra di 
preoccuparsi per un'eccessiva 
frammentazione, anzi premia 
forze omogenee che si pre­
sentino in liste distinte com'è 
accaduto coi verdi, bisognerà 
tenerne conto». 

Pannella. Ce l'ha soprat­
tutto con Scalfari il leader radi­
cale che in una dichiarazione 
afferma che «gli stivali di Cra­
xi» sarebbero ormai passati al 
direttore di «Repubblica» per 
la perentorietà con cut é stato 
decretato un «ordine di sciogli­
mento della federazione laica» 
e la conseguente morte del Ri. 
Di chi la colpa della sconfitta? 
Non certo di «presenze strane 
e non gradite» (quella dì Pan­
nella), ma di «assenze strane 
e non gradite», ovvero perché 
le liste erano «una riedizione 
di quelle dell'84 con ottimi no­
mi radicali e di area posti in 
coda di lista». OV.Va 
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«C'è anche della protesta 
nel calo dei nostri consensi» 

E Bodrato dice 
«Questo voto può 
produrre novità» 
Non basta l'astensionismo a spiegare il modesto ri­
sultato della De, mentre il dato più interessante del 
voto è la tenuta comunista e il parallelo arresto del­
la crescita socialista. Per il vicesegretario de Bodrato 
i riflessi politici di questa situazione non saranno 
immediati ma saranno profondi. Intanto il voto d i 
forza al tentativo di De Mita, anche se le tensioni tra 
i cinque sono destinate ad aumentare. 

• • ROMA. .L'astensionismo 
ci ha sicuramente penalizza­
to, ma nel voto di domenica 
ci sono contenuti critici e po­
lemici che dobbiamo valutare 
megli». Guido Bodrato ri­
sponde cosi alla prima do­
manda che gli facciamo. Si e 
appena conclusa una lunga 
Direzione del suo partito.' tra 
l'altro sono state programma­
te altre riunioni nazionali per 
approfondire l'analisi del vo­
to. 

Che con tntende per notivi 

Un giudizio critico sul sistema 
di governo, che penalizza chi 
ha maggiori responsabilità. 
Non è necessariamente un vo­
to di opposizione. Sono con­
sensi che possono tornare. Ma 
anche no- Dobbiamo capirne 
meglio là natura. Mi preoccu­
pa soprattutto il voto locale 
nell'arco alpino dove gli ele­
menti di contrasto col governo 
centrale sono più forti e evi­
denti. 

E la De corte dovrebbe rea­
gire? 

Rafforzando la sua linea per le 
autonomie locali, proponen­
do sbocchi istituzionali funzio­
nali a questa domanda socia­
le. Poi penso che si debba ri­
flettere meglio anche sulla di­
mensione europea di questo 
voto. È indubbia l'affermazio­
ne socialdemocratica nel nuo­
vo parlamento europeo. Non 
vorrei che il voto italiano per 
la De ritornasse da Strasburgo 
con un segno conservatore... 

Che con ha penalizzato di 
pio U De: I ticket di De Mita 
o lucrili di governo? 

È difficile distinguere tra ì due 
motivi. E poi non lo chieda 
proprio a me... Il voto alla De 
comunque è forse quello me­
no interessante, le vere novità 

sono altrove... 
tefhaiUtottoUimtoOT» 
lore della tant i e d e b * 
presa del Pd. SI rBertoeti 
questo? 

Si, anche se mi stupisce un 
po' la sorpresa dei dirigenti 
comunisti Guardi lo prevede­
vo un 26 per cento al rcL Cic­
chetto ha parlato del 23. Non 
c'è dubbio che la tenuta co­
munista e il modesto incre­
mento del Psi sono il dato pio 
interessante. £ un dato che 
non ritengo abbia immediati 
riflessi sulla situazione politi­
ca, perche non c'è ancora una 
indicazione per l'alternativa. 
Ma nel lungo periodo gli effetti 
vanno invece attentamente va­

lutati. Tutto II discorso sociali­
sta sull'ipotesi di un'alternati­
va, se deve restare.in piedi. 
non pud pia fare a meno di 
considerare il Pel come parato 
maggioritario nella sinistra. La 
mia è una semplice constata­
zione. Rimane il tema della 
crisi intemazionale del comu­
nismo, ma credo che in termi* 
ni di rapporti di forza il Psi non 
possa che prendere atto della 
situazione. 

Che cosa p e s a dell'idea di 
Corta di «aprire, i l Verdi? 

È un'idea sensata Bisogna 
pensare ad allargare la mag­
gioranza, non certo a restrin­
gerla. Certo, non è un'opera­
zione politica destinata all'og­
gi. 

Oggi De MltaèpM forte? 
Nella maggioranza ci saranno 
nuove tensioni, ma non vedo 
soluzioni fuori dell'equilibrio 
attuale. In questo senso il voto 
incoraggia il presidente incari­
cato. Stamattina abbiamo vo­
tato un documento all'unani­
mità. 

DAL 

Achille Occhetto 
air«Unità»: 
«Un grande ruolo 
nel nuovo corso» 

Achille Occhetto è stato Ieri 
mattina in visita à\Wmt<X con 
Walter Veltroni e Iginio 
Ariemma. Lo hanno accolto il 
direttore Massimo D'Alema, il 
condirettore Renzo Foa e Ar­
mando Sarti, giornalisti e di­
pendenti delrazlenda. Oc-

* * " ^ - ™ * ^ ^ - ^ ^ ^ ^ ^ ^ chetto e D'Alema hanno pro­
nunciato due brevi discorsi sul risultati del 18 giugno. Occhetto 
ha anche ringraziato i giornalisti per il contributo dato alla batta­
glia elettorale: .L'Unità - ha detto - ha e avrà, nella sua autono­
mia e nella sua capacita di Informazione ed elaborazione politi­
ca e culturale, un ruolo decisivo nella difficile Impresa del rinno­
vamento del Pel e dell'affermazione del nuovo corsoi. 

«E ora pensiamo al Campidoglio» 
Il Pei romano fa festa in piazza 
Migliaia di persone in piazza per festeggiare la vitto­
ria del nuovo Pei. Una festa come non se ne vedeva­
no da anni quella organizzata ieri sera dai comunisti 
romani in piazza Navona. «II voto di domenica - dice 
Goffredo Bettini - riaccende una speranza anche per 
il governo del Comune di Roma». «E dopo la festa • è 
l'appello di Massimo D'Alema • ricominciamo la lot­
ta. Primo obiettivo: riconquistare il Campidoglio». 

PIETRO 8TRAMIA-MDIALI 

••ROMA. Sul palco, una 
semplice scritta rossa su fon­
do bianco: «Cresce il nuovo 
Pel*. Davanti, una (olla di mi­
gliaia di comunisti, di militan­
ti, di cittadini, tante bandiere 
rosse. Un gruppo di giovani 
della Fgci regge uno scherzo­
so cartello («27,6%») e uno 
striscione. «Dedicato a Intmi: 
pe' esse pochini... semo tanti-
ni». In una piazza Navona gre­
mita di gente il Pel romano ha 
festeggiato ieri sera il successo 
elettorale di domenica. Tra la 
folla, molti volti noti, da Stefa­
no Rodotà, applauditissimo, a 
Dacia Valent, da Giovanni 
Berlinguer a Chicco Testa, da 
Andrea Barbato all'ex segreta­
rio della Fgci Pietro Folena. La 

festa è andata avanti per tutta 
la sera, accompagnata da due 
complessi musicali E questa 
sera a festeggiare, all'ex Cen­
trale del latte, sarà invece la 
Fgci. 

L'appuntamento è per le 
18.30, ma fin da una mezz'ora 
prima, mentre gli altoparlanti 
diffondono le canzoni di Fran­
cesco De Gregon, nel catino 
di piazza Navona, tra la gran­
de fontana centrale e quella 
sul fondo ingabbiata dal can­
tiere di restauro, centinaia di 
persone si abbracciano, si 
raccontano di quelle ore pas­
sate davanti alla televisione e 
poi a Botteghe Oscure, si 
complimentano con Pasquali­

na Napoletano, la capogrup­
po comunista alla Regione La­
zio che nella capitale ha rac­
colto quasi trentamila voti di 
preferenza. Nei volti di tutti, la 
gioia e l'orgoglio ritrovato, il 
gusto di tornare in piazza a fe­
steggiare un successo elettora­
le 

Ad aprire la parte «ufficiale» 
della manifestazione è il se­
gretario della Federazione ro­
mana del Pei, Goffredo Bettini. 
«I corvi del pentapartito -
esordisce - sono nmasti delu­
si e ora volano con qualche 
penna in meno, gracchiando 
frasi incomprensibili, consola­
tone e soprattutto false E il 
mento è dei militanti che si 
sono battuti con tutte le loro 
forze in questa difficile cam­
pagna elettorale». Bettini sot­
tolinea il valore del voto a Ro­
ma, dove il Pei è andato avan­
ti del 2,2 per cento, mentre la 
De ha subito un arretramento 
del 2,6 percento. 

•Tra De e Pei - dice il segre­
tario della federazione comu­
nista - si chiude una forbice, 
e si naccende una speranza, 
la possibilità di costruire an­
che a Roma un'inedita espe­

rienza di governo che metta fi­
ne all'umiliazione cui Giubilo, 
il peggior sindaco delta peg­
giore De, ha sottoposto la ca­
pitale. Alla Democrazia cri­
stiana non è bastato lasciare 
in sella un sindaco come Giu­
bilo, che sforna delibere sen­
za alcun controllo. Ne è basta­
ta la campagna dei falangisti 
di CI Le opposizioni vanno 
avanti, resta ai palo o arretra 
chi ha fatto da stampella a 
Giubilo E ora noi diciamo al 
Psi o cambi nome, o cambi 
politica». 

Ora parla Massimo D'Ale­
ma. Il palco alle sue spalle e 
andato nempiendosi- Tra gli 
altri ci sono i registi Ettore 
Scola, Francesco Maselli e 
Nanni Loy, che poco dopo 
prenderanno la parola per 
portare un breve saluto alla 
folla, che li ricambia con lun­
ghi e affettuosi applausi. Gii 
stessi che hanno sottolineato 
numerosi passaggi dell'inter­
vento di D'Alema, come 
quando sottolinea che quella 
di domenica -e una vittoria 
importante per i compagni 
che in questi anni hanno te­
nuto duro e masticato amaro. 
Ma lo è anche per i tanti de-
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inceratici che ci hanno soste­
nuto in questo frangente». 11 
nuovo Pei - dice - «ha raccol­
to i frutti delle ultime battaglie, 
dal ticket alla riduzione del 
servizio dì leva. E del coraggio 
con cui è sceso in piazza a 
fianco dei giovani della Tian 
An Men e, nelle ultime ore 
detta campagna elettorale, 
andando a chiudere una pagi­
na lontana della nostra storia 
con l'omaggio a Imre Nagy. 
Ora lo scenano politico italia­

no è radicalmente mutato. E il 
nuovo Pei vuole riaprire una 
discuslone seria a sinistra, 
vuole costruire l'alternativa, 
vuole costrìngere il Psi a sce­
gliere». 

D'Alema rivolge anche un 
consiglio ai socialisti. «Il popo­
lo italiano non ha gradito la 
fastidiosa arroganza dei dirì­
genti socialisti, l'impudenza e 
il cinismo con cui hanno ca­
valcato le idee classiche della 
destra per puro calcolo eletto­

rale oltre che per qualche pro­
pensione personale. Ora il Psi 
dovrebbe cambiare tono e at­
teggiamento. Già il U,8 per 
cento non è un granché, ma 
diventa pochissimo se si di­
venta insolenti e si finisce per 
rompere le scatole al rima­
nente 85,2 per cento». Finito il 
tempo della festa «ricomincia 
quello della lotta, a partire 
proprio da Roma. In marcia -
conclude D'Alema - con te 
nostre bandiere verso il Cam­
pidoglio». 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

Le elezioni 
europee 

A colloquio con i dirigenti socialisti 
dopo il negativo esito del voto 
Come si spiegano la sconfìtta subita 
dopo una anno di campagna anti-Orlando 

Palermo della «malagiunta» 
così ha punito il Psi * 
Molise: bene 
Pei e Psi 
E la De 
perde l'8% 

m CAMPOBASSO. Nel Molise 
i risultati delle elezioni del 
Parlamento europeo parlano 
di una netta ripresa del partito 
comunista, con un dato regio­
nale del 22% contro il 20% del­
le politiche scorse, e una fles­
sione del solo IX rispetto alle 
europee dell'84, Di contro, la 
De raggiunge il minimo stori­
co su livello regionale, con II 
48.3 che « di ben 8 punii per­
centuali sotto il risultato 
dell'87, e di un punto sotto II 
risultalo dell'84. 

Aumentano gli elettori che 
votano socialista; il carolano 
conlava un 7,7% nel] 84 ed un 
8,2 nell'87, mentre si attesta 
ora sul 12%, Raddoppiano i 
voti 1 Verdi del sole che ride, 
mentre perde II Psdl, come 
pure l'alleanza laica. Sostan­
zialmente quelli risultati su 
scala regionale vengono con­
fermali anche nel voli locali: a 
Campobasso citta l'avanzata 
del M e più marcata (23,15% 
contro il 20 nelle politiche 
scorse e II 23 nelle europee 
'84), mentre si registra un ve­
ro e proprio crollo per la De, 
che dal 53,9% dell'87 passa 
oggi al 38. Nel capoluogo re­
gionale guadagnano netta­
mente anche 1 socialisti, pas­
sando a) 13,3%. I Verdi Euro­
pa raggiungono quasi il 5%. 
Significativo anche il dato di 
Termoli, il centro Industriale 
costiero, che registra il 21,3 al 
W.WWTOÌI I7.8ifcde.lle politi­
che. L'area della Federazione 
del Basto Molise registra il da­
te massimo: 30,3% al Pei. 

Ma anche nel Molise cen­
trale il Pei ha motivo di forte 
sodditfazione; il dato del 19,6 
ottenuto domenica, oltre ad 
essere più alto di quello 
dell'84 (18,9) si avvicina ad­
dirittura a quello registrato nel 
76. Nella provincia di Isemla, 
invece, Il Pei perde lo 0,7% ri­
spelta «Ile politiche '87, e il 
4% rispetto all'84. Anche la De 
perde, rispetto all'87. Il 5,1, e, 
mentre II Psi resta praticamen­
te stabile, a guadagnare oltre 
4 punti e l'Msi, olire ai Verdi, 
le cui due liste insieme rag­
giungono quasi il 4%. 

Da sottolineare che il dato 
dell'affluenza al voto è molto 
preoccupante, praticamente, 
a livello regionale, Il più basso 
d'Italia. In un paese della pro­
vincia di Campobasso c'è sta­
to un record negativo: solo il 
34,5% degli aventi diritto si « 
recato alle urne. DT.S. 

Pietro Folena, segretario del Pei siciliano, ha invitato 
all'indomani del voto i socialisti ad una «severa au­
tocritica». Ci sari pure una ragione se vedono non 
premiata la loro contrapposizione alla giunta Orlati-
do-Rizzo-Battaglia. Abbiamo cercato di capire. «Ma i 
socialisti palermitani - dice Manlio Orobello, il se­
gretario - non sono disponibili ad autocritiche, sem­
mai ad una riflessione». E già qualcosa, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
tAVUUO LODATO 

• PALERMO. A prima vista, 
rocciosi erano e rocciosi sono 
rimasti, Non si smuovono di 
Un millimetro, almeno per II 
momento. Figurarsi se sono 
disposti al pentimento. Scon­
fitta elettorale? Perché chi ha 
perduto? Un ciclo di successi 
che il chiude? Fesserie: nien-
l'altro che un divario fisiologi­
co fra europee ed amministra­
tive. Insomma, come si dice in 
brutto gergo giudiziario, con­
fermano tutto, e sottoscrivono. 
Sono i socialisti palermitani, 
all'indomani di un secco 4,5% 
in meno, giusto a Palermo. In­
credibile: nella cittì della 
•giunta Imbroglio.. Nella città 
del cattivi pedagoghi* alla pa­
dre Sorge. In quel .laboratorio 
dei veleni» che ha visto 11 ftì 
•più salottiero e minoritario. 
d'Italia allearsi sottobanco 
con gesuiti e frange privi di 

una vera rappresentatività so­
ciale. Dove il trinomio -Imma-
gine-relorica-personalismo» di 
un sindaco democristiano ha 
preso il sopravvento sulla so­
luzione dei .problemi veri» 
della gente. Chiedo a Nino 
Burnita, segretario dei sociali­
sti siciliani: se questa rappre­
sentazione della politica citta­
dina fosse esatta, i palermitani 
non avrebbero avuto la pode­
rosa arma del voto per mani­
festare indignazione e dare 
consenso alla vostra denun­
cia? 

•I socialisti - replica Buttilla 
- non hanno mai pensato che 
si potesse stabilire un rappor­
to stretto, meno che mai mec­
canico fra la situazione di Pa­
lermo e il risultato elettorale. 
Si votava per il Parlamento eu­
ropeo. Non dimentichiamo­
lo...». Craxi ha «chiuso» a piaz­

za Politeama con riferimenti 
durissimi a Orlando. Ha detto, 
fra l'altro: 'Il sindaco di Paler­
mo va in (•irò per l'Italia, da 
un festival dell'Unità a un fe­
stival dell'Amicizia, da una ta­
vola rotonda a una tavola 
quadrata. Sembra che sia in­
seguito, che lo torturino, che 
gli vogliano uccidere i paren­
ti... figurarsi: uccidergli i pa­
renti...». Se i socialisti avessero 
avuto lo sguardo rivolto sol­
tanto a Strasburgo quei riferi­
menti ad un democristiano 
che - a conti fatti - non era 
neanche in lista sarebbero 
stati davvero necessari? Buttlt-
la lascia cadere. Ma il bona­
partismo di Orlando - lo dice 
apertamente - non gli va giù. 

Un bonapartismo - ci pare 
di capire - composto da que­
sti ingredienti: nuova politica. 
Apertura alle forze di progres­
so. Compreso il Pei; e in giun­
ta, a pieno titolo. Valorizzazio­
ne di una società civile e dei 
suoi movimenti che per anni 
erano stati considerali uno ze­
ro tagliato. Scelte di campo 
antimafiose, insolite in un sin­
daco scudocrociato... .Calma 
- dice il segretario socialista -
la tematica posta sul tappeto 
da Orlando è reale, ha un fon­
damento. Ma l'uso che ne fa e 
strumentale, personale. La cit­

tà è spaccata. Eppure la De e 
rimasta unita. Orlando ha pro­
clamato l'obiettivo di far pre­
valere nel suo partito II nuovo 
sul vecchio, ma non lo ha rag­
giunto...». Destino singolare 
quello di Orlando. Smuove 
mari e monti contro i vecchi 
potentati scudocrociali. Alza il 
tiro, nella paura - comprensi­
bilissima - che da un momen­
to all'altro (Dio solo sa quante 
volte è accaduto) i riflettori si 
spengano sul caso Palermo. 
Mette Forlanl di fronte all'ai* 
aut: in lista, alle europee, o 
me o Salvo Lima. Forlanl sce­
glie Lima. Diciamo la verità: 
chi glielo faceva fare a Orlan­
do di scoprirsi al punto da 
scommettere su un dilemma 
cosi rischioso? 

Filippo Fiorino, sottosegre­
tario alla Marina mercantile, 
martelliano da vecchia data 
(anche se a questa definizio­
ne si schernisce) una risposta 
ce l'ha: .Orlando ormai e alla 
ricerca di una sua dimensio­
ne. È in una fase discendente. 
Non so fino a che punto la De­
mocrazia cristiana ufficiale si 
identifichi con le posizioni del 
suo sindaco. L'abbiamo detto, 
lo ripetiamo: vogliamo trattare 
in maniera ufficiale con tutti I 
partiti. Vogliamo tenere aperto 
un discorso con il Pei, ed è un 

discorso che va fatto a sinistra. 
Ma vuol togliere di mezzo gli 
ostacoli che possono pregiu­
dicare un rapporto corretto fra 
i partiti e vuol trattare anche 
con la parte ufficiale della De­
mocrazia cristiana. Non ab­
biamo ripensamenti: non sia­
mo disposti a sederci in una 
tavola già apparecchiala, dove 
tutti gli ospiti hanno già trova­
to posto...». Beh. Fiorino am­
metterà che nessuno nella De­
mocrazia cristiana siciliana e 
pia ufficiale di Salvo Lima, 
sebbene questa volta il vec­
chio leone abbiti, accusato 
qualche rovescio di immagi­
ne. Fionno scopre II tranello e 
replica quasi divertito: «Sia Or­
lando che Lima portano voti 
alla Democrazia cristiana. Se 
la De vuole davvero il rinnova­
mento perché non si rinno­
va?». Domanda suggestiva, bi­
sogna riconoscerlo, e alla ri­
chiesta: ma perché mai c'è un 
contenzioso cosi esasperato 
fra voi e lui, il sottosegretario 
socialista ricorda le politiche 
dell'87. Quella maledetta in­
giuria di Orlando: il Psi che si 
stava dando da fare per spre­
mere voti dalle borgate inqui­
nate dalla mafia..7. Ne vedremo 
dunque ancora delle belle sul 
palcoscenico palermitano. 

Ma intanto, il Psi ha perduto 

o ha vinto? Manlio Orobello, 
segretario della federazione 
palermitana socialista, tenta 
un'ultima, disperata difesa: 
•La De a Palermo ha perduto 
tre punti ed è la De che guida 
questa giunta... E va bene: due 
fattori concomitanti ci hanno 
danneggiato: la insistente 
campagna dei mass-media 
che ha dato un'immagine non 
veritiera del Psi. Una lista con 
un candidato forte, il ministro 
La Pergola, ma poco competi­
tiva, nel suo complesso, in Si­
cilia, soprattutto a Palermo». 
Ma sull'yuan'// Nicola Capna é 
meno autoassolutorio e scrive 
di una condizione di insuffi­
cienza organizzativa del parti­
to, non compensata peraltro 
da strutture d'opinione paral­
lele», il che non consente di 
consolidare i voti guadagnati 
in precedenza. 

Due lady hanno avuto a Pa­
lermo uno splendido successo 
personale. La verde Letizia 
Battaglia, assessore a Palazzo 
delle Aquile. Elda Pucci, ex 
sindaco democristiano, nemi­
ca sin dall'inizio dell'insolita 
maggioranza al palazzo di cit­
tà. Difficile contestare che en­
trambe, per un verso o per 
l'altro, abbiano ricevuto un vo­
to intimamente collegato alle 
tematiche cittadine. 

La preoccupante ascesa della Lega lombarda che manda a Strasburgo un suo rappresentante 

«Macché r » s t i 
C o s a l e dietro il voto alla Lega lombardi c h e ha 
sconvolto gli equilibri politici in molte aree del 
nord Lombardia? I comunisti parlano di protesta 
qualunquista e conservatrice, di malessere diffuso. 
E additano te responsabilità storiche alla De» I 
«lombardisti» sottolineano la stanchezza per questo ft 
tipo di potere centralìstico e respingono l'accusa di 
razzismo- Tra gli elettori della vai Gandino. 

ANOILOFACCINCTO 

WB BERGAMO. Il fondovalle è 
un alternarsi continuo di villet­
te dai giardini ben curati, prati 
verde smeraldo e soprattutto 
fabbriche, piccole e grandi. 
Sono tessiture (le più nume­
rose), mobilifici, aziende me* 
talmeccaniche e chimiche, of-
Heine artigiane. E il benessere 
è palpabile. 

E qui, in va) Gandino, una 
laterale della valle Serìana a 
poco pio di venti chilometri 
da Bergamo, uno dei feudi 
della Lega lombarda. Dome­

nica scorsa, a) partito del Car­
roccio sono andati 3,159 suf­
fragi su poco più di 11.500 vo­
ti validi; il 27 per cento. A 
Gandino paese, la percentua­
le è stata del 26,1, a Lede del 
25, a Casnigo e Pela del 30, a 
Cazzano Sant'Andrea 35,2. E 
sull'onda di questo voto un 
valligiano di Nembro, certo 
Moretti, geometra, dipendente 
comunale, ha preso il voto 
per Strasburgo A fame le spe­
se e stata soprattutto la De, un 
tempo signora assoluta da 

queste parti. Ma II voto lom, 
bardlsta ha tagliato trasversal­
mente anche_gli altri partiti, 
compreso il Pel che ora ha 
percentuali tra 113,5 e 1' 11. 

Ì

Eppure il successo della Le-
;a lombarda non è maturato 
n un clima tranquillo. Meno 

di due mesi fa, proprio Gandi­
no fu al centro di un caso di 
risonanza nazionale. Un son­
daggio - poco scientifico per 
la venta - condotto da giovani 
dell'Azione cattolica rivelò 
che, nel centro bergamasco. 
ai meridionali si preferivano i 
«negri*. Il dato fu messo in re­
lazione al 23 per cento otte­
nuto dalla Lega alle ammini­
strative dell'anno pnma; si gri­
dò al razzismo e fu subito po­
lemica. Il sindaco. Elena Pasi­
ni, de, da pochi mesi alla testa 
d! una giunta Dc-Pci. respin­
gendo T'etichetta infamante 
parlò della necessità di una 
controffensiva verso un feno­
meno - quello della Lega - fi­
no ad allora subito. Ma, nono­
stante il successo delle inizia­

tive «riparatrici», alle europèe 
di domenica il movimento è 
cresciuto di altri tre punti. 

Allora? Aumentano i razzisti 
o alla base del successo elet­
torale ci sono (anche) altre 
ragioni? I lombardisti non 
hanno dubbi. «Macché razzi­
sti» afferma Giovanni Ongaro, 
un giovane imprenditore di 
Cazzano, consigliere comuna­
le a Gandino. «I motivi del no­
stro successo vanno ricercati 
nel malessere che, soprattutto 
al nord, sta crescendo. Un 
esempio? Non vogliamo non 
pagare le tasse; vogliamo sa­
pere dove vanno a finire ì no­
stri soldi, vogliamo che venga­
no gestiti meglio. Siamo stan­
chi di questo tipo di potere, 
vogliamo controllare». Anti-
meridionali allora? -Nemme­
no - replica Ongaro -. Siamo 
contro la "loro" politica meri­
dionalista fatta solo per inte­
resse di parte». E i partiti ven­
gono messi tutti sullo stesso 
piano, compreso il Pei, accu­

sato di -rwrf are* fctto rrtila 
per la Lombardia». . 

In verità, il fenomeno è di 
difficile interpretazione. In vai 
Gandino, meridionali ce ne 
sono pochissimi e tutti perfet­
tamente integrati. Agli uffici di 
collocamento sono esposti gli 
elenchi di ditte che cercano, 
spesso senza trovare, mano­
dopera; la casa non è un pro­
blema. Mancano, insomma, i 
presupposti per una rivalità 
tra indigeni e immigrati. Un 
voto di protesta allora? Luigi 
Mignani, un artigiano di Ca­
snigo, dice di no. «Lo è solo in 
piccola parte. È un voto che 
l'anno prossimo, alle ammini­
strative, verrà confermato e 
subirà un ritocco verso l'alto». 
Gli elettori del Carroccio -
spiega - sono di ogni estrazio­
ne sociale e di ogni orienta­
mento politico. «Non puoi 
continuare a toccare la gente 
nel portafoglio - conclude ac­
cennando ai recenti provvedi­
menti del governo - senza 
mai dare niente in cambio». 

* Ti'lavoratori *Kehdtnh? 
All'uscita dall'ufficio, un im­
piegato sul trentanni non ha 
dubbi. «Perché voto Lega lom­
barda? Perche lei è contento 
di come funziona lo Stato?». 

Ed ecco l'analisi dei comu­
nisti. Per Fabio Castelìozzi, se­
gretario della Federazione Pei 
di Bergamo, dietro il successo 
del movimento c'è un misto di 

Krotesta conservatrice e qua-
inquista, di malessere per lo 

Stato che non funziona, di un 
certo razzismo, «E la respoiv 
sabilità - sottolinea - è di chi, 
la De, in questi 40 anni ha la­
sciato che si affermasse que­
sto stato di cose, e negli ultimi 
anni ha anche lasciato il Pei 
da solo a contrastare il feno­
meno emergente». «Certo, una 
tendenza verso forme di razzi­
smo c'è - afferma Sandra Fu­
sco, origini meridionali, vice-
sindaco comunista di Gandi­
no - ma non è eclatante. Quel 
voto lo interpretiamo soprat­
tutto come una protesta antifi­
sco». 

Milano, il ceto medio 
ha premiato i comunisti 
Oli esperti non hanno dubbi: la ripresa del Pei nel 
capoluogo lombardo si spiega con un netto recu­
pero tra l'elettorato di ceto medio. Esattamente il 
contrario della De. Il polo laico è invece crollato 
tra I lavoratori: il 27% degli impiegati ha voltato le 
spalle a La Malfa e Altissimo. Sorpresa, infine, per 
la Lega lombarda: a Milano è stata votata soprat­
tutto tra gli abbienti. 

M I C H I U URBANO 

MI MILANO. Sul Pei l'analisi 
del voto compiuta dagli esper­
ii in stilistica del Comune di 
Milano e quella della federa-
clone provinciale comunista 
coincidono perfettamente. 
L'aflermazlone elettorale si 
spiega con II forte recupero 
tra i ceti medi e quelli medio 
alti. Il prof. Alessandro Buzzi 
Donato, responsabile del Bi­
coni - Il servizio Informativo 
comunale - conferma cifre al­
la mano. Dai suoi calcoli il re­
cupero Ira I lavoratori è stalo 
minimo: lo 0,76%. Ha raggiun­
to. Invece, l'I 1,36* Ira gli im­
piegati e il 29,32% ira I din-
gcnll. La controprova ? Nel 
campione* analizzato dagli 
esperii della federazione co­
munista è emerso con chia­
rezza che l'aumento elettorale 

è stato unilorme in (ulti i grup­
pi di seggi presi in esame ma 
soprattutto in quelli composi! 
da ricercatori, tecnici, dirigenti 
dell'industria e del terziario a 
reddito medio-alto. VI è quin­
di - spiegano - un torte tasso 
di voto di opinione conside­
rando che in questa fascia di 
elettori vi è tradizionalmente 
una grande fluttuazione 
Un'altra prova? Il Pei nella co­
stella cerchia del Navigli -
ossia In centro - sale del 18*. 
La crescita è del 16% poi nel­
l'elettorato che abita -case di 
pregio-. Ma dove stava II seg­
gio a maggior tasso di Pei? Ri­
sposta: in via Anselmo da 
Baggio, un quartiere della pe­
riferia cittadina. Qui I comuni­
sti hanno raggiunto il record 
del 55,9%. Il record negativo 

lo hanno invece registrato in 
via Orti. 

Qui nella stessa strada c'è 
un convento di suore. Una 
coincidenza? Chissà. Sta di 
fatto che qui il Pei è crollalo al 
5%. Mentre, guarda caso, la 
De si spinge su, fino al 68,65%, 
conquistando un primato as­
soluto. Per i democristiani co­
munque la flessione si e verifi­
cala. proporzionalmente, più 
tra i ceti medi che tra le fasce 
popolari. E Infatti, secondo i 
calcoli del professor Buzzi Do­
nato, la De Ira gli operai ha 
perso il 2%, Ira gli Impiegali il 
5,4* e trai dirigenti il 14*. 

E il Psi chi deve ringraziare 
per la sua flessione? Ad aver 
rifiutato il garofano sono stati 
soprattutto gli impiegati (-
5,8*) e i lavoratori (-5,2») 
Contenuto il calo invece tra le 
fasce alte dell'elettorato socia­
lista. Solo il 2.9% dei dirigenti 
ha .tradito. Craxi. D'altra par­
te Il Psi ha perso più voti nei 
quartieri popolari che nelle 
zone residenziali, 

Il fenomeno, almeno In par­
te, vale anche per II polo lai­
co, Altissimo e La Malia han­
no avuto un tracollo di con­
sensi nelle rasce popolari. Per-
dono addirittura II 26.7% tra 

gli impiegati. Cli espeni del­
l'ufficio statistica del Comune 
hanno finito per tare una dop­
pia fotografia per gli ambien­
talisti. Perché la lista verde ha 
pescato consensi in particola­
re tra le fasce medie e medio­
alte dei milanesi mentre quelli 
dell'arcobaleno hanno otte­
nuto il consenso soprattutto 
tra gli operai e gli impiegati. 

Sorpresa invece per gli eiel-
ton della Lega lombarda. Vo­
to popolare' Per niente. A Mi­
lano l'hanno votata soprattut­
to I celi alti e chic. Tra i ceti 
popolari si sono dovuti accon­
tentare di qualche briciola: 
I' 1,98* Chi può dire di aver ri­
cevuto consenso prevalente­
mente tra gli strati popolan 
sono i candidati della Usta 
anliproibiziontsta sulla droga: 
il voto dei lavoratori e risultato 
doppio rispetto a quello dei 
dingenti. Una cunosità. il mas­
simo dei consensi l'ha ottenu­
to nel seggio elettorale del 
carcere di San Valore. 

E per concludere il Psdl. 
L'entrata nel Psi dei capi stori-
cl della socialdemocrazia mi­
lanese ha portato ad una radi­
cale trasformazione del suo 
elettorato: perde consenso tra 
le fasce popolan e ne conqui­
sta tra i celi med!. 

A Trieste fa cilecca 
il garofano col melone 
L'operazione «garofano al melone» questa volta non 
è riuscita. Giulio Camber, della «Lista per Trieste», 
eletto nel 1987 a Montecitono sotto il simbolo socia­
lista, non ha raddoppiato e quindi resta a casa. A 
Strasburgo, con il comunista triestino Giorgio Rosset­
ti possibile riconfermato con le opzioni di altri can­
didati eletti in un'altra circoscrizione, andrà la radi­
cale Adelaide Aglietta dei Verdi arcobaleno. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVANO QORUPPI 

IH TRIESTE II Friuli rimane 
senza rappresentante per la 
trombatura dell'eurodeputato 
uscente democristiano Mlz-
zau. Nel Fnuli-Venezia Giulia, 
ad appena un anno dal sor­
passo socialista il Pei, in piena 
ripresa, toma ad essere il se­
condo partito con il 19.9* di 
voti con un incremento dello 
0,3 sulle politiche dell'87 e di 
ben il 2,3 sulle regionali del­
l'anno scorso. Il recupero co­
munista è avvenuto nonostan­
te una massiccia campagna 
degli awersan, con enorme 
dispendio di mezzi, in modo 
spregiudicato. 

Significativo il fatto che I d 
Stronoma Margherita Hack 
candidata indipendente con ti 
Pei, senza spendere una sola 
lira per la propaganda, abbia 
ottenuto oltre 28mila prefe­
renze nell'intera clrcoscnzio-
ne nordorientale, mentre il 

rettore dell'Università di Tne-
ste, il democristiano Fusaroli, 
si è fermato a quota 16mila. 

Il travaso di voti della «Lista 
per Trieste" sull'emblema del 
garofano - grazie ad un ac­
cordo firmato da Claudio Mar­
telli che m cambio si sarebbe 
impegnato a non approvare 
nessuna legge di tutela per la 
minoranza slovena, avallando 
cosi la campagna sciovinista 
dei «meloni» che ha portato 
d ingenti del Psi di nazionalità 
slovena a dichiarare aperta­
mente di non votare per il 
partito di Craxi - è riuscito in 
sobtanza solo a mascherare 
un reale calo di voti socialisti 
nella regione. A Udine il Psi 
ha perso il 2,5% sulle regionali 
di un anno fa. A Tneste, con il 
contributo della «Lista*, i so­
cialisti sono passati al secon­
do posto con il 22,4% ma alle 
regionali dell'anno scorso le 

due liste avevano totalizzato 
complessivamente il 27,3* dei 
voti, circa 5 punti in più di do­
menica scorsa. 

La Democrazia cnstiana ha 
aumentato del 2,6% sulle poli­
tiche ma ha perso l'I,3% sulle 
regionali dell'88, con un calo 
in tutte le quattro province. 
Cosi, facendosi forte della sua 
ibnda avanzata a Tneste, il Psi 
tenderebbe ad insistere per 
un coinvolgimento della «Usta 
per Tneste» negli enti locali, 
mentre in vista della venfica a 
livello regionale c'è già chi 
parla di un possibile bicolore 
Democrazia cnstiana-Psi (ora 
c'è una maggioranza a sette 
ed una giunta a tre col Pn). 

II voto di domenica - come 
rileva il segretario regionale 
comunista Viezzi - segna an­
che nel Friuli-Venezia Giulia 
uno spostamento a sinistra 
con un successo dei verdi più 
pronunciato rispetto alla me­
dia nazionale ed una tenuta 
delle formazioni minori. Se si 
sommano i risultati delle forze 
democratiche di sinistra si su­
pera infatti il 50% Il Pei auspi­
ca che questo voto apra un 
nuovo capitolo nella vita poli­
tica regionale, con un diverso 
e più stretto rapporto tra tutte 
le forze di sinistra, per rendere 
possibile una alternativa alla 
Democrazia cristiana anche in 
questa parte del paese. 
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• 18 giugno: 
l'Europa rilancia 
la sinistra 
L'Italia dà fiducia 
al nuovo Pei 
di Franco Ottolenghi 
Waljer Veltroni 
Massimo Ghiaia 
Augusto Barrièra 
Giuseppe Vacca 
Biagio de Giovanni 

• Quale Welfare 
vogliamo 
di Massimo Paci 
e Michele Magno 

• Una nuova Ostpolitik 
di Kariten Volgt 

• Destra e modernità 
di Nicola Tranfaglia 
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SICILIA REGIONALE M A R I T T I M A S.p .A. 

via P.pa Betmonto, 1/e • PALERMO • "IRI-FINMARE" 
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AilCUDI - FAVIGNANA • FIUCUDI • LAMPEDUSA • LEVANZ0 • 
LINOSA • LIPARI • MARITTIMO • PANAREA • PANTELLERIA 

SAUNA - STROMBOLI • USTICA • VULCANO 
Senw meritimi de NAPOLI per le ISOLE EOUE-MILAZO < 

Aguale nel princlptli sali di linee: 
PALERMO: Tal. 091/682403 
TRAPANI: Tel 0923/40515 
PORTO EMPEDOCLE: Tal 0922/63668J-8B 
MIUU10: Tri. 090/9283242-43 
LIPARI Tel 090/9811312 
NAPOLI: T(t 081/6512112-113 

COMUNE 
DI SEZZE 

PROVINCIA DI LATINA 
Anito di gara 

Questo Comune dovrà 
indire licitazione privata 
per l'appalto del lavori 
di adegui 
Impianti aportlvl • alate-
mattona ectenia dello 
Stadio comunale *Le 

1.211.083.0(1. 
Per partecipare alla ga­
ra le Imprese dovranno 
far pervenire entro le 
ore 12 del primo luglio 
1989 domanda in carta 
bollata con la quale si 
chiede di essere invitati 
alla licitazione. 
Per poter chiedere l'am­
missione alla gara l'im­
presa dovrà essere 
Iscritta all'Albo naziona­
le costruttori per le se­
guenti categorie e im­
porti: 
• categoria 6*, fino a L. 
1.500.000.000; 
• categoria 8*, fino a L. 
750.000.000: 
• categoria 11*, fino a 
L. 150.000.000. 
Il procedimento di gara 
sarà quello di cui alla 
legge 2 febbraio 1973, n. 
14, articolo 1, lettera e). 
Non saranno prese in 
considerazione le istan­
ze Inoltrate dopo il ter­
mine di scadenza suin­
dicata 

IL SINDACO 
Aleaaandro DI Trapana 

I compagni della librerìa Rinascita 
si uniscono al dolore deità lamiglia 
per la scomparsa della cara compa­
gna 

. BIANCA DE LORENZO 
«si Farai 

Milano, g! giugno 1989 

I comunisti della Brianza esprimo­
no sentite condoglianze al comps* 
gno Renato Colombo per la scom-
paisadel 

PADRE 
Monza, 21 giugno 1989 

La moglie Gilda e il figlio Franco ri­
contano con dolore II I* anniversa­
rio della scomparsa del compagno 

GIOVANNI C0MUZZ0 
della sezione del Pei di Feletto, In 
memoria sottoscrivono lire 100.000 
per l'Unità. 
Udine, 21 giugno 1989 

Nel 4° anniversario della scompar­
sa del compagno 

VITTORIO MAGNANEGO 
la moglie, il figlio, la nuora e la ni­
pote Giulia, k> «cordano con Immu­
tato alletto a compagni, amici e co­
noscenti e In sua memoria sotto­
scrivono per / Unità 
Genova, 21 giugno 1989 

Ricorre il 2" anniversario delta mor­
te di 

PALMIRO CAMERINI 
La moglie Graziella lo ricorda ai 
compagni e sottoscrive lire 500.000 
per l'Unnù. 
Cremona, 21 giugno 1989 

Sabato 17 giugno è venuta « ron­
care I* compagna 

BICE SMITH 
FRATTANI 

ne danno l'annuncio la figlia Paola 
con 1 nipoti Flaminia, Bruno e Lici­
nia, il cognato Augusto e tutti «Il al­
tri nipoti. I funerali si sono svolti ie­
ri alle ore 1 1.30 nella Chiesa del ci­
mitero di Prima Porta, Sottoscrivo­
no per l'Uniti. 
Roma, 2l,giugno 1989 

Cli amkf del •tollertìno'D^Alfc'-V 
stringono affettuosamente«vPĵ a 
Fratoni per li scomparsa delUTstu 
cara mamma 

BICE 
Roma, 21 giugno 1989 

Clara, Deborah, Enrica, Giorgina, 
Grazia, Magda, Laura, l^ra e Stefa­
nia partecipano commosse al dota­
re dì Paola Fratuni per la pentiti 
della mamma 

BICE 
Roma, 21 giugno 1989 

La Giunta Nazionale ed i comuni­
sti della CNA esprimono profondo e 
sentito dolore per la scompari* del 
presidente nazionale 

BRUNO USI 
Roma, 21 giugno 1989 

Un anno fa moriva in un tragico in­
cidente stradate il compagno 

GIULIANO GUBBIOTII 
assieme alla moglie compagna 

LORENA SOHAGUA 
Walter e Manna Verini ne ricorda­
no l'impegno, la passione, .attac­
camento al Partito e in sua memo­
ria sottosenvono per l'Unita 
Otta di Castello, 21 giugno 1989 

Ad un anno di distanza dalla scom­
parsa di 

LORENA E GIULIANO 
GUBBK>TTt 

le donne e i comunisti dell'Alta Te­
vere vogliono ricordarli a tutti quan­
ti li hanno conosciuti 

Nel pnmo anniversario della scom­
parsa del compagno 

BRUNO MARfOTfl 
la moglie Una « le figlie Bruna e 
Milvia, nel ricordarlo con tanto «f-
tetto a quanti lo conobbero e stima­
rono, sottoscrivono 200mlU Un per 
l'Unita. 
Empoli (Fi), 21 giugno 1989 

A sei mesi dalla prematura •com­
parsa del compagno 

SPARTACO NOTAR! 
la moglie Gitene e I fiali, ne) ricor­
darlo con Immutalo affetto a com­
pagni e amici, sottoscrivono lÒOml-
la lire per la stampa comunista, 
Grosseto, 21 giugno 1989 

La Sezione Valle Aureli» « vicina al-
la compagna Daniela e alla (ami­
glia Soverino per l'immatura scom­
parsa del suo caro 

PAPA* 
Roma, 21 giugno 1989 

Nel e* anniversario della morte del 
compagno 

UIICI MARCHI 
una delegazione della Fedeiaaone 
di Bergamo e del Comitato Regio­
nale Lombardo del Pel si e recita 
ieri presso 11 Cimitero Monumenta­
le di Bergamo per rendere omag­
gio alla sua figura di dirigente co­
munista. 
Bergamo, 21 giugno 1989 

6 l'Unità 
Mercoledì 
21 giugno 198" 
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NEL MONDO 

Inghilterra 
I laburisti: 
«Thatcher 
dimettiti» 
m LONDRA. -Malgrado gli 
strenui sforzi di chi vorrebbe 
asserire il contrario, slamo tut­
ti più uniti che mai come go­
verno britannico-. Lo ha affer­
mato oggi il primo ministro 
britannico Margaret Thatcher 
davanti alla Camera del Co­
muni fra le grida di •dimissio­
ni, dimissioni- scandite dal­
l'opposizione laburista. 

Nel primo Intervento pub­
blico dopo la sconfitta dei 
conservatori nelle elezioni eu­
ropee, la signora Thatcher ha 
risposto in maniera telegrafica 
e ferma alle domande sarca­
stiche dei laburisti. In assenza 
del leader laburista Neil Kin-
nock, a Stoccolma per i lavori 
dell'Intemazionale socialista, 
il suo vice Roy Haltersley ha 
parlato di -umiliazione dei 
conservatori» e ha chiesto alla 
Lady di ferro -quando avrà bi­
sogno degli uomini dei traslo­
chi». 

«In verità - ha risposto il 
premier britannico - stiamo 
tutti molto bene nelle nostre 
case ai numeri IO e 11 di 
Downing Street e alia Cariton 
terrace». Il numero IO è la re­
sidenza tradizionale dei primi 
ministri del Regno unito, al 
numero 11 vive il cancelliere 
dello scacchiere Nigel Law-
son, al centro delle crìtiche 
per la recente impennata del­
l'inflazione. La Cariton terrace 
è l'abitazione del ministro de­
gli Esteri Sir Geoffrey Howe. 

Nonostante la batosta elet­
torale di domenica la That­
cher pare non abbia alcuna 
intenzione di mutare il pro­
gramma del suo partito rispet­
to alla Cee, Kinnock, prima di 
lasciare Londra per la Svezia, 
ha ironicamente alluso ai rim­
pasto governativo previsto per 
il prossimo mese di luglio: 
-L'unica carta che non sarà ri­
mescolata è la regina (la 
Thatcher medesima), ed è 
proprio la regina il fondamen­
tale punto debole» del partilo 
conservatore. 

Europee 
Soddisfatti 
i socialisti 
Iraìicesi 
• • PARIGI, -Il significativo 
progresso del gruppo sociali­
sta al Parlamento europeo lo 
designa chiaramente per la 
presidenza dell'assemblea di 
Strasburgo», afferma un co­
municato del gruppo sociali­
sta dei Senato francese. In es­
so ci si felicita inoltre del fatto 
che -al Parlamento europeo 
esista ormai una maggioranza 
favorevole per accompagnare 
le Iniziative della presidenza 
francese» nel secondo seme­
stre. 

Nonostante la relativa delu­
sione per i mediocri risultati 
dei socialisti francesi nelle ele­
zioni del 18 giugno (solo due 
seggi in più dei 20 che già 
avevano a Strasburgo), sia FE-
liseo che palazzo Matlgnon 
sono in effetti molto soddisfat­
ti del successo globale delle 
forze socialiste e socialdemo­
cratiche. Fonti vicine alla pre­
sidenza della Repubblica e al­
la presidenza del Consiglio 
sottolineano che questa situa­
zione «facilita l'affermazione 
delle posizioni francesi sul­
l'Europa: carta sociale, svilup­
po df una politica comune 
della ricerca o grandi progetti 
industriali comuni». 

L'Intemazionale discute 
una «dichiarazione sui principi» 
che Willy Brandt ha illustrato 
aprendo i lavori a Stoccolma 

Fra le novità del Congresso, 
la presenza di una delegazione 
del Pei che sottolinea 
«la sintonia di cultura politica» 

Una «nuova carta» del socialismo 
11 vecchio presidente è ancora lui, simbolo della 
continuità nell'ora del rinnovamento. Dal podio 
della Folkets hus, la Casa del popolo di Stoc­
colma, Willy Brandt ha aperto, ieri mattina, un 
congresso dell'Internazionale socialista, il di­
ciottesimo dalla «ressurrezione» dell'Internazio­
nale del 1951, che si annuncia importante e ca­
rico di novità. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M O L O SOLDINI 

••STOCCOLMA. Il congresso 
discute l'adozione di una nuo­
va caria fondamentale, una 
•dichiarazione sui prìncipi» 
che prende atto di quanto il 
mondo è cambiato nei trenta­
sette anni trascorsi dal primo 
programma e annuncia le sue 
ambizioni già nel titolo del 
primo capitolo: «I mutamenti 
globali e le prospettive future». 
Ma di novità ce n é anche 
un'altra, ben visibile nel setto­
re della sala destinato agli «os­
servatori"; per la prima volta a 
un congresso della Grande 
Famiglia sono invitati anche 
esponenti di partiti che della 
Intemazionale socialista, non 
(anno parte. Parenti, forse, ma 
comunque non parenti stretti. 
Ci sono Giorgio Napolitano e 
Antonio (Sassolino per il Pei, e 
poi esponenti del Pcus e dei 
partiti comunisti ungherese e 
polacco (la scelta ovviamente 
non ha nulla di casuale) e un 
rappresentante dell'Olp, il che 
non ha mancato di creare un 
incidente diplomatico con i 
laburisti israeliani, con Simon 
Peres che ha boicottato la riu­
nione (ci sono però i rappre­
sentanti del Mapam). 

Una terza novità infine vie­
ne dalle cose; questo congres­

so si tiene all'indomani di un 
IS giugno che ai partiti socia­
listi europei ha portato buoni 
motivi per stare allegri - non a 
tutti, ma insomma...- e motivi 
altrettanto solidi per riflettere 
sul «che fare» di un peso poli­
tico cosi accresciuto nelle isti­
tuzioni europee. 

Il saluto di Brandt, spente te 
note di un'orchestrina un po' 
arrangiata che ha cantato 
«Bandiera rossa» in Italiano, è 
breve e intenso. Il presidente 
che, pare certo, verrà rieletto 
dal Congresso (lui aveva 
preannunciato mesi fa il miro, 
ma gli hanno chiesto di resta­
re) , ricapitola l'agenda dei la-
von in cinque punti; la quetio-
ne della pace e del disarmo; 
l'«argomento vitale* del rispet­
to dei diritti umani nel mon­
do, che sarà oggetto di uno 
speciale documento a parte; 
la situazione economica «con 
una particolare enfasi su ciò 
che si può fare a benificio dei 
paesi svantaggiati-; l'impegno 
a proporre «seri sforzi intema­
zionali* per salvare l'ambien­
te; il confronto sulla nuova 
«dichiarazione sui prìncipi*. Il 
filo della tradizione, che 
Brandt rivendica orgoglioso ri­
cordando che propno cento 

L'ex premier auslnaco Kreisky a colloquio con Willy Brandt 

anni fa, il 14 luglio del 1889, -i 
nostri predecessori" fondaro­
no la loro alleanza a Pangi, si 
intreccia con i problemi e i 
drammi del presente. Una tra­
gedia vicina, l'uccisione di 
Olof Palme, cui Brandt dedica 
un ncordo commosso, o le 
tragedie «lontane* delle «vitti­
me della violenza, della guer­
ra, delle follie razziali in tante 
parti del mondo». E qui dice 
Brandt, penso in particolare 
agli studenti ed ai lavoratori di 
Pechino e della Cina. 

Tocca a Ingvar Carlsson, su­
bito dopo, svolgere la vera e 
propria relazione d'apertura. 
Dovere da padrone di casa, 
per il primo ministro svedese, 

ma non solo: il partito social­
democratico di cui Carlsson è 
il leader ha un peso particola­
re nell'Intemazionale, per la 
sua forza e le sue tradizioni, 
ma ancor di più per il ruolo 
che le sue elaborazioni, le sue 
intuizioni (e quante volte, nel­
la sala risuonerà il nome di 
Olof Palme), la sua straordi­
naria capacità di tradurle in 
politica concreta e di governo 
hanno giocato e giocano nel 
difficile rinovamento della «fa­
miglia socialista» e di tutta la 
sinistra. I tre punti su cui 
Carlsson insiste ricalcano la 
trama innovativa della «dichia­
razione»; la lotta alla disoccu­
pazione (il congresso discute­

rà anche i risultati delta «com­
missione Kreisky», un organi­
smo formato da politici, eco­
nomisti, sindacalisti che ha 
proposto recentemente un 
concreto «pacchetto» di misu­
re ai governi europei e occi­
dentali, il disarmo e i nuovi 
rapporti intemazionali nell'era 
della «nuova distensione» e un 
impegno particolare in difesa 
dell'ambiente, una sfida che il 
socialismo deve raccogliere 
con la stessa (orza e la stessa 
coscienza con cui ha affronta­
to in passato la lotta conto la 
miseria e lo sfruttamento .Sas­
solino e Napolitano, più tardi, 
sottolineerano come la rela­
zione del leader svedese, nel­
le sue indicazioni fondamen­

tali di iniziativa politica e so­
ciale, offra la «conferma e il 
rafforzamento di diversi punti 
in comune» con la linea del 
Pei. «Quasi una sintonia di cul­
tura politica», secondo Sasso­
lino, con lo sforzo ideale del 
nuovo Partito comunista italia­
no. Una consonanza che spie­
ga da sola il senso della novi­
tà rappresentata dall'invito al 
Pei, una presenza - commen­
ta Napolitano - che ha il suo 
fondamento «nel contributo 
che su questi temi noi ritenia­
mo di aver dato*. 

Nella discussione, fino a se­
ra, interverranno tutti i «grandi 
nomi» del socialismo euro­
peo: l'inglese Kinnock (ap-
plauditissimo da una platea 
che -assapora fino in fondo il 
gusto della sconfitta della 
grande nemica di Londra), il 
francese Mauroy, il tedesco 
Hans-Jochen Vogel, l'austiaco 
Vranitsky. Bettino Craxi (l'al­
tro partito italiano presente 
nell'Intemazionale è rappre­
sentato da Cariglia) ha insisti­
to, nel suo intervento, sui temi 
intemazionali, le novità che 
vengono dall'Est, che «debbo­
no trovare in noi interlocutori 
sinceri ed aperti; ma anche 
«posizioni critiche» per «le co­
strizioni del potere autorilano» 
e «fraterna, costante solidarie­
tà* per coloro che ne sono vit­
time; la necessità di impe­
gnarsi per superare le disu­
guaglianze tra le ricchezze del 
Nord e la povertà del Sud del 
mondo, la vera grande "que­
stione sociale" del nostro 
tempo; la Cina, il Medio 
Oriente, segnato dalla «dolo­
rosa via crucis di un popolo in 
cerca della propria libertà e 
della propria indipendenza». 

————-— L'incontro con Napolitano e Bassolino 

Comunisti e Craxi a colloquio 
Come è andata? <€lima sereno» 
Come tutte le «prime volte» anche questa del Pei 
qui a Stoccolma, con Napolitano e Bassolino nel 
settore degli «osservatori» nella Folkets hus, suscita 
interesse, curiosità e qualche (non necessaria­
mente malevolo) pettegolezzo. Il peso politico 
dell'evento non ha bisogno di essere sottolineato. 
È una svolta e insieme un approdo quasi «natura­
le» delle novità che maturano dalle due parti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• STOCCOLMA. «Consideria-
mo l'invito - dice Napolitano 
- come un frutto maturo da 
tempo, l'ufficializzazione dei 
nostri rapporti con tanti partiti 
socialisti e socialdemocratici». 
Ma anche una tappa, un pri­
mo atto di quello che verrà. 
«Siamo qui per comprendere 
da vicino - spiega ancora Na­
politano - quali concrete pos­
sibilità dì sviluppo della colla­
borazione esistono tra il Pei e 
l'Intemazionale socialista in 
quanto tale». Materia per «os­
servare» gli -osservatori» del 
Pei ne hanno: gli interventi di 
Brandt e Carlsson hanno pre­
sentato posizioni «interessanti 
e nette», e Bassolino, conver­

sando con i giornalisti, fa in-
trawedere quanto lontano 
possano spingersi le possibili­
tà della futura collaborazione 
partendo dal terreno vicino 
della convergenze: «Mentre 
ascoltavo Carlsson - dice -
non potevo fare a meno di co­
gliere le consonanze con i te­
mi discussi all'ultimo nostro 
congresso». 

C'è un discorso aperto, e 
certo non da ieri, ma ci sono 
capitoli ancora da scrivere, e 
questo è evidente. Ai giornali­
sti che corrono troppo Napoli­
tano nsponde che non è pro­
pno nell'ordine delle attualità 
politiche l'ipotesi di una ade­

sione del Pei all'Intemaziona­
le socialista: «Vi assicuro che 
non ho in tasca alcuna lettera 
con la richiesta dell'adesio­
ne». Si può pensare piuttosto 
- aggiunge Bassolino - a una 
estensione del nostro ruolo di 
osservatori ad alcune delle 
commissioni permanenti del­
l'Intemazionale, quella sul di­
sarmo, ad esempio, quella sui 
rapporti Nord-Sud o sul Medio 
Oriente... 

Le novità che maturano nei 
rapporti con la «famiglia so­
cialista* porteranno qualche 
sviluppo più immediato al 
Parlamento europeo, favonio 
anche dalla felice circostanza 
che questo appuntamento di 
Stoccolma coincide - dice 
Napolitano - con u risultato 
elettorale (e con il buon esito 
per il Pei: questo Napolitano 
non lo dice, ma si vede benis­
simo che lo pensa). «Non ab­
biamo ancora definito la no­
stra posizione - dice l'espo­
nente del Pei - perché dob­
biamo prendere contatto an­
che con gli eletti degli altri 
paesi, ma una cosa è chiara' 
vogliamo carattenzzare ancor 
di più la nostra diversità da al­

tri partiti comunisti a Strasbur­
go. È difficilmente pensabile 
un gruppo comunista come 
quello della passata legislatu­
ra: vedremo altre possibilità e 
in ogni caso è chiaro che in­
tensificheremo la nostra colla­
borazione con il gruppo so­
cialista, come gruppo di gran 
lunga più rappresentativo del­
la sinistra nel Parlamento eu­
ropeo*. 

Roma è lontana, e l'occa­
sione, che più intemazionale 
non si può, non stimola certo 
l'attenzione per le vicende na­
zionali. Ma siamo realisti: oltre 
a quella del Pei con l'Intema­
zionale socialista, di «prima 
volta», qui a Stoccolma ieri, ce 
n'è stata anche un'altra. Betti­
no Craxi era 11, due esponenti 
della Direzione del Pei pure, e 
il 18 giugno è appena passa­
to .. Cosi grande eccitazione 
degli inviati italiani quando i 
tre si sono seduti intorno a un 
tavolino con una tazza di caf­
fè che visibilmente non piace­
va a nessuno. Di che cosa 
avete parlato? Anche di cose 
italiane? «Sì - dice Napolitano 
che poco prima ha espresso 
qualche apprezzamento sulle 

Bettino Craxi Giorgio Napolitano 

posizioni sostenute dal leader 
socialista sui temi intemazio­
nali - ma in termini vaghi. Di 
Italia parleremo in Italia». 

Il clima, comunque, era «se­
reno*. E serenamente Bassoli­
no, che si spazientisce solo 
quando gli ripropongono la 
solita solfa del «cambierete 
nome7» («E perché dovrebbe 
cambiare nome un partito che 
recupera i suoi voti7»), deli­
nea lo scenario di una discus­
sione che comunque, con il 
Psi, è destinata ad aprirsi pre­
sto Su due punti, dice: I) la 
sinistra deve confrontarsi su 
come rimettere al primo posto 
(e grandi questioni che i partiti 

della maggioranza hanno 
cancellato e che il voto ha ri­
proposto; 2) il voto pone pro­
blemi a tutti (anche a noi) sul 
come partirne per imprimere 
un nuovo dinamismo alla so­
cietà italiana. Il problema del 
Psi è particolarmente urgente, 
visto che sono giunte animile 
la linea e la strategia su cui ha 
lavorato negli ultu anni. «An­
che per il Psi, insomma, si po­
ne un problema di "disconti­
nuità", come per noi». Roma è 
lontana, ma chissà se da que­
sta riunione di Stoccolma, con 
le sue novità, non verrà qual­
che indicazione utile anche 
laggiù. 

OP.So. 

Genscher 
insisterà 
per l'opzione 
zero ITTI 

Sit-in Fgci 
per revoca 
condanne 
cinesi 

Pentagono 
truffato: 
aerei costruiti 
con materiali 
di scarto 

Prima di partire per gli Stati Uniti, il ministro degli Esteri te­
desco federale Hans-Dietrich Genscher ha confermato al 
quotidiano «Sueddeutsche Zeitung» che intende battersi per 
la terza opzione zero, cioè per l'eliminazione dall'Europa 
del missili nucleari a corto raggio. La scelta di ritirare questi 
missili (schierati in prevalenza in Germania federale) dal 
continente europeo non fa parte dei programmi Nato di ri­
duzione degli armamenti, ed è avversata con energia dal 
governo americano. In un panorama di disarmo - ha di­
chiarato il ministro - non si deve avere l'impressione che I 
missili a corto raggio siano intoccabili. Genscher si è detto 
dell'avviso che il processo di disarmo abbia una dinamica 
intema propria. Da parte sovietica, sostiene il ministro, non 
manca la buona volontà per arrivare a risultati concreti nel 
settore del disarmo convenzionale. 

Sit-in della federazione gio­
vanile comunista a Roma 
davanti alla sede dell'amba­
sciata della repubblica po­
polare cinese per protesta le 
condanne a morte emesse 
nei confronti degli studenti 

^^—^^m^^mmm^^^^ cinesi e per chiederne l'im­
mediata revoca. «Appren­

diamo - si afferma in un messaggio consegnato ai diplo­
matici di Pechino - con rinnovato sdegno delle condanne a 
morte che s'intendono eseguire contro gli studenti e i lavo­
ratori che partecipano alle grandi dimostrazioni sulla piaz­
za Tienamen. Per noi giovani comunisti italiani tutto ciò è 
inaccettabile». 

Decine di migliaia tra aerei, 
elicotteri e carri armati del­
l'esercito Usa (22.000 se­
condo la rete televisiva 
americana Abc) sono co­
struiti con materiali di scar­
to. Questa l'amara conclu­
sione a cui è giunto un 
grand jury federale che ha 

incriminato per frode ai danni dello Stato Russe! Baker sr., 
Russe! Baker jr. e Eugene Alexander, tre ex dirigenti (iella 
Aerodyne Investment Casting. Secondo la Corte federale, 
l'azienda avrebbe fornito all'esercito americano tra il 1980 
e il 1987 componenti per i motori costruite con metalli di 
bassa qualità, invece che con metallo puro, come previsto 
dal contratto firmato con il Pentagono. Se i tre dirigenti ver­
ranno ritenuti colpevoli, dovranno affrontare pene tra i 25 e 
i 45 anni di reclusione e pagare multe fino a un totale di 3,7 
milioni dì dollari. 

> La procura regionale di 
Bialystok (Polonia nordo­
rientale) ha archiviato co­
me incidente «il caso di pa­
dre Stanislaw Suchowolec il 
parroco di 31 anni amico di 
padre Jerzy Popìeluszko tro-

N N M ^ ^ M M M ^ M W > M vato morto nel gennaio 
scorso in circostanze miste­

riose nella sua abitazione. Secondo un comunicato della 
procura, pubblicato dalla agenzia «Pap», la morte del sacer­
dote «è avvenuta in seguito ad asfissia da ossido di carbo­
nio prodotto dall'incendio della stufa elettrica che ha a sua 
volta appiccato il fuoco alla stanza». Secondo la procura 
non vi è nessuna ragione di credere in un delitto e l'inchie­
sta viene dunque archiviata. 

Caccia al terrorista in Ger­
mania federale dopo che il 
Mossad è riuscito a preveni­
re un nuovo attentato, pro­
gettato secondo lo «Stein* 
da GJheddafi. Scopo dell'o­
perazione fallita ancora pri-

• > j H H M > t s M M H ma di cominciare: la libera­
zione di Mohammed Ali Ha* 

mandi, il terrorista condannato all'ergastolo da un tribunale 
tedesco per il dirottamento di un Boeing della Twa avvenu­
to nel 1985 e conclusosi con l'uccisione di un ostaggio 
americano. Insieme a lui avrebbero dovuto tornare in liber­
tà altri due terroristi palestinesi del «fronte popolare per la 
liberazione della Palestina-comando generale», una scheg­
gia impazzita dell'Olp che viene sostenuta dalla Siria. 

«Disgrazia» 
la morte 
del prete 
di Bialystok 

Sventato 
attentato 
all'aeroporto 
di Francoforte 

In Argentina 
un referendum 
per perdono 
ai militari? 

Uno dei temi ricorrenti di dì-
battito politico in questi 
giorni che precedono il 
cambio della guardia ai ver­
tici del potere in Argentina è 
quello relativo ali amnistia 
o, quanto meno, a una leg* 

M H - W Ì * ^ M Ì M gè di perdono rivendicata 
dai generali condannati ]>er 

la «guerra sporca» degii anni 70, da quelli ancora in attesa 
di giudizio e dai protagonisti delle tre ribellioni avvenute 
durante l'amministrazione Alfonsin. Il presidente eletto Car­
los Saul Menem dovrà affrontare la delicata questione fin 
dall'esordio del suo governo, anche perché stanno aumen­
tando le pressioni dei settori militari interessati. Nel quadro 
delle ipotesi di soluzione non si esclude il ricorso a un refe­
rendum, sulla falsariga di quello tenuto il 16 apnle scorso in 
Uruguay su una controversa legge di amnistia approvata 
dal Parlamento due anni fa e poi ratificata dal voto popola-

VIRGINIA LORI 

Territori 
Arrestati 
gli uccisori 
del colono 
• • GERUSALEMME Sono slati 
arrestati i responsabili dell'uc­
cisione del colono di Ariel, 
Rosenfeld, trovato pugnalato 
domenica sera; si tratta di tre 
pastori palestinesi del villag­
gio di Burkin, che hanno con­
fessato. Malgrado la loro iden-
tllicasione, fesercito ha man­
tenuto anche ieri il copnfuoco 
su ben nove villaggi della zo­
na, con complessivi 35mila 
abitanti. Ai funerali di Rosen­
feld, i coloni hanno duramen­
te contestato perfino il primo 
ministro Shamir, inducendolo 
ad allontanarsi dalla cerimo­
nia religiosa. Mettendo in atto 
la consueta tecnica della rap-

Kresaglia collettiva, i soldati 
anno demolito a Burkin le 

Case dei tre arrestati. E a Petah. 
Tikva, nei pressi di Tel Aviv, 
un colono mascherato con 
una kefiya (il tradizionale co­
pricapo palestinese) ha ferito 
gravemente due lavoratori 
arabi, A Gara un sospetto col­
laborazionista e stato ucciso a 
coltellate. 

ammmm•—"—•" Il leader di Nuova democrazia cerca invano appoggi a sinistra 
Papandreu intanto ha ottenuto dalla Chiesa in soli 17 giorni il divorzio 

Mandato incerto per Mitzotakis 
Il passaggio dei poteri avrà tempi lunghi. Ma i 
greci, che amano il gioco d'azzardo, hanno in­
ventato per l'occasione il «toto primo ministro». 
Per ora le quotazioni di Kostantinos Mitzotakis, 
leader di Nuova democrazia, sono basse. Ieri 
mattina, come vuole il dettato costituzionale, ha 
ricevuto dal capo dello stato Sartzetakis, il man­
dato esplorativo. 

SCROIO COCCIOLA 

• ATENE Kostantinos Mit­
zotakis, dopo aver ncevuto il 
mandato, nella successiva 
conferenza stampa non ha 
voluto scoprire le sue carte, 
ha tuttavìa lanciato un appello 
alla sinistra e ha nbadito che 
anche il suo partito ha come 
primo scopo la punizione dei 
responsabili. 

E ha aggiunto altro. Ha ri­
cordato al presidente della 
Repubblica che al prossimo 
vertice dei dodici di Madrid il 
paese non può essere rappre­

sentato da un primo ministro 
dimissionario e per di più 
sconfitto bensì dallo stesso ca­
po dello Stato, che si devono 
sostituire tutti i prefetti delle 
Provincie e soprattutto f re­
sponsabili degli enti pubblici 
che sono di nomina governa­
tiva, due dei quali ha ricorda­
to, sono sotto inchiesta giudi­
ziaria Infine che il paese ha 
bisogno immediato di un go­
verno per fronteggiare anche 
alcuni «sviluppi pencolosi* in 
corso a Cipro e in Francia e 

manovrati forse dalla Turchia 
Sartzetakis ha chiesto alla 
coalizione di sinistra l'asten­
sione per un governo di mino­
ranza che abbia come scopo 
pnncipale la questione mora­
le e la punizione dei colpevo­
li. il Pasok ha chiesto il suo 
voto per un governo di allean­
za progressista ma senza an­
dare olire 

Da piazza Omonia, dove 
hanno sede gli uffici della 
coalizione sono arrivati due 
secchi «no» Mimis Andrulakis. 
uno dei quarantenni emer­
genti del Kke, lunedi sera, ha 
ietto il comunicato redatto do-

fio quattro ore di discussione 
n esso si legge che il volo di 

domenica scorsa indica il bi­
sogno di «un governo di al­
leanza che abbia come obiet­
tivo la moralizzazione della vi­
ta pubblica, lo sviluppo de­
mocratico del paese e i biso­
gni della gente». Attualmente, 
continua il comunicato, «que­
sto programma non può esse­
re gestito da un governo né di 

Nuova democrazia né da un 
governo del Pasok espresso 
dall'attuale gruppo dingente» 

La sinistra dunque guarda e 
aspetta il suo turno, ma intan­
to ha già pronta una sua solu­
zione politica Ancora il co­
municato «La coalizione di si­
nistra è pronta a farsi canco di 
iniziative per la formazione o 
per l'appoggio, assieme ad al­
tri, di un esecutivo di alto pro­
filo che goda la fiducia delle 
forze democratiche e di pro­
gresso». Nelle ipotesi della si­
nistra, a presiedere il governo 
di coalizione potrebbe essere 
chiamato Antonis Livanis, già 
consigliere ascoltato di An­
dreas Papandreu, il quale da 
tempo ha preso le distanze 
dal Pasok Non mancherebbe­
ro nella lista neppure i nomi 
di diversi ministn, tutte perso­
nalità, come Manolis Dretta-
kis, con esperienza governati­
va entrati poi in collisione con 
lo stesso Papandreu e che og­
gi fanno parte della coalizione 

di sinistra come indipendenti. 
A questi nomi si aggiungereb­
bero uomini de! Pasok con la 
fedina penale pulita. 

È una proposta accettabile 
dal Pasok? Lo sapremo oggi 
subito dopo la riunione dell'e­
secutivo Qualcuno sostiene 
che Andreas Papandreu do­
vrebbe avere il coraggio di (ar­
si da parte e nmanere in cari­
ca soltanto come presidente 
del partito Secondo voci be­
ne informate, nella riunione di 
oggi, diversi nodi dovrebbero 
venire al pettine, alcuni padn-
ni del passato governo, due in 
particolare e tutti e due estro­
messi dalle liste elettorali per­
chè coinvolti nello scandalo 
del bancarottiere Koskotas, 
hanno promesso battaglia Lo 
scontro finale però dovrebbe 
avvenire dopo che Andreas 
Papandreu tra cinque giorni, 
sarà costretto a nnunciare al 
tentativo di forma un esecuti­
vo 

A suscitare l'interesse attor­

no al leader sconfitto ieri non 
erano le sue prossime mosse 
politiche, ma l'annuncio uffi­
ciale che finalmente ha otte­
nuto il divorzio perchè anche 
la chiesa ha accolto la sua 
istanza. In soli 17 giorni, 
quando la prassi giudiziaria 
ha una durata dì almeno sei 
mesi, la sentenza è stata resa 
operativa. Adesso finalmente 
Papandreu può legalizzare il 
suo rapporto con Dimitra Lia-
m. E anche sulla data si sono 
aperte le scommesse, perchè 
dopo la cerimonia che verrà 
celebrata in chiesa, lo sposo, 
dice qualcuno, potrebbe an­
che annunciare ti suo ntiro a 
vita pnvata. «Tutto è in gioco», 
nspondono gli osservaton 
quando si domanda loro una 
previsione. Questa volta però 
nessuno conosce in anticipo 
le regole. «Per la prima volta 
dal dopoguerra le forze politi­
che sono costrette a sedersi 
attorno a un tavolo e discutere 
tra di loro il futuro del paese. 

Pai.ari.reu si r a dai ipu&iaSt t ' i pf-Mj e lo dimissioni 

Per la prima volta non è più 
un capo adecidere per tutti», 
commenta l'editorialista Ko­
stantinos Kalligas. 

L'incertezza sul nome del 
futuro primo ministro ha però 
messo m moto un meccani­
smo di rlappropnazione della 
politica da patte della gente. 
In questi giorni tutti si sentono 
responsabili del futuro del 

paese. Fino a ieri si discuteva 
sulla persona dell'esecutivo, 
oggi si discute soprattutto sul 
programma di governo e sulla 
questione morale. L'ipotesi dì 
un esecutivo che inizia il pro­
cedimento di inchiesta perchè 
responsabile degli scandali 
avvenuti sotto il governo Pa» 
pandreu dà fiducia alla gente. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Usa-Urss 
Riprendono 
i negoziati 
strategici 
V GINEVRA. Il nuovo round 
dei negoziati Usa-Urss sulle 
armi nucleari strategiche 
(5u.r0. iniziato lunedi, è en­
trato Ieri nel vìvo con la confe­
renza stampa del nuovo capo 
della delegazione americana, 
Richard Burt, ex ambasciatore 
A Bonn che sostituisce Max 
Kjampelman. Anche dall'altra 
parte del tavolo è cambiato il 
principale interlocutore sovie­
tico: a guidare la delegazione 
dell'Ut» vi £ ora Jurl Nazar-
kjn, che è subentrato ad Ale-
xei Obukov. 

Burt ha illustrato, nell'in­
contro di Ieri con la stampa, 
la proposta che Washington 
Intende porre sul tavolo di Gi­
nevra: quella di avviare le veri­
fiche sulla eliminazione dei 
missili balistici a lungo raggio 
ancora prima della conclusio­
ne dell'accordo. 

Oltre alle Ispezioni recipro­
che nelle rispettive basi missi­
listiche, Il piano di Burt preve­
de l'istituzione di una com­
missione di esperti delle due 
parti per discutere l'adozione 
dei materiali da utilizzare nel 
corso dei controlli e un moni­
toraggio costante, 24 ore su 
24, delle fabbriche per la pro­
duzione dei missili strategici 
Fa parte del piano una rigoro­
sa limitazione delle sperimen­
tazioni delle nuove armi inter­
continentali. 

I due capi delegazione han­
no già avuto un incontro preli­
minare lunedi, ma la prima 
riunione plenaria delle dele­
gazioni si terrà oggi nella sede 
della rappresentanza sovieti­
ca. Il negoziato si è interrotto 
nel novembre scorso con l'ac­
cordo che l'obiettivo finale 
deve essere la riduzione del 
50 per cento degli arsenali 
strategici sovietici e americani. 

Urss 
Un sindacato 
a tutela 
dei militari 
• I MOSCA. Un'associazione 
informale, denominala -Unio­
ne della difesa sociale dei mi-
lilan e dei loro familiari», è 
stata creata a Mosca con lo 
scopo di impedire che venga­
no lesi i diritti e gli interessi 
personali dei militari sovietici 
da parte dei loro superiori. Ne 
dà notizia il quotidiano Mas-
kotxkì Komsomolets, organo 
della Lega della giove! ù 
(*Komsomot>) di Mosca defi­
nendola come il primo sinda­
cato indipendente dei militari. 
Indirettamente l'Unione della 
difesa sociale dei militari e dei 
loro familiari! è nata in segui­
to alla situazione creatasi nel­
le Iroze armate dopo l'inizio 
delle riduzioni dì militari e di 
mezzi bellici annunciata nel 
dicembre scorso dal leader 
sovietico Mikhail Goibaciov 
alle Nazioni Unite. «La nostra 
associazione pubblica ha lo 
scopo Ci proteggere i militari 
non dalle force armate, ma 
dallo strapotere dei burocati 
militari che nell'ambito della 
riduzione delle forze armate 
in corso attualmente in Urss 
cercano di fare i conti con gli 
ufficiali "troppo" intellettuali e 
socialmente attivi», ha dichia­
rato in un'intervista al quoti­
diano il presidente dell'Asso­
ciazione, il tenente colonnello 
in congedo Vitali Urazhtsev. 
L'alto ufficiale, ex insegnante 
dell'Accademia militare di 
Mosca, è stato bruscamente 
messo a riposo per aver de­
nunciato apertamente casi di 
nepotismo e abusi di potere 
che si sono verificati nell'ac­
cademia, È stato il brusco al­
lontanamento a spingere Ura­
zhtsev ed altri ufficiali in con­
gedo a costituire la nuova as­
sociazione che non ha prece­
denti nella storia delle forze 
armate sovietiche. 

A Novij Uzen gravi scontri Attaccata la sede del Pcus 
tra giovani e immigrati Usati i gas lacrimogeni 
accusati di portar via Anche le truppe speciali 
i migliori posti di lavoro in aiuto della milizia 

Coprifuoco nel Kazakistan 
Tre vittime e 53 feriti 
Tre morti, 53 feriti: è il bilancio ufficiale degli scontri 
di Novij UzenJ citijk.nei pressi delrnar Caspio, hii Ka­
zakistan. Riconosciuta una gravissima crisi econo­
mica e sociale come causa degli incidenti tra giova­
ni locali e immigrati dèi Caucaso accusati di occu­
pare i già scarsi posti di lavoro e di gestire negozi 
cooperativi pieni di merce a caro prezzo mentre vi­
ge il razionamento. Istituito il coprifuoco. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SUKMOSIMI 

• MOSCA La scansila di ge­
neri alimentari e gli alti prezzi 
dei negozi cooperativi sono 
stati ia causa, secondo le au­
torità sovietiche, dei.gravi ,li-
sordlni scoppiati nella citta di, 
Novij Uzen, 120mila abitanti 
nel Kazakistan occidentale, 
una località industriate co­
struita una trentina d'anni fa 
in una zona desertica dove ci 
sono giacimenti di gas «.pe­
trolio, a pochi chilometri dal 
mar Caspio. Il bilancio ufficia­
le è di tre morii (due kazaki e. 
un daghestano) e 53 feriti in 
cinque giorni di •disordini di 
massa» cominciati venerdì! 6 
giugno e proseguiti sino, a ieri, 
martedì, ma, ha detto il colon­
nello Boris Mlkhailov. .ci sono 

ancora diversi focolai di ten­
sione nella: regione», che è 
quella di Mangishlak con ca­
pitale Shevcenko (160mila 
abitanti). 

A Novi) Uzen, dove è stato 
imposto il coprifuoco, a quan­
to pare, si è ripetuto il copio­
ne della confinante repubbli­
ca uzbeka dove in dieci giorni 
sono morte 99 persone, i feriti 
sono stati 1.010, le case bru­
ciate 753, gli arresti 4.-132 e 
l'esodo della. minoranza dei 
turchi meshkelif contro i quali 
si è scatenata, la violenza ar­
mata della popolazione loca­
le, ha raggiunto le 34mila per­
sone (ieri II giornale Tmd ha 
ripetuto che i disordini sono 
stati opera di una «studiata re-

' Grave serie di sentenze della Suprema corte 

L'America dei diritti civili 
toma indietro di 25 anni 
La scorsa settimana, con una serie di sentenze, la 
Corte suprema ha infetto duri colpi alla «affirmati-
ve action», ovvero al diritto di ricorso alla legge ri­
conosciuto alle minoranze in caso di discrimina­
zione. È la prima fase di un attacco ai diritti civili 
che, presto, dovrà misurarsi con l'esplosiva que­
stione dell'aborto. Nell'America di Bush, il «reaga-
nismo» resta ben più che un'eredità del passato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

••NEW YORK, L'America 
«più gentile» ch$ George Bush 
ha propugnato rie) corso della 
sua campagna elettorale ha fi­
nalmente trovato un volto in 
cui specchiarsi: quello del {giu­
dice Anthony Kennedy, Tuo-
ma che-volgendo ai tramon­
to Il lungo regno di Ronald 
Reagan era assurto, per vo­
lontà del sovrano e il consen­
so del Congresso, all'alta e de­
licatissima carica di membro 
delta Corte suprema. Ken­
nedy, uomo dai più conside­
rato un conservatore non fa­
natico», era stato chiamato a 
rimpiazzare la prima ed osti­
natissima scelta del sovrano: 
quel Robert Bork che del peg-
gior bigottismo reaganiano 
presentava/per idee, parole e 
comportamenti, tutte le più ri­
conoscibili stigmate Al punto 
che quando Reagan, dopo 
una lunga e stizzosa battaglia, 
aveva annunciato la decisione 
di ritirarne la candidatura -

per sostituirla, appunto, con 
quella assai più anodina di 
Kennedy - un lungo sospiro 
di sollievo aveva percorso le 
già provatissime file dei difen­
sori dei diritti civili. 

Grosso errore Assai «più 
gentile» nel parlare, Kennnedy 
si è infatti rivelato, al momen­
to dell'azione, d'una durezza 
conservatrice probabilmente 
superiore a quella previamen­
te attribuita a Bork, dando un 
contributo decisivo (tutte le 
sentenze sono passate con 5 
voti su 9) al più grave attacco 
che - dal 1964, anno dell'ap­
provazione del «Civil Rights 
Act» - sia mai stato portato al 
complesso di regole e prassi 
che, sul terreno legale, si con­
trappongono alla discrimina­
zione razziale Con un'alzata 
di mano, come ha fatto rileva­
re il senatore Edward Ken­
nedy, l'America è •gentilmen­
te» ritornata indietro di un 
quarto di secolo. 

È stalo una sorta" dì cre­
scendo rossiniano. Già. a gen­
naio la Corte aveva aperto 
una grossa breccia nel siste­
ma di difesa dei diritti delle 
minoranze, negando il princì­
pio, legalmente sancito da 
una lunghissima pratica, che 
la pubblica amministrazione 
dovesse riservare il 30 per 
cento dei lavori a contratto ad 
aziende gestite da negri ò da 
donne. Quindi, la scorsa setti­
mana, una dopo l'altra, tre 
successive sentenze. La prima 

- Wards Cove contro Atonio -
stabiliva la inammissibilità 
della semplice prova statistica 
nelle cause per discriminazio­
ne. Ovvero; mentre fino a ieri 
era sufficiente, per querelare 
un'azienda, dimostrare nei 
numeri l'assenza d'una ade­
guata percentuale di neri o di 
donne (toccando poi al dato­
re di lavoro dimostrare l'origi­
ne non discriminatoria di tale 
disparità), oggi l'onere della 
prova viene rovesciato a tutto 
svantaggio del querelante, La 
seconda - Martin contro Wilks 

- stabiliva, cosa in preceden­
za negata dalla pratica giuri­
dica, che un bianco ha a sua 
volta facoltà di ricorrere con­
tro la «affirmative action» re­
clamandone l'annullamento. 
La terza, infine - Patterson 
contro McLean Credit Union 
-, decretava che una vecchia 
legge del 1866 (la cosiddetta 

' sezione ÌSfet, approvala"sùb'F 
te* dopo.la guerra di secessi** 
ne) non era applicabile a casi 
di discriminazione non diret­
tamente concernenti il mo­
mento dell'assunzione. 

Tutto il sistema dei diritti ci­
vili, ovviamente, resta formal­
mente in piedi. E la stessa 
Corte, nascondendo t'arma 
ancora fumante, si è premura­
ta di sottolineare, attraverso le 
gentili parole del giudice Ken­
nedy, come nulla di quanto 
deciso possa in alcun modo 
rappresentare «una rinuncia a 
combattere la discriminazione 
razziale o sessuale nella sfera 
pubblica e in quella privata». 
Ma almeno tre cose appaiono 
certe. La prima è che il com­
plesso delle garanzie legali so­
lidificato dalle grandi lotte de­
gli anni 60 e 70 ha raggiunto 
in questi giorni il suo capoli­
nea. Mutilato e ridotto in un 
angolo, questo sistema non 
sembra avere più alcuna pos­
sibilità di influire sugli eventi 
di una società dove le distan­
ze tra neri e bianchi, uomini e 
donne, ricchi e poveri vanno 
rapidamente aumentando. La 
seconda è che, nel vibrare i 
suoi colpi, la Corte suprema sì 
è trovata di fronte un bersa­
glio ormai fermo. La terza, in­
fine, è che, sul terreno dei di­
ritti civili, il reaganismo resta, 
negli Usa di oggi, molto più 
che una pesante eredità. 

già» e che i rivoltosi erano gui­
dati tramite radio portatili». 

Anche a Novi) Uzen la gen­
te in rivolta, armata di pietre e 
sbarre dì ferro acuminate, si 6 
scagliata contro gli Immigrati 
che popolano la città, in parti­
colare famiglie che provengo­
no dal Transcaucaso, indivi­
duate come predatori degli 
scarsi posti di lavoro e specu­
latori in quanto detentori di 
cooperative alimentari dai 
prezzi salatissimi. Gli immigra­
ti vengono accusati di aver fat­
to razzia del posti nelle fabbri­
che di estrazione e di lavora­
zione del petrolio, forti della 
loro esperienza nel giacimenti 
del mar Nero (prevalente­
mente in Azerbaigian). 

La crisi del petrolio ha acui­
to la tensione sociale: è co­
minciala un'ondata di licen­
ziamenti che ha colpito in­
nanzitutto la popolazione ka-
zaka, meno brava nella ge­
stione dei pozzi, U giornale 
del «Komsomol- aveva denun­
ciato nella sua edizione do­
menicale che soprattutto i gio­
vani protestavano per una di­
sparità di trattamento salariale 

tra i lavoratóri residenti (me­
no magati) e quelli immigrati 
e per il razionamento di vari 
generi. 

Secóndo l'agenzia •Tass», la 
scintilla che ha dato vita alla 
sommossa è scoppiata in una 
discoteca all'aperto in seguito 
ad una rissa tra kazaki e Im­
migrati del Caucaso. Dall'insi­
gnificante incidente si è pas­
sati in poche ore a disordini in 
grande stile, con scontri tra 
immigrati e kazaki che in un 
primo tempo la milizia è stata 
in grado di sedare. Ma già nel­
la serata di venerdì almeno un 
migliaio di persóne ha asse­
diato l'edificio centrale della 
milizia ed è stato necessario 
sparare, dice la «Tass-, «alcuni 
colpi di arma da fuoco in se­
gno di avvertimento». Il colon­
nello Mikhallov racconta che 
la folla gridava; «Chiudete le 
cooperative» e «Via i transcau­
casici». 

Gli scontri più duri si sono 
verificati nella giornata di do­
menica quando e stata attac­
cata la sede del partito. Una 
fitta sassaiola è stata indirizza­
ta contro la polizia che ha fat­
to uso di gas lacrimogeni per 

disperdere una folla di «irridu­
cibili». La milizia ha docuto 
scortare in una stazione di au­
tobus, a quattordici chilometri 
dalla città, almeno settecento 
transcaucasici (in prevalenza 
donne e bambini) i quali te­
mevano per le loro vite. Gli in­
cidenti sono ripresi lunedi. La 
«Tass» riferisce che settemila 
persone si sono raccolte per 
ìe vie di Novi) Uzen ma le_ 
truppe speciali (ottocento uo­
mini in assetto di guerra) so­
no state in grado di affrontarle 
e disperderle. Non è stato pre­
cisato in quale circostanza si 
sono registrati i tre morti. 

Non è la prima volta che in 
Kazakhstan si verificano gravi 
incidenti con vittime. Nel di­
cembre del 1986 ci furono uf­
ficialmente due morti (ma 
centinaia dì feriti, secondo 
quanto rivelato durante i lavo­
ri del «Congresso») in seguito 
ai disordini scoppiati per il 
cambio della direzione politi­
ca del partito quando il kaza-
ko Kunaiev, breznevtano di 
ferro, venne sostituito dal rus­
so Kolbin, adesso neopresi­
dente del «Comitato di con­
trollo popolare dell'Urss». 

Best seller Usa irrita Zanone 

Spy-story a sfondo rosa 
sull'Italia fascista 
Per salvare l'onore di un ormai defunto ammiraglio 
della «real flotta», il ministero della Difesa italiano 
ha fatto pubblicare un annuncio a pagamento sui 
quotidiani americani. L'ammiraglio è Alberto Lais e 
la sua vicenda viene raccontata in un «best seller» 
recentemente uscito negli Usa. Un'affascinante sto­
ria di spie nella Washington dei giorni che prece­
dettero l'entrata in guerra dell'America. 

DAL NOSTRO INVIATO 

m NEW YORK. .«False ed in­
fondate»; cosi il ministero del­
la Difesa italiano ha secca-
niente (e seccatamente) defi­
nito - in una nota a pagamen­
to apparsa in bella evidenza 
stilla Washington Posi dì lune­
dì - le notizie che* «alle pagi­
ne 44 e 45 del libro "Washing­
ton va alla guerra"» riguarda­
no l'ammiraglio Alberto Lais. 
Il quale, si legge, «fu aggregato 
navale presso l'ambasciata 
italiana a Washington tra il 
1V10 ed il 1941». L'affermazio­
ne, tanto perentoria quanto 
misteriosa, non ha mancato di 
sollevare, tra i pochissimi let­
tori interessati alle cose italia­
ne, qualche legittimo interro­
gativo. Chi è l'ammiraglio Al­
berto Lais? Perchè l'America 
parla male di lui? E soprattut­
to: che cosa ha spinto il no­
stro ministero della Difesa a 
lanciarsi in una tanto accorata 
difesa? 

Per saperlo non resta evi­
dentemente che una via: an­

darsi a leggere il libro in que­
stione. Il quale,' scrìtto dal no­
to giornalista della Noe David 
Brinkley, occupa in questi 
giorni un posto di rilievo tra i 
best seller americani. «Wa­
shington va alia guerra» è una 
brillante ricostruzione - più 
sul filo dell'aneddoto, forse, 
che della storia - della vita di­
plomatico-spionistica nella 
capitale americana nei giorni 
che precedettero l'entrata in 
guerra dell'America. In questo 
contesto a Lais, allora già ses­
santenne ed oggi da tempo 
defunto, vengono dedicate 
poche (ma non poco curio­
se) righe. Secondo Brinkley, 
l'aggregato navale, giunto sul 
posto con l'incarico di sabota­
re le navi italiane trattenute 
nei porti americani (e ciò per 
impedire che gli Usa, una vol­
ta entrati come si prevedeva 
in guerra, potessero riutilizzar­
le), si sarebbe in realtà fatto 
irretire dal fascino della bellis­
sima Amy Pack - moglie di un 
grigio diplomatico britannico 

e, con i! nome di «Cynthia», 
brillante agente dell'Intelligen­
ce servìce - alla quale avrete 
be per amore consegnato il 
codice navale italiano, spia­
nando cosi la strada al suc­
cessivo attacco inglese contro 
il porto di Taranto. 

In questa storia di seduzio­
ne Laìs è, del resto, tutt'altro 
che un solitario protagonista, 
trovandosi, anzi, in eccellente 
compagnia. La medesima 
Amy Pack - donna evidente­
mente irresistibile - avrebbe 
infatti, con le stesse armi, pro­
curato poco più tardi al con­
trospionaggio inglese tanto i 
codici navali della Polonia 
(già annessa alla Germania 
nazista) quanto quelli della 
Francia dì Vìchy. 

Mistero risolto, dunque. An­
che se non del tutto chiare re­
stano, In verità, le ragioni per 
le quali il ministero della Dife­
sa ha ritenuto di dover tanto 
decisamente intervenire a di­
fendere, quasi cinquantanni 
dopo ed in terra straniera, l'o­
norabilità di comportamenti 
comunque consumatisi sotto 
le bandiere della guerra fasci­
sta. Come siano in effetti an­
date te cose, noi, ovviamente, 
non sappiamo. Da semplici 
lettori del libro, tuttavia, alla 
bella e coraggiosa Amy riser­
viamo tutta la nostra ammira­
ta gratitudine. E all'ammira­
glio Lais, se davvero colpevo­
le, tutta la nostra Indulgentissi-
ma comprensione. OM.C. 

Bafsanjani e Gorbaciov insieme ieri al Cremlino 

«Nuovo corso» Urss-Iran 

Rafsanjani è a Mosca 
per la prima volta 
E subito va da Gorbaciov 
Il presidente del parlamento iraniano, Hashemi 
Rafsanjani, è arrivato ieri a Mosca in visita ufficia­
le ed è stato subito ricevuto al Cremlino dal presi­
dente sovietico Gorbaciov. È la prima personalità 
iraniana di atto rango che sì reca in visita in Urss 
dalla rivoluzióne islamica di dieci anni la. A con* 
clusione dei colloqui è prevista là firma di impor­
tanti accordi commerciali, economici e culturali. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• I Rafsanjani non perde 
tempo: sono passate meno di 
due settimane dai funerali del­
l'Imam Khomeini e già l'atti­
vissimo presidente del parla­
mento - nonché comandante 
in capo (per volontà dello 
stesso Khomeini) delle forze 
armate - ha fatto anticipare 
dal 18 agosto al 28 luglio le 
elezioni presidenziali, che do­
vrebbero vederlo vincitore, ed 
ha avviato con lo spettacolare 
viaggio a Mosca il «nuovo cor­
so» della polìtica estera irania­
na (anche se le basi erano 
state gettate quando era anco­
ra in vita l'Imam). Arrivando 
ieri nella capitale sovietica 
Rafsanjani ha segnato due pri­
mati; è infatti la prima volta 
dalla rivoluzione islamica del 
1979 che un alto dirigente ira­
niano si reca in Urss ed è an­
che laprjma vìsita all'estero db 
un dirigente-di Teheran dopo 
la morte di Khomeini, 

Non è certo un caso che la 
scelta per la prima «uscita» di­
plomatica del dopo-Khomeìni 
sia caduta sull'Urss. Il quoti­
diano Teheran Times ha assi­
curato ieri, è vero, nel suo edi­
toriale che l'Iran non intende 
allontanarsi dal tradizionale 
principio «né con l'Est né con 
l'Ovest»; ma è un fatto che il 
riavvicinamento con l'Urss è 
più facile, e può procedere 
più speditamente, di quello 
con gli Stati Uniti (anche se il 
termine di Grande Satana vie­
ne ormai usato con sempre 
minore insistenza). Tanto più 
che fra Mosca e Teheran non 
c'è l'ombra del «caso Rushdie» 
(nel febbraio scorso il mini­
stro degli Esteri sovietico She* 
vardnadze nell'ìncontrare a 
Teheran Khomeini evitò di oc­
cuparsi della vicenda dello 
scrittore «eretico») e che da 
parte sovietica si mostra altret­
tanto interesse per l'apertura 
di «un nuovo capitolo» nei 
rapporti fra ì due paesi. Lo di­
mostra l'accoglienza che è 
stata riservata a Rafsanjani. 

Accolto all'aeroporto dì 
Mosca da Shevardnadze e dal 
vicepresidente del Soviet su­
premo Anatoli Lujkanov, Raf­
sanjani è stato subito accom­
pagnato al Cremlino per esse­
re ricevuto da Mikhail Gorba­
ciov. I due statisti hanno ini­

ziato i loro colloqui nella sala 
di Santa Caterina; fino a qué­
sta momento non sono state 
diffuse indiscrezioni né rila­
sciati comunicati. Ma almo* 
mento di partire da Teheran 11 
presidente del Malli* (parla­
mento) aveva definito «eccel­
lenti- le prospettive dèi suo 
viaggio in Urss; e da parte sue 
l'agenzia sovietica Tass, sotto­
lineando che la visita avviene 
su invito di Gorbaciov, espri­
meva fiducia nel (atto d ie ì 
colloqui «daranno nuovo im­
pulso al continuato progresso 
delle relazioni sovietico-ìra-
niane lungo la strada de) 
buon vicinato e della coope­
razione». 

Mosca «ha fatto della dei-
deobgizzaziohe delle relazio­
ni fra gli Stati uno dei pilastri 
della sua politica estera* - ha 
scritto la Tass - e «un«IBÉ*« 
approccio» è stato assunto ai*-* 
che dall'Iran: una evidente 
sottolineatura del «pragmati­
smo» cui i nuovi dirigenti ira­
niani intendono ispirare la lo­
ro politica estera, e che dà In 
effetti il tono al colloqui mo­
scoviti di Rafsanjani. Senza 
trascurare, naturalmente, i ri* 
svolti di carattere interno ira­
niano. Per il giornale Jumhuri 
Esiami la visita di Rafsan|ani a 
Mosca è indicativa della «sta* 
bilità del sistema*, in una fase 
in cui - osserva il già citato 
Teheran Times- il paese «non 
è più isolato come due mesi 
fa» (evidente allusione al ritor­
no in sede degli ambasciatori 
Cee che erano stati richiamati 
nelle rispettive capitali quan­
do era esploso 11 caso Rush­
die). La «deìdeologizzazìone» 
non riguarda insomma soltan­
to l'Urss, ma anche l'Iran del 
dopo-Khomeìni. Ricevendo in 
febbraio Shevardnadze, latore 
di un messaggio personale di 
Gorbaciov, Khomeini gli disse 
esplicitamente che il leader 
sovietico avrebbe dovuto rico­
noscere «la superiorità dell'I­
slam sul comunismo». Ora che 
non c'è più Khomeini, Rafsan­
jani può fare a meno dì usare 
un linguaggio del genere; pur 
senza dimenticare - lo ha det­
to egli stesso ieri mattina - che 
il buon vicinato con 'Urss è 
importante anche perche ih 
quel grande paese vivono ol­
tre 50 milioni di musulmani. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITAUAt la situazione mete-
Teologica sull'Italia è sempre caratterizzata 
dalla presenza di due centri d'azione: un'a­
rea depressionaria che dall'Europa centro-
orientale si estende verso ia penisola bal­
canica e l'anticiclone atlantico che dalle 
isole Azzorre si porta verso le isole britan­
niche. Mentre l'azione della depressione 
tende a scemare in quanto tale centro d'a­
zione oltre ad attenuarsi si posta anche 
verso levante, l'anticlone atlantico sembra 
portarsi gradualmente verso le latitudini 
mediterranee. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e te 
località prealpine, sulle regioni nord-orien­
tali sulla fascia adriatica e Jonica e il relati­
vo versante della catena appenninica con­
dizioni di variabilità caratterizzate da alter­
nanze di annuvolamenti e schiarite. Duran­
te te ore pomeridiane, specie in prossimità 
dei rilievi, sono possibili addensamenti nu­
volosi associati a qualche episodio tempo­
ralesco. Sulle altre regioni italiane il tempo 
si manterrà buono. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARIi generalmente calmi. 
OOMANIs permangono condizioni di varia­
bilità sul settore nord-orientale e lungo la 
fascia adriatica e jonica mentre sulle altre 
regioni italiane il tempo sarà caratterizzato 
da prevalenza di cielo sereno. Solo durante 
le ore pomeridiane in prossimità della fa­
scia alpina e della dorsale appenninica si 
potranno avere addensamenti nuvolosi. 

TEMPERATURE IN ITALIA! 
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SibillaAlerama 
LETTERE 
AEDO 
prefazione di 
Mario Luzi 
Due nel crepuscolo 
Il crepuscolo di 
Sibilla ottantenne 9 
rispecchia In quello 
di Elio Fiore 
ventenne e, non 
senza meraviglia, 
reciprocamente 
questo in quello 
(dalla prefazione) 
"Biblioteca minima" 
Lire 9 000 
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Cina 
Bush chiede 
clemenza per 
i condannati 
• WASHINGTON Gli Stati 
Uniti nvolgom a) governo ci­
nese un appello perché eser 
citino clemenza nei confrónti 
del condannati a morte a 
Shanghai e Pechino L'iniziati­
va è del predente George 
Bush che - ha detto il porta­
voce della Casa Bianca Marlin 
Fitzwater - ha dato incarico al 
Dipartimento di Stato di tra­
smettere I appello ali amba­
sciatore cinese a Washington 
Net suo briefing quotidiano il 
portavoce ha nbadito anche 
che non è interesse del presi­
dente impone sanzioni eco­
nomiche o commerciali alia 
Cina Ma ha precisato che 
«tutti gii aspetti delle relazioni 
con Pechino sono attualmen 
le in via di riesame» Gli Stati 
Uniti - ha detto Fitzwater -
hanno sollevato la questione 
«nello spinto di un paese che 
ha lavorato per 20 anni con la 
Cina per migliorare i rapporti 
reciproci Riteniamo che i di-
ntti umani siano universali ed 
è nostro dovere - ha aggiunto 
il portavoce - intervenire il lo­
ro difesa» 

Secondo gii Stati Uniti le 
recenti condanne a morte 
contro coloro che «sono stati 
arrestati nelle dimostrazioni 
per la democrazia possono 
solo allargare le ferite delle ul 
lime settimane» Fitzwater ha 
ricordato che già la settimana 
scorsa condannando le rap 
presagite Washington aveva 
indicato la strada del dialogo 
e della riforma come «la mi 
gliore speranza per un ritorno 
della stabilità in Cina» Da al 
lora «altre nazioni del mondo 
hanno espresso la loro preoc 
cupazione» con «un coro ere 
sceftte di voci a difesa dei di 
ritti umani» che la Casa Bian 
ca non può che «accogliere 
con favore» 

Polonia 
Bocciati 
ì «falchi» 
del Poup 
I » VARSAVIA I dati ufficiali 
delle-elezioni legislative po­
lacche di domenica confer­
mano che «Solidamosc» ha 
conquistato 99 dei cento seggi 
al Senato e tutti i 161 seggi a 
sua disposizione alla sejm 
(460 deputati) dalla quale so 
no btati esclusi alcuni dei prin 
pipali esponenti dell ala con­
servatrice e sono entrati nu 
merosi candidati riformatori l 
dati confermano altresì che la 
coalizione governativa non di 
sporrà alla dieta dei due terzi 
necessari per respingere leggi 
eventualmente bocciate dal 
Senato, rendendo cosi inevita­
bile un accordo parlamentare 
con la opposizione 

Secondo i dati ufficiali oltre 
al 99 di Solidarnosc entra al 
Senato anche il miliardario di 
pila Henryk Stokiosa indicato 
come un forte cntico del siste 
ma burocratico amministrati 
vo Non è entrato alla sejm il 
primo segretario del Poup a 
Varsavia Kubasiewicz consi 
derato come uno dei capofila 
dei «dun» al pan di Gorywoda 
primo segretano a Katowice 
del generale Pudysz vrcemini 
stro dell Interno e di Bogumil 
Ferensztein Sono invece state 
elette alcune fra le principali 
figure legate alla «tavola ro­
tonda» 
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l a nave da crociera sovietica circondata dagli elicotteri di salvataggio 

Ore di panico nella notte 
nel mar di Barents 
Nave da crociera sovietica 
urta un iceberg alla deriva 

Tutti salvi i 611 passeggeri 
tra cui due italiani 

Sf^'ig Pronto Sos e le scialuppe 
hanno evitato il disastro 

Per un'ora sulla banchisa 
aspettando i soccorsi 

La nave da crociera 
"MAKSIMGORKI" 

urta un Iceberg 

' Isola di Spitzbergen 

OCEANO • • » " • 
ARTICO a j \ Spmbanm 

Sé sfiorata la tragedia nel Mar di Barents per la 
collisione della nave da crociera sovietica «Gorki» 
con un iceberg alla deriva Salvati da elicotteri e 
navi norvegesi i 611 passeggen tedeschi in attesa 
nelle scialuppe, circondati da una vasta cintura di 
ghiaccio Una parte dell equipaggio lotta per impe­
dire che la nave affondi Una passeggera «Per 
un'ora abbiamo atteso i soccorsi su un lastrone» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

M MOSCA. Un torte schian­
to un sinistro scricchiolio e, 
poi il sibilo delle sirene Era 
quasi I una di martedì e sulla 
nave da crociera sovietica 
i Maxim Gorki», in navigazio 
ne nel Mar di Barents In pie 
no circolo artico tra I 611 
passeggeri, tra cui due italia­

ni prevalentemente anziani 
tedeschi della Germania fé 
derale cera chi dormiva 
nelle cabine e chi ancora 
sveglio sperava che si dira­
dasse la fitta nebbia per po­
ter godere lo spettacolo del 
le famose notti bianche, con 
il «sole di mezzanotte» Sono 

Dramma in diretta 
suicidi 
dell'Alaska 
«L'aereo s ta pe r precipitare» Ques to l 'ultimo m e s ­
saggio lancia to via radio d a un «Piper» in volo sul­
l 'Alaska e raccol to d a Stan Gerlitz, un a m e r i c a n o 
adde t to al servizio e m e r g e n z e Sul l 'aereo, poch i 
minuti d o p o inabissatosi, viaggiava sua figlia Ja-
nelle II funzionano h a segui to tutte le fasi del la 
tragedia la radio di b o r d o , infatti, si e ra b locca ta 
subi to d o p o il lancio del d r a m m a t i c o Sos 

M NEW YORK -Sono rimasto 
senza carburante Devo tenta 
re un ammaraggio» Questo il 
drammatico messaggio tan 
ciato dal pilota di un «Piper» 
statunitense in volo sul mare 
dell Alaska A raccogliere il di 
sperato Sos dall altra parte 
della radio un funzionano del 
servizio emergenze Stan Ger 
litz Sul piccolo velivolo viag 
giava insieme ad altre tre per 
sone sua figlia Janelle di ap 
pena dodici anni È stato un 
vero e propno colpo al cuore 
per I addetto al servizio emer 
genze che ha tentalo subito 
di mettersi in contatto con 
1 aereo ma ogni tentativo si è 
rivelato mutile la radio di bor 
do infatti era bloccata sulla 
pnma trasmissione dell Sos II 
funzionano ha potuto così vi 
vere in diretta tutte le fasi del 
la tragica morte della figlia e 
delle altre tre persone che 

viaggiavano sul «piper» Supe­
rati i pnmi attimi di sgomento 
Stan Gerlitz ha avvisato i piloti 
degli elicotteri di un cantiere 
non lontano dal punto della 
sciagura I allarme è scattato 
rapidamente e su larga scala 
In pochi minuti 1 mezzi di soc­
corso hanno raggiunto il tuo 
go de) disastro ma I aereo si 
era già inabissato Gli elicone 
n hanno a lungo sorvolato tu) 
ta la zona nella speranza di 
trovare i corpi delle quattro 
persone che viaggiavano a 
bordo del «Piper» che sono 
state in pochi minuti inghiottì 
te dalle onde 11 pilota del pie 
colo aereo aveva già avuto in 
passato altn incidenti dovuti 
alla sua abitudine di decollare 
con i serbatoi di carburante n 
fomiti al minimo una abitudt 
ne melatasi questa volta fata­
le 

stati momenti drammatici a 
circa 200 miglia dalle isole 
di Spitsbergen Ma tutti, alla 
fine si sono salvati grazie al 
pronto intervento della Man 
na norvegese che ha dispie 
gato uno schieramento di 
elicotten e il vascello guar-
dacostiero «Senja» giunto a 
tutto vapore nella zona del 
1 incidente appena cinque 
ore dopo 

La «Corta», nave di 25mila 
tonnellate lunga 196 metn 
costruita nel 1969 nei cantie 
n di Amburgo e venduta al 
lUrss nel 1974 procedeva 
sicura alla velocità di 22 no 
di nonostante la scarsa visi 
bilità grazie a) sistema radar 
Ma e era un grande iceberg 
in agguato che ali improvvi­
so ha fatto fare un sobbalzo 

ali imponente scafo provo­
cando due falle una lunga 
due metn e mezzo e larga 
75 centimetn I altra più 
stretta ma ben sei metn lun 
ga I passeggeri sono illesi 
anche se hanno vissuto ore 
di paura, alcuni in attesa de* 
gli aiuti su lastroni di ghiac­
cio ad una temperatura che 
si aggirava attorno allo zero 
Ma sino ad ten sera una par­
te dell equipaggio (250 dei 
379 uomini, compreso il co­
mandante) ancora lottava 
per impedire che la «Gorki» 
affondasse nelle gelide ac­
que artiche mentre soffiava 
un forte vento e pioveva in 
cessantemente L'agenzia 
Tass nferiva che la nave era 
•pericolosamente inclinata» 
e che erano state istallate al­

tre due potenti pompe (i 
marinai stavano perdendo 
ogni speranza per la rottura 
dell unica che sino a quel 
momento aveva ispirato 
I acqua infiltratasi nello sca­
fo) fatte giungere con gli eli­
cotteri dall arcipelapo di 
Longyear L equipaggio spe­
ra di nmettere in linea la na­
ve per poter raggiungere il 
porto di Baretnsburg per poi, 
dopo una sommaria ripara­
zione recarsi m un cantiere 
Nelle ultime ore hanno rag­
giunto ta -Gorki» anche un 
potente rimorchiatore sovie­
tico e altre navi I sovietici 
stanno tentando di chiudere 
le falle con il cemento a pre­
sa rapida 

La nave sovietica era stata 
noleggiata dalla compagnia 

tedesca «Phoenix» di Bonn 
che aveva venduto i posti 
per la crociera a 1 300 dolla­
ri per diciotto giorni di 
escursione per le coste della 
Scozia dell Islanda e della 
Norvegia La «Gorki» era sta­
ta revisionata appena un an 
no fa dai cantien tedeschi di 
Bremerhaven ed ìen un por­
tavoce ha dichiarato che 
•era adatta per affrontare le 
dure condizioni del nord At­
lantico* e che, inoltre, il suo 
scafo appariva abbastanza 
forte per eventuali impatti 
con i banchi di ghiaccio del-
1 Artico Cosi non è stato E 
adesso a nome del governo 
sovietico il portavoce Ghen-
nadi Gherasimov ha dovuto 
esprimere la «più profonda 
gratitudine» ai socconton 

norvegesi senza i quali I inci­
dente poteva trasformarsi in 
una tenibile tragedia Infatti 
il pronto intervento degli eli­
cotteri (e poi della nave 
guardacoste «Senja») dopo 
il lancio dell Sos ha permes­
so il salvataggio di tutti i pas­
seggeri gran parte dei quali, 
in venta erano già a bordo 
delle scialuppe per ordine 
del comandante anche se la 
nave non minacciava di af­
fondare 

Racconta la passeggera 
Mananne Pinne «No, non 
e è stato eccessivo panico al 
momento della collisione 
con I enorme blocco di 
ghiaccio C è stata un pò di 
confusione quando ci han­
no detto di indossare i giub­
botti di salvataggio e di re­

carci ai battelli Faceva fred­
do e pioveva forte » A sua 
volta Bngitte Frunwwald, 52 
anni di Monaco, dice «La 
mia scialuppa continuava a 
urtare il fianco della nave 
Le persone erano molto spa­
ventate e c'era ghiaccio dap­
pertutto L equipaggio pen­
sava che il battello fosse 
danneggiato e allora in no­
vanta ci siamo arrampicati 
su un lastrone di ghiaccio 
dove abbiamo atteso i soc­
corsi per circa un'ora » An­
gosciante la testimonianza 
di Adolf Kuhn, 73 anni «La 
nostra scialuppa è rimasta 
per due ore sospesa su un 
fianco della nave perché 
cera troppo ghiaccio per 
ammararla Alla fine l'equi­
paggio e è nuscito» 

La tragedia del transatlantico britannico, nel 1912, provocata da un immenso iceberg 
La carenza di scialuppe di salvataggio fece 1554 vittime 

Un killer di ghiaccio per il litanie 
Domenica 14 apnle 1912, ore 23 35, 300 miglia dal­
le coste americane L'orgoglio delta flotta passeggen 
di «Sua Maestà» s'inabissò II Titanio, salpato d a Sou­
thampton alla conquista del «Nastro azzurro», il pn-
mato di velocità sulla rotta nord-atlantica, aveva in­
contrato una montagna di ghiaccio killer II colosso 
affondò con un carico di 1554 passeggeri, magnati 
di pnm a classe, emigranti di terza classe 

H La compagnia armalnce 
del Titamc la *White Star Li 
ne» britannica I aveva definito 
inaffondabile La garanzia era 
in un sistema di paratie stagne 
manovrate elettncamente Per 
I epoca un congegno d avan 
guardia che nportava la man-
nena inglese ai fasti di un 
tempo pnma che armaton te 
deschi americani e francesi si 
mettessero in testa di compe 
tere con la flotta di iSua Mae 
sta» 

Ma a tradire il transatlanti 
co nellora della tragedia fu 
I assoluta carenza di banali 
scialuppe di salvataggio 
Quando amvarono i soccorsi 
poterono ripescare soltanto 
700 passeggeri Per 1554 per 
sone il Titanic «della speran 
za» si era trasformato in una 
bara Una delle più gravi tra 
gedie 

Quel maledetto 14 aprile i 
passeggen di pnma classe ba­
gnavano di champagne un 
antipasto di caviale controfi­
letto ai funghi pasticcini alla 
crema cucinati con maestna 
da un chef italiano di gndo 
Gatti Le coppie ballavano sul­
le note di un valzer viennese 
Fra i bei nomi a bordo il co 
lonnello Astor il re dei peno-
dici William Stead il grande 
impresano di Broadway Har 
ns un rampollo dei potenti 
Guggenheim il miliardario 
Moore che viaggiava con al 
seguito 25 coppie di cani per 
la caccia alla volpe 

Per il dominatore dell Atlan 
tico tutto fila liscio come i o 
ho Solo un marconista del 
transatlantico francese Tour 
rame «si era permesso» di se 
gnalare imponenti masse di 

ghiaccio galleggianti lungo la 
rotta II direttore della Compa 
gnia armatnee preferisce tgno 
rare un messaggio cosi sgra­
devole accecato dal desideno 
di conquistare il «Nastro az­
zurro» della velocità Cambia­
re rotta avrebbe fatto perdere 
tempo prezioso 

Nel buio della notte di 
fronte al Titanic sbuca un ice 
berg una montagna di ghiac 

ciò L urto è tremendo Ma il 
capitano mostra i muscoli II 
comandante Smith al suo ul 
timo viaggio pnma di un ono 
rata pensione (unica terribile 
macchia una manovra sballa 
ta al comando dell Olimpie 
che provocò una collisione) 
sdrammatizza Ce chi fra i 
passeggen si affretta a racco 
gllere frammenti di ghiaccio 

come «suouvenir» L Sos viene 
lanciato solo come misura 
cautelativa 

Un ora dopo la tragedia Le 
falle apertesi nel) urto si dimo­
strano invincibili anche per la 
sofisticata tecnologia del Tita 
nlc La sorte del transatlantico 
più grande del mondo è se­
gnata Quella dei passeggen 
anche Dato lordine di gettare 

in mare la scialuppe di salva 
(aggio ci si accorge che sono 
troppo poche Trovano scam­
po solo 700 passeggeri La cit­
tà galleggiante viene inghottita 
con tutti gli albi passeggen, i 
suoi tesori e i suoi segreti 
Quando alle otto del mattino 
dopo, sul luogo della tragedia 
amva la motonave Carpatine, 
1 oceano non ha più nulla di 
minaccioso 

CE DIESEL. 
USATO CONTROLLATO 

^ P DÌI Rat, naturalmente. Chi altri può conosce­
re e mnlroUaracwì bene un usato? Potete stare terti 
che le Concessionarie e le Succursali fiat hanno tut­
to l'esperienza e le strutture tecniche per offrirvi 
un ottimo Diesel usato, revisionato nella mecca 
Dica e p i l a carrozzeria, affidabile e sicuro sotto 
ogni punto di vista. 

USATO GARANTITO 
^ P P r e s s o le Concessionarie e Succursali Fiat potete 
trovare vetture Diesel garantite 2 volte: con garan­
zia meccanica per un anno, contro eventuali guasti e 
inconvenienti tecnici, garanzia commerciale per un 
mese, entro il quale, se l'acquisto non dovesse sod­
disfarvi, potrete sostituirlo con un'altra auto usata di 
parlo maggior valore, 

.E DIESEL. 
PRENDI TRE VANTAGGI CON UN DIESEL USATO. 

USATO CONVENIENTE 
^ P t o i , c o n v e n i e n t i s s i m o , c o n / m 5 M I W { 

5 M I L I O N I SENZA INTERESSI I N 1 2 MESI 

oppure riduzione del 50% sull'ammontare degli in­
teressi in 24 mesi e del 40% nel caso di una ratea- * 
zione a 36 mesi. Ad esempio, un Diesel usato del va­
lore di l 6 250.000 vi tosta solo 1.1.250.000 di 
anticipo il resto la pagate in 35 rate mensili da 

1.188 000 (compresa quota parte della commissione 
di intervento), con un risparmio di L. 899.000. Sce­
gliete la formula di pagamento più comoda e più 
adatta alle vostre esigenze, è un'offerta valida fino 
al 31 loglio 1989, in base ai tossi in vigore al mo­
mento dell'acquisto, limitala alte vetture Diesel usate 
di qualsiasi marca disponibili presso le Concessionane 
e Succursali Fiot e non è cumulabile con altre inizia­
tive in corso. Per le formule SAVA occorre essere in pos­
sesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti FIAT 
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Transex baby arrestato 
Protagonista di notti 
di sesso e droga 
della Roma «bene» 
Era il baby protagonista di festini a base di coca e 
•esso. Massimiliano 0., travestito di 14 anni, è sta­
lo arrestato a Roma l'altro giorno. Aveva con si 
200 grammi di'coca che avrebbe portato in qual­
che .appartamento delia capitale, dove ad atten­
derlo e erano personaggi della Roma bene e da­
narosa. Il piccolo transex alloggiava in una pen­
sione, in centro. 

' ninna POLACCHI 
• ROMA. Sotto le gonnelle 
a w w quasi duecento grammi 
di cocaina. Massimiliano D, 
quattordici anni, transessuale 
- baby, « italo amatalo ira 
plana Santa-Mari* Maggiore 
e la stuione Termini. La dro­
ga, pera, non la ipacclava sul 
marciapiedi. Il ragazzino, al 
contrarto, ara al centro di un 
giro di lettini a baie di u u o e 
cocaina per (scoliosi perso­
naggi della -Roma bene-, che 
possono permettersi di pagare 
dalle 500 mila lire In tu per 
un* sentina «diven»». L'ope­
razione dei carabinieri del re­
parto operativo, pero, non * 
riuscita * mettere le manette 
agli sfruttatori di Massimiliano 
e ai suol fornitori dì droga. 

Da Chivasso in provincia di 
Torino, Il pape di Massimilia­
no non wpl (aie commenti. 
•SI. lo so che è stato arrestato, 
ma a voi Cosa ve ne imporla 
di Massimiliano... non provate 
pKl a telefonare, altrimenti 
vengo * cercarvi "no per 
uno.... avverte al telefono Giu­
seppe D„ emigrato dal Napo­
letano verso ir nord. Dietro I 
14 anni del piccolo transes­
tuate, la probabile storia del 
•lemlnelto», la storia di tutti i 
•baby reginettl della notte-
che ira Roma e Napoli ormai 
sono | veri nuovi signori di se­
rate di perversione. Una storia 
che comincia con la fuga dal­
la lamiglla, con I primi -gua­
dagni., con il sapore di auto­

nomia che poi diventa schia­
vilo, con l'illusione di una li­
berti che presto si trasforma 
in squallida reali* latta di prò-
stiluzione e piccoli espedienti. 
Alle spalle di Massimiliano c'è 

Sii una lunga serie di prece-
enti penali per adescamen­

to, atti osceni in luogo pubbli­
co,., Insomma, il curriculum 
di una esperia prostituta da 
strada. 

Quali ambienti della Roma 
danarosa avessero «affittato- i 
servizi del •femlnelk> prove­
niente dal Piemonte, i carabi­
nieri non lo dicono. E ceno, 
Biro, che da qualche tempo 

assimilìano era al centro di 
un giro che organizzava serate 
di follia per clienti in gradi di 
spendere altre mezzo milione 
per una sniffala di coca e le 
•prestazioni' sessuali di un 
baby - prostituto. Col seno ap­
pena accennato, mesto In ri­
salto dal portamento del bam­
bino e dalla camicetta vistosa. 
col fard troppo forte per I suoi 
pochi anni, il ragazzino veniva 
ospitalo in una pensione al­
l'ultimo piano di via Cavour 
134, in pieno centro. U intor­
no lo hanno preso I militari. 
Speravano di arrestare anche I 
suol sfruttatori, ma nelle loro 
mani « caduto solo II bambi­
no. Dalle indagini potrebbe 
venir fuori una brutta storia, 
una specie di «pasticciaccio» 
con protagonisti •innominabi-

Il pm ha chiesto 
il rinvio a giudizio 
per Ligato e tutto 
il vertice dell'Ente 

La Corte dei conti 
boccia gli «stipendi» 
e le carte di credito 
per «spese personali» 

Ferrovie, tutti alla sbarra 
per quei «compensi d'oro» 

Domani via agli esami di maturità 
I consigli di un preside 

Stipendi alle stelle, gettoni di presenza raddoppiati 
e carte di credito delle Fs usate per spesucce per­
sonali. Al termine della prima fase dell'inchiesta 
sullo «scandalo Fs», il pm Paraggio ha chiesto per 
l'ex presidente dell'Ente, per l'ex direttore, per i 
consiglieri e i revisori, il rinvio a giudizio per pecu­
lato. E la Corte dei conti ieri ha definito «illecite» e 
bocciato tutte le delibere sui «compensi d'oro». 

ANTON» CIPRIA» 

«•ROMA. Scarponi da sci, 
cravatte firmate e foulard. Tut­
te spese dì rappresentanza 
che il presidente dell'Ente Fs, i 
consiglieri d'amministrazione 
e i revisori dei conti facevano. 
con 1 fondi del contribuente, 
con le credit-card delle Ferro­
vie dello Stato. Ma con le car­
te di credito della Banca Na­
zionale delle Comunicazioni, 
Ludovico ligato e gli altri ci 
pagavano proprio di tutto: dai 
conti in pasticceria a quelli al 
ristorante, dalla tintoria ai 
viaggi in Concorde da Parigi a 
Roma; perfino un abbona­
mento per due persone pres­
so il teatro Quirino. Decine di 
milioni dilapidali con finalità 
certamente poco istituzionali 
che, sommati agli aumenti di 
stipendi e di gettoni di presen­
za, hanno costituito un evi­
dente «sperpero» di denaro 
pubblico, messo sotto inchie­
sta sia dal sostituto procurato. 

re Vittorio Paraggio che dalla 
Corte dei comi. 

E mentre l'istruttoria princi­
pale, quella sulle «lenzuola 
d'oro- e sugli appalti concessi 
alle ditte di Oraziano, prose­
gue con I confronti» tra gli im­
putati, le indagini sui «com­
pensi d'oro» sono Ormai arri­
vate al termine. Nei giorni 
scorsi il pm Paraggio ha Infatti 
depositato la sua requisitoria 
presso la cancelleria dell'Uffi­
cio istruzione. Che cosa ha 
chiesto al giudice Vitaliano 
Calabria? Il rinvio a giudizio 
per i venti imputati di questo 
•stralcio». Per tutti l'accusa 
parla di peculato per distra­
zione, Un reato abbastanza 
grave la cui pena varia tra i 3 
anni e i 10. 

In testa alla lista figurano 
l'ex presidente Ludovico Liga­
to, l'ex vicepresidente Luigi 
Misiti e l'ex direttore generale 
Giovanni Coletti. Poi gli ex 

consiglieri d'amministrazione 
Francesco Baffigi, Antonio 
Caldoro, Giulio Caporali, Fa­
bio Maria Ciuffini, Gualtiero 
Corsini, Giovanni D'Ippolito, 
Alfredo Li Vecchi, Guido Maz­
zuolo, Pietro Merli Brandini, 
Ruggero Ravenna, Gaspare 
Russo, Bruno Trezza e Giusep­
pe Manzari, all'epoca avvoca­
to generale dello Stato. Ri­
chiesta di rinvio a giudizio an­
che per i revisori: Carlo Di Pal­
ma, suocero dell'avvocato 
Pier Francesco Frascella (rag­
giunto da un mandato di 
comparizione per concussio­
ne nell'inchiesta sulle «lenzuo­
la d'oro»), Mario Aniello, Ma­
rio Di Lauro e Domenico Muc-
ci. 

Sotto accusa diverse delibe­
re. Una, datata 4 maggio 
1986, con la quale gli ammini­
stratori delle Fs si sono au­
mentati gli stipendi stabiliti il 
27 marzo precedente dal mi­
nistero ai Trasporti. Il presi­
dente, per esemplo, era pas­
sato da 145 milioni l'anno a 
236; 11 suo vice da 105 a 170 
milioni, I revisori del conti da 
80 milioni a 130. Nel minno è 
finita anche la riunione del 5 
marzo 1986, quando il consi­
glio d'amministrazione auto­
rizzò l'uso delle cane di credi­
to fino a un milione di spesa 
al mese; somma aumentata il 
23 luglio 1986 a 16 milioni al­

l'anno. Nelle motivazioni del 
nnvio a giudizio il pm Parag­
gio ha elencato i milioni spesi 
con la carta di credito da al­
cuni degli incriminati: 37 mi­
lioni e mezzo Caldoro, 35 mi­
lioni Caporali, 41 milioni Ciuf­
fini, 44 milioni Ravenna, 35 
milioni Corsini, 31 milioni Co­
letti e 36 milioni Di Palma. 

Sempre ieri, ma alla Corte 
dei conti, le stesse delibere so­
no state controllate dai giudici 
amministrativi che, con una 
relazione di 54 pagine, hanno 
bocciato sia gli autoaumenti 
di stipendio che ie indennità 
di missione e di presenza. 
«Delibere illegittime», cosi le 
ha definite la Corte che ha in­
formato della bocciatura le 
due Camere, il ministero dei 
Trasporti, la Procura generale 
presso la stessa Corte (per ve­
rificare eventuali danni arre­
cati all'erario) e la Procura ro­
mana per i nsvolti penali. 

•Assolutamente privi di va­
lore giuridico», secondo i giu­
dici della sezione di controllo, 
gli atti con i quali nell'Ente Fs 
sono stati aumentati gli sti­
pendi del 63% E le spese di 
rappresentanza? I giudici con­
tabili hanno sottolineato nella 
relazione alcuni casi-limite 
(net mirino anche del sostitu­
to procuratore Paraggio), che 
dimostrano gli «sprechi» di de­
naro della collettività. 

Per esempio Caldoro ama­
va i dolci (lOSmila lire nella 
pasticceria Pannocchi), le 
scarpe buone (1 milione da 
•Spatarella» a Napoli) e viag­
giare in Concorde. Coletti 
spendeva in ferramenta, torre. 
fazioni, vestiti in boutique; Ra-
venna in pellicceria e prodotti 
di pelle, Manzari In argenterie 
e Di Palma In champagne e 
conti negli hotel pia lussuosi. 
Per non parlare poi di Corsini 
che con la carta di credito 
delle Fs ha pagato 2 abbona­
menti al teatro Quirino. Invece 
Pietro Merli Prandini, democri­
stiano, con i soldi pubblici ci 
faceva la beneficenza. Mezzo 
milione alla Caritas. Bel gesto; 
peccato che i soldi non (osse­
ro suoi. 

E adesso che cosa succede­
rà dopo la «censura» della 
Corte dei conti? Niente. Si trat­
ta soltanto di una segnalazio­
ne agli organi inquirenti della 
magistratura. Sul piano pena­
le l'inchiesta sui «compensi 
d'oro» i finita e dopo la requi­
sitoria del pm, il giudice Cala­
bria deciderà se rinviare da­
vanti al Tribunale i 20 imputa­
ti. Su quello amministrativo in­
vece la Procura generale pres­
so la Corte del conti awierà la 
sua Istruttoria: se qualcuno si 
è Impossessato illecitamente 
di denaro pubblico, ne solle­
citerà la restituzione. 

—————— Cresce la solidarietà intorno ai Casella: oggi si riuniscono i sindaci della Locride 
Sia a Pavia che in Calabria centinaia di schede annullate dagli elettori per protesta 

Negozi sbarrati a Locri: «Liberate Cesare» 
«Se entro una decina di giorni non succederà qual­
cosa riprenderemo la protesta», Lo ha detto Luigi Ca­
sella. Mentre il vescovo di Aceri»: «La battaglia per la 
liberazione di Cesare continuerà fino in fondo». Oggi 
a Locri, dove ieri i commercianti hanno scioperato 
per solidarietà con mamma Casella, il sindaco di Pa­
via si incontrerà con i sindaci della fascia Ionica. La 
De pavese: «Questa vicenda ci ha fatto perdere voti». 

DAL NOSTRO INVIATO 
' MARCO MANDO 

ji,-.,--:- • < Mei 

> • PAVÌA «lo e mia moglie 
abbiamo deciso di interrom­
pere i rapporti con la stampa. 
intanto Angela si riposerà per 
qualche giorno senza allonta­
narsi dalla Calabria, (E a Pao­
la, da parenti, ndr). La nostra 
speranza e che questa pausa 
favorisca la ripresa delle trat­
tative, come ci hanno suggen-
10 gli Inquirenti. Ma se nei 
prossimi dieci giorni non ot-
terremo risultati la protesta ri­
prenderà, Identica a prima». 
Ieri Luigi Casella non ha volu­
to dire altro, Anche a Pavia, 
come in Calabria, per ora vige 
la consegna del silenzio. Tut­
tavia ieri II padre di Cesare 
non riusciva a nascondere la 
sua delusione, «Non e vero 
che sono stati stabiliti dei con­
tatti con i sequestratori - ha 
aggiunto -, siamo disorientali 
e abbiamo tanta paura di ri­
trovarci di nuovo soli, malgra­
do tutta la solidanetà dimo­
strata in questi giorni». 

Allo scoramento della fami­
glia Casella sembra aver volu­
to rispondere il vescovo di 

Acero don RibokJI. alla cui 
mediazione sono affidate par­
te delle speranze nella libera­
zione del giovane sequestrato. 
Ieri il vescovo, a Reggio Emilia 
per un convegno della Caritas, 
ha detto di «rispettale la deci­
sione di Angela Casella». «Ma 
è importante - ha sottolineato 
- che sia rimasta in Calabria. 
Anch'io manterrò il silenzio 
stampa per quarantotto ore. 
Peto continueremo fino in 
fondo la battaglia per la libe­
razione di Cesare». 

Intanto ieri a Locn i com­
mercianti hanno aderito allo 
sciopero di solidarietà con 
mamma Casella. Sono rimasti 
aperti solo giornalai e tabac­
cai. Pure il presidente della 
Reggina calcio ha rivolto un 
appello ai rapitori perche Ce­
sare venga liberato. Ieri pome­
riggio il sindaco di Pavia San­
dro Bruni e panilo per la Cala­
bria assieme a sette consiglieri 
comunali. Oggi la delegazione 
si Incontrerà con i sindaci del­
la Locride, che devono discu-

tere la proposta di dimissioni 
In massa. Pure la giunta co­
munale di Voghera, ìl centro 
maggiore dell'Oltrepò pavese, 
ha espresso solidarietà ai Ca­
sella e ha invitato ì cittadini ad 
inviare appelli al ministro de­
gli Interni e al presidente della 
Repubblica perché lo Stato in­
tervenga con maggiore impe­
gno. Gli studenti universitan 
pavesi hanno deciso di aprire 
un conto corrente per aiutare 
la famiglia di Cesare Infine, il 
circolo «Società civile» di Mila­
no ha promosso una raccolta 
di firme aito scopo di chiede­
re una presa di posizione da 
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parte del sindaco del capo­
luogo lombardo e della Regio­
ne Lombardia. Tra i primi fir­
matari il sociologo Nando 
Dalla Chiesa, figlio del genera­
le ucciso dalla malia a Paler­
mo, 

A Pavia, peraltro, la vicenda 
della famiglia Casella ha fatto 
sentire il suo peso anche sulla 
consultazione elettorale di do­
menica. Le schede annullate 
sono state cinquemila. Alme­
no il 20% di queste nportano 
scntte con cui si chiede la li­
berazione del giovane rapito 
11 record in un seggio di peri-
fena, il n. 65. ben cento eletto­

ri hanno scritto «Cesare toma 
a casa». -Per Pavia ha giocato 
in qualche modo pure il caso 
Casella, con la polemica che 
ne è seguita», ha ammesso il 
segretario amministrativo del­
la De pavese Giuseppe Girani 
nel commentare il crollo del 
5,2% subito rispetto alle ele­
zioni politiche del 1987, Un'o­
pinione che trova molti soste­
nitori in seno al partito scudo-
crociato. Centinaia di schede 
annullate con il nome di Ce­
sare anche nei seggi della Lo* 
cnde. 600 certificati elettorali 
sono stati spediti per protesta 
a Cossiga: «Lo Stato qui al Sud 
ci ha abbandonato». 
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Navi dei veleni 
Per la «Deep Sea Carrier» 
forse attracco a Livorno 
e smaltimento in Toscana 
• I ROMA Incontro ieri, a pa­
lazzo Chigi, per le «navi dei 
veleni». Oltre ai ministri Mac-
canlco e Ruffolo erano pre­
senti I sindaci di Livorno e Ta­
ranto e rappresentanti della 
Regione Toscana. Sono stati 
esaminati I casi della Deep 
Sea Carrier, proveniente dalla 
Nigeria e in rada ad Augusta 
da settembre, e della Jolly 
HOMO, Mentre per la seconda 
non è stato deciso nulla, per 
la prima ci si avvia ad una so­
luzione. E slato Ruffolo, con­
versando con i giornalisti, ad 
affermare che per la Deep Sea 
sono state prese in considera­
zioni due soluzioni: scarico a 

Taranto e stoccaggio in Lom­
bardia (costo dell'operazione, 
al netto dello smaltimento, 
circa 43 miliardi) ; oppure sca­
rico a Livorno e smaltimento 
In Toscana (costo 28 miliar­
di). «Naturalmente ci si sta 
orientando verso l'operazione 
meno costosa», ha aggiunto il 
ministro. L'ipotesi della solu­
zione toscana e stata avvalo­
rata dal presidente della Re­
gione, Bartolini, che ha chiari-
Io come ci sia la disponibilità 
a discutere la cosa. Natural­
mente - ha aggiunto - il con­
siglio comunale di Livorno do­
vrà prendere una decisione in 
tempi che spero brevi». 

I risultati dei referendum consultivi dei due comuni emiliani 

«No all'auto» da Ravenna e Parma 
Il fronte antitraffico «stravince 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELI CAPITANI 

• BOLOGNA Parma e Ra­
venna hanno detto «si» alla 
chiusura del centro storico al 
traffico privato. Lo hanno fatto 
con un referendum che ha 
raccolto quasi un plebiscito. A 
Parma in prima fila i comuni* 
sii, mentre la giunta pentapar­
tito frena e alcuni suol espo­
nenti tentano di delegittimare 
la portata del voto popolare. 
A Ravenna il sindaco Mauro 
Dragoni (Pei) soddisfate: «At­
tueremo le indicazioni dei cit­
tadini» In due città dell'Emilia 
Romagna, Parma e Ravenna, 
domenica si è votato anche 
sulla proposta di chiusura dei 
rispettivi centn stonci al traffi­

co privato. In entrambi i casi i 
fauton del «sl\ favorevoli alla 
chiusura, hanno vinto a stra­
grande maggioranza. A Parma 
hanno ottenuto il 72,6% e a 
Ravenna il 67%. A Ravenna la 
partecipazione al referendum 
è stata altissima, l'86 per cen­
to, mentre a Parma l'affluenza 
si è fermata al 55 per cento 
perché una sene di negligen­
ze del Comune nell'allesti­
mento dei seggi ha reso diffi­
cile l'accesso dei cittadini al 
volo 

A Parma il referendum era 
stato proposto da! Pei e la 
maggioranza di pentapartito 

che governa la città lo aveva 
accettato, con il voto contrario 
del repubblicani, dimostran­
dosi però poco entusiasta. A 
fare campagna elettorale per 
il -si» sono stati soprattutto i 
comunisti, la Lega ambiente e 
i comitati «prò chiusura* sorti 
in modo spontaneo nei quar-
tien cittadini. 

Completamente defilati (se 
non diffidenti) gli altri partiti. 
Pur non essendo una metro­
poli Parma è una città sotto­
posta ad una fotte pressione 
di traffico (ogni giorno il cen­
tro storico è attraversato da 
centomila mezzi a motore). 
Le autorità sanitarie avevano 
lanciato van allarmi 

Nel frattempo l'amministra­
zione comunale ha varato un 
suo piano che prevede la co­
struzione di quattro parcheggi 
«a silos» nella parte stonca 
della città sollevando un ve­
spaio di polemiche Un affare 
da settanta miliardi che attira 
molti appetiti II Pei si è oppo­
sto e alcuni comitati hanno 
fatto ricorso al Tar che - pro­
nunciandosi su un caso - ha 
dato loro ragione 

Vedendo profilarsi il suc­
cesso dei «si» già lunedi espo­
nenti del pentapartito appog­
giati dal quitidiano locale che 
fa capo alla Confindustna, 
hanno tentato di avviare una 
campagna di delegiltimazione 
del referendum Ma Pei, Lega 

Cari studenti 
evitate il tema 
d'attualità 
Domani primo giorno d'esami per 468.318 stu­
denti. Si inizia con la prova scritta d'italiano, fon­
damentale per tutti gli indirizzi di studi. Occhio al 
tema, che deve essere elaborato in modo logico, 
coerente e possibilmente non riguardare la gene­
rica attualità, È il consiglio di un ex presidente dì 
commissione, il preside Carlo Cartocci, che ne of­
fre altri per le prove orali. 

ROSANNA LAMPUONANI 

WM ROMA. Ore di attesa an­
siosa queste che precedono il 
primo giorno dell'esame di 
maturità, ii primo vero esame 
per 468.318 studenti. Il ghiac­
cio si romperà domani con lo 
scritto d'italiano, unica mate­
ria che realisticamente è valu­
tata collegialmente dalle com­
missioni (quest'anno sono 
6.995). Occhio quindi al te­
ma: è il consiglio che dà a tut­
ti gli studenti, di qualsiasi indi­
rizzo di studi, un ex presiden­
te di commissione, ii preside 
dell'Istituto tecnico commer­
ciale di Palombara Sabina. 
Carlo Cartocci si rivolge in 
particolare agli studenti dei 
tecnici, dei professionali, a 
quel 90% di popolazione stu­
dentesca pid segnata dalla se­
lezione, da bocciature e rinvìi 
a settembre per gli esami di ri­
parazione, «Massima cura nel 
tema - dice Cartocci -: non 
importa che sia onginale, ma 
che" sia Corretto, coerente; 
non' enfàtico, ma con idee 
chiare e ben argomentate. U 
commissione esaminatrice va­
luta collettivamente solo il te­
ma e su questo forma il giudi­
zio sullo studente. Ogni anno 
dagli studenti è preferito 
all'80% il tema di attualità, su 
fatti ed episodi che vengono 
divulgati dai mass media. La 
conseguenza è che quasi 
sempre sono banali: per que­
sto si è più alterni a valutarne 
la forma, la coerenza logica, il 
mio consiglio è che bisogne­
rebbe avere un po' di corag­
gio e svolgere quello su argo­
menti storici o culturali» 

Passiamo agli orali e alla 
prima materia, quella scelta 
dallo studente Anche per 
questa Cartocci dà suggeri­
menti, semplici come gii altn, 
ma molto efficaci. «Bisogna 
avere la capacità di spaziare 
da un argomento all'altro, bi­
sogna essere in grado di colle­
gare tra di loro più argomenti. 
Non bisogna studiare con rigi­
dità, ma con elasticità. Ma at­
tenzione anche alla seconda 
materia. Evitare ad ogni costo 
che tutti gli studenti suggeri­
scano la stessa e che contino 
sul fatto che la commissione è 
disponibile ad accontentare 
tutti. Perchè gli esaminatori 
devono rispettare un certo 
equilibrio e necessariamente 
tutte e quattro le materie indi­
cate dal ministero per gli esa­
mi orali devono essere ogget­
to d'interrogazione. Dunque i 

ragazzi devono mettersi d ie -
cordo prima tra loro, per evi­
tare la sorpresa di un'interro­
gazione su una materia non 
voluta, che provoca puntual­
mente malori, svenimenti, 
pianti. Il candidato non deve 
presentarsi all'esame digiuno 
su alcune materie, ma suffi­
cientemente preparato su tut­
te». 

Altro consiglio è sul modo 
d'espnmersi. «È questo un 
grosso problema che si ac­
centua man mano che passa 
il tempo. I ragazzi, infatti, a 
scuola sono sempre meno sti­
molati ad esprimersi, o sem­
plicemente a raccontare. I 
program» di studio s'infitti­
scono, nessuno ha il coraggio 
di tagliarli e quindi le interro­
gazioni si riducono a due per 
quadrimestre, quattro all'an­
no, spesso svolte in due o tre 
per volta. Troppo poco. 
Quando arrivano davanti alla 
commissione d'esame e.un 
problema reggere l'interroga- ' 
zione. Si reagisce facendo 
scattare alcuni meccanismi ti­
pici. balbettii, risposte confu­
se, arzigogoli. Uno spettacolo 
triste a cui assistiamo sempre 
più frequentemente. Ma c'è 
un rimedio a cui I ragazzi pos­
sono ancora ncorrere. Devo­
no ascoltarsi parlare: basta re­
gistrare un pezzo del proprio 
programma e capire se si è 
esposto l'argomento in ma­
niera corretta e comprensiva, 
possibilmente sciolta e fluen­
te», 

E per la sera prima dell'esa­
me cosa suggerisce? «Di anda­
re a letto presto e di dormire. 
Sono del tutto inutili gli stimo­
lanti, le vitamine e tutte le al­
tre sostanze chimiche a cui 
oggi è di gran moda ricorrere. 
Riposare bene è la ricetta mi­
gliore, senza tentare di ripas­
sare o imparare brani e for­
mule all'ultimo momento. I 
docenti delle commissioni 
non pretendono nulla a me­
moria, chiedono solo che io 
studente interpreti l'argomen­
to suggento. Cosi è preferibile 
che il ragazzo quando non sa 
nspondere ad una domanda 
dica francamente, non ricor­
do, però posso provare a ra­
gionarci su. Ma deve farlo se­
riamente. Ecco questi sono i 
miei consigli, semplici sugge­
rimenti nati dalla pratica di 
tanti esami affrontati dall'altra 
parte della cattedra». 

ambiente e comitati di quar­
tiere hanno fatto quadrato. 

Situazione molto più favo­
revole a Ravenna, dove a pro­
muovere il referendum e stata 
la stessa amministrazione co­
munale guidata da Pei, Psì, 
Psdì e Pri «li significato del vo­
to - dice l'assessore comuni­
sta all'urbanistica Guido Cer-
roni - non si presta ad equivo­
ci. La popolazione ha ben 
compreso e condiviso gli 
orientamenti del comune per 
un piano del traffico più effi­
cace, per un? città più vivibile. 
Ora siamo più forti per fare un 
buon piano» 

Entro un anno saranno 
chiusi al traffico I due assi 
principali che attraversano la 

Trall co per le strade di Ravenna 

città e nell'arco di cinque anni 
tutto il centro storico sarà pe­
donalizzato. Questo si chiede­
va col referendum e questo fa­
rà l'amministrazione comuna­
le, giura il sindaco Mauro Dra­
goni (PCI) dopo la vittoria del 
si. 

•Nella gente è matura la 
consapevolezza che l'auto è 
dannosa - spiega lo psicologo 

Gianni Brighelli, autore di una 
ricerca sul comportamenti 
dell'uomo nel sistema iranico 
- ma a livello Individuale non 
si nesce a trame ancora con­
seguenze coerenti. Il proble­
ma auto è certo legato ad uno 
stile di vita: stare dentro l'au­
tomobile diventa un valore in 
se, non serve più per traspor-
tare» 
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Napoli 

Borseggiava 
su una sedia 
a rotelle 
• l NAPOLI Non poteva 
proprio fame a meno di bor 
seggiare i passami e di npu 
lire le auto in sosta Anche 
dalla sua sedia a rotelle non 
si lai èva sfuggire I occasio­
ne Ma in fine è stato sorpre 
so mentre «operava» con 
una mazza contro una Fiat 
126 e cosi la sua -gloriosa 
camera» è terminata dietro 
le sbarre Questa vicenda è 
accaduta a Napoli 

Un tossicomane Nunzio 
Sanglovannl 32 anni di Tor 
re del Greco un comune 
dell hinterland napoletano 
tempo fa era stato investito 
da un auto e aveva dovuto 
farsi ingessare la gamba de 
stra Per la convalescenza è 
stato ncoverato ali ospedale 
•Veci hio Peliegnni» di Napo 
li che è diventato la base da 
cui ogni giorno partiva per le 
sue spedizioni. Sulla sedia a 
rotelle raggiungeva puntual 
mente le pensiline d attesa 
dei pullman e si aggirava tra 
la gente tranquilla per nulla 
preoccupata da questo gio­
vane in carrozzella Cosi 
Sanglovannl ha messo a 
punto una lunga sene di 
borseggi che si sono ag 
giunli ai furti sulle auto in 
sosta 

E alla fine e stata propno 
un auto una Fiat 126 par 
chegglata in via Santa Bngi 
da dietro al municipio a 
tradirlo È stato infatti sor 
preso dalla polizia mentre 
sfasciava con una mazza il 
finestrino della vettura per 
rubare I autoradio Sangio 
vanni arrestato ha confes 
salo una lunga sene di reati 

Ucc-Br 
«Usciamo 
dalla lotta 
armata» 
* R O M A Addio alla lotta 
arrftala Ieri mattina sei 
esponenti di spicco delle 
Unita comuniste combatten 
ti durante il processo per 
I uccisione del generale Li 
ciò Oiorgien hanno letto un 
documento di 11 cartelle nel 
quale si parla di come le 
lìce sono scese da quello 
delle armi sul terreno della 
battaglia politica e di massa 
Lo hanno letto in aula Oeral 
dina Colotti e Claudia Gioia 
ancht a nome di Paolo Cas 
setta Fabrizio Melorio Fran 
Cesco Maietta e Maurizio Lo 
custa tutti leader delie Ucc 
La Colottl ha parlato della 
necessità di «leggere» la vi 
cenda delle Ucc ali interno 
dell espenenza Br nco 
struendo la stona dell ultimo 
ventennio «per non delegar 
la ai pentiti» come ha ag 
giunto la Gioia In questo 
quadro secondo il docu 
mento occorre battersi real 
mente per superare I «emer 
genza» un tema che ha dato 
forma a un «impalcatura sol 
locante» 

Il finanziere piduista è giunto Era elegante e abbronzato 
all'aeroporto della Malpensa Ha viaggiato in prima classe 
dopo 7 anni trascorsi in Brasile e appariva in buona forma 
dove ha un «impero economico» È rinchiuso in una caserma 

Ortolani come Gelli: «Eccomi» 
Accompagnato dal figlio Mano e atteso da giorna­
listi, fotografi e dai suoi avvocati, Umberto Ortola 
ni, 76 anni è sbarcato ieri alle 14,25 ali aeroporto 
Malpensa di Milano, dopo sette anni di latitanza 
Nonostante il lungo viaggio non sembrava stanco 
(viaggiava in pnma) Eppure proprio per I età e 
per le sue condizioni di salute (morbo di Parkin­
son) i legali hanno chiesto la libertà 

MOLA BOCCARDO 

m MILANO Umberto Ortola 
ni massimo esponente con 
Udo Gelli della P2 e uno dei 
pnncipati imputati del crack 
dell Ambrosiano di Roberto 
Calvi da ieri è in Italia E am 
vato alle 14 25 al) aeroporto 
della Malpensa con un volo 
proveniente da Rio de Janei 
ro e si è subito consegnato 
agli agenti della polizia tnbu 
taria della Finanza già allerta 
ti e pronti a prenderlo in con 
segna Ma per portarlo dove? 

Il nentro del superlatitante 
per quanto annunciato fin 
dalla mattina dai suoi legali 
Giuseppe Carboni Luciano 
Revel e Luigi Fìschetti ha pre 
so in contropiede il ministero 
della Giustizia? Fatto sta che 
1 eccellente prigioniero che 
per fortuna appariva in buona 
forma nonostante i suoi 76 
anni e il volo intercontinentale 
appena compiuto è nmasto 
circa quattro ore «parcheggia 
to» ali aeroporto in attesa che 
arrivassero ordini precisi su 
dove trasfenrlo Finalmente 
un bel pò dopo le 18 la Fi 
nanza poteva annunciare uffi 

ciaimente che Ortolani si tro­
vava detenuto nella caserma 
di via Fabio Fìlzi e che ci re 
sterà probabilmente ad aspet 
tare la risposta alle istanze 
presentate dai suoi difenson 
pnma ancora che mettesse 
piede a terra remissione in li 
berta o in subordine arresti 
domicilian 

Ortolani è arrivato sotto 
1 imputazione di concorso in 
bancarotta fraudolenta del 
I Ambrosiano Un pnmo man 
dato di cattura era stato emes 
so fin dall inizio dell inchiesta 
non appena le indagini co­
minciarono a mettere a fuoco 
il ruolo avuto dal finanziere 
italo brasiliano nell infeuda 
mento del «Comere della Se 
ra» da parte della P2 a Ortola 
ni oltre che a Bruno Tassan 
Din, era intestato il conto Zir 
ka Recioto presso la Rotschild 
BankdiZungo 140 milioni di 
dollari erano partiti dalle cas 
se dell Ambrosiano transitati 
(sotto I egida Ior) sulla pana 
mense Bellatrìx e approdati 
finalmente in Svizzera per es 
sere impiegati nell acquisto 

del pacchetto di controllo del 
la maggiore testala italiana 

Un secondo mandato di 
cattura sempre a firma dei 
giudici ìstrutton Pizzi e Bnc 
chetti gli fu spedito circa un 
anno fa quando I inchiesta 
stava ormai concludendosi 
Questa volta I accusa nguar 
dava un altra novantina di mi 
Iioni di dollari sottratti ali Am 
brosiano e dirottati nelle casse 
della finanziana Bafisud di 
propnetà di Ortolani È un o* 
perazione che toccherebbe 
da vicino si dice i vertici del 
Psi ma 1 inchiesta non è con 
elusa e costituisce uno degli 
stralci lasciati aperti dagli in 
quirenti 

Con 1 atterraggio alla Mal 
pensa è finita una latitanza 
durata quasi sette anni Quan 
do I istituto di via Clerici fu tra 
volto dal più colossale crack 
della stona finanziana Italia 
na nel giugno 82 Ortolani 
era già al sicuro nel suo impe 
ro finanziano in Sudamenca 
e più precisamente in Brasile 
dove poteva contare non sol 
tanto sulla benevolenza del 
regime ma anche su un dato 
tecnico fondamentale fra San 
Paolo e Roma non esiste trat 
tato di estradizione Lo si toc 
co con mano nel settembre 
83 con un blitz della Guardia 
di finanza Ortolani fu fermato 
in Brasile in esecuzione di 
quel pnmo mandato di cattu 
ra Ma il fermo durò poche 
ore le autontà brasiliane fece 
ro sapere che non avevano 
nessuna ragione di trattenere 
né tanto meno di consegnare 
quel distinto cittadino e alle 

Fiamme gialle non restò che 
tornarsene a mani vuote Pro­
pno nei giorni in cui Gelli 
scappando dal carcere svizze 
ro di Champ Oollon aveva 
messo in moto le polizie di 
mezza Europa 

Pochissimi giorni dopo 
quella mancata cattura dal 
Brasile amvava un pnmo mes 
saggio vengo in Italia se non 
mi arrestate comunicava Or 
tolani Dopo di allora mes 
saggi di questo tenore si npe 
terono penodicamente tutti 
con la stessa inammissibile n 
chiesta di garanzie promette 
temi di non arrestarmi e io 
vengo Tra 1 uno e I altro si 
moltiplicarono i memonali nei 
quali si faceva sapere che lui 
con la bancarotta di Calvi non 

e entrava mente che i quattn 
ni che il banchiere gli aveva 
versato erano onoran per con 
sulenze professionali 

Ma queste tesi difensive Or 
totani non le ha mai pronun 
ciate di persona davanti agli 
inquirenti quando i giudici 
ìstrutton si recarono a San 
Paolo nella speranza di rac 
cogliere una sua versione di 
quegli episodi di bancarotta il 
banchiere oppose loro il silen 
zio <Eo prefero silenciar» dis­
se sottolineando nella scelta 
della lingua la sua seconda 
nazionalità brasiliana 

Ora non è più in tempo a 
dire nulla fino a che probabil 
mente nel prossimo autunno 
sarà chiamato a companre sul 

banco degli imputati davanti 
alla terza sezione del tribuna 
le penale I giudici ìstrutton 
conclusa I inchiesta non han 
no più giurisdizione su di lui 
Non hanno più neanche il po­
tere di decidere sulla sua scar 
cerazione Toccherà al presi 
dente Bruno Apicella nspon 
dere alle sue istanze 

Non è detto tuttavia che Piz 
zi e Bricchetti non decidano 
di affrontare al più presto lo 
scottante stralcio Bafisud Ma 
certamente non bara questio 
ne dei prossimi giorni 

Nel processo Ambrosiano 
ora resta una sola latitanza 

?uella del faccendiere Marco 
eruti nparato anche lui ali e 

stero 

:*^ i-".T' 

La storia di un uomo sempre legato con il potere 

H «banchiere della P2» 
nato all'ombra della De Umberto Ortolani a Milano dopo ti suo arresto ali aeroporto della Malpensa 

«Eminenza grigia», «braccio finanziano della P2» 
«banchiere del Vaticano» uomo «cresciuto ali om­
bra della De» Una definizione dietro l'altra, per 
anni nelle cronache che parlavano di lui si prò 
pno di Umberto Ortolani che len si è fatto am 
martellare consegnandosi a quella giustizia che 
aveva sempre snobbato e accusato di «manovre 
persecutorie» nei suoi confronti 

VLADIMIRO SETTIMILLI 

• 1 ROMA Anche «baffino» 
dunque è tornato È sceso 
dalla scaletta dell aereo che lo 
portava a casa da Rio de Ja 
neiro con i soliti capelli impo­
matati e tinti di nero e I ana 
un pò provata di chi è soffe 
rente di cuore 

Umberto Ortolani come 
andava annunciando ormai 
da tempo ha messo cosi fine 
alla latitanza esattamente co 
me Licio Gelli per «amore 
della venia» e per «rendere 
onore al proprio nome» Per 
ora è in cella ma e è da giù 
rarci non rimarrà a lungo se 
gregato e otterrà sicuramente 
gli arresti domicilian In tutto e 
per tutto sta seguendo le orme 
di Ucio Celli il «caro amico» e 

«venerabile della P2» Sta tn 
somma recitando lo stesso 
copione Vediamo Gelli pn 
ma I arresto in Svizzera la fu 
ga I autoconsegna ai magi 
strati di Ginevra e subito car 
cere e ospedale per gravi mo­
tivi di salute Poi I estradizio­
ne breve penodo di detenzio 
ne in Italia e quindi sempre 
per gravissimi motivi di salute 
a casa a Villa Wanda E ora 
vediamo Ortolani fuga in Bra 
sile arresto da parte dei finan 
zieri italiani e nlascio imme 
diato perché cittadino di quel 
paese Ora autoconsegna in 
Italia breve penodo di deten 
zione in precane condizioni 
di salute 11 resto è immagina 
bile Gelli come si sa non so 

lo e libero ma ha messo po­
co tempo fa in vendita il suo 
libro intitolato «La venta» 
viaggia da una città ali altra 
d Italia nlascia interviste nan 
noda antichi legami e vecchie 
amicizie parla in tv e giura e 
spergiura di essere soltanto un 
•perseguitato politico» e una 
«vittima dei giudici» len in 
coincidenza con il nentro di 
«baffino» (come lui chiama 
I amico Ortolani) il «venera 
bile» ha addinttura spedito a 
tutti i giornali un comunicato-
documento intitolato «Ombre 
sull istruttona del Banco Am 
brosiano» con tanto di timbro 
«Lino Gelli Villa Wanda 
Santa Mana delle Grazie 
Arezzo» Insomma continua 
la propna opera di «promo­
zione» e di «nfacimento di im 
magine» cosi come aveva pro­
messo di fare Non ha ancora 
un «ufficio stampa e r̂» ma 
quasi D altra parte ha ragio 
ne lui è libero cosi come è li 
bero Francesco Pazienza e 
come secondo le previsioni 
tornerà presto libero anche 
Ortolani Per poco invece 
non è finita sotto processo 
1 on Tina Anselmi ex presi 
dente della Commissione 
d inchiesta sulla loggia P2 per 

un qualche documento che 
non sarebbe stato allegato 
agli atti della Commissione 
La «questione morale» insorn 
ma è stata definitivamente 
spazzata via e il programma 
di Gelli come ha detto con 
ana trionfante lo stesso capo 
piduista è in piena attuazio­
ne Lamvo di Ortolani - è 
prevedibile - non farà che ac 
celerame il completamento 
in barba a quanti si batterono 
contro il pencolo della P2 e le 
trame per colpire la democra 
zia 

Ma vediamo un pò più da 
vicino e per brevi tratti la bio 
grafia «politica» e affanstica 
del «nostro Ortolani 

Viene considerato da tutti 
giudici compresi «I uomo 
chiave» di tante vicende colle 
gate alla loggia di Gelli al 
crollo del Banco Ambrosiano 
e alle vicende dell lor di Mar 
cmkus Fu amico caro del 
bancarottiere Michele Sindo 
na socio m affan dello stesso 
Gelli cons gliere e consulente 
di Roberto Calvi «grande ma 
novratore» dell affare Eni Pe 
trornin azionista della Rizzoli 
e «grande manovratore* ali in 
temo del Comere della sera 
Uomo ncchissimo in Brasile e 

Uruguay Ortolani è ancora 
oggi propnetano temerò di 
spicco in Sud America Fino a 
qualche anno fa era propne 
tano anche del «Bafisud* il 
Banco Financiero di Montevi 
deo che contava tra gli azio­
nisti il Banco Atlantico di Ma 
dnd la Banca Nazionale del 
Lavoro il Banco di Sicilia e il 
vecchio Banco Ambrosiano 
L istituto di credito però è 
stato poi venduto ad alcuni fi 
nanzien olandesi Nel Bafisud 
di Ortolani erano stati trovati 
come si ricorderà ventuno 
milioni di dollan arrivati per 
ordine di Calvi dall Ambrosia 
no di Managua per essere 
messi a disposizione - fu det 
to - di un partito politico ita 
liano La stona personale di 
Ortolani è direttamente legata 
a molti uomini politici della 
De e al Vaticano Figlio di un 
capostazione di Viterbo si era 
laureato a Roma e da fervente 
cattolico e anticomunista ave 
va subito cercato rapporti nel 
dopoguerra con gli uomini 
del potere A Bologna si era 
fatto largo tra certi personaggi 
vicini ali allora cardinale Lerc 
aro e si era ntrovato a dirigere 
la -Ducati meccanica» poi fai 
lita Poi aveva deciso il grande 

salto a Roma con 1 aiuto di 
Fernando Tambroni I ex pre­
sidente del Consiglio de det 
luglio 60 e del congresso mis 
sino a Genova Per Tambrom 
nella capitale aveva fondato 
addinttura il quotidiano Tele 
sera Nel frattempo sempre a 
Roma il figlio Amedeo aveva 
messo in piedi la «Voxson» 
(poi finita in malora) Ortola 
ni comunque ormai lanciato 
fonda 1 agenzia giornalistica 
«Italia» che viene rivenduta su 
bilo a Mattei e diventa presi 
dente delllncis lente delle 
case popolan La camera con 
tinua diventa presidente del 
I Eagat I ente terme e amico 
di Sindona e di Gelli Naturai 
mente si isenve alla P2 (tesse 
ra 1622) È anche consigliere 
d amministrazione della Riz 
zoli-Comere della sera e si fa 
pagare in quella veste da Ro 
Berto Calvi setti* miliardi di li 
re per una consulenza Per il 
Vaticano porta a termine la 
vendita a Stndona della *Ge 
nerale Immobiliare- della «Ce 
ramiche Pozzi» e della «Con 
dotte» La moglie di Calvi lo ha 
sempre accusato di essere il 
vero «braccio finanziano» del 
la loggia di Gelli e 1 uomo dei 
•mille misteri» 

Precipita un «Tornado» 
Caccia si schianta 
nella campagna bresciana 
Non ci sono vittime 
• BRESCIA Un caccia 
bombardiere «Tornado» del 
155ej>imo stormo del Sesto 
gruppo dell Aeronautica mi 
litare di stanza a Ghedi a 
circa 15 chilometri da Bre 
scia è precipitato len matti 
na alle 11 20 poco dopo il 
decollo 11 pilota e il naviga 
tore tenenti Maunzio Piccoli 
e G orgio Di Zenzo sono 
nusciti a salvarsi azionando 
il seggiolino eicttabile e so 
no giunti a terra oressochè 
incolumi L aereo ha conti 
nualo a volare senza con 
traili per alcuni chilometn 
poi si è schiantato in un 
campo di granoturco a pò 
c i distanza da un azienda 
agricola 

Uno dei titolari della fatto 
na Alessandro Barbieri di 30 
anni ha visto 1 aereo passar 
gli lento e bassissimo sopra 
la testa e precipitare a pò 
che centinaia di metn dall a 
zienda agricola Non ci sono 
feriti né danni 

Il velivolo era decollato da 

Ghedi per una normale mis 
sione di addestramento che 
prevedeva sorvoli npetuti 
della base Anche se solo 
1 inchiesta potrà appurare le 
cause dell incidente non è 
improbabile che nei moton 
a reazione del cacciabom 
bardiere siano finiti alcuni 
volatili provocando I arresto 
delle turbine 

Quello di ieri è il terzo 
«Tornado» dell Aeronautica 
italiana che va distrutto in 
nove anni di servizio L Italia 
ne possiede ali incirca cen 
to ognuno dei quali oggi va 
le sul mercato circa 50 mi 
hard! di lire Costruito in cir 
ca mille esemplari con un 
consorzio del quale fa parte 
anche il nostro paese il 
«Tornado» è in dotazione 
anche alla Raf inglese e alla 
Luftwaffe tedesca 11 caccia 
bombardiere multiruolo ha 
doppia capacità vale a dire 
che può trasportare arma 
menti sia convenzionali sia 
nuclean 

—~~—"——~" Morì un tifoso della Roma: rinviato il giudizio 

Ultra milanisti e interisti 
alleati al processo per omicidio 

L avvocato Luciano Meri ni 

Da una parte i testimoni impauriti che chiedono 1 a 
nonimato dall altra decine di amici degli imputati 
che accusano la stampa di avere costruito dei «mo 
stri» è cominciato ieri ed è stato subito rinviato il 
processo ai tre ultra del Milan incriminati per la 
morte del romanista Antonio De Falchi Ma sul ban 
co degli imputati e è tutto il tifo ultra cosi a difende 
re gli arrestati arrivano anche i «rivali» dell Inter 

LUCA FAZZO 

M MILANO «Ci sono tre in 
nocenti in galera e la stampa 
li ha già condannati» Cosi 
con un grande stnscione sulla 
curva sud di San Siro dome 
mea scorsa gli ultrasdeì Milan 
avevano proclamato al mon 
do la loro solidanetà con i tre 
arrestati E len mattina quan 
do è arrivato il momento per i 
tre di comparire la pnma volta 
in Tr bunale ad attenderli in 
aula hanno trovato decine di 
loro compagni di tifo accal 
cati nell aula della Quarta se­
zione insieme ai pochi parenti 
e agli amici Un udienza dura 
ta dieci minuti il tempo per i 
difenson di chiedere il nnvio a 

lunedi prossimo per studiare 
meglio le carte ma è bastato 
per avere la conferma che la 
«curva» rossonera continua a 
stare dalla parte degli arrestati 
e nfiuta di credere alle pesanti 
accuse contenute nel nnvio a 
giudizio firmato dal giudice 
istruttore Gustavo Cioppa 

l tre imputati sono arrivati 
poco dopo le nove con ferri 
ai polsi e sono stati subito nn 
chiusi in quell attrezzo medie 
vale che e la gabbia Elegante 
e disteso Antonio Lamiranda 
il più benestante del terzetto 
fin troppo impegnato nel lan 
ciare sorrisi e stozzale d oc 

chio a! pubblico silenzioso e 
tranquillo Daniele Formaggia 
il più anziano membra del 
servizio d ordine ufficiale del 
Milan teso lino alle lacnme il 
ragazzino Luca Bonalda di 
ciotto anni il proletario del 
gruppo Per tulli e tre 1 accusa 
è omicidio preterintenzionale 
secondo l ordinanza di rinvio 
a giudizo facevano parte 
ognuno con ruoli diversi del 
gruppo di trenta m lanisti che 
a mezzogiorno del 5 maggio 
incrociò davanti allo stadio di 
San Siro il romanista Antonio 
De Falchi e i suoi tre amici 
Quello che avvenne è noto 

individuato come «nemico» 
De Falchi viene accerchiato 
minacciato colpito duramen 
te fino a quando la paura non 
lo stroncò un infarto del mio 
cardio gli tolse il respiro il ra 
gazzo mori pochi minuti dopo 
sull ambulanza 

Che parte hanno svolto i tre 
imputati nel pestaggio9 Lac 
cusa ha presentato un elenco 
d test moni in larga parte 
giovanissimi che si sono di 
chiara ti a torto o a ragione 
terronzzati dalle ntorsioni e 
hanno ottenuto dal giudice 
Samek Lodovici che i loro no 
mi non siano resi pubblici Gli 
imputati dal canto loro soste 
nuti da un folto collegio di di 
fesa si dichiarano innocenti e 
contestano alla radice 1 inda 
gine condotta dalla Digos e 
dilla Procura Ed è facile pre 

kre che alla fini, lo scon 
irò non si giocherà sulla parte 
e paz one diretta ali aggressio­
ne ma su una specie di con 
corso morale e I imputato 
principale non sarà nessuno 
dei tre fermati ma il tifo ultra 
in quanto tale i suoi riti le 

sue violenze grandi e piccole 
Lo hanno capito i compa 

gni degli imputati che al ter 
mine dell udienza hanno ac 
cusato con asprezza la slam 
pa di voler creare dei mostn e 
di fornire un immagine distor 
ta di chi la domenica va in 
«curva» trasformando le vio 
lenze di pochi nelle colpe di 
tutu Lo hanno capito persino 
i rivali di sempre gli ultras del 
I Inter che ieri mattina si sono 
presentati in aula per essere 
anche loro vicini ai tre proces 
sati 

A Genova intanto miglio 
rano le condizioni di Ivan Dal 
101 o il quattordicenne nco 
verato nel reparto grandi 
ustioni dell ospedale S Marti 
no in seguito ali assalto con 
bombe molotov da parte degli 
ultra fiorentini del treno prò 
veniente da Bologna Ma la 
prognosi di Dall Olio come 
quella dell altra ragazzo rag 
giunto dalle fi jmme Massimo 
accorsi potrà essere sciolta 
tra qualche giorno II momen 
to critico per I ustionato si col 
loca una settimana dopo le 
vento 

Sanremo 
Sott'inchiesta 
il marchese 
Cerini 

Spacciava 
droga 
fotografando 
un bosco 

All'aperto 
scriverà un libro 
in 36 ore 
a Milano 

Il marchese Antonio Cenni (nella foto) impresario teatra 
le ha ricevuto una comunicazione giudiziaria nella quale si 
ipotizza la violazione della legge 516 sulle cosiddette «ma­
nette agli evason» Il provvedimento è stalo emesso dal so­
stituto procuratore delta Repubblica Andrea Vardaro che 
dai pnmi di maggio si sta occupando di una inchiesta preli­
minare su presunt illeciti che sarebbero stati commessi 
dietro le quinte del Festival di Sanremo In particolare in al 
cum esposti qualche cantante che non era stato ammesso 
alla manifestazione canora avrebbe fatto nfenmento a lan 
genti che sarebbero stata pagale per la partecipazione al 
festival L avvio di reato contestato ad Antonio Genni co* 
munque - ha detto il difensore avvocato Michele Gentilonì 
- non è da mettere in relazione ali inchiesta sul Festival di 
Sanremo «Me lo ha precisato - ha aggiunto il legale - lo 
stesso pubblico ministero» 

Macchina fotografica al col 
10 e un grande amore per la 
natura ma stranamente i 
soggetti erano sempre gli 
stessi un boschetto e alcuni 
campi nell immediata pen 
fena di Torino £ 3tato que 

^mmmm^mmm^mm^mmil sto particolare insieme ad 
un insolito viavai nel bosco 

ad insospettire gli inquirenti Dopo lunghi appostamenti gli 
uomini del secondo gruppo della guardia di Finanza hanno 
sorpreso e fatto arrestare Domenico Barbatano 23 anni 
nato a Rocca di Neto (Cz) ma residente a Moncalien (To­
nno) sequestrando 200 grammi di eroina bilancini e tutto 
il necessano per preparare le dosi per spacciare la droga 
Barbatano si serviva di buche scavate nei terreno che nco-
pnva con foglie 

Seduto alla tastiera di un 
computer dentro ad una 
cassa di vetro di dieci metn 
quadrati situala in piazza 
del Duomo a Milano uno 
scnttore di 54 anni Giaco­
mo Bai tenterà di scrivere 

^ m m un libro di 150 pagine »n 36 
ore La prova miziera giove­

dì alle ore 17 e sarà seguito minuto per minuto da una giù 
na composta da un notaio e alcuni giornalisti fino al ter 
mine previsto per sabato mattina II tpma del libro sarà 
estratto a sorte tra le proposte dei passanti che giovedì po-
menggio transiteranno in piazza del Duomo ed ai quali ver 
rà distribuita una scheda su cui potranno indicare il titolo e 
il canovaccio preferito Nella struttura di vetro da cut lo 
scrittore non potrà uscire fino al termine della prova ci sarà 
una poltrona per qualche istante di relax un (rigonferò 
con cibi e bevande un impianto di ricambio d ana ed un 
servizio igienico autosufficiente 

11 giudice torinese torinese 
Franca Viola Carpinterì ha 
querelato il collega di Mila 
no Corrado Carnevali « le­
nendosi «diffamata» dalle af 
fermazioni che il magistrato 
fece durante la requisilona 
del processo per I omicidio 
del procuratore della Re 

pubblica di Tonro Bruno Caccia Esaminando la posizione 
dei due imputati (Domenico Belfiore condannato poi al 
I ergastolo e Placido Barresi assolto per insufficienza di 
prove) il 9 giugno scorso Carnevali aveva accennato ali in 
chiesta alla quale erano stati sottoposti alcuni magistrati to­
rinesi per presunte frequentazioni con esponenti della ma 
lavila locale aveva parlato di «giudici onesti e disonesti» 
che «scendono a compromessi con la propna coscienza e 
diventano strumenti della mafia» aggiungendo* «In questo 
processo fatti esistono ci sono le conversazioni intercettate 
m cui i giudici Luigi Moschetta e Franca Carpinuen parlano 
con linguaggio cnptico» 

Tre scuote - 1 Istituto tecni­
co Colombo di Roma il li 
ceo artistico Tuscia di Viter 
bo e il liceo Cassini di Geno­
va - hanno vinto il concorso 
del ministero della Manna 
abbinato alla campagna 

» « ^ m M M m m «Amare il mare» Hanno par­
tecipato producendo video 

numerosissime scuole di tutto il paese Obiettivo della cam 
pagna era I acquisizione da parte della comunità nazionale 
delle problematiche legate al mare e alla sua conservazio-

Omiddio Cacda 
Giudice 
querela 
pm di Milano 

Tre scuole 
vincono i premi 
«Amare il mare» 

Un sacerdote 
su cinque 
vive da solo 

Oltre settemila preti italiani 
in pratica uno su cinque vi 
verno da soli Lo ha accerta 
to un inchiesta nazionale 
realizzata dalla «Federazio­
ne italiana assistenza sacer 
doti- (Ras) e p resentata te 

^ ^ ^ M ^ H ^ ^ ^ ri al convegno di questa or 
ganizzazione su «Il prete e 

la solitudine» in corso al centro di spiritualità «Mondomi 
aliore» di Rocca di Papa (Roma) Il direttore della Fias don 
Giuseppe Pemigotti ha illustrato le indicazioni emerse dai 
cinquecento questionan raccolti in tutte le 226 diocesi ita 
liane 

GIUSEPPI VITTORI 

Neonato nel cassonetto 
Varese, un bambino 
soffocato col cotone 
gettato tra l'immondizia 
• • VARESE «Attento ho vi 
sto una manina insanguina 
ta Ferma la macchina» Cosi 
ha gndato al suo compagno 
di lavoro un giovane net*ur 
bino del comune mentre sta 
va scarnando il contenuto di 
un cassonetto nella macchi 
nd autocompattatnee E agli 
occhi attemti dei due è corn 
parso il corpo di un neonato 
per metà maciullato dall in 
granaggio bloccato troppo 
tardi 

È accaduto a Gurone una 
piccolissima frazione di Mal 
nate un comune alle porte 
di Varese II piccolo era ben 
formato pesava 4 chili non 
è possibile sapere se era ma 
schio o femmina perché il 
corpicino è stato dilaniato 
dalla macchina I) bambino 
buttalo nel cassonetto come 
un «ingombrante rifiuto» era 
prima stato soffocato con del 
cotone idrofilo II neonato 
aveva la boccuccia aperta e 
I) accanto è stalo trovato un 
grosso batuffolo di cotone 

La piccola salma è stala 
trasportata ali Istituto di me 
d teina legale dell ospedale 
di Varese dove sarà sottopo 
sta ad autopsia come il ma 
gistrato ha disposto Gli inve 
stigaton ntengono che il pie 
colo sia stato partonto nella 
notte tra domenica e lunedi 

Gli investigaton ntengono 
che la piccolissima vittima 
venga da un altra zona M i a 
poca distanza da Gurone a 
Cantello sempre m provm 
eia di Varese nel 1988 t n 
stato trovato sempre in un 
cassonetto il corpo di un al 
tra neonato ucciso con coto 
ne idrofilo 

Al lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina deile lettere Ce ne 
scusiamo con 1 lettori 

l'Unità 
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BORSA DI MILANO Le Fiat guidano il ribasso 
ini 

CONVERTIBILI 
I I* Hill 

OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

• i MILANO Seduta al ribasso con 
scambi modelli II Tom ha già finito di 
cqrrert? S*mbra che una citta specula-
ilothfi^Uén» che ta capo ai grandi grap­
pi, «boia scommesso tulle elezioni fal­
lendo il prohoKlco. Chi kfdice? Secon 
do .24 Ore. di,Ieri fra gil'-operatorl. si 
farebbe strada l'idea che .Il rialzo delle 
due uKinw satumane rispondeva soprat­
tutto * motivi elettorali* C entra dunque 
Agnelli «he ha gettato la miccia dell ac­

quisto di azioni proprie per mille miliar 
di Di qui pare lo sconcerto a una più 
attenta lettura dei risultati delle europee 
Un modo di ragionare questo si dira un 
tantino antidiluviano quello di puntare 
sul successo dei partiti di governo come 
ultima spiaggia Ma questa è piazza degli 
Affari li Mlb partito ieri mattina con un 
ribasso dello 0 8% è peggiorato nel cor­
so della seduta sulla scia della debolez­

za manifestata dal titolo Fiat (-0 87%) 
Mib finale -0,92% In flessione anche 
Generali (-1 09%) Olivetti Ras Monte 
dison e Agricola Controcorrente Cir e 
Pirellone I fatti politici Influenzano dap 
pertutto le Borse Piazza degli Affari e 
fra le più influenzabili dato il predomi 
mo che pochi gruppi esercitano siili in 
tero listino 11 .risparmio, diventa cosi 
capro espiatorio di manovre che lo vede 
impotente e non tutelato D R 0 
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PREVIDENTI , 

LATINA 

LATINA a NC 

U.OVO ADRIA 

UOVO « NC 

MILANO 

MILANO a NC 

RAS ' 

RAS Iti 

SAI 

SAI RI u , 

SUBALP A » , 

TOSO 
TOKOPR 

TOPIOR NC 

U N I P O L M 

vinOAIA M 

•UOPO 
S I 760 

sa tao 
ÌBB0O 

I M I 

fcn». 
11400 

1 8 8 8 

7BS 

42 BSD 

'' IO 910 

— 
—' ' ««fio 

24 S00 

17 3S0 

7 0 ( 0 

u n o 
1 0 . 1 0 

2 1 «SO 

l i n o 

2 1 3 0 0 , 

'13' eòo' 
1» I0O 

' 7 H O 

27 000 

20 BBS 

13 000 

B.TOO 

17140 

3 1 2 8 0 

- 0 , 8 1 

' i n 
M M 

- 2 63 

- n i 
- 1 4 » 

- O l i 

- 2 B 7 

- 1 13 

- 1 0 1 

- * 7 1 

« 
— - 0 9 4 

- 3 61 

-P?B 
- O B 4 

- 1 * 8 

- O l i 

- 2 04 

- Ó » l 

' - O H 
- 2 S I 

- 1 0 4 

- 0 78 

- 1 4 » 

- 1 0 2 

- 3 46 

- 1 4 2 

«•0 81 

1 1 3 

•ANCAIUt '' 
• AGA MI • 

CATTVfm 

CA#V*NlfB , , 
co»*r*°*' tike " 
COWMT 

• MANUSAWI 

a MIRCANTM ' 

BNA'M' 
«NAPi NC ' 

MA!' ' ' " ' 
•NL R NC 

a TOSCANA ' 

8, CWAVÀAI „ " 

S « LARI ANO , 

•CO NATOLI 

B SARDEGNA 

ca VARESINO 

CR VA*' V ' ' 
CREDITO IT " 

CRBbrt'He' 
CREDIT COMM' 

CRtbitb FON* ' 

CHEOITO LOM 

INTBRBAN PR" 

MEDIOBANCA 

NBA RI 

NBA 

I l W D 
1 7 B 0 

• • 7 t 

>aw 
4 4 * 0 

14SO 

11010 

• 140 

I S S O 

"12 410 

12 210 

1 1 0 0 

,"ViW' 
.VH* 
•108 

14 17S 

I l 1 M 

4 « I S 

1 3 9 0 

2 231 

1 898 

" 4 110 ' 

è 770 

1 7 4 0 

34 400 

23 300 

i s t i 

3 669 

0 1 4 

600 
- u è 
- 0 0 1 

- I l i 

- 1 0 1 

ooo 
- i i l 

- 1 7 3 

- 0 B 7 

- 3 0 1 

- 1 7 0 

- 0 . 1 1 

- 1 1 8 

« • 0 3 2 

- 0 62 

- O l i 

- 2 46 

- 0 8 4 

- i l i 

0.44 

3 78 

- 1 3 2 

- 1 6 2 

- 0 . 4 3 

- 2 88 

- 0 B 4 

C A R T A R I E E D I T O R I A L I 

o r MEDICI 

Wljòo'' " 
BMRflQF" 
BUROORI 

CART ASCOLI 

FABBRI FU 

L ESPRESSO 

MONDADORI 

MONDADORI PR 

MONOAD R NC 

POLIGRAFICI ' 

1 1 2 0 

U 480 
12 170 

14 380 

4 480 

3 0BB 

32 4 1 0 

2 B B I 0 

17 700 

10 610 

« 0 1 0 

- 1 4 1 

- 2 23 

- 2 60 

- 0 7 1 

- 1 B 4 

- 0 71 

- 0 84 

0 0 0 

- 0 84 

0 33 

- 1 4 1 

CEMENTI CIRAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CE BARLETTA 

B 180 

8 100 

CEM MERONE 11 NC 3 OSO 

CEM MERONE 

CEM SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

S 0 6 0 

6 4B7 

8 280 

3 590 

- 0 38 

- O l i 

- 1 2 8 

- 2 88 

- 0 36 

- 0 60 

- 0 63 

ITALCSMENTI 

ITALCSMENTIANC 

UNICEM 

UNICEMRNC 

1 1 1 8 5 0 

46 600 

24 410 

12 I4B 

- 1 6 4 

- 3 90 

- 1 0 5 

- 0 37 

C H I M K H I I D R O C A R a U R I 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO a 

CAI? 

•NTCHEM AUG , 

FAI MI CONO 

FIDENZA VET 

#AL0AS 

MANULIRNC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

2.4S1 

2,015 

S 2 2 0 

1302 

12S7 

4 119 

2BB2 

2 770 

• 310 

I S S O 

3 02S 

4 206 

1 3 7 0 

48 0 » 

2 265 

MONTEDISON R NC 1 171 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERDER 

PlERREL 

P,ÈAR'ÉLRNO 

PIRfLU SFA 

PIRELLI R NC 

PRILLI R 

RECOROATI 

RECORD R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 

SIOSSIGENO 

SiOFI NC 

SNIA BPO 

SNIA R NC 

SNlAR 

• M A EURI 

SNIA TECNOP 

SORlN 810 

VETR ITAL 

1625 

1024 

1 2 6 0 

2 650 

1 2 6 0 

3 4 9 6 

2 2E0 

3 499 

13 400 

7 0 0 0 

1 9 3 0 

« 190 

9 B 5 0 

• 010 

2BO0 

17 700 

3 1 6 0 0 

I M I 

1 6 1 0 

2 1 3 1 

I M O 

7 362 

9 970 

4 466 

- 1 0 9 

- 0 74 

- 0 54 

- 0 23 

0 64 

2 05 

- 1 3 4 

- 1 0 7 

- 3 24 

- 2 04 

- 0 8 2 

- 0 85 

- 2 22 

0 44 

- 0 26 

0 29 

- 1 9 3 

- 0 10 

- 2 70 

- 2 30 

- 1 3 4 

0 14 

2 69 

0 B 4 

- 1 4 6 

- 0 71 

- 0 70 

- 0 1 5 

- 1 60 

0 40 

- 0 34 

0 67 

0 16 

- 1 3 4 

- 0 63 

- 0 32 

0 24 

- O l i 

- O S O 

0 84 

cownniicK) 
RINASCENTE 

RINAKEN PR 

R I N A i C E I r * * » , * 

STANCA 

WANDA RNC 

6 630 

3 319 

- 0 37 

- 0 60 

1 4 7 0 J « 0 30 

25 350 

$m 
- 4 16 

- 1 7 8 

C O M U N I C A Z I O N I 

AUTALIA A 

ALITALIA PR 

ALITAUA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPR 

AUTO I O MI 

ITALCABLE 

ITALCAB OG 

ITALCAB R DG 

ITALCAB R P 

SP 

SIP fl NC 

SRTI 

2 201 

1 4 2 0 

1 199 

11 200 

1 158 

2 1 3 8 0 

13 650 

— 
— 

9 396 

3 031 

2 1 6 1 

9 4 7 8 

- 0 60 

- 2 74 

- 5 69 

0 90 

- 1 36 

0 09 

- 1 37 

— 
— 

- 1 11 

- 1 43 

0 39 

- 0 05 

ELETTROTICNICHI 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONDEL 

2 3BO 

5 193 

16 800 

8 483 

2 3 1 3 

2 280 

1 0 7 0 

- 0 21 

- 0 71 

1 76 

3 77 

- 1 2 0 

- 3 39 

1 8 1 

F I N A N Z I A R I E 

AGO MARC RAP87 

ACQ MARCIA 

ACO MARCH 

AME R NC 

AV1R PINANZ 

BASTOGI 

400 

• 7 3 

448 

5 160 

8 800 

436 

0 00 

0 60 

- 0 44 

1 18 

1 16 

2 36 

BON SIELE 

BONSIELERNC 

BREDA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANTMETIT 

C R f l N C 

CIRR 

CIR 

COFIOE R NC 

COFIDE 

COMÀU F1NAN 

EDITORIALE 

EUROMOBHJARE 

EUROMOB R 

FERRUZZIAG 

FERRÀGHR 

FERRAGRRNC 

FERAUZZIFI 

FERFIRNC 

FIDIS 

FIMPAR 

FIMPAHSPA 

CENTRO NORD 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTE 

FINARTE AXA 

FINARTE SAR 

FINREX 

FINREX R NC 

FISCAMBRNC 

FISCAMB 

FORNARA 

GAIC 

GEMINA 

GEMINA R 

GEROMMICH 

GEROLIMRNC 

GIM 

GIM R NC ' 

IFl PR 

IFIL PRAZ 

IFIL R PRAZ 

ISEFI 

ITALMOBÌUÀ 

ITALM R NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTÉC SFA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E CHNC 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE RNC 

RIVA Fili ' " 

SAES R N 6 ' 

SAES 

SCHIAFFASELI! 

SERPI 

SETEMER 

SIFA 

5IFAHNC 

SISA 

SME 

SME10E88 

SMI METALLI 

SMIRI PO 

SO PA F 

SO PA F RI 

SOGEFI 

STET 

STET R NC 

TERME ACQUI 

TER ACQUI R 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVtCHRNC' 

UNIONE MAN 

WAR BREDA 

WARFERRUZZI 

I l 950 

• 600 

4 0 0 D 

1 4 1 1 

1 1 4 1 

3 60S 

• OSO 

2 1 2 0 

• 100 

• 170 

2 171 

• 160 

1 2 7 1 

i n » 
6 270 

2 0 3 0 

2 38.1 

' 2 490 

1 4 2 2 

3 190 

1 6 9 3 

7 0 0 0 

1 ISO 

2 421 

19 70D 

1 4 0 0 

1 2 3 5 

• 300 

— 
— 1 6 1 2 

• 19 

2 335 

• BOB 

U D O 

23 200 

1 9 1 1 
1 9 0 6 

116 25 

102 

1 0 1 1 0 

i n o 
10 000 

• no 
1 0 7 0 

2 100 

1 7 1 0 0 0 

• 9 9 0 0 

14SO 

645 

4 4 1 0 
1 0 4 0 

• 790 

• 0 4 0 

3 420 

8 IBS 

3 480 

10.400 

' 127Ó1 

2 790 

1 2 1 0 

— 27 800 

3B8S 

1 1 4 0 

2 4 ( 6 

1 1 4 0 

9 1 2 8 

I B I S 

1 110 

4 600 

2 4 3 0 

4 8 0 0 

4 0 6 0 

3 251 

2B7B 

17S 

4.160 

9 065 

2 920 

3 191 

261 

103S 

0 89 

- 0 99 

- 0 B 7 

0 0 0 

- 0 0 8 

0 3 1 

- 0 4 1 

0 27 

0 6 6 

0 4 1 

0 4 1 

OBI 
2 SO 

1 3 3 

• I B S 

- 2 4 0 

- O B I 

- 2 24 

0 14 

- 1 4 » 

- I 4 S 

- 1 2 0 

0 0 0 

0 » 

- 0 2S 

- 2 10 

- 0 1 2 

0 0 0 

— 
— - 0 6 1 

- 0 6 1 

- 0 64 

0 14 

1 0 4 

- 0 65 

- 0 97 

- 1 2 4 

- 0 66 

0 9 1 

- 1 1 7 

2 6 0 

0 0 0 

- I H 

- i n 
- 0 S 4 

- 0 82 

- 0 9 9 

- 9 9 1 

0 7 1 

- 1 11 

- 0 4 1 

- O l i 

-!•• - 0 B 7 

- 0 60 

0 03 

* 0 0 0 

- 0 24 

- 0 64 

0 0 0 

— 1 0 8 

- 1 8 4 

- 1 B 8 

- 0 20 

- 1 4 S 

- 1 6 0 

0 0 0 

- 1 6 8 

0 0 4 

- 0 82 

- 2 14 

0 99 

• 0 29 

- 2 31 

0 0 0 

- 0 48 

- 1 4 B 

- 1 7 3 

- 0 0 1 

- 2 11 

- 1 2 4 

I M M O I I U A R I I O I U Z I E 

AEOES 

AEDES R 
ATTW MMOS' 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEPAR R 
DEL FAVERÒ 
GRASSETTO 

18 260 

• • 0 0 
4 31» 

16 460 
• 715 
3 091 
6 920 

15 600 

- O H 

0 74 

6 3 8 

0 27 
0 6 1 

- 4 10 
- 0 34 
- 1 2 7 

IMM METANO f 

RISANAM RP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI RI 

1 4 6 0 

16 950 

I l 100 

4 470 

1 1 4 0 

4 591 

3 665 

- 0 9S 

- 1 4 S 

- 1 6 8 

- 1 2 2 

- 3 S i 

- 1 IO 

- 1 2 B 

M E C C A N I C H E A U T O M O a n . 

AERITALIA 0 

OANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSTI 

FAEMA SPA 

FIARSPA 

FIAT 

FIATPR 

FIATAI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOH 

GUARDINI 

GILARD R 1* 

IND SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI H N 

NECCHI 

NECCHI RI P 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RP N 

3 469 

• 110 

4 U t 

14 ISO 

3 143 

22 880 

10290 

7 0 4 0 

7 0 3 1 

2 990 

27 710 

1 1 4 2 1 

14 610 

1 1 6 4 

3 020 

9 02B 

3 4 0 0 

2O02 

1 6 6 7 

4 220 

6 465 

• 439 

5 900 

S 3 0 0 

PININFARINA RI PO 11 720 

PIN1NFARINA 

REJNA 

REJNA RI PO 

ROORIOUIZ 

IAF ILOM 

SAFILOSPA 

BAIPEM 

•AIFEMRP 

« A H I 

• A l a n i ' 

BASII Ri « e 

TECNOST SPA 

TEKHECOMP 

TSKNEC RI 

VALSO SFA 

W AERITALIA 

W N PIGN 93 

NECCHI RI W 

SAIPIM WAR 

WE5TINGH0US* ' 

WORTHINGTON ' 

11 760 

16 400 

24 610 

11000 

• t l l 

BBBO 

I M I 

2 811 

4 880 

4 860 

2 970 

2 9 0 0 

1SSB 

1 3 0 0 

0 601 

BIS 0 0 0 

305 

420 

681 

34 810 

1 7 2 0 

- 0 ( 3 

1 2 1 

• 2 S I 

- 1 0 » 

0 71 

- 1 1 2 

- 0 1 7 

- I H 

• 1 6 4 

- 0 3 3 

1 8 8 

- 1 4 7 

- 2 40 

- 2 25 

- 2 27 

- 3 B B 

1 4 9 

0 0 0 

- 1 0 3 

2 S I 

0 2» 

- O H 

- 3 2 1 

- 2 7» 

0 0 0 

0 0 0 

O H 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 1 

- 1 4 1 

- 1 1 » 

-041 
i n 

• i n 
n i 

- 1 3 6 

- O H 

- 1 14 

- 1 13 

- 0 78 

- 0 1 7 

1 2 0 

0.00 

- 0 4 8 

- 1 2 » 

M h W R A R M M I T A U l J R C H C H I 

0AUWN1 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

388 

1 3 7 0 

10 020 

« 9 8 0 

• 710 

12 010 

- i l i 
a o 7 

- 1 2 » 

0 4 0 

0 0 0 

0 06 

T E S O L I 

àENETTÓll 
CANTONI RP 

CANTÓNI I i6 

CUCIRINI 
tUOLONA 

FISAC 
FISAC RI PO 
UrllF 600 

UNIF R P 
ROTONDI 
MARZÓTTÓ 
M A J U O T Y Ó Ne 

MARZOTTO AI 
OLCESE 

SIM 
STEFANÉL 
C U C C H I 

8 850 
• S4Ò 

5 789 

— 4 090 
7 420 
7 0 0 0 

— — 36 800 
8 430 
6 0 1 0 
è 160 
3 705 

430 

6 840 
9è7Ò 

- 2 3B 
- 0 76 

-014 

— - 0 24 
- 0 93 

1 3 0 

•— — 0 0 0 
6 2 4 
1.01 
0 49 

-1J6 
169 

- 0 29 
- I O S 

D I V E R S E 

DE FERRARI 
6É FERRARI RP 
CICA 

CÌGÀ RI N'C 
CON AÒÓ fÒR 
JOU.V HOTEL 
JOaV HOTEL RP 

9 920 
3 37(1 

4 é t ò 

2 339 
i l «20 
14 460 
14 200 

1 2 2 

S 03 

-46» 
- 0 43 

0 1 7 

- 0 6B 
-OBB 

Tltok» 

AME FIN 81 C V 6 6 * 

ATTIV I M M 9 6 C V 7 5 * 

6INDDEMED90CV 1211 

•REOA FIN 87/82 W 7 « 

CENTRO! BINDA 91 I O * 

CUI 65/92 CV 1 0 » 

CH-BB/S2 CV 9 » 

SFIBBI «ITALIA CV 

E F I S H P V A L T C V » » 

EFI8ANCAFIRFIN CV 10 • « 

EFIBSAIPCMCV10SK 

EFIBW NECCHI 7 * 

ERIDANIAS6CV10 76K 

EUROM0BILSBCV10X 

FERFIN 66/83 C V 7 N 

FERRU2ZIAF62CV7» 

FÉRRUZÌ IAFEXSI7* ' 

FMC 86/81 CV 6 * 

FOCHI tR. 92 CV I H 

OEROUMCH 81 CV 1 3 » 

GIM 85/91 CV • 7 6 * 

« I M M / 8 3 C V 8 5 0 » 

IMI NPIQN«SWING 

IMI-UNICEMM 14% 

M SIFA H / 8 I T U 

M I A E R r r W H / S i M 

IRIJU.IT W 64/90 INO 

« 1 8 ROMA 67 W 5 7 5 * 

«Il 8 ROMA W «2 7 * 

MI-CIIEDITtl 7 * 

MISTET 66/81 CV 1 » 

•USTETW 64/81 INO 

M A G N M A R B 6 C V » 

M E D K a - B A R L H C V m 
nttotoè^iROROCVi» ' 

M E D M C I R R I S N C 7 * 

MUI01-CIRRISP791 

M E 0 I O K I R R I S P 1 0 * 
MED10B-FT0SI17CV7* 

MEDOÌ- ITAICEMCV7* 

MEDXH-ITALG8BCV6* 

MEOI01ITALM08CV7K 

M E 0 O 8 U N I P R I 8 P 7 * 

M E 0 K » H A A « 0 n 0 C V 7 * 

MEOI08MCTAN63CV7* 

M E 0 O 8 P I R M C V 6 I * 

M I O I O i l A I P E M C V B » 

M E O K M I I C I l l S W » 
ME0OS-8IP81CVB» 

MEOO-ENIAFIIREe* 

MIDI08 8 N I A T I C C V 7 * 

MEOIOB UNICEM C V J * 

ME0O.VETRCV7 5 * 

MERLONI « 7 / « l CV 7«ì 

M 0 N T I D S I L M F F 1 0 X 

OLCSSf M / 9 4 C V 7 » 

0 U V E T T I « 4 W « 3 7 6 * 

O F 1 R E N 1 A 1 7 / H C V 6 * 

ó s è i o é N C - B i A i e v i i * 

P « « L U » P A < V 8 7 6 * 

P 1 W U H B C V B 7 S * 

RINA1CINTS84CV8 6 * 

ÌAFFABV/BT'CVBKI» 

•EiAMé/ncV»» 
• M I M i T - H C V I O l t » 

S N I A 1 P D « / « 3 C V I 0 * 

B 0 P A F « / 6 1 C V « * 

« O P A F 8 9 / 8 2 C V 7 * 

STUPÌ 

ZUCCHIH/B1 C V « * 

CDflIln 

— 1B3 60 

11400 

11186 

111 00 

103 00 

85 30 

« 1 8 0 

1 1 0 0 

104 60 

» 7 « 0 

• 7 00 

15100 

64 00 

• 7 60 

• 7 60 

• 4 M 

• 8 60 

11100 

100 «0 

144 00 

• S 5 0 

116 70 

106 78 

« 1 4 0 

18100 

11410 

«6 90 

98 10 

« • 0 1 

1 0 1 0 0 

I T I T I 

1 0 1 8 0 

• 4 71 

135 80 

• 8 » 

• 2 60 

18170 

• • • 0 

1 H O 0 

• 4 0 0 

166 60 

• 6 00 

174 00 

• 7 90 

H 4 0 

• • 0 0 

U B O 

107 SO 

• 4 60 

U S 80 

1 3 S 0 

134 40 

103 88 

99 11 

• 1 0 0 

7 1 1 1 

• 7 6 0 

4 1 1 0 0 

1 7 1 0 0 

11» 2 1 

104 46 

122 «G 

I I » 

116 80 

147 7 1 

— 
— 
— 122 8 0 

Tifm 

— 165 00 

113 20 

113 25 

11100 

110 10 

95 90 

— 98 00 

— • • 9 0 

• 7 20 

15100 

94 00 

88 00 

• 7 1 0 

8 5 0 0 

93 70 

113 20 

102 00 

96 26 

118 70 

— 9 1 3 6 

150 SO 

— «7 50 

9 9 4 0 

9 ( 0 0 

1 0 1 0 0 

— 108 80 

84 10 

337 50 

•OSO 

• 3 20 

I H 60 

86 50 

188 76 

84 80 

16000 

86 80 

174 00 

• 8 90 

87 20 

88 00 

82 00 

107 «0 

«4 60 

137 00 

96 20 

134 60 

102 10 

• 9 20 

• i n 

7» 96 

• 7 1 0 

600 00 

173 10 

127 SO 

108 n 

122 n 
69 60 

— 1 4 9 0 0 

— 
— 
— 120 80 

TERZO MERCATO 
(FRIZZI INFORMATMI 

•AVARIA 

FERROMETALU 

BCO 6. SPIRITO 

CAflNtCA 

B A I 

BCA LOMBARDA OD CC 

FATA 

• f M LEASING 

NONOlTAUACnO 

NWDITALIAMIV 

BCA POP SONDRIO 

B S. PAOLO BS 

CTTOMAGNOLO 

CRPISA 

CR BOLOGNA 

PRIMA 

ELECTROLUX 

FINCOM 

SCOS G£M S PROSPERO 

VILLA CESTE 

COSTACROCItRE 

BCO MARINO 

EMDANIA PRO RATA 

FRIULI PRO RATA 

WAR ITALCEM 

WAR COFIDE 

TELECONCAVI 

SCEI 

WAR PfRELU 

DIMA 

1 S65/1SBO 

_/_ 1 470/1 480 

10 3S0/— 

12 000/12 300 

_/— 
_/_ —/—. t 670/1 eoo 

940/960 

80 4 0 0 / — 

3 6 0 0 / — 

24 100/24 200 

21 eoo/— 

268 600/268 800 

1 020 / — 

64 200/6B 000 

1 2 6 0 / — 

14B 000/14» 400 

_/_ 2 760/2 800 

_/_ —/— 
_/_ 34/38 SO 

1 760/1 760 

E 660/6 620 

_/_ 1 100/1 120 

1 ISO/— 

Tioto 

A2. AUT FS. «3 90 IND 

AZ AUT FS. S i n 2- INO 

AZ AUT FS B4S2 IND 

AZ AUT F 1 6 6 62 INO 

AZ AUT FS 55 86 2 IND 

AZ AUT FS 65 0 0 « • IND 

IMI 62 82 2R2 IBM 

IMI 82 82 3R2 1 1 * 

CREOIOP D30-D3B 8 * 

CREOIOP AUTO 7 1 1 * 

E N l l 63-90 1-

ENEL 83 SO 2 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2 

ENEL «4 « 2 » ' 

ENEL «5 SS V 

ENEL 86*01 INO 

IRI STET 1 0 * EX 

Uri 

102 SS 

101.60 

102 90 

102 7 1 

1 0 0 » 

• 1 3 0 

1 1 1 0 0 

167 60 

• » n 
76 40 

1 0 1 7 0 

1 0 1 7 1 

103 OS 

102 50 

106 85 

100 66 

• I H 

n n 

• M 

102.7» 

101 • • 

102 90 

102 n 

100 OS 

99 40 

! • ! 80 

117 10 

• S U 

76 4 0 

102 n 

101 65 

103 10 

102 10 

106 80 

100 78 

U H 

• 9 9 0 

iFiBiiiiiriii 
I CAMBI 

i«i 
DOLLARO USA 

MASCO Tt DESCO ' 
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SABATO 24, DALL'AVVOCATO: 
QUALCHE CONSIGLIO GRATIS 

PRIMA DI QUELLI A PAGAMENTO. 

IL SALVAGENTE. 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO. 

L avvocato 1 suoi poteri gli obblighi il segréto 
professionale La parcella II gratuito patracm». 
Se il citlld no vuole agire da solo. E poi tutto 
sui rapporti tra II cliente e il tuo notaio il CIMI 

mercialista I architetto I ingegnere il ragioniere 
0 il geometra 
Sul Salvagente 61 sabato prossimo 

12 l'Unità 
Mercoledì 
21 giugno 1989 
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ECONOMIA <£ LAVORO 
Disdetta 

Rninfarina 
ora prende 
tempo 
• ROM* Ora sulla scala 
mobile la Conlindustria pare 
Intenda prendere tempo, se e 
vero che, parlando all'assem­
blea degli industriali di Vare­
se, Sergio Bntnlarina ieri ha 
dichiarato che la decisione di 
confermare o disdire l'accor­
do verri con ogni probabilità 
rinviala ad ottobre, Secondo 
Pinlnlarina tl'adesione data 
da Lucchini era valida per tut­
to l'89 ma andava confermata 
entro questo mese. Quindi do­
vremo prendere una decisio­
ne entro I prossimi dieci gior­
ni. A questo proposito valute­
remo l'opinione della nostra 
base e l'atteggiamento dei sin­
dacali per arrivare ad una so­
luzione di comune accordo 
che rimandi questa decisione 
alla line di ottobre». Si tratta di 
dichiarazioni alquanto contor­
te, su cui si pensava che il 
confronto informale di sabato 
scorso Ira Cgil-Cisl-Uil e Con-
finduslria avesse fatto suffi­
ciente chiarezza. Invece ecco 
gli industriali rilanciare disin­
volte argomentazioni politico-
sindacali mescolate ad inter­
pretazioni giuridiche Monda­
le: l'accordo del 1985 non è 
soggetto a disdetta perché re­
cepito nella legge 38 che sca­
de Il prossimo 31 dicembre. I 
padroni devono soltanto deci­
dere: vogliono lo scontro 
aperto o no? Vogliono o no il 
negozialo sulle nuove relazio­
ni industriali? Il segretario 
confederale Cgil Fausto Berti­
notti è rastrello cosi a ripete­
re: -Se la scala mobile sari di­
sdettata, non riprenderemo 
pia la trattativa sulle relazioni 
industriali cbn la Conlindu­
slria e ci incontreremo diretta-
ìffirVte quando scadranno I 
contralti di categoria». Berti­
notti e Intervenuto ieri ad un 
seminario della Fiom piemon­
tese. Checché insista a soste­
nere Pininfarina, é assodato 
che la eventuale disdetta non 
avrebbe valore sul piano giuri­
dico, ma solo su quello politi­
co. L'attacco é quindi di carat­
tere politico. Secondo Berti­
notti •dietro l'attacco alla sca­
la mobile c'è il tentativo di ar­
rivare alla predeterminazione 
degli aumenti salariali ed alla 
centralizzazione del confronto 
contrattuale». Ipotesi sulle 
quali nel sindacato si sta di­
scutendo, ma sulla disdetta la 
posizione è unitaria: se arriva, 
le trattative vanno a monte. 
•Se Invece la Confindustria ri­
nuncia a questo alto sconsi­
derato - ha detto Bertinotti -
noi cercheremo di chiudere il 
confronto sulle relazioni ai 
primi di luglio» OG.UK. 

Raul Gardini 

• H MILANO. Il vento ecologi­
sta arma fino alle segrete 
stanze del grande capitalismo 
italiano. Dopo decenni di as­
semblee nelle nobili e sussie­
gose aulette di Foro Bonapar-
te, Montedison è costretta a 
spostare la riunione annuale 
dei suoi soci nelle sale da 
congressi vetro-acciaio di Mi-
lanofiori. 

SI, perché oggi all'assem­
blea, oltre al centinaio di ap­
passionati tradizionali, che da 
sempre portano la voce (fle­
bile e bistrattata, per la verità) 
del piccolo azionista, ci sari 
una platea del tutto nuova. 
due, trecento ecologisti che 
sotto le variegate e vivaci ban­
diere dell'arcipelago verde, re­
duci vitlonose della campa­
gna d'Europa, verranno a 
chieder conto al dottor Gardi­
ni 

Non d'un semplice tasso 

Migliaia in piazza a Sesto 
L'azienda: «Solo una fatalità» 
Ma si scopre che non sono 
sufficienti le misure di sicurezza 

Nello stabilimento romagnolo 
un altro omicidio bianco 
per un getto di vapore bollente 
Organici ridotti per la manutenzione 

Falck, tragedia annunciata 
Muore un operaio dell'Enichem di Ravenna 
L'esplosione del forno T3 dell'acciaieria Falck di Se­
sto San Giovanni che ha provocato la morte di un 
operaio e ustioni gravi ad altri quattro è la classica 
«tragedia annunciata». L'anno scorso un analogo in­
cidente è stato evitato bloccando la produzione. L'a­
zienda si autoassolve; «È stata una fatalità». Migliaia 
alla manifestazione di protesta dei sindacati. Chiesto 
l'intervento della commissione Lama. 

BIANCA MAZZONI 

IBI MILANO. «Una fatalità-. 
Alberto e Giorgio Falck, rispet­
tivamente presidente e consi­
gliere delegato del gruppo si­
derurgico, nanna già emesso 
la loro sentenza. Il tomo elet­
trico dello stabilimento Unio­
ne di Sesto San Giovanni, 
squassato sabato scorso da 
un'esplosione che ha ucciso 
un operaio e ne ha feriti altri 
quattro, è ancora transennato 
e sotto sequestro della magi­
stratura, ma l'azienda si è già 
autoassolta. Alberto e Giorgio 
Falck hanno sentenziato da 
un pulpito che raramente vie­
ne utilizzato per parlare di 
condizioni di lavoro nelle fab­
briche e tanto meno di morti 
sul lavoro. Ai margini dell'as­
semblea degli azionisti, dove 
il gruppo ha sciorinato tutte le 
elite della sua ritrovala pro­
sperila, i due Falck si sono tro­
vati costretti ad affrontare lo 
spiacevole argomento dell'in­
fortunio alle acciaierie Unio­
ne. 

«È stata solo una fatalità -
hanno dichiarato - purtroppo 
casualmente passavano di la 
degli operai. Comunque si è 
trattato di uno scoppio interno 
al forno che ha divelto le la­
miere e il portello e non c'è 
stata alcuna fuoriuscita di ma­
teriale liquido*. Tranquillizzati 
cosi i quattro feriti che passa­
vano di li per caso» (Luigi Fe­
derici, l'operaio colpito in pie­
no dallo scoppio mentre apri­
va la bocca del forno per far 
colare l'acciaio, purtroppo 
non può sentire più nulla per­
che è morto), i due industriali 
hanno assicurato: non do­
vrebbero esserci problemi di 
produzione, perché ci sono 
scorte a sufficienza. E poi j 
danni materiali provocati dal­
lo scoppio sono irrisori e con­

sentiranno il riavvio quasi im­
mediato dell'impianto, dopo il 
dissequestro da parte della 
magistratura. Per completezza 
d'informazione, abbiamo 
l'obbligo di riportare le 
espressioni di cordoglio per il 
morto e di solidarietà per i fe­
riti rese pubbliche dal consi­
glio di amministrazione in 
contemporanea alla lezione 
di cinismo offerta da Alberto e 
Giorgio Fatk. 

E invece quanto è successo 
sabato mattina, alle 3 e 40, al 
forno T3 dello stabilimento 
Unione non è affatto una fata­
lità, è la tipica «tragedia an­
nunciata». Lo sanno i lavora­
tori, lo sanno i dirigenti della 
produzione, k> potranno facil­
mente constatare gli inquiren­
ti, visto che c'è un registro per -
ogni impianto che segnala 
giorno per giorno guasti e in­
terventi da tare. La «fatalità» è 
stata determinata da una 
prassi che, a partire da un cer­
to anno, per la precisione il 
1986, dice di non intervenire 
mai preventivamente sugli im­
pianti, ma sempre a posteriori 
e possibilmente quando la 
produzione è finita. 

La nprova? Un anno fa, pro­
prio di questa stagione, al for­
no T5 dello stabilimento Con­
cordia da due, tre giorni veni­
va segnalata la perdita di ac­
qua da uno dei pannelli per il 
raffreddamento estemo dei-
rimpianto. La perdita era sta­
ta considerata non pericolosa. 
La stima del rischio viene fatta 
•ad occhio», sulla base della 
quantità di liquido che esce, 
della pressione e della dire­
zione dello spruzzo. Alla pri­
ma colata del turno di notte il 
maestro di forno si accorge 
che quella perdita insignifi-

Incidente mortale sul lavoro alto stabilimento Em­
etterà di Ravenna. Sabato scorso due operai sono 
stati investiti da un getto di vapore a 230 gradi 
mentre lavoravano nell'impianto dell'acido nitrico. 
Uno di questi, Gianfranco Biordi 23 anni, si è 
spento ieri al centro grandi ustionati dell'ospedale 
•Molinette» di Torino. Sull'episodio la magistratura 
aprirà un'inchiesta. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
• M U T A IMIUANI 

(I forno della Falck dove si e verificata I esplosione 

cante ha eroso il rivestimento 
intemo del tino, fatto di refrat­
tari. e che una parte di questo 
nvestimento sta per crollare. 
La produzione" viene fermata 
e si evita che, come l'altra not­
te al T3, l'acqua finisca a con­
tatto dell'acciaio in fusione, 
provocando un'esplosione. 

«Mai più»: questo lo spirito 
che ha mosso ieri migliaia di 
lavoratori del gruppo a mani­
festare per le vie di Sesto San 
Giovanni. Si sono raccolti da­
vanti all'Unione, venivano dal 
vicino stabilimento Concor­
dia, da quello di Ancore e da 
altre fabbriche di Sesto. Il sin­
daco della città, Fiorenza Bas-
soli, ha guidato con i sindaca­
listi e un folto gruppo di asses­
sori il corteo. E davanti a tutti 
una doppia fila di donne, rap­
presentanti di un coordina­
mento del quartiere da tempo 
impegnato sul terreno del ri­
sanamento dell'ambiente. 
Molte di queste donne hanno 
mariti e figli che lavorano alla 
Falck. «Prima avevo paura per 
mio manto - dice Giusy - Ora 
ho il terrore per mio figlio-

Quel «mai più» può sembra­
re scontato, retorico di fronte 
ad un operaio morto e a quat­
tro feriti. La determinazione di 
questi giorni - lo dicono i sin­
goli lavoratori, i delegati della 
fabbrica, i sindacalisti - al 
contrano testimonia che alla 
Falck si vuole voltar pagina. 
Ora si amrnmette senza tenta­
re giustificazioni complicate 
che negli anni della cnsi. 
quando veniva prospettata 
l'alternativa fra posto di lavoro 
e maggiore produzione, si è 
abbassata la guardia sui pro­
blemi della salute e degli in­
fortuni. Sono gli anni in cui 
saltano la manutenzione pre­
ventiva, in cui si privilegia la 
colata all'intervento sull'im­
pianto. Il rischio, come dico­
no qui, si misura «a occhio». 
Ora non si vuole più viaggiare 
«a vista». >La sicurezza - dice 
Umidi della Fiom - deve tor­
nare al centro dei nostri inte­
ressi». Anche per questo si è 
chiesto che la commissione 
Lama metta nella sua agenda 
di appuntamenti anche la 
Falck. 

••RAVENNA La sua lotta di­
sperata contro la morte è du­
rata poco più di due giorni. 
Poi nel primo pomeriggio di 
ieri il fisico di Gianfranco Bior­
di 23 anni di Ravenna non ha 
retto. Il giovane operaio as­
sunto circa un anno e mezzo 
fa dall'Enichem agricoltura di 
Ravenna con un contrano di 
formazione e lavoro, era stato 
trasportato al centro specializ­
zato del Cto di Torino sabato 
scorso. L'ottanta per cento del 
corpo coperto da ustioni. Non 
appena la notizia della sua 
morte sì è sparsa per i reparti 
del petrolchimico, è stata in­
detta un'ora di sciopero im­
mediato. Dalle 16 alle 17 di ie­
ri oltre 2000 operai hanno af­
follato la sala mensa per 
un'assemblea tesa e commos­
sa. Altre iniziative verranno 
decise in una riunione del 
consiglio di fabbrica già con­
vocata per il 26 giugno, intan­
to te condizioni di Franco 
Scardovi 54 anni, l'altro ope­
raio coinvolto nell'incidente 
sono decisamente migliorate. 
Tant'è che i medici della divi­
sione dì dermatologia dell'o­
spedale di Ravenna hanno 
deciso di dichiaralo fuori peri­
colo. In una nota l'esecutivo 
di fabbrica parla di livelli di si­
curezza messi in discussione 
•attraverso la nduzione degli 
organici diretti di manutenzio­
ne e da un ridimensionamen­
to di ruolo nella struttura 
aziendale preposta alla sicu­
rezza. Inoltre - denunciano gli 
organismi dei lavoratori - la 
costante ricerca della riduzio­
ne dei costi ha favorito il con­
tinuo ricorso alle ditte appal­
tatimi, ad un aumento dei rit­

mi di lavoro ed alla riduzione 
dei tempi di fermata degli im­
pianti per effettuare le manu­
tenzioni periodiche». 

Il gravissimo episodio è av­
venuto nel primissimo pome­
riggio di sabato scorso. Gian­
franco Biordi e Franco Scar­
dovi erano stati inviati dal ca­
posquadra per controllare le 
condutture di vapore di uno 
degli impianti di acido nitrico, 
in quanto i quadri di controllo 
indicavano una perdita. La 
falla è stata scoperta poco do­
po in una zona in cui le tuba­
zioni formano una «T» ed al 
loro intemo scorre vapore ac­
queo a 230 gradi e ad una 
pressione di 18 atmosfere. A 
quel punto, individuata la per­
dita, Scardovi avrebbe invitato 
il giovane collega a rientrare. 
Ma Biordi ha insistito per veri­
ficare ulteriormente il guasto. 
Proprio in quel momento, per 
cause che sono ancora in via 
di accertamento (l'impianto, 
fra l'altro, è relativamente re­
cente) la tubazione ha cedu­
to. Il giovane operaio è stato 
colpito in pieno dal violento 
getto di vapore bollente che 
ha colpito alle spalle ed in 
maniera molto meno deva­
stante Franco Scardovi. Due 
ispettori della medicina del la­
voro dell'Unità sanitaria locale 
ravennate hanno già compiu­
to vari sopralluoghi. Ma per 
stabilire le esatte cause tecni­
che della tragedia occorrerà 
tempo. Nei prossimi giorni co­
munque il rapporto dei tecnici 
dell'Usi verrà completato ed 
inviato alla magistratura, pro­
babilmente a quella di Torino 
per competenza. 

Con duemila titoli in mano, stamane la Lega ambiente fa le pulci a Gardini sull'inquinamento 

Montedison, azionisti verdi all'attacco 
Inedita assemblea degli azionisti in Montedison, 
con la prevista partecipazione dì trecento ecologi­
sti che vogliono discutere di inquinamento e di 
ambiente. Gardini non soltanto risponderà a tutti 
ma provvedere, da squisito ospite, al vettovaglia­
mento e al trasporto a Milanofion. Infatti, dato il 
numero dei partecipanti, per la prima volta l'as­
semblea lascerà gli storici locali di Foro Bonaparte. 

STEFANO RIGHI RIVA 

d'interesse, ma del tasso di in­
quinamento del suo impero 
chimico, dalla Val Bormida a 
Massa, da Priolo a Brindisi, da 
Ravenna a Ferrara, a Mantova. 
a Porto Marghera. L'iniziativa 
è partita dai dirigenti della Le­
ga ambiente, che hanno com­
prato 2000 azioni Montedison, 
poi le hanno capillarmente 
vendute, con tanto di timbro 
notarile, a 1600 attivisti e sim­
patizzanti (soprattutto in Val 
Bormida, dove combattono 
con l'Acna una specie di guer­
ra dei trent'anni). 

E oggi un'avanguardia di 
questi nuovi speciali azionisti, 
sfidando la giornata lavorativa 
e la distanza da Milano, verrà 
appunto all'assemblea. Non 
per disturbare, garantiscono, 
o per fare del semplice folklo­
re verde, ma per sottopone il 
presidente Gardini a un fuoco 
di fila di competenti e precise 

domande tecniche sul grado 
di affidabilità ambientale delie 
aziende Montedison e soprat­
tutto sui programmi di nsana-
mento e di sviluppo. 

D'altra parte, dice il comu­
nicato della Lega ambiente, le 
assemblee non sono forse lo 
strumento democratico nell'e­
conomia? Ebbene, ora gli eco­
logisti le useranno a modo lo­
ro Non solo verso il gigante 
delta chimica, ma presto, 
preannunciano, e sempre col 
metodo dell'acquisto di azio­
ni, anche nei confronti delia 
Rat e della S)p. 

In attesa delle reazioni di 
Cesare Romiti (che potrebbe­
ro essere divertenti a giudicare 
dall'umore recentemente 
esternato), bisogna acconten­
tarsi di quelle, civilissime, del 
dottor Gardini. Che ha fatto 
capere che lui ai signori azio­
nisti dà la parola senza discri­

minazioni, che nsponderà 
personalmente a tutti, che la­
scerà spazio persino alle repli­
che. Che, infine, metterà a di­
sposizione bus navetta e pran­
zo a Milanofion. Basterà il suo 
ammirevole aplomb a smus­
sare te punte più accese del­
l'invasione verde7 

Intanto, dal punto di vista 
delle tematiche tradizionali 
d'assemblea, va rilevato che 
la Montedison si presenta al­
l'appuntamento con cifre di 
tutto rispetto: con la cessione 
delle attività terziane a Fenuz-
zi (inanziana e della Standa a 
Berlusconi Montedison ha ta­
gliato di 1000 miliardi l'indebi­
tamento. Ha portato l'utile a 
630 miliardi, su un fatturato di 
14 000. E nel bilancio '89, con 
i conferimenti a Enimont. i de­
biti caleranno di altri 3.800 
miliardi. 

Più suspense sul piano dei 
nomi: mentre in Montedison 
negano totalmente le voci di 
una perdita di potere di Ale­
xander Ciacco, che restereb­
be con le sua cariche sia in 
Himont sia nella holding, c'è 
un più flebile «no commenta 
su una potenziale uscita dal 
consiglio della triade Ugrestt, 
Inghirami, Maltauro Nel frat­
tempo la quota Ferruzzi m 
Montedison sarebbe salita da 
un già rispettabile 42% ai 45"-. 

«È solo l'inizio. 
Dopo toccherà 
a Fìat e Sip» 
• 1 Tra gli ecologisti che og­
gi si misureranno in assem­
blea con Raul Gardini al Cen­
tro congressi di Milanofion il 
più rappresentativo è senz'al­
tro il presidente nazionale del­
la Lega ambiente, Ermete 
Realacci, che, per praticare il 
suo dintto di piccolo azionista 
Montedison, è venuto apposta 
da Roma 

Con chiederete a Gardini? 
Non soltanto una sene di ri­
sposte sullo stato dei singoli 
impianti, a cominciare da 
quello dell'Acna. ma anche te 
intenzioni strategiche: quali 
saranno i campi d'intervento 
Montedison, i concimi, piutto­
sto che le plastiche, per esem­
pio, oppure quali saranno i fi­
loni di ricerca prescelti per i 
prossimi anni 

Credete davvero che questa 
dell'intervento in assem­
blea sia una Iniziativa forte? 

Non certo l'unica o la pnnci-

pale Non sarà nsolutiva, ma 
perché non utilizzare uno spa­
zio formale in più'' Senza esse­
re troppo ingenui, crediamo 
che un dialogo diretto possa 
essere utile, per spiegare alle 
grandi imprese che prendere 
a calci l'opinione pubblica 
non serve più a nessuno, nem­
meno a loro, agli interessi che 
rappresentano 

Grandi Imprese, appunto. 
Avete anticipato che andre­
te mene dalla Sip e dalla 
Fiat. 

Esatto. Dalla Sip, perché, oltre 
a essere uno dei punti di crisi 
più grave è l'unica grande im­
presa di servizi organizzata 
come società per azioni. Chie­
deremo conto delle alte tariffe 
e della qualità scadente del 
servizio 

Dunque un'anima verde che 
sconfina nella difesa del 
consumatori. 

1! legame tra ambiente, servizi 

Prometeia:nel '91 
deficit pubblico 
a 156mila 
miliardi 

Il deficit pubblico continuerà a concie anche nei prossimi 
anni fino ad attestarsi nel 1991 a ISGmila miliardi di lire, te 
previsioni sono di ftometeia, il centro studi economici di 
Bologna che la capo al senatore democristiano Nino Aiv 
dreatia. Si balta di oltre 32mila miliardi in Pio di quanto e 
definito nel documento programmatico del governo pre­
sentato a metà maggio da De Mita e Amato (foto). Prome-
teia indica inoltre che il rapporto fra il totale del debito 
pubblico e il prodotto intemo lordo salirà al 105%. 

Con un accordo sull'indice 
di solvibilità delle banche (i 

«licenza» 
bancaria 
unica 
nella U è 

fondi propri non dovranno 
! inferiori iall'8% delle 

attività a rìschio) si è con­
clusa la riunione dei ministri 
dell'Economia « delle FI-

, ^ _ J — _ ^ _ _ _ _ _ _ nana della Cee svoltasi la 
notte acorsa a Lussembur­

go. Alla base dell'intesa (ma I tedeschi sono contrari) c'è 
la possibilità per le banche, sia europee che extracomuni-
tane, già presentì nei paesi della Cee di stabilirsi liberamen­
te in qualsiasi nazione della Comunità. L'autorizzazione a 
spostare sportelli potrà essere negata a quelle banche pro­
venienti da paesi che hanno atteggiamenti discriminatori 
nei confronti degli istituti di credito della Cee. 

Sempre a Lussemburgo i 
ministri finanziari delia Co­
munità hanno approvato 
una -direttiva» per combat­
tere finsider trading, cioè 
l'uso illecito di notizie riser­
vate in materia di scambi 

_ _ „ • _ „ _ ^ ^ . ^ ^ azionari. L'accordo prevede 
che ciascun paese adotti 

una legislazione che proibisca la compravendita di azioni 
sulla base di informazioni inaccessibili al grande pubblico 
e preveda misure di repressione del fenomeno. -Ora - alter-
ma il comunista De Mattia - diventa ancora pia doveroso 
che l'Italia esca dal gruppo dei tre paesi che nella Cee non 
hanno ancora una legge suU'rflSKfcr trading*. 

Inslder 
trading, 
accordo 
in Europa 

Unipol compra 
da «Volkfuer» 
il 18% di 
proprie azioni? 

ipazii 
l'agenzia Agi l'Unipol, la 
compagnia assicuratrice 
della Lega, avrebbe raggiun­
to un accordo con la tede­
sca Volkfuersonje (che ha il 
29% delle azioni) controlla-

a I ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ ^ B a B ta dal gruppo Fondiaria 
(Gardini) e dalla Aachener 

und Munchenen per acquisire il 18* di proprie azioni. L'in­
tesa sarebbe approvata dall'assemblea degli azionisti del-
l'Unipol a metà luglio. La quota del 18% verrebbeceduta ad 
un consorzio di collocamento e garanzia diretto da Medio-
banca al prezzo di circa 17mila Ere. L'Unipol avrebbe cosi 
deciso di procedere alla quotazione in Borsa delle azioni 
ordinarie a fine anno garantendo inoltre la possibilità per la 
Votkhie di restare socia. 

Banca centrale 
del Brasile 
Si dimette 
il presidente 

Il presidente della Banca 
centrale brasiliana, Ekmo 
Camoes, ha rassegnato le 
dimissioni nelle mani del 
capo delio Stato Jose Sar-
ney. La decisione, che sarà 
ufficializzata entro qualche 

m^^mm^mm^mi^^^ giomo, è legata a un clamo­
roso scandalo in Borsa In 

cui Camoes è rimasto coinvolto indirettamente che ha de­
terminato pesanti crolli sui mercati azionari di Rio a San 
Paolo. Il tallo, infatti, è dirigente di una società implicata in 
uno scandalo di 9 milioni dì dollari. 

Lo Stato trova 
altro socio Usa: 
joint-venture 
con Gè 

Ancora un socio americano 
per la SteL Dopo il matrimo­
nio di Italtel, la società dì te­
lecomunicazioni del gruppo 
Iri-Stet, con l'At&T, Gè Inlor-
maryon Service (gruppo 
General Electric) e la finan-

a . ^ . ^ ^ . , ^ ziaria pubblica guidata da 
Giuliano Graziosi hanno 

sottoscritto un accordo per la fornitura di servizi di rete a 
valore aggiunto in Italia. La Stet ha intatti acquistato per 
quasi 29 miliardi di lire il 49% del pacchetto azionario della 
Gè Information Service Spa fino ad ora posseduta comple­
tamente della Gè. 

Forse slitta il negoziato uffi­
ciale dì venerdì per il rinno­
vo del contratto del parasta­
to. Il ministro della Funzio­
ne pubblica Cirino Pomici­
no vuol parlarne con De Mi­
ta: .Se non ci riesco prima 
di venerdì, l'incontro decisi­
vo slitterà dì qualche gior­

no.. Intanto i Cobas continuano la protesta per i negoziati 
•segreti» dei giorni eorsi con Cgil, Cisl e Uil. Ieri hanno occu­
pato il ministero dopo che Pomicino aveva rifiutato con lo­
ro un confronto che non fosse solo .tecnico». 

nUNCO NUZZO 

Parastato 
Può dittare 
la trattativa 
finale di venerdì 

e consumi è nella nostra tradi­
zione, dalle battaglie sui pesti­
cidi a quelle sulle acque bal­
neabili o sui sacchetti di plasti­
ca 

E alla Fiat che direte? 

Diremo che non si può andare 
avanti con questo ritmo di 
vendite di auto senza porsi il 
problema del modello di tra­
sporto futuro, della compatibi­
lità con l'ambiente. Vorrem­
mo sapere come se l'immagi­
nano loro questo futuro, se ci 
hanno pensato. Poi ci sono le 
questioni più immediate, co­
me la diffusione delle marmit­
te catalitiche, sulle quali, tra 
l'altro, alla Fiat almeno per il 
passato hanno fatto dell'ostru­
zionismo, e quindi portano 
delle pesanti responsabilità. 

Gli Industriali chimici han­
no cambiato lìnea, hanno 
votato un codice di autodi­
sciplina ambientale. Con 
ne pensi? 

Un fatto positivo, se faranno 
sul seno. Per adesso penso 
che siano ancora un po' trop­
po alle afférmazioni generali. 
Aspettiamo un'occasione con­
creta. un caso di infrazione 
delle norme da parte di un lo­
ro associato. E vedremo se 
avranno la forza di prendere 
dei provvedimenti disciplinan 

OSRR 

La Confesercenti 
costituisce 
la Federpubblicità 

La Confesercenti, che dal IV Congresso Nazionale del 
1984 ha arricchito il proprio campo d'azione aggiungen­
do il mondo dei servizi a quello tradizionale del commer­
cio e del turismo, ha costituito al suo interno una nuova 
associazione di categoria, la Federpubblicità, allargando 
anche ad agenzie, consulenti e concessionarie pubblici­
tarie la possibilità di accedere ai servizi realizzati da anni 
dalla Confesercenti per le piccole e medie imprese. 
Concretamente agli operatori pubblicitari è data l'op­
portunità dì usufruire di interventi di consulenza (tribu­
taria, fiscale, del lavoro), creditizi, di formazione e dì 
aggiornamento professionale. 
C'è inoltre da osservare che tra le finalità prioritarie 
della Federpubblicità assume particolare rilievo la ricer­
ca, in collaborazione con altri organismi ed associazioni 
dì categoria, di specìfiche iniziative sul piano economi­
co, tecnico e professionale nell'interesse del mondo del 
commercio e del turismo e più in generale delle piccole 
e medie utenze pubblicitarie. 
È anche la prima volta che un'associazione di imprese 
del campo pubblicitario riunisce insieme agenzie di con­
sulenza e piccole e medie imprese che garantiscono, per 
Io più in un'ottica regionale, la vendita dì mezzi o servizi 
pubblicitari. 

Per informazioni. 
Federpubblicità Nazionale - Via Messina 1 9 , 0 0 1 9 8 
Roma, tei. 06 /8840941 - telefax 06 /851207 J 

l'Unità 
Mercoledì 
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ECONOMIA EIAVORO 

Prova di forza dei Cobas 
e della Fisafs 
che violano il codice 
di autoregolamentazione 

Scioperi a scacchiera 
da oggi fino a sabato 
Appello dei sindacati 
Viaggerà il 20% dei treni 

Sui binari una guerra al buio 
Per le Fs blocco di 4 giorni 
Porto di Genova, 
primo accordo 
Grtaaldkanialli 

PW.HMW9TB* REPAZIONE 

M O L O S A L U T I 

m GENOVA Pace in porto 
proprio nei momento in cui 
alava per deflagrare un con 
ditto dalle conseguenze dilli 
cilmente prevedibili sul piano 
economico e sociale I arma 
tore Aldo Orimaldl ed il con 
sole della Compagnia portila 
le Pande Baimi hanno rag 
giunto un accordo per rende 
re operativa I autonomia fun 
clonale a Calata Beitelo 1. ac­
cordo, raggiunto dopo una 
lunga trattativa e grazie alla 
mediazione del preletto Ma­
no Zirlili molto preoccupato 
per i possibili sbocchi di una 
prova di Iona sulle calate 
portuali delinea una soluzio­
ne a metà strada fra le diver 
se ed opposte esigenze Da 
un lato la Culmv riconosce il 
dlntto al gruppo armatoriale 
ad utilizzare l'autonomia fun­
zionale ricevuta dal ministro 
Prandlnl e ({all'altro Orimaldl 
si Impegna ad utilizzare, ac 
canto ai propri dipendenti gli 
uomini della Compagnia Sa 
rà la -Freccia blu» uno dei 
più vecchi traghetti della Hot 
la Grimaldi (che comprende 
quattordici unita) ad inaugu 
rare I accordo, attraccando 
questa sera a Calata Bettolo 

In base ali autonomia fun­
zionale ricevuta graziosa 
mente dal ministro Prandlnl 
(fra le proteste pubbliche e 
privale degli altri operatori 
marittimi esclusi dal benefi­
cio) Grimaldi avrebbe potuto 
effettuare le operazioni di !m 

balco e sbarco con proprio 
personale estrudendo | por 
tualt dal lavoro che avevano 
sempre svolto 

La concessione deli auto 
norma avvenuta anche in 
barba ali accordo sindacale 
ottenuto da Prandmi con la 
promessa di non dare i porti 
pubblici al privati risale al 
marzo scorso ma solo la 
scorsa settimana Grimaldi 
aveva deciso di renderla ope 
rativa 

Non appena venuti a cono­
scenza della decisione i con 
soli della Compagnia si sono 
recati del prefetto sottoli 
neando la pericolosità di una 
situazione che Si sarebbe 
creata 

Il prefetto ha subito convo 
calo Paride Baimi e I armato 
re Aldo Grimaldi chiedendo 
di ragionare e trovare un ac 
cordo Non è stato facile Do 
pò una lunga riunione lunedi 
senza risultato c e stalo un 
estremo tentativo ien mattina 
conclusosi felicemente 

Grimaldi stesso ha spiegato 
che in base ali accordo espe 
rimento («durerà tre mesi e 
sarà nnnovato o meno sulla 
base del reciproco comporta 
mento») gli upmini della 
Culmv saranno utilizzati per il 
nzzaggio ed il denizaggio dei 
mezzi e della rherce mentre 
le altre operazioni di imbarco 
e sbarco verranno effettuate 
da tratton e trattoristi dell ar 
malore 

Sara il blocco più lungo delle ferrovie Scatta oggi 
alle 14 per terminare alle 10 di sabato I Cobas dei 
macchinisti e gli autonomi della Fisafs hanno deciso 
di tentare il tutto per tutto con scioperi a scacchiera 
per modalità temporali e territoriali Le Fs assicure­
ranno in questi quattro giorni il 20% dei convogli 11 
ministro Santuz ria deciso per ora di non precettare 
invitando i macchinisti a disertare lo.sciopero 

PAOLA S A C C H I 

ras ROMA Uria prova di for­
za I Cobas hanno deciso di 
tentare il tutlo per tutto A co 
sto di violare il codice di auto 
regolamentazione II blocco 
più lungo delle ferrovie Italia 
ne scatta oggi alle !4 Fino a 
sabato mattina una raffica di 
agitazioni a scacchiera, per 
modalità temporali è temto 
riali paralizzerà e sconvolgerà 
il traffico I compartimenti di 
Tonno Milano Genova, Vero­
na Trieste Bologna Venezia 
Ancona Cagliari e Palermo si 
(ermeranno per 48 ore dalle 
16 di oggi Mentre nei com 
partimenti di Firenze, Roma, 
Napoli Bari e Reggio Calabna 
le 48 ore di sciopero si suddi 
vlderanno In due tronconi 
dalle 14 di oggi fino alla stessa 
ora di domani e dalle 10 di 
venerdì 23 fino alla stessa ora 
di sabato 24 11 piano appron 
tato dalle Fs assicurerà il 20 
25% dei treni SI prevede un 
massiccio impiego del gemo 
ferrovien e di capi deposito 
Molti congedi probabilmente 
non saranno concessi o ver 
ranno nnviati I Cobas minac 
ciano azioni legali nel caso 
venissero violati i dintU dei la 
voratori E il loro leader Ezio 
Galton mette in guardia dell u 
Ultimazione di personale che 
normalmente non fa il mac 
chintsta «La sicurezza potreb 
be risentirne» Le Fs nbattono 
che sono afférmazioni desti­
tuite di ogni fondamento Ma I 
Cobas (e con loro anche i 
macchinisti della Fisafs che 
effettueranno sciopen con le 
stesse modalità) hanno deci 

so, anche dopo travagliate di 
scussiom e divisioni al loro in 
temo di spingere I accelerato­
re fino in fondo len circolava 
no notizie di dimissioni di 
qualche loro rappresentante 
del Nord Ma la notizia non ha 
trovato per ora contenne 

Sui binati, dunque è guerra 
aperta Una guerra al tao il 
commissano Schfmberni e 
scaduto e non prorogalo in 
quanto la legge non lo con 
sente L unica cosa certa ri 
schia di essere il netto ndi 
mensionamento delle Fs Una 
situazione di estrema preca 
rtetà nella quale nesplode la 
protesta dei macchinisti circa 
24 000 degli oltre 200 000 fer­
rovien italiani, ma categona 
strategica Categona che fino 
a qualche anno fa guadagna­
va appena cento o duecento­
mila lire in pia nspetto ad un 
operaio d officina Oggi se­
condo fonte sindacale II diva 
rio sarebbe di 500 600 000 lire 
di pia E sempre secondo 
fonte sindacale lo stipendio 
di un macchinista mediamen­
te e sul territorio nazionale si 
attesta intorno ai 2 milioni 
netti mensili L ultimo accordo 
per 1 macchinisti prevede il 
passaggio del 30% della cate 
gona ad un livello superiore il 
7° e un incremento graduale 
dei doppi riposi ovvero due 
giorni «solari» consecutivi di 
non lavoro I Cobas affermano 
che di tutto ciò ancora nulla è 
stato fatto I sindacati ribatto 
no che entro la fine di giugno 
saranno pronte tutte le ara 
dilatorie necessarie per effe! 

Allo Ior dopo dieci anni di torbidi scandali 

In Vaticano arrivano i banchieri 
Finisce 1'«era Marcinkus»? 
Ormai è deciso saranno banchieri qualificati a 
dirigere l'Istituto opere di religione e non più 
prelati pasticcioni come monsignor Paul Marcin-
kus che di recente hanno coinvolto la Santa Se­
de in gravi scandali I cinque esperti appartengo­
no a diversi paesi II 18 luglio il cambio delia 
guardia con la nomina del nuovo direttore che 
sarà un laico 

A L C t S T I SANTIN I 

• • C I T T À DEL VATICANO Do­
po prelati pasticcioni che nati 
no procurato alla Santa sede 
problemi gravi fino a coinvol 
gerla in scandali clamorosi 
con monsignor Marcmkus che 
ora esce di scena a dingere lo 
Ior arrivano banchieri di paesi 
diversi e tutti noti per compe 
lenza e per la loro esperienza 
Itnanziana intemazionale So 
no il prof Angelo Caloia che 
oltre ad essere ordinano di 
economia politica ali Universi 
tà Statale di Milano e ali Uni 
versila Cattolica è presidente 
del Mediocredito Lombardo 
lo svizzero Philippe De Weck 
ex presidente dell Unione 
banche svizzere lostatumten 
se avvocato Thomas Macioce 
di New York docente alla Co­

lumbia University e membro 
di importanti istituti finanziari 
amencani il tedesco dottor 
Toeodor E Piet2chek diretto 
re della Deutsche Bank lo 
spagnolo professor José A 
Sanchez Asiam presidente 
del Banco Bilbao Vizcaya 

Nominando ieri queste cm 

Sue personalità come membri 
el Consìglio di sovnntenden 

za dello Ior la commissione 
cardinalizia ha voluto dare un 
segnale di novità prima di tut 
lo alle Conferenze episcopali 
ed ai cattolici di tutto il mon 
do sempre più preoccupati 
per I immagine che Marcinkus 
aveva dato del modo spregiu 
dfeato e poco cristiano di gè 
stire il loro denaro Infatti 11 

si liuto fu istituito il 27 giugno 
1942 e disciplinato con uno 
statuto del 24 gennaio 1944 
predisposto da Pio XII perché 
provvedesse «alla custodia e 
ali amministrazione dei capi 
tali (in titoli e in contanti) e 
di immobili gli uni e gli altn 
trasfenti e affidati alHstituto 
medesimo da persone fisiche 
o giundiche e destinati ad 
opere di religione e di cnstia 
na pietà» Come ad un certo 
punto ed in certe fasi recenti 
della stona di questo Istituto 
tali fondi siano stati arnmlm 
strati e utilizzati è ben nolo 
dopo le vicende anche giudi 
ziane e umane di alcuni pro­
tagonisti fra cui il presidente 
della Banca monsignor Paul 
Marcmkus il delegato Luigi 
Menneni e il ragioniere capo 
Pellegrina De Strobel tutti in 
quisitt dalla Magistratura Italia 
na e finora salvati dalla im 
munita diplomatica Anzi 
qut-sio aspètto dell Istituto é 
stato oggetto di discussioni 
giuridiche ed è per questo che 
ieri il portavoce vaticano Na 
varrò Valls ha det'o che il 
nuovo statuto precisa meglio 
la struttura dell Istituto e la sua 
appartenenza allo Stato Città 
del Vaticano da evitare In av 

tuare questi passaggi di livello 
e che ì doppi riposi sono stati 
già applicati nel 28% dei lumi 
1 Cobas dicono che non han 
no ancora visto le 100000 lire 
del salano di produttività I 
sindacati ribattono che per 
quanto riguarda il salarlo 881 
so|di gii » n o stati dati e che 
invece da questo mese devo­
no iniziare ad essere ripartiti i 
soldi dell 89 come gli accor 
di prevedono Ma i Cobas in 
sorgono anche contro il re 
cerne accordo sui lumi estivi 
che prevede un incremento di 
produttività corrisposto da in 
dennità economiche 

Le cntiche dei confederali 
sono pesanti La Fit Cisl insi 
ste togliere ai Cobas i benefici 
contrattuali Mauro Moretti 
segretario della Rlt Cgil inve­
ce sostiene che a questo pun 
to i Cobas non pongono tanto 
questioni di mento, quanto 
questioni di ordine politico 
• U libertà di rappresentanza 
- afferma - non può essere 
messa in discussione da nes­
suno e tanto meno dal sinda 
cato che non può porre veti 
per la presenza ai tavoli con 
trattuali La ragione ed 11 ri 
spetto dei cittadini però vor 
rebbero che venissero osser 
vale le regole che ci siamo da 
ti con U codice d autoregola 
mentazlone» Donatella Turtu* 
ra segretario generale 
aggiunto dela Flit Cgil ha n-
badilo I appello ai macchinisti 
a presentarsi al lavoro «Que­
sto sciopero è dannoso e non 
contribuisce a risolvere la 
contrattazione nei comparti 
menti per la piena attuazione 
delle intese per 1 macchinisti* 
Un appello ai macchinisti a 
disertare lo sciopero è stato n 
volto dal ministro Santuz il 
quale ha affermato che la sua 
decisione di non precettare 
deve essere interpretata come 
un atto di disponibilità Vedre 
mo come funzionerà il piano 
messo a punto dall azienda 
L ipotesi di una precettazione 
potrebbe anche non essere 
ancora tramontata 

TUTTI I TRENI CHE VIAGGERANNO 

venire «interpretazioni diver 
se» 

La Commissione cardinali 
zia (composta da -asarpli 
Rossi Gantm pConnor Mar 
tinez Somalo) ha nominato 
ieri a norma dell articolo 10 
del nuovo statuto il prelato 
dell ente monsignor Donato 
De Bonis Questi che era se 
gretarlo dello ior diventa ora 
segretario della Commissione 
cardinalizia con il dintto di as 
siviere alle sedute del Consi 
gito di sovrintendenza e di se 
guire la vita dell Istituto In so 
stanza è luomo della Com 
missione cardinalizia che in 
quanto ha «il compito di vigi 
lare sulla fedeltà dell Istituto 
alle norme statutane» può ri 
ferire ad essa quotidianamen 
te 

Il prossimo 18 luglio il Con 
sigilo di sovnntendenza nomi 
nera il direttore ed il vicediret 
tore dello Ior con 1 approva 
rione della Commissione car 
dmalizia nonché tre revison 
c^e risponderanno diretta 
mente al Consiglio Fino a tale 
data monsignor Marcinkus 
continuerà a fornire la sua as 
sistenza per il passaggio delle 
consegne ai nuovi ammini 
straton della banca Successi 

Paul Marcinkus 

vamente questo preiato tanto 
discusso che ha oggi 67 anni 
e che da quasi venti anni ha 
presieduto lo Ior sarà sempli 
cernente il pro-presidente del 
la Pontificia commissione per 
lo Stato Città del Vaticano 
Può aspirare a divenirne presi 
dente dato che il cardinale 
Baggio ha già compiuto 76 
anni e per tale carica con la 
riforma della cuna entrata in 
vigore nel marzo scorso non 
è più richiesta la porpora car 
dinaltzia Potrà così continua 
re a godere di quella immuni 
ta prevista dall articolo 10 del 
trattato tra la Santa sede e 11 
talia che lo riparerà da «ogni 
investigazione o molestia da 
parte delle aulontà italiane» 

Unta Torlno/Vintlmlfllla/Qtnova - P Ì H 
- Roma • oltre 

Giorni ?1 - 22 • 23 giugno 
da Roma allò pre 10 50 per Ventimiglia 
da Roma alle ore 12 30 per Venti mi glia 
da Roma alle ore 1910 per Modane 
da Roma alle Ore 1310 per Genova 
da Roma alle ore 17 10 per Genova 
da Roma alle ore 22 30 per Ventimigha 
da Napoli alle ore 13 50 per Modane 
da Napoli alle ora 21 06 per Torino 
da Tonno alle ore 1312 per Napoli (solo 
giorno 21) 
da Tonno alle ore 22 02 per Napoli (soto 

Storno 21) 
a Genova alle ore 15 05 per Roma 

da Genova alle ore 17 05 per Roma 
da Ventimlglia alle ore 9 50 per Roma 
da Ventimiglia alle ore 10 05 per Roma 
da Ventimtglia alle ora 21 29 per Roma 
da Siracusa alle ore 12 27 per Torino 
da Tonno alle ore 22 35 per Siracusa 
inoltre nei giorni 22 e 23 giugno saranno 
effettuati anche i seguenti treni 
da Modane alle ore 1 24 par Roma 
da Modane alla ora 4 20 par Napoli 
da Roma alle ore 7 10 per Genova 
da Genova alle ore 10 05 per Roma 

Giorno 24 giugno (fino alle or» 10) 
da Modane alle ore 124 per Roma 
da Modane «He ore 4 20 par Napoli 
da Roma allo oro 6 45 per Tonno 
da Napoli • ( ) • : « • 6 40 par Torino 
d a T o f l n o S l p M i a w r N i P p » 
da Roma alle ere f 1 0 per Genova 

Unta Roma • l&enzf • Bologna • oltre 
Giorno SI -22 -23 glurngo 

da Roma alle ore 1150 per Chiasso 
da Chiasso alla ore 1151 por Roma 
da Venezia alle ore 10 55 per Roma 
da Roma alle or* 12 00 par Venezia 
da Venezia alle ore 18 25 per Roma 
da Napoli alle ore 13 00 per Milano 
da Milano alla ore 14 55 per Napoli 
da Reggio C alle ore 19 35 per Milano 
da Milano alle ora 1710 per Reggio C 
da Napoli alla ora 19 00 per Chiasso 
da Chiasso allo ore 144 per Napoli 
da Chiuso alla oro 14 39 por Roma 
da Brennero alle ora 1144 par Roma 
da Tarvisio alfa ora 13 30 per Roma 
da Roma alla oro 2100 per Brennero 
da Brennero alla ora 22 30 per Roma 
da Roma alle oro 1810 per Chiasso 
da Roma alle ora 19 05 per Tarvisio 
da Milano alla oro 2105 per Palermo 
da Palermo alla oro 15 55 per Milano 
da Brenntro alle ore 17 01 per Bologna 
da Napoli alla ora 22,00 per Milano 
da Milano alla ora 2215 per Napoli 
da Roma alio ora 19 00 par Milano 
da Milano alle ora 19 00 per Roma 
da Milano allo 20 45 par Domodossola 
da Milano alla ora 22 35 per Chiasso 
da Bologna ali» ora 1613 per Roma 
da Firenze alle 19 per Domodossola 
da Venezia alle ora 20 50 per Tarvisio 
da Tarvizio alle ora 4 47 par Vtnezia 
da Roma alle ora 23 30 par Milano 
da Milano alla ora 22.55 per Roma 
da Roma alla ora 2130 per Trieste 
da Trieste alla ora 23 00 per Roma 
Inoltre nei giorni 22 t 23 saranno effet 
tuati anche 1 «guanti treni 
da Roma alla ore 8 00 per Chiasso 
da Roma alla ora 7 45 per Brennero 
da Roma alia ora 710 per Tarvisio 
da Roma alle ore 7 00 ber Milano 
da Milano alle ore 6 55per Roma 
da Chiasso alle ore 5 12 per Roma 
da Tarvisio alle ore 1 03 per Roma 
da Bologna alle ore 6 50 per Brennero 
da Roma alia ore 23.00 per Venezia (*) 
da Venezia alle ore 22 56 per Roma {') 
da Domodossola alle 3 10 per Firenze 
da Roma alle ore 14 00 par Milano 
da Milano aita ore 13 55 par Roma 
da Roma allo ore e 50 per Bologna 

Giorno 24 giugno (tino alle ora 10) 
da Roma alle ore 8 00 per Chiasso 
da Roma alle ore 7 45 per Brennero 

(') solo giorno 23 
da Roma alle ore 7 10 per Tarvisio 
da Roma aite ore 9 00 per Milano 
da Milano alle ore 8 55 per Roma 
da Milano alle ore 7 55 per Napoli 
da Napoli alle ore 8 00 per Milano 
da Roma alle ore 7 00 per Milano 
da Milano alle ore 6 55 per Roma 

Linea Roma • Napoli - Sicilia 
Giorni 21 - 22 - 23 giugno 

da Modane alle ore 4 20 per Napoli 
da Roma alle ore 13 45 per Renaio C 
da Reggio C alle ore 8 30 per Roma 
da Napoli alle ore 13 50 per Modane 
da Napoli alle ore 13 00 per Milano 
da Milano alla ore 14 55 per Napoli 
da Palermo alle ore 15 55 par Milano 
da Milano alla ore 2105 per Palermo 
da Napoli alle ore 22 00 per Milano 
da Milano alle ore 2215 per Napoli 
da Siracusa alle ore 12 27 per Tonno 
da Tonno alle ore 22 35 per Siracusa 
da Siracusa alle ore 8 50 per Roma 
da Roma alle ore 0 50 per Siracusa 
da Reggio C alle ore 19 3$ per Milano 
da Milano alle ore 17 10 par Regolo C 
da Torino-alle ore 812 per Napoli (*) 
da Milano alle ore 7 55 per Napoli (*) 
da Roma alle ore 19 20 per Napoli 
da Napoli alle ore 1915 per Roma 
(') solo giorno 21 

Inoltre nei giorni 22 e 23 saranno affai* 
tuati i seguenti treni 
da Roma alle ore 1610 par Reggio C 
da Roma alle ore 20 55 per Siracusa 
da Siracusa alle ore 23 20 per Roma 
da Roma alle ore 23 30 per Reggio C O 
da Reggio C alle ore 20 55 per Roma (') 
da Reggio C alle ore 7 32 per Roma (") 
da Roma alle ora 7 20 per Napoli 
da Napoli alle ore 715 per Roma 
da Napoli alle ore 1315 per Roma 
da Roma alle ore 14 20 per Napoli 

Giorno 24 giugno (Ano ore 10) 
da Reggio C alle ore 7 32 per Roma 
da Ruma alle ore 7 00 par Palermo 
da Palermo alle ore 810 per Roma 
da Napoli alle ore 8 00 per Milano 
da Napoli alle ore 6 40 per Torino 
da Raggio C alle ore 8 30 per Roma 
da Roma alle ore 7 20 per Napoli 
da Napoli C alle ore 7 15 per Roma 

Linea Torlno/Mllano/Verone/Venecla/ 
Trieste - Bologna - Puglia 

Giorno 21 giugno 
da Milano alle ore 7 00 per Lecce 
da Ancona alle ore 17 30 per Chiasso 
da Bologna alle ore 11 22 per Bari 
da Taranto alle ore 7 44 per Milano 
da Milano alle ore 11 00 per Lefte 
da Bar) C alle ore 12 05 per Bologna 
da Trieste alle ore 1815 per Lecce 
da Lecce alle ora 17 58 per Trieste 
da Lecce alle ore 17 47 per Torino 
da Tonno alle ore 21 00 per Lecce 
da Lecce alle ore 2115 per Ch asso 
da Chiasso alle ore 21 47 per L ecce 
da Ancona alle ore 18 48 per Brennero 
da Rimlm alle ore 16 06 per Chiasso 
da Pescara alle ore 7 10 per Brennero 
da Brennero alle ore 10 57 per Pescara 
da Ancona alle ore 16 51 per Bologna (*) 
da Pescara alle ore 1910 per Bologna 
da Bologna alle ore 17 55 per Pescara 
(*) solo g orno 21 

Giorno 22 giugno 
Oltre ai treni del giorno 21 giugno si ef­
fettuano 
da Lecce aite ore 5 31 per Milano 
da Brennero alle ore 152 per Ancona 
da Ancona alle ore 13 14 per Brennero 
da Brennero alle ore 7 40 per Ancona 
da Chiasso alle ore 6 18 per Ancona 
da Pescara alle ore 5 50 per Bologna 
(Milano) 
da Bologna alle ore 19 53 per Pescara 
da Pescara alel ore 9 10 per Bologna 
da Bologna alle ore 7 55 per Pescara 
da Pescara alle ore 13 10 per Bologna 
da Bologna alle ore 11 55 per Pescara 

Giorno 23 giugno 
Oltre ai treni del 21 giugno (escluso il 
1394) si effettuano 
da Pescara alle ore 5 30 per Milano 
da Bologna alle ore 19 53 per Pescara 
da Lecce alle ore 6 31 per Milano 
da Brennero alle ore 1 52 per Ancona 
da Chiasso alle ore 6 16 per Ancona 
da Ancona alle ore 1314 per Brennero 
da Brennero afte ore 7 40 per Ancona 
da Brindisi ore 1216 per Domodossola 
da Chiasso alle ore 5 55 per Rimini 
da Pescara alle ore 9 10 per Bologna 
da Bologna alle ore 7 55 per Pescara 
da Pescara alle ore 1310 per Bologna 
da Bologna alle ore 11 55 per Pescara 

Linea Roma • CasiIno/Formla - Napoli • 
Caserta - Puglia 

Gtomo 21-22 -23 giugno 
da Roma alte ore 13 05 par Lecco 
da Lecce alle ore 6 25 per Roma 
da Roma alle ore 9 05 par Bari 
da Bari alfe ore 15 07 per Roma 
da Roma alle ore 22 25 per Lecce 
da Lecce alle ore 21 54 per Roma 

Giorno 22 giugno 
Si effettuano anche 1 seguenti treni 
da Roma alle ore 2105 per Taranto 
da Taranto alle ore 21 per Roma 
da Bari alle ore 17 66 per Roma 
da Roma alle ore 17 65 per Bari 
da Bari alte ore 13 56 per Napoli 
da Napoli alla ora 13 55 par Bari 
da Bari alla ore 17 00 per Napoli 
da Roma alle ore 16 20 per Benevento 

Linea Roma - Torino - Milano - Verona -
Venezia-Trlaata 

Giorni 21 - 32 giugno 
da Venezia ore 1418 per Domodossola 
da Venezia ore 15 45 per Domodossola 
da Venezia ore 20 45 per Ventimigha 
da Venti mi glia alle ore 0 50 per Venezia 
da Vida Opicina alle ore 18 55 per Do­
modossola 
da Venezia ore 18 56 per Domodossola 
da Brennero alle ore 17 25 per Milano 
da Venzia alle 16 55 i»r Villa Opiclna 

Giorno 22 giugno 
Si effettuano anche ' seguenti tram 
da Villa Opicina alle ì 00 per Venezia 
da Domodossola alle ore 8 58 par Vene­
zia 
da Domodossola alle ore 11 04 per Ve­
nezia 
da Milano alle ore 6 50 per Brennero 

Giorno 23 giugno 
da Domodossola alle ore 2 31 per Villa 
Opicina 
da Domodossola alla 3 23 per Venezia 
da Domodossola alle 8 58 per Venezia 
da Domodossola alfe 1104 par Venezia 
da Villa Opicina alle 7 00 par Venezia 
da Milano alla ore 6 50 per Brennero 

Linea Milano - Genova - Ventimlglia 
Giorno 21 > 22 giugno 

da Chiasso 16 39 par Sestnlevante 
da Ventimlglia alla 2012 per Chiasso 
da Milano C ora 16 05 per VentimiaMa 
da Ventimigtta alle 15 per Milano c i » 
da M lano C ore 20 05 per Ventimlglia 
da Ventimlglia alle ora 0 50 per Venezia 
da Venezia ore 20 45 par Ventimlglia 
da Ventimlglia alla ore 19 57 par Milano 
da Chiasso alle ora 14 57 per Milano 

Giorno 22 giugno 
Si effettuano anche i seguenti treni 
da Sestn L alla ora B 42 par Chiasso 
da Chiasso alt» ore 3 55 per Ventimlglia 
da Ventimigha alla ore 7 50 per Chiasso 
da Ventimlglia alfe ore 11 00 per Milano 
da Milano-alle ore 6 40 per Ventimigha 

Giorno 23 giugno 
da Sestn L alle oro 8 42 per Chiasso 
da Chiasso ore 10 42 per Ventini glia 
da Ventimlglia alle ore 11 00 per Milano 
da Milano alle ore 6 40 pe~ Ventimlglia 

La Cee ordina: chiudere entro il 31 marzo 1990 

11 sindacato contro Bruxelles 
«Bagnoli non va toccata» 

GILDO CAMPBSATO 

• • R O M A II sindacato non ci 
sta alia chiusura di Bagnoli 
Lo ha nbadito ien immediata 
mente dopo che la Commis 
sione Cee ha insistito che I im 
pianto a caldo dello stabili 
mento siderurgico va comun 
que chiuso al termine della 
nuova proroga di soli 9 mesi 
(scadrà il 31 marzo del 1990) 
proposta ieri «Una decisione 
assolutamente sbagliata oltre 
che di parte indice di una va 
lutazione non obiettiva e fai 
sala da interessi particolari* 
accusa un comunicato della 
Flom Cgil Nel minno è ti vice 
presidente della Commissione 
Bnttan responsabile della pò 
litica Cee per la siderurgia Per 
la Fiom il commissario sin 
dall «mi? 10» si, è adoperato per 
la chiusura di Bagnoli «tenen 
do in scarsissimo conto tutte 
le motivazioni sull economici 
tà dell impianto addotte da 
parte italiana" Il sindacato 
comunque anche di fronte a 
questa nuova decisione nega 
tiva delta Cee (frutto conse 
guente del resto dell accordo 
siglato a suo tempo da Fra 

canzani) non intende limitarsi 
alle proteste delle note stam 
pa «Questa decisione non pò 
tra restare senza risposta af 
ferma la f lom «1 lavoraton 
non accetteranno passiva 
mente la chiusura dell altofor 
no» Cntiche alla decisione 
Cee sono venute anche da 
Roberto Di Maulo coord nato 
re nazionale delia Uilm per la 
siderurgia «Una decisione 
inaccettabile* 

Il rinnovo della condanna a 
morte di Bagnoli è stato chie­
sto ien mattina dalla Commis 
sione Cee dopo una breviss 
ma riunione quasi tutta dedi 
cala ai problemi della nostra 
siderurgia I commissari han 
no accolto la tesi italiana se 
condo cui la chiusura In que 
sto momento dell area a cai 
do priverebbe il laminatoio di 
Bagnoli del materiale di lavo­
razione (1! mercato dell ac 
ciato è in fase alta) Tuttavia 
nleva una nota della Cee «1 e 
secutivo ha verificalo che altn 
produttori comunitari sono 
pronti a fornire di qui a nove 
mesi le bramme necessane e 

a prezzi non inferion ai costi 
attuali dell area a caldo" In 
altre parole la proroga è con 
cessa solo per il tempo neces 
sarto a mettere gli altn produt 
ton tiella Cee (in particolare 
tedeschi) in grado di rifornire 
il mercato italiano Una prò 
spetttva questa che non farà 
che aggravare la già pesante 
bilancia commerciale del set 
tore 

La sentenza definitiva con 
tro Bagnoli potrebbe essere 
stesa già questa mattina nel 
corso di una nunione del con 
siglio dei ministri dell Industria 
dei Dodici Ma I Italia si pre 
sentirà chiedendo una proro­
ga probabilmente un mese 
Infatti la continuazione del 
1 attinta produttiva per altn 
nove mesi (il termine attuale 
è la fine di giugno) viene con 
cesso solo a condizione che il 
governo italiano si impegni a 
chiudere definitivamente I a 
rea a caldo entro il 31 marzo 
del prossimo anno Una deci 
sione che il ministra Fracan 
zani non se la sente di pren 
dere senza la copertura di un 
gowmo dotato di pieni poten 
Probabile insomma che ogni 

Crea minaccia le dimisioni da segretario Cisl 
G I O V A N N I LACCABÒ 

già dvi Crei segretario ag j u r rjr -

am ROMA Dopo Mano Co 
lombo anche Eraldo Crea «la 
scia* la CisP È quanto affer 
mano 1 resoconti (di com 
dolo ma in buona parte con 
fermati) di una riunione del 
vertice Cisl di lunedi durante 
)a quale il segretario aggiunto 
unico avrebbe chiesto alcune 
garanzie (tra cui pare la re 
sponsabiltlà dell organlzzazio 
ne) senza le quali avrebbe 
preferito rassegnate le dimis 
sioni Posti di Ironie ad un 
brusco auì aut 1 segretari 
avrebbero -preso dito del 

nuovo fatto politico che se 
confermato produrrebbe cer 
to una ulteriore accelerazione 
al dibattito che precede I un 
dicesimo congresso Tuttavia 
Donatello Bertozzi .braccio 
destro- di Eraldo Crea offre 
dei -caso dimissioni- una let 
tura meno traumatica Le di 
missioni dice sono soltanto 
una delle ipotesi che potreb 
bero essere prese in esame 
Le Indiscrezioni bono trapela 
te an7itempo e oltretutto attr 
buiscono alle dimissioni uni 
t e n e r a che non csisie forse 

dice ancora il portavoce d 
Crea sono stale falle uscire 
apposta per anticipare un de 
terminato sbocco che per il 
momento non è sicuro A 
quali condizioni le dimissioni 
non scatterebbero9 -La discus 
sione In segreteria è stata am 
blgua» prosegue Bertozzi 
«Eraldo Crea non vuole essere 
utilizzato per spianare la stri 
da della segreteria a determ 
niti cand dati né per sbarrar 
la ad altri» Il nfenmento è 1 
Raffaele Moresc e Sergio 
D Antoni il primo leader ( x 
(.ammano della Fm I altro se 
grtl iro jtmocr stano di 

pubblico impiego Cisl Crea si 
sarebbe dunque trovato a di 
sagio quasi costretto a far da 
copertura a manovre che non 
non lo possono coinvolgere 
se non intaccando una figura 
di prestigio una autorevolez 
za conquistata sul campo 
Nessuno ha mai messo in di 
xussione I incarico di segreta 
no generale aggiunto unico 
Una canea tuttavia vanamente 
interpretata transitoria o non 
transitoria' Una investitura di 
passaggio quasi con la fun 
z one esclusiva di agevolare il 
passaggio di consegne nel 
dopc Manni»' Per Crea una 

funzione troppo limitata Se è 
un «generale» e lo e ha il di 
ntto di scegliersi la propna 
squadra non di far da puntel 
lo agli uomini delle altre com 
ponenti Ma ora se Crea «la 
scia» quali npercussioni subirà 
il confronto scontro nella Cisl 
alla vigilia del congresso7 Se 
condo Carlo Stelluti leader 
della Cisl milanese a trarre 
vantaggio è il disegno di Fran 
co Manin «su cui noi diamo 
un giudizio negativo A questo 
punto dovremo discuterne in 
modo approfondito dunnte I 
congresso Slelluti prtnietlc 

dovuti condizionali le notizie 
sono giunte frammentane in 
periferia anche sulla impor 
tante «piazza» di Milano Nel 
dibattito precongressuale 
dunque 1 futun assetti stanno 
attirando attenzione ma an 
ch* tensione interna Lo stes 
so Morese al congresso Firn e 
recentemente Augusta Restelli 
al congresso Fitta hanno n 
preposto il tema come garan 
tire alla Cisl con 1 uscita di 
Colombo la ncchezza di 
esf enenze e di sensibilità7 Un 
irti rrogativo che il «capitole 
Crta ri lane a in toni ancori 

decisione slitti alla fine di lu 
giio 

len la commissione ha dato 
il via libera anche alle propo­
ste avanzate da Bnttan per gli 
altn stabilimenti siderurgici 
italiani chiamati in causa dal 
piano di nstrutturazione Po­
tranno nmanere in funzione 
sino al 30 settembre (I Italia 
proponeva il 31 dicembre) gli 
impianti di Sesto San Giovan 
ni La decisione è già operati 
va non avendo bisogno di ul 
terion approvazioni da pane 
del Consiglio dei ministri 
Questo avallo (ali unanimità; 
è invece necessario per ren 
dere definitiva un altra deci 
sione la proroga fino a tutto il 
1990 (come chiedeva 1 Italia) 
dell attività dello stabilimento 
Laf di Tonno che nfomisce la 
Fiat Rinvio della decisione 
invece per la ricapitalizzazio­
ne (142 miliardi) della Dalmi 
ne Dal ministero delle Parte 
cipazioni Statali è arrivato m 
extremis un documento di 19 
pagine con una serie di prò 
poste che Bnttan h<t trovato 
-molto interessanti» Uno spi 
raglio dopo le pnme reazioni 
negative da parte della Cee 

pia accesi A confermare la te 
si di Slclluti ien la componen 
te di sinistra ha aperto una se 
rie di confronti interni Mar ni 
1 aveva previsto «Anche noi 
avremo le nostre gatte da pe 
lare» Ma chi nella Cisl guarda 
con occhio non solo critico 
ma anche antagonista a! 
«progetto Manni»? Il fronte è 
vanegato non solo gli ex car 
nitiani che non vogliono Ser 
gio D Antoni al posto di Man 
ni ma anche dlngenti demo 
cristiani che a Raffaele Morese 
antepongano altre candidatu 
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S O W E T O 

La mattina del 16 giugno 
1976 ventimila studenti di So 
«veto scesero in corteo per 
manifestare la loro prolesta 
contro un decreto del gover 
no sudafncano che stabiliva 
che in futuro metà delle mate 
ne scolastiche si dovevano in 
segnare in lingua ifrikaans In 
una situazione in cui gli slu 
demi nen consideravano I in 
glese come lingua della co­
municazione intemazionale e 
lafnkaans come lingua del 
I oppressore una decisione 
del genere rappresentava una 
provocazione estrema 

Il racconto de) presenti in 
dica che ali inizio gli studenti 
erano in grande agitazione ma 

RICEVUTI 

La fine 
secondo 
Leopardi 

ORESTE R I V E T T A 

cbastiano Ti rapa 
naro che è uno 
del più apuli slu 
diosi di Qmcpmo 
Uop»r4i *? che 

avevamo prodllpriamente ci 
tato la settimana «CQfH in un 
saggio pubblicato dalla rivista 
«Giano» (sottotitolo «Ricerche 
per la pace» numero uno di 
rettore Luigi Corteii) nell ar 
co di un dibattito sugli intellel 
luail italiani e la condizione 
atomica si interroga sulla fine 
del mondo che sottolinea e 
uno dei motivi del pessimismo 
(«pessimismo agonistico non 
rassegnato né buddistico ai 
la Schopenhauer ma vero fn, 
tegrale pessimismo») del poe 
ta di Recanati 

Scrive Timpanaro « seb 
bene in marxista e leopardla 
no abbia con sempre mag 
gior nettezza reputato che da 
Lcopirdi si debba imparare 
soprattutto ciò che non vi e 
ntl marxismo e viceversa do 
vt tu < nnsialare leggendo En 
tjtlh e he egli si era ripetuta 
iiKnu posto il problema 
delia fine della specie umana 
e di ogni vita sulla terra e an 
che di una decadenza che 
avrebbe preceduto la fine 
dell umanità» 

Engeh aveva messo In con 
to dopo un susseguirsi neces 
sano di cannibalismo schiavi 
tu servaggio proletanzzazio 
ne anche la fine del comuni 
smo raggiunto che per una 
t ventualità ciclica si sarebbe 
potuto ripetere chissà dove 
chissà quando torse in un al 
tro pianeta forse alla porta 
accanto 

Il «pessimismo agonistico» 
replica considerando che 
neppure I annuncio fatale e fi 
naie può rappresentare un an 
coraggio alla «paralisi» Spie 
ga subito Timpanaro «Nonno 
mai pensato che le considera 
zioni suggerite non solo dalla 
fine deli umanità ma dai moti 
M di infelicità causati dalla fra 
gihtà biologica dell uomo 
potessero costituire un alibi 
per mettere in ombra la ne 
cessila ol lottare contro I in 
giustizia sociale la disegua 
giunca 

Tra la rivoluzione che non 
si farà o che è un obiettivo 
troppo lontano nel tempo e la 
«politicizzazione che aggredì 
sce e e un vuoto da colmart 
«Ricostruire negli oppressi 
una coscienza antagonistica 
sfatare la menzogna di uni 
comunanza di interessi di 
idi ili e di modelli di vita tra 
tutti gli italiani e tutti i popoli 
cosiddetti civili» (riconoscere 
cioè per esemplo malgrado 
I omologazione televisiva 
che se si lotta contro ti degra 
do ambientale e è una bella 
differenza tra I produttori del 
I inquinamento e coloro che 
lo respirano) La conclusione 
«Se il lavoratore rimane - cosi 
come è diventalo anche per 
colpa dei partiti cosiddetti di 
sinistra e del loro disarmo 
idtologiro - un raccoglitore 
dei sottoprodotti della cultura 
e del modo di vita borghese 
la democrazia occidentale 
avrà il vanto di aver messo es 
sa non il fascismo o il nazi 
smo la parola fine alla specie 
umana» 

Per questo nel naturale 
pessimismo dopo la fine drl 
comunismo» teniamoci I atjo 
nismo Anche se qualcuno 
tentasse di mettere le mani 
addosso a Leopardi come P 
capitato a Proudhon Cariba. 
d ( musei 

si comportavano, con cordiali 
ta e gentilezza fa polizia pero 
colta di sorpresa reagì cOn la 
sua tipica durezza Apri il fuo 
co senza preavviso ucciden 
do parecchi studenti fra i qua 
li un ragazzo di tredici anni 
Ne segui un pandemonio I 
mezzi della polizia vennero 
presi a sassate e incendiati 
automezzi e uffici del West 
Rand Àdministration Board 
(che amministrava Soweio) 
furono distrutti Furono chiù 
se le scuole e le squadre ami 
sommossa della polizia ven 
nero fatte entrare a Soweto 

La rabbia e la frustrazione 
contro il governo dellapar 
tneid che ribollivano al di sol 

to delia superficie si erano a 
questo punto trasformate in 
un incendio la questione del 
1 uso dell afrikaans nelle scuo 
le era stata semplicemente la 
scintilla che aveva appiccato il 
fuoco al malcontento ere 
sceme fra i sudafricani nen su 
questioni economiche politi 
che e d altro genere Questo 
staio d animo generale si dif 
fuse rapidamente ben oltre i 
confini di Soweto e nel giro 
di quattro mesi almeno 160 
ghetti nen e meticci conobbe 
ra episodi di violenza e rivolta 
contro lo Stato in una o nel 
t altra forma Anche se il il 
vello della violenza non si 
mantenne uniformemente al 

Nella infinito 

m 
ì 

CIVILTÀ', AH AH 

Ho pensato ali eden 
la pnma volta che ho mangiato un fico 

ho pensalo ali uomo bianco 
la prima volta che ho vista il ritratto di dio 

ho pensato ali uomo nero 
la prima volta che ho incontralo satana 
su questa terra 

devo esaere sincero 
non era solo la scuola riservala al bantu 
no tutto quanto faceva parte di quella che chiamano 
civiltà occidentale 

Sipho Sepamla: poesie 
e un romanzo per Soweto 
il deserto dei neri 

BASTA ALLA MENZOGNA 

Ho sempre desiderato 
che voi ascoltaste 
non le urla di disperazione 
ma la sostanza delle parole 
lette sulla mia fronte aggrottata 
poiché quelle pieghe della carne 
portano le grida di una voce nuova 

voglio che pomate fine alla menzogna 
non ditemi quanto voi sfamate i poveri 
perchè voi create la fame 
quando buttate la gente del mio sangue 
dentro un buco d oro 

voglio che pomate fine alla menzogna 
non ditemi quante scuole avete costruito 
perchè voi avete creato I ignoranza 
creando un istruzione riservata solo a quelli come me 

voglio che poniate fine alla menzogna 
non ditemi il numero di cliniche e ospedali operanti oggi 
perchè voi avete creato la malattia 
pagando I elemosina in cambio del mio lavoro 

ho sempre desiderato 
che poteste vedermi 
non con le esagerazioni dell'occhio 
ma nella forma della creazione divina 
vista nella pienezza del mio essere 
poiché io sono qui uomo intero sulla faceta della terra 
come gli uomini dell universo intero 

LA TERRA 

Non ho mai dovuto dire 
questa terra e mia 
questa terra è sempre stata mia 
si chiama come me 

Questa terra ncava la sua struttura da me 
sangue e sudore salati da me 
io ho teso i muscoli sotto il giogo 
a girare la macina di questa terra 

lo sono la terrà che e mia 
non ne ho inai chiesto una porzione 
non ne ho mai avuto bisogno 
io sono la terra 

B R U N O A R M E L L l N 

N el Sudafrica della con 
frapposizione della 
violazione dei diritti 
umani della pnonta 

M H M della lotta contro I a 
partheid e del razzismo lo spazio 
riservalo alla scnttura come eiabo 
razione di immagini e come inveri 
zione narrativa si restringe l a pra 
tica diretta I azione politica il 
coinvolgimento tendono ad averla 
vinta su quel tanto di distacco che 
può favonre la nelaborazione in 
ventiva delle situazioni e della ero 
naca stessa 

Negli anni Settanta net regime 
dell apartheid I mtelligentzia nera 
sudafneana mise I accento sulla 
militanza e sulla necessita che lei 
teratura teatro e poesia avessero 
una funzione essenzialmente politi 

ca ed educativa Gli intellettuali 
che si ispiravano alla «Coscienza 
Nera» - poeti soprattutto e Sepam 
la uno dei maggiori fra loro si 
ponevano il problema della lettera 
tura in termini dt lotta m un diffici 
le rapporto persino con il proprio 
pubblico quello non bianco sem 
pre più relegato da una legislazlo 
ne pesantemente razzista a una 
istruzione puramente funzionale al 
le esigenze dello sfruttamento eco 
nomico Anche il problema della 
lingua era ed e tuttora di difficile 
soluzione Sofferta e combattuta 
era la scelta dell inglese veicolo 
linguistico Intemazionale ma non 
sempre facilmente accessibile al 
lettore africano 

In questo contesto vive il secon 
do romanzo di Sipho Sepamla 

.Soweto- («A Ride on the Whir 
Iwmd- i 9 6 0 pubblicato in Italia 
dalle Edizioni Lavoro narrativa pò 
litica senza dubbio con nferimen 
to immediato alla cronaca della ri 
volta dei neri a Soweto e in altre 
parti del Sudafrica nel 1976, un ri 
fenmento ripetutamente sottoli 
neato da» utilizzo di titoli di giorna 
li che di questa cronaca scandisco 
no i tempi Sepamla uno dei massi 
mi poeti di lingua inglese del Suda 
fnca nato a Krugersdrop nel 1932 
per molti anni insegnante aveva 
già pubblicato le raccolte «Hurry 
up To li' (975) «The Blues IE You 
In Me- 0 9 7 6 ) «The Soweto I Lo 
ve» (1977) *Children of the Earth» 
(1983) alcuni romanzi e aveva di 
retto le riviste letterarie «S kesh e 
«The New Classio 

I personaggi centrali di «Sowe 
to» eh ha il ritmo di un incalzante 
avventura politica urbana al limite 
del racconto poliziesco sono ab 
bastanza indicativi Mzi il giovane 
guerrigliero (.he viene dalla Tan?a 
ma e ! uomo della lotta armata 
che rientra in Sudafrica con il com 
pilo di eliminare Batata 1 odiato 
collaboratore della polizia Mandla 
(I assonanza con amandla» potè 

re dice subito come i nomi in «Sp 
weto» servano spesso a indicare i 
ruoli) leader degli studenti in lotta 
nel 1976 contro 1 imposizione del 
la lingua alnkaans nelle scuole e il 
suo gruppo di giovanissimi studen 
ti rappresentano la nuova genera 
zione di nen insofferente dei tatti 
asmi e delle mediazioni zio Ribs 
il vecchio militante risvegliato a 
nuova vita e a nuove speranze dalla 
molta dei giovani 

Mzi Mandla e zio Ribs si incori 
trano e si scontrano sullo sfondo 
di Soweto dove solidaneta paura 
e delazione si sfiorano E un mori 
do di afncani innanzitutto (e anche 
questo uno dei menti del romanzo 
finalmente) con tutte le contraddi 
zioni che lo attraversano e lo con 
fondono i poliziotti nen che a voi 
te fanno pensare al collaborazioni 
smo fascista della Repubblica di 
Salò e altrove ai partigiani infiltrati 
nelle file de) nemico o le figure 
popolan che appoggiano silenzio 
samente la lotta dei militanti I 
bianchi sono presenti nei frangenti 
in cui entrano in contatto con i ne 
ri ad esempio i poliziotti oppure 
I inglese Ann solidale con le moti 
vazioit della Iona ma incerta sulle 

sue conseguenze estreme La nar 
razione sì sviluppa pel corso di al 
cune settimane inizia con I arrivo 
di Mzi a Johannesburg e termina 
con la sua nuova fuga dal Sudafn 
ca ad azione compiuta quasi a 
sottolineare la centralità del perso 
naggio II romanzo infatti più che 
sulla presenza della massa popola 
re e uno studio di psicologie indi 
viduali che tendono ad acquisire 
una funzione tipica quasi di ma 
schere e non e e dubbio che la 
psicologia dell azione terroristica e 
della lotta annata come azione li 
mite contro una situazione intolle 
rabile e 1 ogetto privilegialo di 
un analisi che va oltre il tema politi 
co e addmttura diventa analisi di 
una sviluppo di psicologie in situa 
zioni estreme 

In un racconto che e dialettica di 
tendenze e convinzioni diverse 
anche il risultalo narrativo permei 
te una lettura ambigua non eie 
meritare in cui è possibile avvertire 
simpatia (e nel guerrigliero Mzi I u 
mea prospettiva di nvincita) ma 
anche connotazioni abbastanza 
evidenti di una funa paranoide di 
una situazione mostruosa come 
quella che genera 1 apartheid suda 
fncana 

SEGNI E SOGNI 

A N T O N I O FAETI 

D oveva essere 1 inverno del 1946 
forse proprio nella settimana di Na 
tale e vidi con mio padre al cine 
ma Astra di Bologna (adesso al 

•" • •"»™ suo posto e e la Standa) il film di 
Wolfgang Staudte Gli assassini sono ira noi 
Era stato girato in quell anno e era la Berlino 
bombardata e massacrata che nmase nel mio 
ricordo come una specie di insuperabile ero 
cevia immaginativo dove I orrore gotico di tut 
ta la letteratura nera incontrava le orchesche 
disperazioni del fiabesco C era il medico che 
potendo uccidere un cnminale di guerra lo 
risparmiava la notte di Natale e lo consegna 
va ai tribunali Vedevo altn film non grevi di 
incubi insoppnmtbih come quello di Staudte 
ma aperti ai cieli sulle pianure dove i carn 
delle pratene procedevano lenti e fiduciosi 
verso I Ovest 

Gli assassini di questi film anche quando 
riuscivano a nascondersi «tra noi» veni/ano 
uccisi dagli sceriffi o da fascinosi duellanti se 
non fossero finiti cosi io li avrei poi pensati «tra 
noi- per sempre pronti a ricominciare con 
un altra divisa sotto altre bandiere Nei filmati 
dedicati in televisione alla grande vittoria di 
Solidarnosc in Polonia hovmio molto spesso 
appanre un manifesto in cui il Gary Coopc r 
solo e severo di Mezzogiorno di fuoco domi 

Facce da assassini 
nava I intero spazio Sapranno i corrotti buro 
crati gli imbecilli resi ottusi dall orgia dtl potè 
re capire fino in fondo cosa significa davvero 
I uomo che avanza da solo nella luce del mez 
zogiorno e cosa si appresti a fare7 Solidar 
nosc ha sconfitto quei burocritl si faranno 
davvero da parte7 A mio avviso dovrebbpro 
davvero decifrare tanto t segni (indubbi) quan 
to i sogni (possibili) compresi in quel manife 
sto 

Ho visto le due puntate televisive del Wie 
senthaldì Brian Gibson e ho molto apprezza 
to I ironica lieve appassionila determinazio 
ne con cui Ben Kingsley interpreta la pirte 
dell uomo che non dimenticò e che non di 
mentica Le immagini detjli schedari ibbornc 
ciati le stanze polverose li senso complessivo 
di approssimazione che circondano Wiesen 
thal sono una garanzia II vostro giudice vero 
aguzzini di ogni tempo e di ogni luogo non 
sarà un dandy tecnologico distaccato e efd 
dente sarà un semplice uomo che non riuscì 
ra a dimenticare In questo senso ie pagine 
che Wtesenthal dedica a Eichmann nel suo 
volume del 196? Gli assassini sono tra noi 
spiegano molto bene quale e il rapporto tri 
quesit due figuri Da una parte e < una fori* 
vocazione storicamente definita rulturatrmn 
ti nutnn con nrr i psper pnza e \ I M i un ^ e di 

riferimenti Gli bichmann vengono sempre da 
lontano qualeuno li educa li seleziona li mo 
tlva II prepara confeziona per loro immensi 
alibi alla portata dei loro nnrm nsi crimini Co 
si la tradizione non s interrompe e i Pinocliet 
ricevono abbracci di Papi e soldi statunitensi I 
Wiesenthal contano solo sulla propria memo 
na C erano hanno visto non sono riusciti a 
dimenticare Wiesenthal sa certamente che 
da qualche parie in Palestina un ragazzino 
guarda inerme t grossi militan che spezzano 
le braccia e le gambe ai suoi compagni quel 
ragazzino non dimenticherà Llntifada offen 
de la stona degli ebrei anche quella persona 
le di Billy Wilder che da bambino mi inse 
gno a scrutare nelle pieghe dei fatti eon i as 
so nella manica Come sarebbe un film dell o 
breo Billy Wilder sui soldati che spezzano a 
bastonate le membra dei ragazzi? Un giorno 
qualcuno realizzerà un vidto in cui verranno 
mescolale le bastonature dei hger a quelle 
perpetrate da soldati ebrei contro ragazzini ar 
mali di sassi 

Ma t affondamento dtp i r i t h li •» comunità 
ebraica israeliana dello yacht di Hitler co 
struilo nel 19)9 mi ha intuito fallo rifletiere 
ancora sulla quali t i e sui modi delti rnt moni 
Come indicano Friedrich Durrenmatt in un 
rat conto del si o libro Ciocht patibolati i Re n 

to nei ghetti non fu ristabilita 
la calma sino ali inizio del 
1978 

Alla fine oltre mille giovani 
nen erano sotto processo o in 
prigione mentre altri erano 
fuggiti a migliaia dal paese per 
evitare la conflagrazione fina 
le o per iniziare un addestra 
mento militare Centinaia fo 
rs anche migliaia di persone 
monrono nei ghetti pnma che 
fosse domata la rivolta del 
1976 77 

KelwJn Sole. Dafriniroduzle-
ne a «Soweio» di Sipho Sepal 
ma 
Edizioni Lavoro 
Pag| . 347, l ire 25 000 

UNDER 15.000 

Malafede estiva 
di premi 
e di polemiche 

G R A Z I A C H E R C H I 

O
gni anno ritorna di 
questi tempi sulle 
pagine culturali 
delle gazzette 

• * » ™ " " " un immarcescibile 
discussione quella riguaruan 
te I premi letterari E poco o 
nulla Importa che faccia ulula 
re dalla noi* i lettori Una di 
scussione che sempre una 
volta la «sarebbe definita « di 
lana capnna» (Ci informa il 
Dizionano Etimologico Zani 
chelli che tale espressione «n 
sale al modo di dire latino de 
lana capnna nxari (Orazio 
Epistole] discutere su una 
questione da nulla con nfen 
mento allo scarsissimo valore 
della lana di capra- Mi si scusi 
la spiegazione ma ho più voi 
te constatato che i nferimenti 
ad animali che non siano ca 
ne gatto o a eventi naturali e 
campagnoli e modi di dire an 
nessi nsultano oggi perlopiù 
incomprensibili anzi vanno 
usati con gran cautela) Si trat 
ta di una discussione futile 
quant altre mai dato che non 
cambia e non vuole cambiare 
in verità nulla I premi sono 
vivi e vegeti ingrassano sulle 
polemiche fioriscono anche 
ahinoi nelle località più dere 
lille della penisola E se per 
caso un premio defunge ec 
cone altn otto che prendono 
a vagire immantinente Che 
sia saggio e opportuno abolirli 
in massa (e che massa') nes 
svino si sogna ovviamente di 
dirlo ma almeno si vorrebbe 
essere risparmiati dal piagni 
stei al nguardo ieri degli scnt 
ton oggi dei giurati domani 
che so degli organizzatori E 
a volte in certe annate mici 
diati di tutti e tre messi insie­
me Mio Dio allontana da noi 
questo cocktail! Tulle queste 
quetelles (fasulle) spnzzano 
malafede allo stesso modo di 
gran parte delle polemiche 
ali italiana se per esempio si 
attaccano auton o enfici non 
e perché si dissenta dai loro 
libri o giudizi ma per prende 

re le distanze dalla laro perso 
na (o dalla loro posizione per­
sonale In quanto inseriti tn 
una cordata o gruppo, a m a 
Ila ) «Che scopo aveva quel 
tale rompendosi una gamba?» 
(cito a memoria) si chiedevi il 
grande medjco-osJeoanalista 
Georg Groddeck Già. che 
scopo aveva ad esempio quel 
tal critico stroncando quel 
I autore? Neanche per un atti 
mo sj nesce a credere che 
non ci sia niente di personale 
ali opposto solo qualcosa di 
personale La •morale» di 
questi nostri anni è stata mol 
to ben enunciala da Giulio 
Bollati nel supplemento "Li 
bri» della scorta settimana -Il 
cinismo teorizzato è diventato 
boti /on l'egoismo attivo di 
tutu contro tutti assunto a nor 
ma della convivenza e 11 sue 
cesso a criteno della verità 
vale a dire la morale un lem 
pò riservala alle classi alle e 
ora resa finalmente fruibile a 
livello di massa* 

Ma torniamo agli «under 
15000. Un altra gradevole 
sorpresa da parte della narra 
tiva Italiana il piccolo libro 
Dimenticarsi della nonna, di 
Gaetano Nen, edito da Mar-
cos y Marcos Si tratta di 37 
rapidi raccontiti! di stampo 
surreal grottesco (menu* mi 
pare errato quanto dice II n 
svolto, che cioè vi a tratti del-
I «orrore quotidiano della no­
stra civiltà») scritti benissimo, 
quando poi il testo è molto 
breve (di neanche due pagi 
nette) e grottesco, Neri dà il 
meglio di sa con risultati de­
cisamente felici come nel 
racconto che apre il libro II 
silenzio 

Gaetano Neri, «DlaMBttetnl 
detta nonna», M a r c o v Mar-
f W p a u . M , l I . t 6 o t t K . 

Skaloa Alecheat, «Marlert-
bad», Tea, p i a i . I M , I t M M 
lire. 

zo Rosso con un racconto del suo Ladesca 
mento i boia possono essere affrontati anche 
con armi più sottili e non meno efficaci di 
quelle usate dagli sceriffi o dagli angeli slermi 
naton simili al Cavaliere della natte solitaria 
Nello struggente bellissimo Maus di Art Spie 
gelman appena edito in volume dalla Milano 
Libn ma già apparso anni fa su «Unus» a 
puniate la Mona dell Olocausto può essere 
narrala a fumetti collocando i topi al posto dei 
protagonisti Forse un giorno la cupa e soten 
ne metafora di questo grande Esopo cartoo 
msi alle soglie del Duemila allargherà i conti 
ni della memoria e il sangue I orrore la pau 
ra affideranno alla Fiaba il contenitore più 
durevole e più sicuro la conservazione del 
proprio ricordo I topi di Spiegelman hanno 
raggiunto la dimensione dell emblema Essi 
valgono già per gli ebrei di ieri come per i 
paleshnesi di oggi Fra le vittime dei macelli) 
in divisa della piazza Tian An Men sono stali 
indicati due ragazzi di cui si e detto che erano 
«capi- Il primo Wang Dan 19 anni era uno 
studente di stona I altro Wuer Kaixi morto 
suicida a 24 anni apparteneva a una facoltà di 
magistero Sentirlo cosi legalo a una facoltà 
che ha io stesso nome della mia me lo rende 
anche più vicino Anche i suoi assassini sono 
da considerarsi «tra noi» e su di loro vegliano 
qui i Wu senlhal Che non dtnu nlicheranno 

tutti i mesi in edicola e in libreria 

MMilililiM 
una rivista d'opposizione 
per conoscere e scegliere 

Un inedito di W . H . AUDEN 
Vocazione) a Società 

GREGORY BATESON: 
Intelligenza, esperienza ed evoluzione 

BAMBINI E ADOZIONE 
BAMBINI E SCUOLA 

e un racconto di Stìg Dagerman 
Uccidere un bambino 

Poesie di 
DELMORE SCHWARTZ 

e SIPHO SEPAMLA 

«Il lavoro culturale» nel Sud 

lire 6 5 0 0 0 (abbonamento 11 numer i ! su e e p 
14 i4Qi (17 intestato a Linea d ombra Edizioni 

imtfui io 4 Milano le i 0 2 / 6 6 9 1 1 3 2 

l'Unità 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Georges Perec 
•La vita Istruzioni 
per Ti 
fcxxol 
Psgf. 575, lire 15.000 

Graziano Arrlghcttl 
(a cura di) 
•Frastfnentl orlici» 
TEA 
P a j g . 1 2 6 , l i r e 9 0 0 0 

wm Nella Bur, il più famoso 
romanzo di George Perec Ro­
manzo particolare costruito in 
novantanove pezzo, in un gi­
gantesco puzzle, la cui al luci­
nante ossatura» l'ambiente, il 
luogo di raccordo, è costituito 
da una casa parigina della via 
Simon-Crubellier Perec, che 
è nato a Parigi nel 1936 ed è 
morto nel 1982, di formazio­
ne sociologica, è stato saggi­
sta, poeta, traduttore, esperto 
di enigmistica Di lui Rizzoli ha 
da poco pubblicato «Pensa­
re/Classificare» 

z a Orfismo un insieme di 
poesia, mito, filosofia che nel 
nome del leggendario Orfeo 
testimonia delle più antiche 
radici della cultura greca Dei 
363 frammenti tramandati da 
secoli di storia, il curatore 
chiarisce che la presente tra­
duzione comprende «quelli 
che presumibilmente conten 
gemo gli elementi autentici 
dell'antica onginaria dottrina 
orfica», nfenti specificamente 
a nti di iniziazione e alla teo­
gonia e cosmogonia 

Franz Kafka 
«America» 
Garzanti 
Pagg. XXXVI più 254, 
UrelloOO 

z a Avvalendosi del contri 
buio di Ferruccio Masini Gut 
do Massino e Giovanna Aga 
bio la collana economica 
«Grandi libri- presenta con I a 
bltuale scrupoloso apparato 
cntico e bibliografico il ro 
manzo di Kafka «America» 
iniziatone) 1910, incompiuto 
edito nel 1927 racconta co 
me è noto la stona di un ado 
lescente che mandato nel 
nuovo continente dopo una 
sfortunata vicenda amorosa 
finisce col perdersi in una 
realta per lui inesplicabile 

David Hugh Farmer 
«Dizionario del Santi» 
Franco Muzzlo 
Pagg. XXIV più 472, 
lire 48.000 

• • E la traduzione di un o 
pera apparsa in Gran Breta 
gna con speciale riguardo ai 
santi inglesi scozzesi irlande 
si e gallesi i l criterio rigorosa 
mente scientifico della compi 
lazione - avverte I editore 
ha consigliato nonostante ciò 
la traduzione in italiano con 
I accorgimento di omettere 
alcuni nferimenti e di integra 
re il testo con oltre 150 voci 
inerenti personaggi più vicini 
alla nostra cultura I santi di 
cui si riferisce superano il mi 
gliaio 

Renzo Rosso 
•La dura spina» 
Garzanti 
Pagg. 254, lire 16.000 

BBl Lo scrittore tnestmo na 
to nel 1926 e ora abitante a 
Roma pubblico questo suo 
romanzo - oggi npresentato 
nella collana degli «Elefanti" -
net 1963 Fedele alla sua vena 
introspettiva egli racconta le 
vicende di un pianista («un 

f musicista che vive nel profon 
do lo sfaldamento storico del 
la propria dimensione cultura 
le» come scrive Attilio Berto 
lucci nell introduzione) in un 
momento cruciale della sua 
vita artistica e sentimentale 

Gerhard Schwelzer 
«I persiani» 
Garzanti 
Pagg. 334, lire 20.000 

sa i II manuale - opera di 
uno storico nato 49 anni fa a 
Stoccarda e attualmente slabi 
litosi a Vienna - spazia altra 
verso i secoli della stona ira 
niana dall epoca di Zarathu 
stra (600 avanti Cristo) fino al 
tempo di Khomeini L intento 
e di coprire le vistose lacune 
esistenti nella comune cultura 
a proposito di quel popolo e 
di aiutare a comprendere - al 
di la di ogni semplificazione -
la sua realta complessa e affa 
sci nanfe 

ItaKa-Europa da Frattocehie 
• • L Istituto di studi comunisti «Palmiro 
Togliatti» il centro di formazione politica 
del Pei alle Frattocehie, ha ideato una col­
lana «Formazione e Ricercai», che vuole 
raccogliere e diffondere i lavon più signifi­
cativi presentati ai diversi seminari, con 
I intento di offrire ali insieme del partilo 
strumenti culturali più adeguati per la pro­
pria formazione e nello stesso tempo per 
intervenire nella più generale discussione 
sulla società italiana ed europea 

Sono stati finora pubblicati sei volumi 
*La politica culturale in Europa* con con 
tnbuiti di Cervelli Papapietro, Barant i 
Cuffaro Volponi Vita Trupia, Leon Carte 
ni Arte Gaiotti Chiarante « i d formazione 
politica in un moderno parlilo riformato 

re» di Ottaviano e D'Alerna, dipartito nelle 
aree metropolitane' d i Morelli e D'Alerna, 
«Biotecnologie e sistema agro-ambienti-
te»di Bresso. Buiatti, Castagnola, Stefanini, 
«Efficienza ed efficacia nel nuovo Pei» d i 
Ottaviano, Pontiggia, Assirelli, Camurn, M i ­
cheli, Ferrerò, Rouvery, Speciale, D'Alerna, 
«Comunicare la politica* di Balassone, 
Barzanti, Caldarola, C a m , Conte, De Chia­
ra Fìnzi, Gogna, Grossi, Vita, Zollo, Veltro­
ni 

Il piano di lavoro per l'ottantanove pre­
vede ancora pubblicazioni sui temi del-
I ambiente, degli scenari intemazionali, del 
Partito socialista italiano, del valore della 
democrazia, del diritto, delle riforme istitu­
zionali e della democrazia politica 

CRITICHE 

Nabokov 
legge 
Cervantes 
Vladimir Nabokov 
«Lezioni sul Don 

Chisciotte» 

Garzanti 

Pagg 2 7 6 , L 36 0 0 0 

• T I F A N O M A O A Q N O U 

tm Quando lo scrittore rus 
so Vladimir Nabokov redasse 
le sue sei lezioni sul Don Chi­
sciotte di Cervantes (scruto 
dall'autore, in Spagna, tra il 
1605 e il 1615 e tradotte ora 
per Garzanti dallo scrittore 
Edoardo Albinati) il suo desti­
no era, in qualche modo, se­
gnato 

Siamo nel 1951 e Nabokov 
non tornerà più in Russia ac­
cettato nel 1941 alla Welle-
sley University soltanto per­
che uno dei professori della 
comtrissione aveva scoperto 
che questo intellettuale dal 
pessimo curriculum aveva tra­
dotto per primo in russo Alice 
nel paese delle meraviglie, 
Nabokov insegna ora ad Har­
vard Come ricorda il suo bio­
grafo Field, le sue lezioni ave­
vano sempre qualcosa di spe­
ciale aveva il primato di esse 
re 11 meno trombone di tutti i 
professori Nelle lezioni sul 
Don Chisciotte pare che Na 
bokov abbia voluto vendicarsi 
di qualcuno o per lo meno 
spazzare con decisione un 
equivoco che perdurava or 
mal da troppo tempo tre se­
coli per l'esattezza se voglia­
mo prendere come paragone 
il più fascinoso commento 
che precedeva, quello - all'i­
nizio del secolo - di Miguel de 
Unamuno Quest'ultimo (edi­
zioni Dall Oglio) è infatti una 
specie di delirio, un'adesione 
tanto viscerale e visionaria 
quanto quella di Nabokov e 
fredda, analitica 

Chi erano, in definitiva, 
Cervantes? Chisciotte' San­
dro Panza? Quelli di Unamu 
no, acuti, ironici, coraggiosi e 
sognatori oppure I personaggi 
disgregali posticci di cui ci 
parla i| professore russo' 

Erano questo e quello, in 
realtà un vero e propno pa 
sliccto nel complesso un pa 
siicelo pieno di fascino E ve 
ro che Don Chisciotte è slor 
tunaussimo (Unamuno) ma è 
anche vero che a lare il conto 
di vittorie e sconfitte delle sue 
penpezie, con I ausilio del 
punteggio tennistico, (Nabo­
kov), si viene a sapere che 
non sono pochi i games vinti 
dal Don E vero che i nostri 
eroi sono simbolo arcadico di 
purezza e che la follia del no 
stro cavaliere sia da paragona 
re alla saggezza e alia santità 
di Ignazio di Loyola (Unamu 
no) ma è pur vero che la cru 
deità è la vera protagonista 
del romanzo chisciottesco un 
canovaccio fatto apposta per 
sollazzare gente volgare Dice 
una leggenda che un bel gior 
no Filippo III (alla Ime del 
1500) si affacciò al balcone 
del suo palazzo e fu colpito 
dal singolare comportamento 
di un giovanotto che seduto 
su una panchina all'ombra si 
dava frenetiche manate sulle 
cosce sfogando «in grida sel­
vagge» il suo incontenibile di­
vertimento Il re fece notare 
che quei tipo, o era pazzo, o 
stava leggendo il Don Chi 
sciolte La seconda Ipotesi era 
quella giusta 

Oppure, come ricorda Na 
bokov nell'episodio contro il 
Cavalier Discaglino (un pove­
retto più poveretto dello stes­
so Don Chisciotte), il noslro 
eroe disarciona il nemico che 
•crolla schizzando sangue dal 
naso, dalla bocca e dagli 
orecchi Dopo questo incon 
Irò particolarmente granfi 

cante Don Chisciotte altra 
versa un penodo di relativa lu 
adita» 

E proprio Cervantes a tro 
vare buffe di perse certe cose 
- asini, ghiottoni, animali tor­
turati, nasi sanguinolenti il 
tondo - parole di Nabokov -
dellacomicità ready made di 
quel tipo di cose che ben si 
adattavano alle scene dell al­
lora vila quotidiana 

Stiamo attenti perciò a n 
cordarci l'eroe di Cervantes 
soltanto come gentile, solita 
noe valoroso - come da leltu 
re scolastiche Ad avvertirci e 
propno un personaggio Na 
bokov che lu lui pure solitane 
e sognatore ma nello slesso 
tempo, autore di lolita un li­
bro da molti giudicato crude 
le Ce lo ncorda In sei lezioni 
che sembrano nassumere tutti 
i connotati che pareva nehie 
dere Italo Calvino in cinque 
sue lezioni (se ve le ncordate) 
altrettanto amencane 
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S A U R O SORELLI 

wm 11 nome di Satyajit Ray 
evoca, immediati, precisi rife 
nmenti al cinema grande al 
cinema nobile della pur impo 
nenie, corriva produzione in 
diana In effetti, la maggiore 
più mentala notorietà dello 
stesso Ray è innegabilmente 
legata ai frutti di una camera 
di cineasta intrapresa nei pn 
mi anni Cinquanta e prosegui 
ta fino ad oggi attraverso tap 
pe significative quali la classi 
ca 'trilogìa di Apu (Aparajito. 
Pather Pancha/i, Apu 
Sansar), Charulata, La casa e 
il mondo, ecc che costituì 
scono, al contempo, i codici 
genetici e la stratificata poeti 
ca di un cinema sempre ìnten 
to a cercare, a nflettere pun 
tualmente le personali inquie 
(udini dell'autore come 1 ma 
lessen più generali della com­
plessa, tormentosa realta in 
diana 

Nato a Calcutta nel 1921 da 
agiata famiglia borghese e let 
(iratissima, nmasto orfano 
del padre in tenerissima età e, 
quindi, allievo devoto del 
grande Tagore, Satyajit Ray ti 
bero dagli impegni cinemato­
grafici, si è dimostrato già da 
tempo narratore e favolista di 
originale estro espressivo e fi 
mssimo gusto trasfiguratore 
Una significativa nprova di ta 
le eclettica attitudine creativa 
e implicita in questa rapsodia 
di racconti, di piccole morali 
tà che appunto, sotto il titolo 
prezioso La notte dell indaco 
s inoltrano sofisticate ed eso 
tiene tra ricordi e nmandi tra 
sparenti di tanta materia nar 
rativa raccordata ai poemi mi 
tologici Mahabharata e Ra 
movano 

Ciò che nsulta qui assern 
blato si dispone cosi sulla pa 
gina, attraverso una scnttura 
sapiente e sorvegliatissima 
come una silloge esemplare 
ove, secondo il processo di 
un sincretismo ideale-cultura 
le assolutamente spregiudica 
to la più alta tradizione india 
na bengalese e i portaion dei 
la miglior letteratura europea 
(specie anglosassone) si fon 
dono, si confondono in una 
solare dispiegata pienezza 
espressiva stilistica Recente 
mente, a Cannes 89, col suo 
nuovo film II nemico dei pò 
polo, Ray ha deluso un pò 
lutti Ora, il riscatto con que 
sto suo riuscito cimento lette 
rarto, cui ha dato determinai! 
te contributo la limpida tradu 
zione di Anna Nadotti 

Occhio alle sedie 

S I L V A N A T U R Z I O 

« 0 ra posso guardare il mezzo secolo alle mie spalle e grazie 
alta prospettiva che il tempo da agli eventi mettere a fuoco 
con chiarezza molto di ciò che un tempo sembrava 
indistinto, e solo vagamente minaccioso Ciò che affligge il 

mmmm^mmmm mondo odierno ha avuto infatti ongine negli ultimi 
cinquantanni Grazie al mio lavoro ho potuto e ..servare coi miei occhi 
molti conflitti, alcuni dei quali sono illustrati in questo libro Quarantanove 
anni dopo aver iniziato a lavorare per Life celebrai il mio settantesimo 
compleanno^ E il 1985 e John Phillips termina cosi la lunga stona della sua 
vita 11 testo correda una sene di immagini che documentano molti tra gli 
avvenimenti più significativi di ciò che avvenne nel mondo dal 1936 agli 
ultimi anni Settanta Sono immagini nitide, nelle quali prevale la 
composizione frontale di immediata lettura Phillips e stato uno dei più attivi 
reporter di scuola anglosassone attenta alla documentazione senza fronzoli 
né drammaticità Anche le immagini più violente non presentano 
compiacimenti semmai rivelano quel distacco che rende dignitose anche le 
sequenze più cruente E nell ironia tutta britannica disseminata nei testi 

come nelle immagini che si nvela invece la partecipazione emotiva del 
fotografo Molte sono le istantanee da reperto per esempio, Phillips scatta 
una sene di immagini di Tito distribuite su un arco di trentacinque anni Cosi 
come fotografa il primo raduno comune dei socialisti e dei comunisti italiani 
del 12 novembre 1944 con Togliatti e Nenm in primo piano II ghetto di 
Varsavia nel 38 I ingresso di Hitler a Vienna nel marzo e l'occupazione 
della Cecoslovacchia nell ottobre del 38 la celebre festa di Cecil Beaton 
nel 37 che riunisce intellettuali e nobili dell impero britannico pochi mesi 
dopo la destituzione di Edoardo VII II libro stampato di recente in Italia per 
ì tipi di Art& offre una miniera di informazioni, aneddoti e nflessioni 
Eccone una la prima foto ufficiale dei tre grandi al vertice di Teheran nel 
43 «Le sedie dei tre statisti erano una diversa dall altra e nflettevano il 
modo di vedere la vita di chi le occupava Churchill sprofondava in una 
poltrona ben imbottita Stalin sedeva su una perfetta sedia da burocrate in 
legno massiccio ngida scomoda e sgraziata La poltrona di Roosevelt era 
un compromesso fra le due difettava della comodità dell una e della 
severità dell altra 

astratta si è indebolita a) pun­
to da venire quasi totalmente 
a mancare La parola spesso, 
si dispone come l'ultimo con* 
fine tra le cose e il nulla, sem­
bra stare da sola contro il 
niente 

Ma, se il rifenmento è salta­
to da dove proviene il senso? 
C e, probabilmente, una esat­
tezza radicale e incorruttibile 
a cut è d'obbligo Espirare il 
dettato una logica assoluta 
dell'evento a cui de Angelis 
aspira di farsi guidare e che si 
scopre pagina dopo pagina, 
quasi che Distante un padre si 
offra come Btldungsroman 
che cerca di ricomporre una 
«biografia* spezzata 

C e - scrive de Angelis -
•un angolo etico / che portia­
mo intatto» Ora, proprio que­
sta «eticità» pare essere I V 
stanza da cui proviene ogni 
formazione di senso e che si 
pone come origine di ogni 
operazione verbalizzante Ep­
pure de Angelis - poeta cosi 
poco ironico verso le cose, 
cosi poco distaccato da cer­
care ogni forma di coinvolgi* 
mento violento o crudele -
non sembra arrestarsi a un 
luogo preverbale, in qualche 
modo incontaminato o fon­
dante Non c'è un io lineo che 
resti libero da compromissio­
ni, e la formazione di senso 
dovrà situarsi, ancora una vol­
ta nel linguaggio stesso Ma 
questo implica una ricerca 
che vada a trovare un evento 
linguistico, paradossalmente, 
an tenore a ogni verbalizzazio-
ne, un metalinguaggio dal 
quale ogni parola trovi la sua 
radice anche l'«angoto etico» 
e verbo 
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PIERO L A V A T E L U 

z a Arte e società moderna 
una divorante mercificazione7 

Dentro quest incubo ormai 
cronaca di una morte annun 
ciata si è consumato il sogno 
dell'arte moderna 11 progetto 
delle avanguardie artistiche 
del 900 - npercorso in modi 
e sensibilità diversi da Mano 
De Micheli e da Filiberto Men 
na - mirava infatti a congiun 
gere arte e rivoluzione net) m 
tento di dar vita a un mondo 
nuovo in cui tt segno dell arie 

non più associata al mercato 
fosse grido di liberta ed esteti 
cita diffusa In Italia invece la 
vanante del futurismo indivi 
duerà il soggetto cui associa 
re I arte d avanguardia in altre 
forze nella macchina e tecni 
ca moderne e nel fascismo 
entrambi percepiti come «ri 
voluzionan» 

Il libro di Eligio Imansio e 
dentro questa tematica nel 
penodo stonco - gli ultimi de 
cenni di fine secolo in Italia 
che e di premessa al dramma 
dell arte moderna È il peno 
do in cui pnma singoli artisti 
come Medardo Rosso poi 
una nutnta schiera di pitton e 
letterati (Balla Cecioni Co 
sta Lucmi Praga Pelizza da 
Volpedo e altn) si industriano 
a vivere esistenze incerte fat 
te di spenmentazioni e mani 
fesli Questa consonanza col 
movimento operaio sarà em 
blematicamente suggellata 
dal noto quadro di Pel izza da 
Volpedo // Quarto Stato E il 
•quarto stato» per parte sua 
metterà in cima alle sue nven 
dicazionl il diritto ali istruzio 
ne pubblica ad avere bibliote 
che e umversitd popolari a 
partecipare a pieno (itolo alla 
vita culturale 

A difendere anche il patri 
monio artistico di cui t bor 

ghesi - e il caso di Genova -
non si curano Potrà cosi seri 
vere pur con retorica La ìan 
terna nel dicembre 1876 gli 
operai emancipati sostituì ran 
no i borghesi per i quali I arte 
e mero ornamento non emo 
zione estetica Ma come an 
dranno poi le cose7 Sotto la 
consonanza emotiva I incon 
tro tra intellettualità d avari 
guardia e movimento operaio 
mostrerà via via eterogenita di 
fini e incapacità a stabilire so 
lidi canali di comunicazione 
reciproca finche dopo i pn 
mi anni del 900 le strade pur 
con ritorni di fiamma diverge 
ranno Più la ricerca di nuovi 
linguaggi espressivi e spinta 
avanti senza calarsi nei modi 
dell ascolto popolare più 
questo resta chiuso nei suoi 
codici e stilemi iradizionah 
sordo alle novità II circolo so 
cialista che dovrebbe essere 
la «casa comune» di operai e 
intellettuali mostra invere 
1 eterogeneità dei lini La prò 
mozione economica e politi 
ca delle classi subalterne non 
avrà cosi luogo entro una lor 
autonoma promozione cuitu 
rate propiziata dalle avanguar 
die fra proletariato e intelkt 
tuali prenderanno anzi sem 
pre più consi utenza il mercato 
e I industna culturale 
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M A R I O S A N T A G O S T I N I 

tm Con Distante un padre 
Milo de Angelis (Milano 
1951 ) e arrivato al terzo libro 
di poesit Come in altn testi 
(ricordiamo Somiglianze e 
Terra del viso) anche qui 
sembra dominare un atteggia 
mento verso il linguaggio che 
vede nella parola o nella fiase 
il supporto verbale di una 
struttura mitica astratta Lirn 
magine poetica allora ha un 
senso e un valore in quanto 
vi itola una «venta» precipita 

ta e «compressa» nel linguag 
gio 

Nonostante (a volontà di 
realta delle «scene» poetiche 
i luoghi e gli eventi d incubo 
che attraversano li libro di de 
Angelis tendono alla raffigura 
zione di qualcosa che oltre 
passa il dato fattuale che si 
riferisce a un «altrove' inevita 
bile e irrevocabile La parola 
appare come I ultima ed 
estrema cifra come la superfi 
eie al di la della quale vige 
I estraneità assoluta affasci 
nante e nbuttante Quanto si 
manifesta nella luce verbale 
allora e t apparenza di un fon 
do irraggiungibile e indistin 
guibile infernale o paradisia 
co La continua e nevrotica 
tensione a «vedere» dovunque 
e dappertutto (dunque anche 
nel cosiddetto «quotidiano») 
il segno d una possibile e te 
mula idealità e - forse - il mi 
gltor filo conduttore per affer 
rare questo poeta per com 
prendere anche i suoi scivola 
menti nella «poetica delle co 
se« o nel registro elegiaco 

Abbiamo detto che sembra 
predominare il correlativo og 
gettivo Eppure la maggior 
novità di Distante un padre 
pare consistere proprio nel 
fatto che anche la correlalo 
ne con 1 oggettualita più 

Saviane 
in fogli 
opposti 
Giorgio Saviane 
«Diano intimo di un 
cattivo» 
Rizzoli 
Pagg 198, lire 25 000 

A U G U S T O F A S O L A 

IM I Si tratta di una trentina 
scarsa di racconti, dal giovani­
le brano iniziale, tortuosa­
mente introspettivo, che dà il 
nome all'intera raccolta, al-
I ultimo, recentissimo, il cui 
protagonista brucia tragica­
mente nei luoghi dell'infanzia 
(ulta la sua vanaglona di uo­
mo di successo La vana data 
zione dei testi e la dichiarata 
induzione di dar loro un «tim­
bro di diario» fa sì che in que­
ste pagine si finisca per ntro-
vare tutto Saviane il suo gusto 
dell investigazione psicologi­
ca e la invincibile vocazione 
alla simbologia, ma anche la 
capacita di abbandonarsi a) 
naturale fluire della narrazio­
ne 

Personalmente chi senve 
queste brevi note preferisce il 
Saviane seconda versione e 
giudica di conseguenza che le 
cose miglion del libro siano 
•A filo nella stalla» notevole 
per la tenera attenzione con 
cui si assiste ali iniziazione al­
la vita di un fanciullo attraver 
so ti suo rapporto con un cuc­
ciolo, e soprattutto «La casa 
degli uccelli» incantata fanta­
sia sulla costruzione di una di­
mora su un masso aereo, a mi 
suLa di gabbiani e rondini ad 
opera di un innamorato che 
vuol nconquistare la fidanzata 
offesa da una sua gratuita esi 
baione venatona 

L autore invece come in 
dx a il faticoso impegno stili 
stiro profuso per esempio nei 
rat conti su D Annunzio e Pa 
laazeschi sembra amare di 
piu I autoanalisi cerebrale e il 
np legamento dentro il pro­
fondo Ognuno, evidente 
munte ha diritto alle sue liber­
ta Soprattutto I artista 
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Q W H O I O T H I A N Ì 

• • «Lo spazio relativo che i 
nostri sport occupano nei 
giornali e nella tv e la misura 
in cui essi costituiscono un ar­
gomento di conversazione so 
clalmente accettato lasciano 
gi i pensare che oggi, nel 
mondo occidentale la pratica 
e il tifo sportivi olirono agli In­
teressi spirituali dell'uomo più 
materia di tutte le religioni tra­
dizionali messe insieme» L'af­
fermazione dello storico sta­
tunitense Richard Mandell, 
per quanto ovvia non sari mai 
troppo sottolineala Essenzial­
mente per due ragioni Per ri­
cordare ai «cercatori di arche 
perdute» che gli ultimi «sel­
vaggi» non abitano più nelle 
foreste amazzoniche, nel tor­
neo o in Afnca, ma nelle me­
tropoli post-moderne, adden­
sati nelle «curve» dei grandi 
stadi 

In secondo luogo per solle 
citare in tutti noi una riflessio 
ne cntica sul rilievo che lo 
sport, come pratica e come 
chiacchiera, è venuto assu 
mendoall'interno della nostra 
quotidianità E qui si ritorna al 
tifo come malattia al degra 
darsi del gioco stesso (do 
ping, illeciti), allo smammen-
to del senso di realta e delle 
misure 

In questo senso I interroga 
zione di Mandell su cosa rap­
presenta «lo sport nella vita di 
tutti noi» assume un significa 
to nlevante, a partire propno 
dalla domanda con cui apre il 
libro «Quando e nato lo 
sport'» 

In realta, pur rilevalo che 
agora e giochi fisici sono in 
scnm nel Dna della civiltà, tra 
10 sport dei greci e quello che 
pratichiamo oggi c'è una deci­
siva, fondamentale differenza 

11 concetto di record era sco­
nosciuto agli antichi Né la 
constatazione che gare di for 
za e destrezza, tornei e com­
petizioni hanno attraversato 
indenni anatemi, ostracismi e 
guerre, può impedirci di os­
servare come la genesi dello 
sport moderno nmandi 
all'BOO inglese 

Già, perche I Inghilterra? 
Perche solo li esistevano le 
condizioni per lo sviluppo di 
un insieme di pratiche il cui 
successo di pubblico scaturi­
va dalla organizzazione urba­
na e industriale dal peso cre­
scente che veni\a assumendo 
la competizione dal clima di 
febbnle speculazione borsisti 
ca che accompagnava la for 
inazione dell impero E non 
ultimo dall esistei za di una 
classe aristocratica che con 
largo anticipo rispetto a quella 
continentale, era stata esauto 
rata dalla borghesia e per que­
sto aveva potuto dedicarsi 
esclusivamente alla pratica e 
al perfezionamento di quelle 
antiche attivila cavalleresche 
(equitazione, scherma, cac 
eia) dalle quali presero avvio 
le competizioni sportive 

A lungo la classe agiata fe­
ce muro nel ditendere i suoi 
divertimenti, ma la società d i 
massa, la democrazia indu­
striale imponevano le proprie 
leggi anche allo sviluppo spor­
tivo Ai pnmi di questo secolo 
gli spettacoli sportivi venivano 
infatti melandosi dei formida­
bili strumenti di consenso e d i 
mobilitazione delle masse D O . 
Dolan su temi nazionalistici e 
sciovinistici 
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Mercoledì 
21 giugno 1989 

• l ! lilllll 



-rnnrr 
MEPIALIBRO 

P assato dalla Ro­
magna contadina 

i line Ottocento al 
mondo Intelletti»-

• • • • • • i le e antiquario del­
la Firenze e Londra inizio di 

, aecolo, pnmo editore 
t a*WAmante di Lady Challer-

tty ITI lingua Inglese (a nien­
te, nel '28) e amico di La­
wrence, Norman Douglas, 
Lytlon Strachey e Somerset 
Maugharn, il libralo Giuseppe 
Orioli racconta la sua vita dif­
ficile e tuttavia segnata da un 
diffuso, sottile ottimismo «Be-

i ne 0 male che io l'abbia spe­

sa non mi dispiacerebbe rivi­
vere questa mia vita- cosi 
conclude le sue memorie, ri­
proposte ora da Alberto Vige-
vani (Le avventure di un li­
braio. Il Polifilo, pp 271, lire 
29000) Dalle quali restano 
esclusi, quasi a non turbare il 
tono generale, gli ultimi anni 
di povertà e mestizia 

Una vicenda, veramente, di 
«avventurosi» mestieri e rap­
porti umani Ce anche di espe­
rienze omosessuali non prive 
di trasgressioni), con un forte 
gusto della novità e della sco­

perta Memorie di rara imme 
diatezza e vivezza antilettera 
na (scritte originariamente in 
inglese e tradotte forse con la 
partecipazione dello stesso 
autore), ricche di figure e si 
Illazioni singolari, di ntratti ur 
barn e spaccati di costume, at­
traverso i quali si delinca an­
che ladresco personale e 
spregiudicato di alcuni decen­
ni europei (con un vuoto asso­
luto, non si capisce se per di 
sinteresse o autocensura il fa­
scismo) 

La lettura procede cosi con 
continue sorprese, in un suc­
cedersi di aneddoti curiosi 
nei quali non si sa se ammira-

Contagi da libraio 
re la freschezza o la malizia 
del memonalista la taccagne­
ria di Lawrence e il suo insoli­
to contratto con Orioli per il 
romanzo ('generalmente è 
l'autore che riceve il dieci per 
cento, mentre l'editore si 
prende il resto In questo caso 
la situazione lu capovolta»), 
l'accattone cieco che colle­
ziona costosissime opere ero­
tiche illustrate, per farsele leg­
gere e descnvere dalla abiliti-

OIAM CARLO FERRETTI 

' sima moglie, Il gruppo di stra­
nieri che in un calte di Firenze 
magnificano le bellezze di 
Raffaello e Leonardo, nomi 
peraltro (come scopre ben 
presto Orioli) di alcuni giovani 
camerieri 

Il libro perciò olire molti 
«punti di interesse e di discor­
so, tra I quali naturalmente 
menta attenzione il processo 
di formazione del libraio Ono-
li attraverso la sua vita irrego­

lare e Intensa La prima fase è 
certamente quella delle lettu­
re L iniziazione per cosi dire 
del piccolo Giuseppe avviene 
nelle serate della natia Alfon-
sine, con i racconti di un can­
tastorie (Guenn Meschino e 
Passatore), ma le prime vere 
esperienze di giovanissimo 
lettore autodidatta sono quel­
le di Zola, Verte, Dumas, pre­
statigli da un amico e da una 
piccola biblioteca circolante 

Alle quali seguono alcune edi­
zioni usate di Blake Shelley e 
Shakespeare in inglese, e via 
via testi sempre più ran e co 
stosi II 'contagio» viene co­
munque a contatto di due li­
brai un po' anomali a Londra 
un capo-claque milanese, 
venditore di volumi scompa­
gnali e di sene incomplete 
(che diventerà poi il suo com­
messo di librena) e un vec­
chio libraio anliquano, ebreo 
polacco, che gli da i primi 
astui e decisivi consigli 

Non c'è dubbio tuttavia che 
la formazione di Onoli si ali­
menti largamente delle sue 
molteplici e vane espenenze 

di vita, facendone un libraio e 
bibliofilo vero, diverso dalle 
numerose ligure di mercanti 
puriodi aridi schedatori di cui 
e pur popolato II suo libro 

L'atteggiamento di. Orioli 
resta certamente quello del­
l'antiquario che cerca l'ogget­
to di valore e vuol ricavarne 
un utile, rna c'è sempre in lui 
uno specilla) interesse per i 
contenuti del libro ex*r la ca­
pacita dell'acquirente destina­
tario di apprezzare quello che 
compra Ecco un ritrattino as­
sai efficace, nel quale Onoli 
indica indirettamente alcuni 
tratti del suo ideale di libraio 
antiquario «Avevo già cono­

sciuto Peddie, un uomo gros­
so. occhialuto, di m e s a età 
che si interessava mollo di 
braciole di montone e di vini, 
nonché, negli intervalli, di li-
bn antichi 

Aveva una specie di incari­
co come bibliotecario al Si 
Bride's Institute e aveva anche 
alcune pubblicazioni sugli in­
cunaboli e su altri argomenti 
del genere. Peddie non era un 
amatore del libro. Era, par co­
si dire, un prodotto del Museo 
Britannico, un ricercatore, un 
topo di biblioteca' «ni tutt'al-
tra cosa che un vero bibliofilo. 
come Jacobsen eh» conaecs-
va il libro dentro e fuori». 

Vecchie leggi 
truffe 
e democrazia 
Feder i co Or lando 
«Ma non fu una legge truffa» 
Edizioni Cinque Lune 
Pagg. 271, lire 33 000 
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Viaggio al termine della notte 

ro davvero convinto che fosse stala 
una legge truffa quel meccanismo 
di consistente premio in seggi (380 
seggi su 589 ai partiti che, dichiara­
tisi apparentali, avessero ottenuto 

il 50* +1 dei votò Che venne utilizzato per le 
«lesioni alla Camera del deputati del 1953, E lo 
pensavo sulla base di tre motivazioni: I. che 
nel premio veniva dato senza sanzione alcuna 
( e a* I partili apparentati non avellerò gover­
nate insieme? quali conseguenze negative, per 
loro, ne farebbero derivate? un nuovo sciogli-
nwntò delle Camere?), 2 perché ingessava 
una maggioranza che c'era e rispetto alla quale 
non esisteva una alternativa praticabile; 3 per­
che Il premio arrivava pericolosamente vicino 
a garantire quella maggioranza del due terzi 
necessaria a modificare una Costituzione che 

maggioranza neanche voleva attuare in 

,bninppamenio regìòn^Q e i voU aggiuntivi sa­
rebbero certamente venuti dal missini e dal 
monarchici 

Dopo avere letto l'accurata, documentata, 
incisiva e 'faziosa» 0'auiore si schiera senza 
esitazioni dalla parte di De Gasperi, contro tut­
to del notista politico de -Il Giornale», ho rive­
duto le mie posizioni almeno sul secondo pun­
to, Infatti, la ricostruzione di Orlando dimostra 
«lllcacemente e convincentemente come la 
maggioranza centrista non esistesse affatto, 
ma dovesse essere creata con la fona persua­
siva o incentivante in una manciata di seggi in 
più. Poi, le scissioni fra i liberali, I socialdemo­
cratici e 1 repubblicani, l'altissimo numero di 
schede contestate e la constatazione da pane 
di De Gasperi e Sceiba che una maggioranza 
aritmetica si sarebbe potuta racimolare nelle 
urm, ma era venuta comunque meno la mag­
gioranza politica, o meglio il disegno politico 
che stava dietro la legge maggiontaria, fecero 
fallire II tentativo, e la legge non scattò 

Orlando sostiene che sarebbe stato meglio 
se fosse scattata Si sarebbe creata una possibi­
lità di alternativa fra un governo più moderato, 
con I liberali, senza I socialdemocratici, e un 
governo appena più progressista, con i social­
democratici e senza I liberali Insomma una 
aorta di rotazione Ira le mezze ali che avrebbe» 
ro messo fuori gioco sia 1 missini e i monarchi­
ci, sulla destra, che I socialisti e i comunisti, 
sulla sinistra, e avrebbe garantito ai democri­
stiani un'ambita centralità Dissento dalla valu­
tazione di Orlando poiché si sarebbe soltanto 
avuta una notevole confusione al centro senza 
spingere la destra a logorarsi, che, anzi, avreb­
be premuto per qualche Inserimento locale e 
nazionale, e Impedendo ai democristiani di 
Intraprendere l'apertura al socialisti In quel di­
segno di centro-sinistra che, qualunque pro­
spettiva si adotti, è stato uno dei momenti si­
gnificativi di espansione della democrazia in 
questo paese 

Dall'analisi di Orlando, però discendono al­
meno due altre considerazioni 

La prima nguarda II peso della Chiesa nella 
politica italiana e specificamente nella Demo­
crazia cristiana Parlare di ingerenze sarebbe 
troppo poco alla luce dell'imponente docu 
mentazlone presentata da Orlando e parlare di 
ossequlenza democristiana è usare un compli­
mento 

Seconda considerazione le nforme eletto­
rali, seppure a fatica e con vivaci scontri parla­
mentari, si possono fare, possono anche esse­
re destinate ad obiettivi precisi, possono perai 
tra fallire La lezione è che una buona riforma 
elettorale deve baserei su un progetto politico 
preciso e condiviso Nel 1953 il progetto con­
sistette nei salvaguardare e rafforzare la cen­
tralità della De e del suoi alleati centrati contro 
le ali e le mezze ali di destra e di sinistra Era 
chiaro, ma non fu condiviso abbastanza dagli 
alleati centnstl Falli per questa mancata con-
divisione e anche perché il meccanismo era 
poco trasparente Oggi l'obiettivo può (anzi 
deve) essere II superamento della democrazia 
bloccala attraverso la costruzione di due coali 
aloni alternative che chiedano un mandato di r-emo all'elettorato in maniera trasparente 

l'obiettivo diventa progetto politico condi­
viso allora anche il meccanismo elettorale si 
può congegnare in modo trasparente e nel 
pieno rispetto della democrazia 

Ginzburg: come un'avventura il racconto 
di una peregrinazione nell'aldilà 
seguendo per millenni la storia del sabba 

N el 1321 Bernardo Gin, Il 
truce inquisitore che or­
mai tutti o quasi cono-

m^^^m scono grazie a Umberto 
Eco e ali industria cine­

matografica pesante, ne congegnò 
una delle sue elaborò cioè la tesi 
secondo la quale i lebbrosi «malati 
nell'animo e nel corpo» avevano or­
dito un complotto contro gli abitanti, 
nobili e non, delle Cina e delle cam 
pagne per impadronirsi ovunque del 
potere Per conseguire il loro fine, 
avrebbero contaminato con micidiali 
polverine i corsi d acqua, i pozzi, le 
fontane del reame di Francia La tre­
menda accusa lanciata da Gui e da 
altre autorevoli voci ecclesiastiche fu 
presto recepita dal potere civile sotto 
[regni di Filippo V il Ungo e di Cariò 
il Bello I lebbrosi che confessavano 

I cacciatori e pescatori ap­

partenenti alle etnie indie 
dell America settentrio­
nale hanno lasciato un 

»•«•• patnmonio imponente di 
tradizioni cosmologiche, registra», 
«ematica dell'origine del male, detta 
malattia, della morte, eh* vengono 
attribuiti ad un mito di .creazione fal­
lila», nel quale un personaggio divi­
no, il •trickster», in forma spesso ani­
male (corvo e coyote), riesce con 
Inganni e violenze a inficiare e degra­
dare la creazione perfetta che il dio 
buono ha onginariamente operato 

In un territorio enormemente di­
stante dai mondo amerindio, Il Medi­
terraneo, e In un'epoca cronologica­
mente lontana da quella nella quale 
presuntivamente la mitologia degli 
Amerindi si è formata fiorisce un'a 
naloga proiezione dell immaginano 
collettivo Nelle cosiddette gnosi cri­
stiane, in rapporto ad un diffuso ma­
lessere slonco, quasi cèrtamente 
connesso a profonde cnsi economi­
che e sociali, si diffondano, in versio­
ni diverse, miti di origine secondo 1 
quali la creazione perfetta viene 
sconvolta e distrutta dalla postenore 
creazione di un dio perverso talvolta 
corrispondente al Dio degli Ebrei, 
con la conseguenza che il mondo 
presente, inteso come male nella sua 
totalità, è conseguenza di una figura 
malefica e negativa 

Sono due esemplari di diverse so 
meloni che culture umane, non colle­
gate tra loro, hanno dato a) problema 
fondamentale dell esistenza del ma­
le e di tutte le condizioni che nella 
storia, nella vita e nella natura osteg­
giano e mettono in crisi la pienezza 
vitale dell uomo 

Inevitabilmente ogni discorso sul 
diavolo si traduce in tentativi aura 
verso i quali le culture hanno propo-

MARC LE CANNI! 

la loro partecipazione al «complotto» 
- e si immagina facilmente in seguito 
a che pressioni fisiche e psicologiche 
- venivano bruciati, torturati e nella 
migliore delle Ipotesi, totalmente se­
gregati,! maschi da una parte le lem-
mine dall altra Siamo negli anni In 
cui si diffondono i bacilli della peste 
nera 

L'ossessione del complotto si 
estende velocemente agli ebrei i qua 
li avrebbero utilizzato i lebbrosi per 
infenre un colpo mortale alla cristia­
nità, questo a tulio vantaggio del re 
di Granada, musulmano, o del sulta­
no di Babilonia, o del «Vecchio della 
Montagna» insomma di un sovrano 
arabo palesemente ispirato dal dia­
volo in persona, 1 pogrom perpetra­

ti contro i «marginali», lebbrosi ed 
ebrei, «fetidi» gli uni «deicidi» gli altri, 
si moltiplicano Una trentina d'anni 
dopo, i capn espialon della 'tesi del 
complotto» sono cambiati, in alcune 
zone al posto dei lebbrosi e degli 
ebrei troviamo I mendicanti, e a quel­
lo dei monarchi musulmani, guarda 
casp, gli inglesi (imperversa la guerra 
dei Cento anni) 

Che rapporto col sabba? Poiché 
questa accattivante Stona notturna, 
come dice il sottotitolo, propone una 
«decifrazione del sabba» E Carlo 
Ginzburg, storico con erudizione piu-
ndisciplinare e con un debole per la 
demonologia, le culture folldoriche, 
la letteratura ereticale « antiereUcale, 
ecc, ha voluto con questo seguito a / 
benandanti, di straordinario rigore e 
vastità, dimostrare come lo stereoti­

po del sabba, con I suoi quasi immu 
labili riti raccapriccianti, si sia cristal­
lizzato e soprattutto come dietro ad 
esso venisse a galla. In modo del re­
sto Inatteso dallo stésso studioso, un 
antichissimo strato di miti eurasiatici 
a sfondo sciamanico 

L originalità dell'Impresa scientifi­
ca di Ginzburg, rispetto agli studi sul 
sabba precedentemente compiuti da 
Trevor-Roper, K. Thomas, R He-
ckhefer, N Cohn e dalla conlestatis-
sima Murray, consiste nel fatto che 
egli prende sul seno le confessioni 
delle streghe riportate negli atti in­
quisitoria», tenendo conto del punto 
di vista deformante dei giudici eccle­
siastici, nel non confondere miti e 
nrr, nel concentrare la propria Inda­
gine su elementi tolkloristtcl estranei 
ali immagine irtquisitoriale diffusi in 
un'area geografica ben più ampia di 
quella delle Alpi occidentali, dove 
appunto nel primo Trecento si deli­
nea lo stereotipo del sabba. E cosi 
che dopo aver «vivisezionalo» il fe­
nomeno della repressione contro 
lebbrosi, ebrei, gruppi sociali emargi­
nati e mime eretici (in particolare 1 
Valdesi, in qualche modo legati ai 
famosi Bogomil della Bosnia) e alcu­

ne sette stregonesche, Ginzburg M 
sol ferma con estrema aglina, a parti­
re da testimonianze disperse nei 
temrjoenello spazio, su elementi fol-
Moristici ricorrenti nelle descrizioni 
dei convegni notturni, la figura della 
Dea (Duna, Erodiade, EpoSa, la non 
meglio definita bona domina della 
vai di Fassa ) associata ai voli, alle 
battaglie, agli omicidi e riti di canni­
balismo le metamorfosi in ammali, I 
combattimenti estatici 

Affascinante il capitolo intitolato 
•Congetture eurasiatiche» la com­
plessa stratificazione culturale che 
opera attorno all'immagine plurale 
della divinità notturna, attorno al 
viaggio estatico compiuto general­
mente in forma animale nel mondo 
dei defunti risalirebbe al fondo miti­
co dei nomadi delle steppe, nella se­
quenza storica Sciti-Tracl-Celli Salta 
fuori Infine, contro ogni attesa, come 
abbia avuto un ruolo determinante 
nella condizione estatica del «viag­
gio» sabbatico \ amanita mutearia 
fungo allucinogeno di largo uso pres­
so gli sciamani della Siberia, ma poi 
in lutto l'Occidente: I dialetti del 
Nord Italia partano di COCCA man. co-
co malo, ovai mail, oolémat 

Lo studioso, insegnante all'Univer­

sità di California, conclude dopo la 
sua straordinaria peregnnazione tot-
ktortstica attraverso i millenni, l i 
steppe, le montagne e le pianura no­
strane, con un certo orgoglio. «Celta 
è la somiglianza profonda che lega I 
miti poi confluiti nel sabba. Tutti rie­
laborano un tema comune, andare 
nell aldilà, tornare dall'aldilà, Questo 
nucleo elementare ha atxc-mpagmv 
to I umanità per millenni.. Perchè 
questa permanenza? La risposta 4 
forse semplicissima Raccontare si­
gnifica parlare qui e ora con un'auto­
ma che deriva dall'essere stali - let­
teralmente o metaforicamente - là e 
allora Nella partaelpazione al inori» 
do dei vivi e a quello del morii, alla 
sfere del visibile e dell'lmrUblM. ab­
biamo già riconosciuto un tratto di­
stintivo della speci« urnaiva D ò d ie 
si è cercato di analizzare qui non è 
un racconto tra i tanti ma la matrice 
di tutti I racconti possibili». 

Occorre lasciarsi trascinare da 
questo sabba scientifico - se enti mi 
posso esprimere - lasciarsi guida» 
estaticamente o meno nei meandri di 
questa Storia notturna, senza per 
questo lasciare la propria stanza o 
ingurgitare del cocch mail L'espe-
nenza lascia II segno 

Il bacio del dio ragno 
origini dei loro 
alle guerre, allei 
mie, lino all'r 
m è l e iiascc 
veematvage. 

Ila morte 
:,alleeplde-
di ben più 
Iti distrutti-

libro di 
Russell accetta « M i a trasposizione 
dei termini di analisi del tema diabo­
lico, proponendosi di individuare 
nelle culture antiche precristiane in 
un discorso che va Integralo con al­
tre tre opere da Hit pubblicate sull ar­
gomento per il Medioevo e per la 
cristianità amica 

Il diavolo, un termine usato dal­
l'autore per indicare genericamente 
le proiezioni personificate e immagi 
nane del male, emerge evidente 
mente in tutte le culture e ben più 
ampiamente in quelle indagate dal­
l'autore che passa attraverso l'Italia 
antica, la Mesopotamia, le popola­
zioni semitiche, l'Egitto l'Ebraismo 
per dare, infine, ampio spazio alla 
figura del diavolo nel Nuovo Testa 
mento II panorama si ampia quando 
si osserva la possibilità d estendere 
l'indagine a molti altri ambiti qui tra 
scuratl, da quello delle popolazioni 
arcatelle senza scntlura a quelli del 
Messico e delle etnie precolombia 
ne, della Cina, del Tibet, del Giappo 
ne, dei popoli di tradizione sciamani­
ca Queste documentazioni convin 
cono dell universalità di un immagi 
ne malefica a mezzo della quale nel 
le religioni monoteistiche o dualisti­
che, l'uomo si è acquietato nel mito, 
spesso alienandosi in esso e sot­
traendosi al dovere di modificare le 
condizioni ostacolanti il suo benes 
sere una volta che lo slesso universo 

apj>aMa»»o8f*ttato ad un inesorabi-
kT dominio delazione malefica 
entranalurale. 

Lk scelta interpretativa di Russell, 
nella prima parte del libro appesanti 
la da Una lunga disquisizione semi-
filosofica sulla natura del male- nel­
la quale, peraltro, mai sono ricordale 
le problematiche presenti da sempre 
nelle folle subalterne e tutto sembra 
concludersi nell'orto sigillato dei fi­
losofi e del mltograli - , sembra mol­
lo semplice Egli accetta la ditferen-
nazione fra realtà culturale e realtà 
ontologica, fatta, tra gli altn, molto 
chiaramente da Jung 

Rifiuta, quindi, I accettazione del­
l'assurda e attualmente disseppellita 
affermazione della realtà concreta e 
personale del diavolo (e se tale po­
tesse essere accettata dovremmo at-
tnbuirta alle figure diaboliche di tutte 
le culture!), ma riconferma la sua 
«realtà culturale», nel senso che le 
vane alone umane si sono formate e 
hanno espresso i loro istituti religiosi 
e i loro comportamenti «come se il 
diavolo realmente esistesse» 

Carlo Ginzburg 
•Stona notturna» 
Einaudi 
Pagg 319, lire 45 000 

Je l trey B. Ruaaell 
«Il diavolo nel mondo antico 
Laterza 
Pagg 217, lire 32 000 

INTERVISTA 

E sce in questi giorni una raccolta di 
racconti di Claudio Piersantl, «La 
more degli adulti» (Feltnnelli pagg 
138, lire 19 000) I suoi pnmi libri 

wmmmt (Casa di Nessuno Feltrinelli 
Charles, Il lavoro editonale) hanno già fallo 
conoscere a un pubblico avvertito le qualità di 
questo autore Piersanti sembra appartenere a 
una vicenda letteraria parallela a quella dei 
premi e dei casi, legato a un percorso Ira i libri 
che, per tutto il dopoguerra, potrebbe essere 
riscritti lasciando un pò perdere i cenacoli di 
Roma e Milano e attraversando invece la pro­
vincia e la campagna di Bilenchi, Delfini D Ar 
zo, Celati È una stona lelterana difficile da 
percorrere perché complessa, falla piuttosto 
di assonanze che di vere confluenze, molto più 
ricca dei lampi di (olila e esasperazione che si 
trovano Ira le persone di professioni diverse di 
quanto accada nella letteratura delle grandi 
città dove si finisce spesso con il frequentare 
solo scrillon e lievitare collettivamente in un 
gusto vagamente metafisico che è solo sradi 
camenlo 

Questo è secondo me il più bello dei libri di 
Piersantl e raccoglie alcuni racconti già pubbli 
cali (e addirittura ripubblicati) come La mo 
glie di Angelo uscito prima su Lineo d ombra 

etti collettivi 
e npreso da Valentino Bompiani nella rubnea 
pagine scelte di Reporter) A Piersantl ho fallo 
alcune domande. 

D racconto tal sembra la tua misura. An­
che nel pruni libri al riconoscevano unità 
autonome, chiose, che al Isolavano dalla 
narrazione. Qui mi pare tu abbia travato II 
andò di liberarle, di conciliarli con una 
tua vocazione al breve e al chiuso. 

È vero quella del racconto è la dimensione più 
naturale per me ma è quella che per anni ho 
considerato più privata Brevi testi destinati 
agli amici regali che volevano essere spiritosi, 
tutti i miei amici hanno o non hanno avuto in 
giro per i cassetti qualche mio racconto Ma 
•L amore degli adulti» non è una raccolta di 
lesti occasionali i racconti più pensati sono 
siati scritti per essere letti insieme Certo sono 
sempre unità autonome, ma unità che guarda 
no nella stessa direzione II respiro del raccon­
to breve I ho accettalo quando ho senno un 
romanzo Ne ero consapevole Ne ho accetta­
to anche i limili Ma in londo tulli i romanzi 
racchiudono sotto un lungo arco svanati mo 
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menti autonomi o relativamente autonomi, co­
si come i racconti, anche brevissimi, sottendo­
no altn mondi chiusi Anche nel piccolo si 
ricreano mondi Per questo scrivere un buon 
racconto non è più facile che scrivere un buon 
romanzo Un romanzo è Indubbiamente, per 
chi lo scrive, una dimensione particolare, 
un'avventura che lascia un segno, una scom­
messa con te stesso più difficile da accettare 
Se però non ha una necessità intenore di esi­
stere può assomigliare a una gomma america­
na stiracchiata, a uno sgangherato monumen 
to al proprio fallimento 

So che ami pankolamente I racconti di 
Bilenchi, ci sono dementi stilistici o Ideo­
logici che ti fanno sentire vicino a lui? 

Esce proprio in questi giorni la ristampa di 
•Anna e Bruno e altri racconti», che non è una 
semplice ristampa ma contribuisce a una nuo­
va strutturazione delle opere Per esempio, 
•Anna e Bruno» è un racconto puro perfetto, 
modernissimo Tulio il lavoro di Bilenchi è al 

centro delle nflessioni di chi senve Come suo 
lettore mi sento vicinissimo a lui e inoltre am­
miro la sua coerenza di uomo, la sua storia 

Già In •Charles» c'erano riessenti che pro­
venivano dal racconto poliziesco. Qui ad 
pare che questo debito aia ancora piò chia­
ro, persino quando racconti l'astore e l'a-

Annl fa leggevo molti libri gialli, neri e cosi via. 
Ora ne leggo pochissimi, ma senza un vero 
perchè Ho maggiori difficoltà ad accettare 
delle pause, e la letteratura di genere Si basa 
sull'accettazione di una dimensione stabilita, 
che ci tranquilizza Da qualche tempo mi di 
straggo dopo poche pagine se il libro si mette 
nella sua strada dritta da percorrere passo do 
pò passo 

Cos'è la freddezza nel tuoi personaggi? 
Non lo so, perchè non la nconosco Ma se si 
avverte è colpa mia Mi piacciono i personaggi 
che ragionano, che si interrogano, che cerca 
no soluzioni anche quando soluzioni non sono 
possibili, a volte forzando il futuro La tenden 

za a modificare o a cancellare l'immediato mi 
interessa di più di un eccesso di psicologismo 
a volte la profondità psicologica e saio la sche­
da di ammissibilità di un personaggio Cjuando 
in un romanzo incontro queste schede psico­
logiche giustificative interrompo subito la let­
tura 

Che senso ha per te la parala geswitzletM? 
La generazione assomiglia a una gita «colsatica 
in una città straniera quello che era tutto il tuo 
mondo, individui ostili e quasi estranei com­
presi, diventa come una famiglia In cui ricono­
scersi E una realtà, ma anche una finzione. 

Che proporzkml hanno e eosse (hraoMte 
tua scrittura le esperienze della «Ma emd-
duma, la famiglia, gii aadd, Il mmSm 
lavoro, la poUttca? 

Non si fa politica da soli neppure si sviluppa 
un dignitoso pensiero politico, né una solida 
opinione Forse questo vuoto si avverte, in 
quello che senvo, e ha la forma di un cerio 
disagio C è in tutti il bisogno di occuparsi di 
una comunità, in qualche modo, ma lo sbocco 
naturale è difficile, e per molti l'Impegno socia­
le coincide con la volontà di soprallazSone, 
oppure con I assistenzialismo. Si realizzano 
progetu collettici solo attraverso il lavoro, ci 
conosciamo attraverso il lavoro che svolgia­
mo In un certo senso si è costretti, a cono­
scersi Gli amici, le persone che amiamo, rap­
presentano tutto il resto, e il loro peso è gran­
dissimo Sono quesiti legami che ho mesa» al 
centro del mio libro 
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l i estinzione 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

U balena u a m , il pio grande essere mente della Tetra 
* ptó vicina ali estinzione di quanto si ritenesse finora lo n 
mano gli «ludi pia recenti condotti sugli avvistamenti diretti 
a questi cetacei I dati resi noti nell ambito della sessione 
annuale della commissione intemazionale per la sopravvi 
venia delle balene (che ai è tenuta a San Diego) sono 
drammatici, tra le 200 e le 453 balene azzurre vivono ormai 
Itegli oceani dell emisfero meridionale mentre ancora len 
si valutava la toro popolazione tra • seimila e gli undicimila 
eaeniplari >La situazione è molto più grave di quanto Do­
lessimo pensar», ha detto Roger Payne ricercatore del 
Watt é membro del comitato scientifico dell organismo «il 
punk) * se esista una possibilità di sopravvivenza per que 
aia specie» 

Inaugurato 
* Napoli 
il laboratorio 
di fisica cosmica 

Il laboratono di tisica cosmi 
ca realizzato in collabora 
zione tra I osservatone 
astronomico di Capodimon 
te e I istituto universitano 
navale di Napoli è stato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ inaugurato nella sede del 
^ • • • ^ • • » • ^ ^ m j osservatono partenopeo 
La struttura costituita per sviluppare attività di ncerca nel 
settore spaziale studiera le proprietà di matenali esistenti 
nell universo sia sotto torma solida di grani che gassosa 
di macromolecole II direttore dell osservatorio astronomi 
co di Capodimonte Mano Riguttl nell illustrare le finalità 
della nuova struttura scientifica ha sottolineato che -la (un 
note del laboratorio di tisica cosmica sarà trai altro quel 
la di coordinare I attività sperimentale già svolta a Lecce e a 
Catania e in ciò è favonio dall esistenza nell area napoleta 
na di svanate competenze scientifiche sia a livello univer 
sitano che industriale! -Comunque il laboratono - ha con 
tinuato Riguttl - qualificherà la propna azione indinzzan 
dola alla preparazione delle missioni spaziali planetarie e 
Cometarie e alla realizzazione di un gruppo di ncercaton in 
grado di rispondere alla domanda di studio di matenale co­
smico che sarà portato a lena nel corso dei programmi 
spaziali previsti per il futuro* 

Usa. rapporto , 
sull'inquinamento 
atmosferico 

Fabbriche e impianti indu­
striali degli Stati Uniti span 
dono ogni anno nellana 
163 milioni di chili di pro-
doni chimici potenzialmen 
te cancerogeni lo mela un indagine del Consiglio per la di 
fesa delle risorse naturali (lo stesso che nei mesi scorsi lan 
Ciò la campagna contro I Alar un conservante delle mele) 
ma I dati sono confermati dall Epa 1 ente americano per la 
tutela dell ambiente che pur confermando i dati ha tuttavia 
fatto osservare che non è possibile valutare il rischio am 
Mentale sulla sola scoria della quantità di prodotti chimici 
immessi nell ana in quanto è necessano valutare i tassi di 
esposizione agli agenti cancerogeni per stabilire la loro ef 
fediva pericolosità Fra le società citate nel rapporto dell or 
ganizzazione ecologista figura anche la Boeing di Wichita 
in Kansas la quale ha confermato che dalle sue ciminiere 
fuoriescono ogni anno un milione di chili di tncloroetilene 
ma ha spiegato che questo composto chimico viene tal 
mente dituito da risultare «imndividuabile» nell ana in ogni 
caso la società sta cercando di mettere a punto un prodot 
lo chimico che sostituisca quello potenzialmente dannoso 

Convegno 
di matematici 
a Trieste 

Oltre cento matematici prò 
venienti da 16 paesi parteci 
pano ad un convegno inter 
nazionale sulle vanetà 
proiettive nell ambito della 
geometria algebrica che è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cominciato ien in un alber 
^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ " " ™ go di Manna di Aunslna Per 
cinque giorni i matematici tra cui alcuni dei massimi esper 
ti mondiali in rappresentanza di importanti scuole svolge 
ranno una quarantina di relazioni durante le quali verranno 
«esentati i risultati più recenti raggiunti in questo campo e 
indicate alcune possibili linee di ncerca Come ha nlevato 
la prof ssa Emilia Mezzelti del comitato scientifico del con 
vegno lo studio delle varietà proiettive è una ncerca mate 
matica in cui la scuola di pensiero Italiana ha giocato per 
oltre un secolo tra 1800 e il 900 un ruolo centrale e nomi 
come Corrado Segre Guido Castelnuovo Francesco Seven 
Gino Fano e Federico Enriques sono entrati nella stona del 
la scienza (I pensiero di Segre uno dei fondaton della geo­
metria algebrica è stato ricordato in apertura dei lavon dal 
prof Franco Ghiona dell università di Roma 

NANNI MCCOSONO 

Allarme negli Usa 
Spazzatura spaziale: 
presto chiuse al traffico 
alcune orbite 
• • C è un incubo net futuro 
dette astronavi e dei laboraton 
orbitali la spazzatura spazia 
le 11 moltiplicarsi nello spazio 
dei detnti prodotti dall uomo 
sta diventando uno dei mag 
gion perìcoli per la navigazio 
ne orbitale Si tratta di decine 
di migliaia di frammenti che 
stanno trasformando lo spazio 
intomo alla Terra in una «pat 
lumiera- cosmica Durante 
I ultima missione «Shuttle» la 
navicella Atlantis è stata colpi 
ta ad un finestrino da un detn 
to spaziale (per fortuna trop 
pò piccolo per provocare 
danni gravi) Questo è solo 
l'ultimo di una lunga sene di 
incidenti Nel 1983 un fram 
mento verniciato provocò una 
intaccatura di alcuni millime 
tri in uno dei finestnm del 
•Challenger* E quando nel 
1980 gli scienziati americani 
recuperarono il saltellile «So 
lar max- dopo quattro anni di 
permanenza nello spazio tro 
varono una media di sei scat 
littore per ogni trenta cernirne* 
tri quadrati di superficie -Se la 
spazzatura continua a molti 

plicarsi al ritmo attuale - affer 
ma uno scienziato della Nasa 
- entro I anno 2050 dovranno 
essere chiusi al traffico al 
cum livelli orbitali del nostro 
pianeta» 

Un elenco di ventimila og 
getti messi in orbita dall uo 
mo fin dal lancio del pnmo 
Sputnik nel 1957 è stato com 
pletato il mese scorso dall «Us 
space surveillance network» A 
parte quelli rientrati sulla Ter 
ra molti di questi oggetti sono 
scomparsi (orbitando sempre 
più in basso fino ad essere 
bruciati nell atmosfera) ma 
oltre settemila sono ancora in 
circolazione L elenco è timi 
tato agli oggetti che hanno un 
diametro superiore ai dieci 
centimetn I detnti di dimen 
sioni inferiori sono decine di 
migliaia E tutu pericolosi Un 
frammento orbitante con un 
diametro di un solo millimetro 
può già causare sen danni ad 
una astronave (contro cui 
può abbattersi ad una velocità 
superiore ai 35mila chilometri 
orari) 

.Le applicazioni pratiche delle microemulsioni 
Biotecnologie: si ottengono colture cellulari nelle quali 
è più semplice separare l'enzima «interessante» 

La tecnologia in gocce 
• s ì La chimica è uno strano 
oggetto bersaglio dell antipa 
ha di generazioni di studenti 
perseguitati dalla formula del 
1 acido solforico e dalle regole 
di nomenclatura di acidi e sali 
(oso ico uro ito alo7) gra 
vata di tutte le colpe per 1 in 
qtnnamento crescente è tutta 
via una scienza del cui sfrutta 
mento pratico nessuno può 
fare a meno 

Certo un uso troppo disin 
volto delle sostanze chimiche 
può portare a conseguenze 
disastrose ma giocando con 
atomi e molecole con una 
maggiore attenzione alle ra 
gioni dell ambiente si posso 
no mettere a disposizione di 
tutti cibo tessuti medicine e 
molti altn prodotti ad un prez 
zo ragionevole Vale perciò la 
pena di considerare con un 
pò di benevola attenzione al 
cune strutture e processi della 
chimica e la loro pratica ap 
plicazione 

Il concetto di struttura chi 
mica si è molto ampliato nel 
corso dello sviluppo di questa 
disciplina e spazia oggi da 
molecole con centinaia di mi 
gliaia di atomi a interessanti 
strutture autoaggregate Per 
struttura autoaggregata si in 
tende che parucolan moleco 
le assumono spontaneamente 
14 parucolan condizioni una 
precisa disposizione recipro­
ca In quest ultima categoria 
rientra una particolare autoag 
gregazione di molecole cono­
sciuta con il nome di «micette 
inverse» che presenta alcune 
interessanti e promettenti ap 
plic azioni 

Le molecole che formano 
micelle inverse sono quelle 
delle sostanze «tensioattive» 
una categona a cui apparten 
gono anche il comune sapo­
ne da bucato e i detersivi sin 
tetta Una molecola tensioatti 
va è formata da una catena di 
gruppi di atomi che hanno 
molto scarsa affinità per I ac 
qua come quelli che sono 
presenti nel comune olio da 
cucina alla fine della catena 
è presente un gruppo di atomi 
che al contratto ha atta affi 
nità per I acqua questo grup 
pò di atomi costituisce quella 
che si chiama la «testa polare» 
mentre la catena apolare for 
ma la «coda» 

Quando una certa quantità 
di queste molecole viene 
sciolta nell acqua si pone alle 
molecole stesse un problema 
come fare in modo che il con 
tatto delle teste polari con 
I acqua sia il massimo possibi 
le mantenendo nel contempo 
al minimo il contatto tra I ac 
qua e le code Le molecole 
della sostanza tensioattiva n 
solvono il problema riunendo 
si in 
aggregati sfenci in modo tale 
che tutle le code siano nvolte 
verso I interno della sfera 

mentre le teste polan sono 
sulla superficie e quindi a 
contatto con I acqua che cir 
conda I aggregato queste 
strutture vengono chiamate 
«mtcelle» 

Supponiamo che I acqua 
che contiene queste micelle 
venga posta a contatto con 
una superficie diciamo un 
tessuto su cui vi siano parti 
celle di sostanze grasse il 
grasso che anche lui tanto 
amico dell acqua non è ten 
derà a staccarsi dalla superfi 
eie del tessuto per essere in 
globato ali interno delle mi 
celle E cosi che i detersivi la 
vano più bianco del bianco 
anche se spesso la sostanza 
attiva e 1 effetto detergente 
sono esattamente gli stessi per 
marche commerciali differen 
ti 

Ma che succederà se le so 
stanze tensioattive vengono 
disciolte in un liquido non pò 
lare come quello di idrocarbu 
ro? Le molecole fanno dietro 
front le code apolan idrofo 
be vengono rovesciate alle 
stemo mentre le teste polan 
idrofile saranno ora rivolte al 
I interno dell aggregato Quel 
lo che ne multa è appunto 
una «micella inversa» Solo 
che le teste polan sono in gè 
nere abbastanza voluminose 
e nel sistemarsi formano al 
I Interno della struttura una 
cavità che ha carattenstiche 
idrofile ed in cui può trovare 
facile sistemazione una certa 
quantità di acqua si forma 
cosi nell idrocarburo una 
emulsione di goccioline di ac 
qua cosi piccole (il loro rag 
gio è dell ordine di un milio­
nesimo di centimetro) che il 
liquido appare perfettamente 
trasparente 

La loro particolare struttura 
confensce alle micelle inverse 
(un nome più approprialo 
quando il contenuto di acqua 
ali interno supera certi limiti è 
quello di microemulsiont) 
propnetà interessanti per il lo 
ro sfruttamento tecnologico 

In realtà le prime applica 
zioni pratiche delle microe 
mulsioni hanno come spesso 
accade preceduto il loro stu 
dio teonco Già un secolo fa 
gli allevaton australiani usava 
no lavare la lana con una mi 
scela di olio di Eucalipto al 
col e scaglie di sapone (una 
vera microemulsione) per 
confenrle morbidezza e prote 
zione Oggi le possibili appli 
caziont sono numerose e inte 
ressanti 

Le moderne biotecnologie 
conducono spe o ali otleni 
mento di miscele di fermenta 
zione e di colture cellulari in 
cui il prodotto di interesse (ad 
esemplo un enzima o un altro 
biopolimero) è mescolato 
con molte altre sostanze da 
cui deve essere separato Ora 
quando una microemu.sione 

Le molecole delle sostanze tensioat­
tive catene di gruppi di atomi che 
hanno scarsa simpatia per l'acqua 
alla fine delle quali invece ce un 
gruppo di atomi che ha forte affinità 
con I acqua Che succede se si met­
tono queste molecole a contatto con 
1 acqua? Si riuniscono in aggregati 

sferici (micelle) in modo tale che le 
teste siano in contatto con 1 acqua e 
le code no In pratica è il principio 
dell emulsione A spiegare le nuove 
applicazioni legate alla conoscenza 
precisa del processo, 1 autore del li 
bro di base degli Editori R.uniti «L in 
quinamento atmosferico» 

di acqua in olio viene in con 
tatto con una soluzione ac 
quosa contenente una protei 
na idrofila (un enzima è una 
proteina) e una opportuna 
quantità di sali la proteina 
viene per cosi dire espu ..a 
dalla soluzione acquosa e in 
giubata ali interno delle micel 
le inverse In particolari condì 
zioni il progetto può essere re 
so selettivo ossia certe parti 
colan proteine con detenni 
nate dimensioni o carattensti 

che possono essere estratte e 
separate da alcune con carat 
tenstiche differenti Poiché la 
soluzione acquosa e quella 
dell idrocarburo contenente le 
micelle inverse sono due fasi 
distinte e macroscopicamente 
separate (come I acqua e 1 o-
iio) la proteina di interesse 
può essere facilmente recupe 
rata La cosa interessante è 
che m questo procedimento 
gli enzimi mantengono la loro 
attività e che ta scala del pro­
cesso può essere facilmente 
vanata passando dall espe-
nenza di laboratono ali ìm 

pianto pilota e a quello indù 
stnale 

Van gruppi di ricerca nel 
mondo (presso il Mit di Bo­
ston 1 Etti di Zungo e altn in 
Olanda e in Italia) si interes 
sano attivamente del proble 
ma 

Un altra applicazione delle 
microemulsioni è nel recupe 
ro terziario del petrolio dai 
giacimenti Dopo il processo 
pnmano di estrazione e quel 
io secondano di drenaggio 
con soluzioni acquose una 
buona parte del contenuto to­
tale di greggio resta nel giaci 

mento sotto forma di grumi 
discontinui intrappolati nei 
pon delle rocce Affinché que 
sto petrolio possa essere recu 
perato deve essere posto a 
contatto con un liquido aven 
te tensione superficiale molto 
bassa 

La tensione superficiale è 
quella propnetà per cui i liqui 
di presentano la minima su 
perficie possibile assumendo 
il loro caratteristico aspetto 
lenticolare (si pensi ad una 
goccia di acqua su una super 
ficie piana) Un modo per ab­
bassare la tensione superitela 

le di un liquido è quello di 
sciogliervi sostanze tensioatti 
ve 

Se un liquido con bassa 
tensione superficiale viene 
posto a contatto con una su 
perficie solida sulla quale 
aderisce del materiate organi 
co le forze di adesione tra il 
matenale organico e la super­
ficie vengono allentate e il 
matenale si distacca più facìl 
mente Questo è ad esempio 
il meccanismo con cui il sa 
pone e i detersivi staccano lo 
sporco dai tessuti 

Luso delle microernulsioni 
per il recupero terziario del 
petrolio è oggi di imporlanza 
minore rispetto ad altn metodi 
come I impiego di iniezioni di 
vapore e di gas ma è in < on i 
nuo aumento La prospettiva 
allettante è che almeno dal 
punto di vista teonco il recu 
pero può andare fino al 100% 

Un terzo affascinante psem 
pio dell uso pratico delle mi 
celle inverse è nel rilascio 
controllato di medicinali 11 
medicinale viene inserito nel 
la micella inversa insieme ad 
un opportuno monomi ro di 
facile poltmenzzazionc sem 
plicemente iniettando una so­
luzione acquosa del medie i 
naie e del monomero nel! I 
drocarburo contenente le mi 
celle inverse Una leggera agi 
fazione del liquido porterà jl 
medicamento a collocaremet 
I acqua inglobata nelle mtcel 
le inverse mentre il rronome 
ro è scelto con caratteristiche 
tali da andare a intercalarsi 
nello strato di molecole di 
tensioattivo che formano la 
superficie della ancella A 
questo punto il monomero 
polimenzza ossia le sue mole 
cole formano legami chimici 
tra di loro conducenti» ad 
una struttura ngida che forma 
una specie di scorza intorno 
ali aggregato Dopo questo in 
dunmento il liquido organico 
che funge da solvente il ten 
sioattivo e il menomerò m ec 
cesso vengono eliminati ed il 
medicinale si trova ad essere 
ingabbiato in 
«nanocapsule» 

il pnncipio attivo sommini 
strato ali organismo in questa 
forma ha un nlascio motto 
graduale con effetto vantag 
gioso alcuni vaccini sommini 
strati in nanocapsule si sono 
nvelati molto più efficaci che 
se non utilizzati con metodo 
classico Una possibilità che si 
intravede è quella di introdur 
re per tale via il mcdn amento 
direttamente ali interno delle 
cellule 

Altre possibili applicazioni 
tecnologiche delle microe 
mulsioni sono nel campo del 
la catalisi della preparazione 
delle emulsioni fotografiche 
del trattamento dei nfiuti dei 
fa inibizione della corrosione 
e dei lubnficanti 

Rischi ambientali per l'Alzheimer 
Alluminio e stimoli culturali 
due possibili fattori legati 
all'insorgenza delle demenze 
Una nostra intervista 
al professor Luigi Amaducci 

MARINELLA MANNELLI 

M I A Firenze neurologi di 
tutto il mondo M sono riuniti 
per fare il punto sula malattia 
di Alzheimer una forma di 
demenza senile che riduce al 
lo slato vegetativo In Italia per 
il 2000 si prevedono 800 000 
casi I alluminio e il livello 
educativo sono fra i possibili 
fatton di rischio ambientali 
per I insorgenza della malat 
tia Ne abbiamo parlato col 
professor Luigi Amaducci di 
rettore della Clinica di malat 
tie mentali e nervose dell Uni 
versità di Firenze 

Protettore è vero dunque 
che I alluminio contenuto la 
maggiore o minore concen 
trazione nel) acqua potabile 
o In alcune sostanze di uso 
quotldano può essere una 
delle cause di Insorgenza 
della malattia di Alzheimer? 

Questa ipotesi dell alluminio è 
naia circa dieci anni la quan 
do un gruppo di ricercatori ca 
nadesi vide che introducendo 
nel cervello dei conigli allumi 
mo si produceva una degera 
zione delle cellule nervose si 
mite a quella che si produce 
nella malattia di Alzheimer 
Gli studi sull alluminio furono 
poi npresi in due condizioni 
particolan Si era venficato 
qualche caso di demenza in 
pazienti dializzati poiché i filtri 
usati da questi malati conten 
gono una certa quantità di al 
luminio Se ne studiarono gii 
encefali ma con risultati poco 
convincenti L altro caso preso 
in esame fu quello dei pazienti 
che avevano assunto per lun 
ghi penodi antiacidi gastrici 
tarmaci che contengono sali 
di alluminio Ma gli studi epi 

demiologici non indicarono 
neanche in questo caso un 
aumento significativo della 
malattia di Alzheimer L allu 
minio è ricomparso ora nelle 
ncerche del gruppo inglese di 
Newcastle upon Tyne dove 
esiste uno dei centn più quali 
ficati per lo studio delle de 
menze Come si sa le lesioni 
pncipali prodotte ai cervello 
dalla malattia di Alzheimer so 
no due le placche senili e la 
degenerazione neurof(brillare 
Ma qui et interessano le prime 
Sono presenti in qualsiasi re 
gione della corteccia cerebra 
le anche se maggiormente 
decentrate in alcune zone e 
sono costituite da frammenti 
di terminazioni nervose dispo­
ste intorno ad una massa cen 
trale di sostanza amilotde Stu 
diando il contenuto delle 
placche si é scoperto che il 
nucleo centrale è costituito da 
sali soprattutto silicato di allu 
minio l neurologi inglesi in 
base a questo dato hanno 
compiuto degli studi sulla di 
stnbuzione della demenza in 
Inghilterra correlando la quan 
tità di alluminio contenuta 
nell acqua potabile con la pre 
senza di atrofie dei centn ner 
vosi Ma è un ipotesi ancora 
tutta da venneare 

Dell'alluminio abbiamo già 

parlato È accertato che uno 
del maggiori fattori di ri 
senio per I insorgenza della 
malattia di Alzheimer è la 
familiarità, ossia la sua pre* 
senza nella stessa famiglia 
Ma vi sono anche altri fatto* 
ri ambientali che potrebbe 
ro essere responsabili di 
questa forma di demenza 
senile? 

Ce n è uno dai nsvolti panico 
larmente problematici Si trai 
ta della correlazione fra de 
menza e livello educativo Co 
me e quanto si sviluppa il si 
stema nervoso è anche mento 
della qualità e della quantità 
di stimoli che riceve fino dalle 
primissime fasi dello sviluppo 
E come dire che si acquisisce 
già da molto piccoli un patri 
monio che non solo resta ma 
che può anche costituire fatto­
re protettivo Propno per stu 
diare i fatton di rischio am 
bientali I Organizzazione 
mondiale della sanità ha pro­
mosso progetti di ncerca sulla 
malattia di Alzheimer un pò 
in tutto il mondo dal Sudafn 
ca al Sud Amenca a Malta in 
Europa zone non solo lonta 
ne geograficamente ma diver 
se per abitudini clima e cultu 
ra La stessa Comunità euro 
pea ha varato un progetto per 

lo studio comparato della de 
men2a nei van stati del Vec 
chio continente II progetto si 
chiama «Eurodem» ed è lo 
stesso che ha arche promos 
so il convegno di Firenze Ab 
biamo anche uno studio Italia 
no su questa malattia Ad Ap-
pignano in provmcn di Mace 
rata il dottor Alberto Uppi ha 
compiuto uno studio sempre 
a proposito dell insorgere del 
la malattia di Alzheimer su 
tutta la popola? one dai 40 ai 
60ann 

C è un grande Interesse del 
la società scientifica e non 
solo? 

La demenza è uni malattia 
che ha costi umani e sociali 
alussimi Un paziente affetto 
da inalatila di Alzheimer vive 
mediamente dieci anni dal 
momento di insorgenza della 
malattia senza più muoversi 
nutnrsi vestirsi senza parlare 
e -.conoscere i fanulian ed al 
momento e quasi completa 
mente a carico della famiglia 
che come ben si comprende 
vive in condì/oni dunssime 
Non solo Stiamo uarhndo di 
una maLttia in crescita dato 
1 aumento della popolazione 
anziana che è il soggetto co) 
pito Nel 2000 se ne prevedo­
no in Italia circa 800 000 caw 
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Esclusi 
ed eletti 
I romani 

che volano 
a Strasburgo 

A MOINA 20 

Dopo la diffida del Pei Da oggi autocertificazione 
il Comune manda disposizioni e più personale negli uffici 
alle circoscrizioni Pronta una delibera per aprire 
per evitare disagi agli utenti gli sportelli il pomeriggio 

Odissea delFesenticket 
Via lìbera al piano antifile 

Ostia 
«Partecipate 
tutti al 
referendum» 
4 M Manina indicazione di 
voto, ma l'invito de) com­
mercianti ai cittadini della 
XIII circoscrizione i parteci­
pare Il 25 giugno alle con-
Mltailoni «u Ostia comune 
L'Iniziativa * dell'Ascom, 
uni* delle associazioni di ca­
tegoria, che ha ritenuto im­
portante che gli abitanti del 
ferrite^ esprimessero la lo­
ro opinione ni una questio­
ne di cosi grande rilevanza 
istituzionale 

Secondo I commercianti 
Teilto del voto referendario, 
qualunque «art, non potrà 
di certo laaclare le cose in­
variate, In quanto i cittadini 
fono orinai a conoscenza 
dei problemi da affrontare 
nell'ambito di un territorio 
che è ormai diventato una 
vera e propria grande citta 
ila per ««emione che per 
dentila di popolazione 

Sul problema del rinasci­
mento del litorale ostiense, 
intanto, ieri pomeriggio, al 
termine di una riunione che 
si i svolta al ministero dei 
Lavori Pubblici, il ministro 
Enrico Fem ha deciso di an­
dare lunedi prossimo ad 
Ostia per un sopralluogo 
Durante la riunione si è vo 
luta verificare la possibilità 
di proseguire i lavori di ripa-
scimento anche durante il 
penodo estivo, compatibil­
mente con le esigenze di si­
curezza per le migliaia di 
persone che affollano le 
spiagge, Tra breve inoltre, 
nellarea del cantiere verrà 
aperto un centro di informa­
zione e documentazione 
che permetterà alla gente in 
ogni momento di avere in­
formazioni sullo stato di 
avanzamento dei lavori 

Per sfuggire 
ai carabinieri 
si nasconde 
in un armadio 
• • L hanno trovato nasco­
sto in un armadio in mezzo 
alla bianchena Neil apparta­
mento, terrorizzata Giulia 
Tassoni si strìngeva addosso 
le nipotine una piccina di 
pochi mesi e una bimba di 
quattro anni Carlo Di Gior­
gio 24 anni, spacciatore e 
tossicomane Insieme a un 
amico era stato notato I altra 
notte dai carabinieri mentre 
spacciava alla Magllana in via 
Pescaglia L'amico e stato 
preso Immediatamente, DI 
Giorgio invece ha tentato la 
fuga SI è rifugiato In un pa­
lazzo al 93 di «a Pescaglia I 
carabinieri hanno fatto ina­
zione nella casa e nascosto 
nell'armadio della stanza da 
letto hanno trovato il Di Gior­
gio Il giovane adesso dovrà 
rispondere di sequestro di 
persona, violenza, detenzio­
ne e spaccio di stupefacenti 

La diffida ha fatto il miracolo. I dannali delle lun­
ghe file per I esentteket, da oggi potrebbero scam­
par l'inferno Dopo la denuncia del Pei al prefet­
to, il Comune ha finalmente impartito ordini alle 
circoscrizioni. Via libera ali'autocertiflcazione an­
che per la richiesta di esonero dai ticket sanitari, 
più personale, negli uffici Pronta una delibera per 
l'apertura pomeridiana degli sportelli fino a luglio. 

ROMILLA M P M T 

• ] • È stato un interno Igno­
rato a lungo Ma la diffida spe­
dita al prefetto e al sindaco 
dal gruppo consigliare del Pei 
nel giorni caldi delle lunghe fi 
le per I esentteket, ha messo 
alle corde linerie Campido­
glio Gli assesson del penta­
partito ieri1-hanno finalmente 
spedito alle 20 circoscrizioni 
assediate le attese disposizio­
ni antifila 

Da oggi dunque I odissea 
dei penslonau, delle anziane 
sole delle famiglie povere in 
fila da giorni per strappare I e-
sonero dal ticket sanitari, po­
trebbe volgere al suo epilogo 
L'assessore al decentramento 
Oscar Tortosa e quello al per 
sonale Francesco Cannuccia-
ri, ien hanno incontrato i pre­
sidenti e i funzionan delle cir­

coscrizioni per mettere a pun­
to un piano di emergenza Da 
stamattina negli uffici circo 
scnzionali saranno presenti 
due funzionari In pio Un.nm 
polpamento» necessario per 
allegenre I enorme mole di la 
voro scaricata sulle spalle di 
pochi impiegati e per favorire 
gli utenti disperatamente in 
cerca di informazioni sulla 
compilazione dei complicati 
moduli, amaramente in fila 
davanti all'unico sportello 
aperto preso d assalto fin dal 
lalba 

Insieme ai nnlorzl nelle cir­
coscrizioni arrivano altre novi 
tà A cominciare dall'autocer-
tificazione Anche per ottene 
re I esenzione dal pagamento 
dei ticket sanltan sarà suffi 
dente la dichiarazione dell u-

tente Non seivono più fotoco­
pie e documenti, basterà 
nempire il modulo (quello in 
distnbuzione fin dai primi 
giorni) dichiarando sotto la 
propna responsabilità di aver 
diritto ali esenzione 

«La circolare alle eircosen 
ziom era pronta dal 16 giugno 
- dicono al Movimento Fede­
rativo Democratico - ad Ostia, 
in XIII circoscrizione, già si fa 
I autocertificazione Ora ve­
dremo cosa succederà nel re 
sto della città. 

Per mettere fine alle code 
infernali è pronta anche una 
delibera che impegna 200 mi 
liom per far funzionare alme­
no 10 sportelli pomeridiani 
nelle 20 circoscnziom fino alla 
fine di luglio utilizzando il la 
voro straordinario degli impie­
gati La piccola «rivoluzione* 
che renderà accessibili gli uff) 
ci circoscrizionali anche dalle 
15 alle 19 dovrà essere for­
malmente approvata dalla 
giunta nella prossima minto­
ne ma e è già I impegno a far 
decollare lespenmento forse 
già da lunedi prossimo «Ho 
preparato anche un ordine 
del giorno per la giunta - ha 
detto Oscar Tortosa - per 
chiedere al governo come ha 
già fatto Milano di prorogare i 

termini per le richieste di 
esenzione, come ha già fatto 
Milano» 

«Dopo la nostra diffida al 
prefetto con ritardo la giunta 
ha finalmente accolto le no­
stre proposte - ha commenta­
to soddisfatta Teresa Andreoli, 
consigliere comunale del Pei 
- idee semplici e concrete che 
avrebbero potuto essere mes­
se in pratica subito, evitando 
agli anziani e ai pensionati di­
sagi enormi» 

Soddisfatto di avere ottenu­
to I intervento del Comune, il 
Pei punta il dito sui ritardi 
inammissibili grazie ai quali 
un diritto sacrosanto si è tra­
sformalo per 5O0mila utenti in 
un dramma 4 159 istruttori 
amministrativi da mandare 
come rinforzi alle circoscrizio­
ni - ha incalzato Andreoli -
sono stati assunti dal gennaio 
scorso E anche I autocertrfi-
cazune poteva avere effetti 
immediati se l'assessore aves­
se convocato alla fine di mag­
gio i presidenti delie circoscn-
zioni e i funzionari per utiliz­
zarla anche per la richieste 
delle esenzioni dai ticket SI e 
perso molto tempo, bisogna 
recuperarlo in fretta per que­
sto I apertura pomeridiana de­
gli uffici deve decollare subi­
to» 

Ieri pomeriggio centinaia di giovani hanno protestato per difendere la celebre scalinata 
Tra chitàrrée Striscioni, un secco «rio»'alle proposte di Chiusura notturna dei commercianti 

«Bottegai, la piazza non si tocca» 
Trinità dei Monti non si tocca Centinaia di giova­
ni ieri hanno partecipato al pomeriggio di prote­
sta organizzato per difendere la celebre scalinata 

I che rischia la chiusura Tra chitarre, striscioni e 
finte sbarre, in tanti hanno detto il loro «no» alla 
proposta dei commercianti di chiudere per la not-

I te Trinità dei Monti «Facciano più controlli», è l'o­
pinione dei più, «ma la scalinata resU aperta» 

CLAUDIA ARLOTTI 

• I Bottegai bottegai botte* 
• gai L espressione di spregio 

nmbalza insultante dagli alto­
parlanti Sulla scalinata di Tn 
mtà dei Monti i giovani difen 
dono la «piazza di tutti» addi­
tando i negozi di via Condotti 
«Battistoni non lo scordare, 

1 piazza di Spagna non puoi 
comprare- (fcctta ammonitore 

, uno dei tanti cartelli In cima 
alla scalinata uno striscione 
dice «Roma città aperta/Im-

I pediamo la chiusura di piazza 

di Spagna» E, appena più sot­
to, te sbarre disegnate sulla 
carta bianca chiudono da par* 
te a parte Trinità dei Monti 

Hanno risposto In tanti al* 
I appello di Radio Proletaria 
Fgcl, Dp Lega ambiente, lista 
arcobaleno e lista antiproibl-
zionlsta Centinaia di giovani 
ieri pomeriggio hanno parteci­
pato alla manifestazione in di­
fesa di Trinità dei Monti e del­
la scalinata, da settimane or­

mai al centro di discussioni 
polemiche Ien sotto accusa 
erano soprattutto i commer 
cianti di via Condotti (e Gian 
ni Battistom, loro rappreseli 
tante pnma di tutti) che g.or 
ni fa proposero la chiusura 
della piazza «per ragioni di si 
curezza* I commercianti si 
dissero pronti a sborsare di ta 
sca loro un miliardo per rimet­
tere in sesto la scalinata a pat­
to che venissero costruiti an­
che sbarramenti in ferro per la 
notte 

Ma ieri dalle 18 in poi la 
scalmata è diventata il teatro 
della protesta Mentre un gio­
vane su un tavolino si fingeva 
una statua «In memoria di Bat 
listoni- oratori improvvisati si 
awicendevano ai microfoni 
C erano rappresentanti dei 
centri sociali della città e era 
no i verdi (è intervenuto an­
che Paolo Guerra) e c'erano 

loro i ragazzi della piazza E 
le polemiche su Tnnità dei 
Monti dove da ieri è stata in­
tensificata la sorveglianza del­
le forze dell ordine, sono di­
ventate causa occasionale an­
che per parlare d altro Marco 
per tutu «La periferia è allo 
sfascio, non si sa dove gioca­
re dove stare Adesso ci tolgo­
no anche il centro* Applausi 
E ancora applausi, da tutta la 
scalinata, per chi contesta 
Giubilo e il Campidoglio «Se 
ne deve andare», dice qualcu­
no, «perché questo abbando­
no è anche colpa sua» Criti 
che anche ai giornali che in 
questi giorni hanno difeso i 
commercianti Tra i ragazzi 
(fotografaltssimo per ragioni 
di colore il gruppetto punk) 
questa 1 opinione più diffusa 
«Se proprio vogliono, che con­
trollino di più Ma la piazza 
non va chiusa, non è giusto» 

Dylan, applausi nella pioggia 

A spasso 
per la città 
con un serpente 
al collo 

Il cane si dice è it miglior 
amico dell uomo II serpente 
invece non ha mai goduto di 
tanta benevolenza un pò per 
LÌ pubblicità poco lusinghiera 
che proviene dalla Bibbia un 
pò per coipa della minoranza 
«velenosa» che ha fatto si che 

• nel corso della storia ad ec 
cezlone di Cleopatra e pochi altn tutti preferissero non avvici 
narsi Ma trai serpenti ce ne sono di buoni di non velenosi e ad 
dirittura di mansueti che si lasciano portare a spasso per le vie 
di Roma senza neanche protestare 

• Eccolo di nuovo Robert 
Alien Zimmerman Bob Dylan 
che nei suoi concerti non fa 
mai ciao non dice niente sa 
le sul palco e suona Finito si 
suonare se ne va Eccolo di 
nuovo dunque e i fans roma-
ni sono accorsi come due an­
ni fa 

La scalinata del palazzo 
della Civiltà del lavoro era 
strapiena ien sera piena di 
jeans e barbe di padri e figli 
Figli si e già grandicelli me 
scolati ai più piccoli a scapoli 
quarantenni a ventenni m for 
ma smagliante Dietro il pai 
co alle otto di sera è ancora 
giorno il traffico è intenso 
mentre sale la voce bella e 
singolare della cantautrice 
americana Edie Bnckell An 
che lei ha i suoi ammiraton 
Un gruppo di ragazze amen 
cane scatenate, balla ogni 
saa canzone conosce le pa 
role a memoria Vengono dal 
la Virginia studiano a Roma 
Belle Arti naturalmente 

Il servizio d ordine è com 
patto vola veloce di scala in 
scala riconoscibile da ungi 
temo arancione firmato Fio* 
rucci Polizia ali entrata e den 
tra organizzazione perfetta 
insomma alla David Zard dei 

Un Dylan cominciato con 11 cielo stellato e termina­
to sotto la pioggia con una scatenata versione di / 
am 't gonna work far Maggie farm no more Di fronte 
a circa diecimila persone, giovanissimi e nostalgici, 
il menestrello di Duluth ha sfoderato un repellono 
tutto «classico», senza concessioni al nuovo Pubbli­
co soddifatto ma non alle stelle, del resto Dylan ci 
ha abituati a degli show un po' sgangherati 

ANTONELLA MARRONI 

tempi migiion II popolo dyla 
mano affluisce placido e inin 
terrotto qua e là tacce note 
La nera silouetle di Dario Sai-
valori, riconoscibile anche dal 
colore rossiccio della capiglia 
tura il passo nobile e disinvol 
to di Carlo Massanm Enrico 
Ghezzi senza video Seduto 
c e De Gregon ogni tanto 
qualcuno si avvicina gli strin 
gè la mano 

Il buio avanza si accendo 
no I lampioni e la Maglìana 
sullo sfondo si tinge di rosso 
Due bei cani poliziotto de 
compagnano due agenti in tu 
ta quasi mimetica «Servono 
per la droga?» «No no sono 
da attacco/difesa» e uno dei 
due comincia subito ad ab 

baiare tanto per far capire che 
non è ana Comunque alle ot 
to e mezzo i cosiddetti «mejo 
posti» sono già tutti presi e la 
gente comincia ad espandersi 
sulla scalinata a macchia d o-
lio 1 cinquantasei archi del 
Palazzo anche toro sale e pe 
pe come buona parte del 
pubblico guardano stanchi 
come al solito, il trambusto 
che il rock gli crea ogni estate 
«Non mi dire che sei venuta a 
sentire Bob Dylan9» Evidente 
mente i due non si vedono da 
tempo ma lei resta perplessa 
di fronte alle domande e il 
ghiaccio cosi non si rompe 
Graziella è venuta con il figlio 
di quattro anni ma durante il 
concerto non avrà pace (e 

neanche i vicini di posto) At 
mosfera da nostalgia? Forse 
ma anche di festa Qualcuno 
balla ancora pnma che la mu 
sica inizi fuori le solite file i 
banchi di collane, bracciali 
fronteggiano robuste panino-
teche viaggianti. 

Eppoi c'è sempre chi ci 
prova, chi non ha le trentami­
la per il biglietto e tenta di im­
pietosire qualcuno della vigi­
lanza o fischiettando cerca di 
infilarsi in qualche gruppo 
C e sempre, anche con gli an 
ni che passano con i tempi 
che cambiano per dirla con il 
signor Zimmerman E chi non 
ha voglia di accettare un rifiu 
to, tenta la scalata di qualche 
muro o rete In questo caso 
nel bel mezzo di Ali atong the 
watehtower ecco due faccette 
spuntare dal muretto bianco 
confinante con le toilette Am 
vano al mezzo busto ma alla 
vista di due baldi giovani del 
servizio d ordine tagliano la 
corda 

Dylan comincia a suonare 
alle nove e quarantacinque 
Poi la pioggia amva Bob suo­
na ancora il pubblico freme 
un pò bagnato Ma resiste Al­
le undici tutti a casa alla fac­
cia di questo giugno piovoso, 
Dylan è sempre Dylan 

Inaugurato 
l'eliporto 
del Policlinico 
«Gemelli» 

Un'area d'atterraggio tra le più grandi della 
letica per garantire (a funzioruUtà anche d , 
elettrogeno per far fronte ad eventuali mancanze 
elettrica. L'eliporto del FWkliruco .Gemelli- è atei 
rato ieri alla presenza del ministro della Protezione < 
Lattanzio, e del rettore dell'Università cattolica Adi 
Bàusola La pista, per le sue dimensioni, può pernv 
I atterraggio d. velivoli capaci di trasportare anche 1 . 
sone Oltre all'eliporto del «Gemelli», a Roma funziona già 
quello dell ospedale San Camillo, che è dotato di un'eua»- ' 
bulaza per i trasporti urgenti del feriti 

Finanziamenti 
in ritardo 
Soggiorni estivi 
in pericolo 

Dopo una sette 
false parietue.UOJfnunSdl 
Roma hi deci» di «minare ' 
Ubandoc i ! soggiorni «ad-

SSrSffSTCB 
, dazioni e le coopeiiwe 

—--^-—--« -—•»- - • • •» che henna gerito It UUiiatl-
ve giudicano irrisori e vaghi II risultato, denunciano le*s-
sociazioni, sarà che la quasi totalità del ragazzi che avevi* 
no usufruito di questo servizio negli anni passati resterà a 
casa. Conseguenza, gli operatori degli enti vedranno tagliati 
pesantemente I loro livelli occupazionali Per proteìtire 
conno questa situazione è stila indetti uni manifestazione 
per domani alle ore 10 in piazza Venezia 

Referendum 
Dove 
si Arma 
oggi 

Anche oggi, nonostante I* 
recenti fatiche per le elezio­
ni europee, prosegue là rac­
colta di firme per promuo­
vere il referendum contro la 
ciccia e I uso indiscrimina­
to dei pesticidi in agricoHu-
ra Dalle 16alle»sartpos­

sibile firmare in p ias i Bologna, p ias i dell! Balduina, via 
Ottaviano, e ville Libia. Dalle 9 alle 13 è possibile anche fir­
mare in viale Regina Margherita, di fronte all'Ingresso del-
l'Eastman. I tavoli di domani sono stati organizzati d i Upu, 
Lac, Uv, Kronos e lega ambiente 

Solidarietà 
della Regione 
con gli studerif 
della aita 

JIMIugltolncwcajtonidel 
bicentenario della Rivolu­
zione francese m tu*» le 
università europe- gU stu-
denti som» invitati ad «cleri-
re i un digiuno di 24 ore in 
segno di solidarietà con i 
giovani Cinesi» L'appello è 

stato lanciato lunedi sera nel corso di una manifestazione 
organizzata dalla Regione Lazio al teatro Argentini per ri­
cordare le vittime della p ias i Tlan An Men dal docenti di 
letteratura comparata dell Università di Roma, Armando 
Gnisci Intanto fin d i oggi il professor Ontocl con gH studen­
ti del dipartimento di orientalistica ha dato inizio alla prote­
sta attuando un digiuno (a turno con gli studenti) fino i l 
Mingilo. i i„ 

festa 
al centro 
anziani 
di Rebibbia 

Per salutare la conclusione 
dei lavori di ristrutturazione 
e restauro che gli Meni an­
ziani hanno condotto nel lo­
ro centro comunale di vii 
Speroni 13, nelle V circo-

_ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ scrizione, e ititi organizza-
* " " ^ ^ ™ " * ™ ^ * ™ * — ta una lesta che iniziera alle 
16 II centro anziani di Rebibbia Ponte Mammolo con tsuol 
437 iscntti rappresenta una esperienza significativa per- la 
vita sociale del quartiere in particolare per la fascia di po­
polazione di cui si occupa 

Regolamento 
di conti: 
«gambizzato» 
alla Carbatella 

Un uomo di 32 anni, Clau- ; 
dio Spositi, alle spalle uria 
lunga serie di condanne, è 
slato ferito ien pomeriggio 
alle 14 30 in piazza Dome­
nico Sauli, alla Garbale"!, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ da due persone che gli han-
"*""^"""™""""™""™" no sparalo alcuni colpi di 
pistola alle gambe Spositi era appena sceso dalla sui 127 
per entrare in un bar Due persone si sono avvicinale 1 bor­
do di una moto Quello che sedeva dietro è sceso e Ila 
esploso quattro colpi di pistola Due prolettili hanno^rag-
giunto Spositi al ginocchio e alla gamba destra LuomO'è 
stato portato al Cto, dove e stato medicato e giudicalo glia- ' 
nbile in 40 giorni Gli investigaton ritengono che si tratti di 
un regolamento di conti maturato nell ambito della piccola 
malavita del quartiere 

(.IANNI CIPRI ANI 

«Vacanze Idisu 
ai funzionari 
e non agli studenti» 
s a «Vacanze premio» a fun 
zionari Idisu con tanto di 
•missione» pagata invece di 
mandare ali estero gli studenti 
interessati La denuncia viene 
dalla sezione universitana del 
Pei ficco i fatti Una delibera 
approvata I altro giorno dal 
consiglio di amministrazione 
delllsututo per il dintto allo 
studio, ratifica alcuni scambi 
culturali con I università di 
Stony Brook, a New York Am 
veranno a Roma 14 studenti 
Usa ed avranno vitto e allog 
gio pagati Andranno a Stony 
Brook ben 4 studenti italiani 
E non avranno vitto e alloggio 
pagati gli vengono assicurati 
soltanto i corsi di lingua In 
compenso saranno accompa 
gnati da 3 funzionari Idisu 
che oltre ad avere vitto allog 
gio ed eventuali corsi pagati 
dalla stessa università statura 
tense avranno anche una in­
dennità di missione di I nullo 
ne e settecentomila lire a per­

sona e ovviamente, viaggia e 
trasporti pagati Quello, se­
condo i lavoratori Idisu Iscritti 
alla sezione universitaria del 
Pei e un vero scindilo Con­
tro la delibera hanno votato I 
rappresentanti della lista Di-a-
da sinistra del Prie della Cgil 

«Speravamo che il nuovo 
presidente delllsututo per il 
diritto allo studio portasse no­
vità consistenti rispetto alla 
precedente e famigerata ge­
stione di Aldo Rivela * denun­
ciano i comunisti - Invase 
questa delibera dimostra fé . 
satto contrario Nonostante il 
professor Gianni De Cesare, 
neo presidente socialista, 
sembrava voler Introdurre ele­
menti di democrazia e traspa­
renza nella gestione quatta 
delibera che gii era stata av­
viata da Rivela dimostra pro­
prio il contrarlo» Di diverso 
avviso probabilmente, i tre 
funzionari che impareranno 
gratis I inglese 



I romani 
eletti in Europa 

ROMA ^^_^^Z 
Si contano i promòssi e i bocciati 
dopo il voto di domenica: il Pei ottiene 
6 rappresentanti, la De 5, il Psi 2 
i laici, i verdi e il Msi uno ciascuno 

Super-escluso Bruno Lazzaro, presidente 
del consiglio regionale e candidato di CI 
Delusione per Pala schiacciato da Ferrara 
Di Bartolomei bloccato da Visentini 

Bagagli pronti per Strasburgo 
(ma c'è chi ha perso il treno) 

PwqwÉW Napoletara Maurice Duverger 

Sei seggi al Pei, cinque alla Democrazia cristiana, 
due al Psi, uno ai verdi, ai laici e al Msi, Cambia 
la geografia politica dei nuovi rappresentanti del­
l'Italia centrale: più verde, appena un po' meno 
rossa, méntre spariscono i radicali. Occhetto su-
perstar con 650.137 preferenze. Delusione tra le 
file de e socialiste, che hanno conservato lo stes­
so numero di eurodeputati che nell'84. 

MARINA MASTROLUCA 

• i Più verde e solo un po' 
meno rossa. Cambia la geo­
grafia dei rappresentanti eletti 
dall Italia centrale al Parla­
mento europeo. Chi va a Stra­
sburgo già prepara le valigie, 
mentre gli altri, tanti, restano a 
casa a leccarsi le ferite. Soddi­
sfatti i verdi, che acquistano 
un seggio, e i comunisti, che 
ne perdono uno ma frenano 
la caduta auspicata dai •corvi* 
sciamati sulla tragedia della 
Tian An Men. Delusi, invece, 
socialisti e democristiani, che 
speravano di ritagliarsi spazi 

più ampi sugli scranni europei 
e che invece conservano lo 
stesso numero di rappresen­
tanti che avevano ottenuto 
nelle elezioni dell'84. 

Promossi alla grande sei 
candidati comunisti. Tutti 
nuovi, tranne Luciana Castelli­
na che rinuncia a favore di 
Roberto Barzanti, dato che è 
stata eletta anche in un'altra 
circoscrizione. Segretario su-
perstar, il gertonatissimo Oc­
chetto viene eletto con 
143.036 voli a Roma e 650.137 

nella terza circoscrizione, 
mentre dei romani vola a Stra­
sburgo Pasqualina Napoleta­
no, capogruppo comunista al­
la Regione. 

Esultano anche i verdi, an­
cora indecisi su chi andrà al 
Parlamento europeo. Gian­
franco Amendola, eletto in 
due circoscrizioni, solo a Ro­
ma ha raccolto più di 20.000 
voti, dovrà decidere dove di­
mettersi. Nella terza circoscri­
zione gli subentrerebbe Enri­
co Falqui. Restano sguarniti, 
invece, i verdi Arcobaleno, 
che contavano nelle loro liste 
ben tre assessori all'ambiente. 

Spariti i radicali (nell'84 
venne eletto Enzo Tortora), ri­
mangono stabili i missini (a 
Pino Romualdi è subentrato a 
Rauti) e i laici (Bruno Visenti­
ni ha schiacciato l'ex eurode­
putato Mario Di Bartolomei). 
Resta quasi invariata anche la 
composizione del drappello 
scudocrociato: dei cinque eu-

roparlamentari eletti nelle pre­
cedenti elezioni, restano al lo­
ro posto Gerardo Gaibisso, Al­
berto Michelini e Carlo Casini. 
Giulio Andreotti, allora capoli­
sta, cede il passo ad Arnaldo 
Forlani, che ha ottenuto 
106.377 preferenze a Roma e 
ben 425.824 nella III circoscri­
zione nazionale. Nuovo arri­
vato l'assessore regionale Giu­
lio Cesare Gallenzi, pupillo 
della sinistra de, dei demitiani, 
del ministro Galloni e di Elio 
Mensurati. Bocciato, nono­
stante la pioggia di voti rac­
colta nella capitale, Bruno 
lazzaro, presidente del consi­
glio regionale, beniamino di 
Vittorio Sbardella, sponsoriz­
zato dalle bande cielline, dal 
Movimento popolare, da Azio­
ne popolare e dagli andreot-
tiani. Che ognuno tiri le som­
me. 

Elezioni amare anche per il 
socialista Antonio Pala, asses­
sore al piano regolatore al 
Campidoglio, che aveva già 

tentato la scalata europea 
nell'84, seppure nelle file del 
Psdi. Migliora le sue postazio­
ni, passando da 12 749 prefe­
renze a 20.6S5, ma non abba­
stanza da reggere il passo del 
più quotato e sponsorizzato 
•telegattoi. Arriva solo quarto, 
preceduto da Craxi, Ferrara e 
Lagorio (nell'84 erano stati 
eletti Claudio Martelli e Mario 
Zagari). iSe avessimo preso 
tre seggi invece di due soli, sa­
rei rientrato anch'io - ammette 
sconsolato l'assessore -. Certo, 
io speravo che mi appoggias­
sero anche altri che invece si 
sono schierati diversamente, 
ma si sa, questa è la società 
dell'immagine». 

E mentre Pala rimugina sui 
nuovi miti televisivi, restano 
esclusi anche : suoi ex com­
pagni di partito. Nessun seg­
gio per il socialdemocratico 
Robinio Costi, assessore co­
munale all'edilizia e l'assesso­
re regionale del sole nascente 
Lamberto Mancini. 

Bruno Visentini GianfrancoAmendola 

Ieri si è insediato il commissario «ad acta» per approvare il bilancio 

Tutti i partiti intem^ano le urne 
Giiàilo isolato, tocca ai rossovendi? 

Percentuali provinciali 
con raffronti comunali 

M ' P e r uno «piacevole errore 
tipografico, i raffronti pubbli­
cati, ieri relativi al voto nelle 
province del Lazio erano tra 
quelli provincia!) (europee 
'89) e quelli dei Comuni ca­
poluogo (politiche '87 ed eu­
ropee '84). I dati '89 dei quat­
tro Comuni capoluogo sono i 
seguenti. Viterbo: Pei 23 6 (e 
non 31.4*), De 35.1 (e non 
34.7). Psi 12.5 (e non 12 8), 
laici 3 5 (e non 2.9), Msi 13.8 
(e non 9 7). Psdi 1.8 (e non 
2 2), D p 0 9 (e non 0,8), Ar­
cobaleno ? fi (e non 1.6), ver­
di 4 1 (e non 2 6), altri 2.0 (e 
non I 3) Rieti: Pei 28.0 (e 
non 25 7), De 32.3 (e non 
37 3), Psi 184 (e non 15.3), 
laici 4 6 (e non 2.9), Msi 9.5 

(e libri 8.4), Psdi-i.5 (e non 
2,4), Dp 0.7 (e non 0.9), Ar­
cobaleno 1.7 (e non 1.3), 
Verdi 3,5 (e non 23), altri 1.5 
(e non 1.2). Ialini: fri 13.4 
(e non 22.0), De 41.7 (e non 
38.0), Psi 17.5 (e non 17.1), 
laici 2.9 (e non 3.7), Msi 12.6 
(e non 9.0), Psdi 2,5 (e non 
2.8), Dp 1.2 (era esatto), Ar­
cobaleno 2.3 (e non 1.9), ver­
di 4.1 (e non 2.7), altri 1.4 
(era esatto). FraiUione: Pei 
16.9 (e non 21.5), De 34.6 (e 
non 41.0), Psi 13.0 (e non 
14.2). laici 2,7 (e non 3.4), 
Msi 11.6 (e non 7.3), Psdi 
12.6 (e non 7,3), Dp 1.0 (era 
esatto), Arcobaleno 2.5 (e 
non 1.3), verdi 3.8 (e non 
2.0), altri 1.4 (enon 1.0). 

Elezioni europee e crisi comunale. Si è trattato di 
un test valido per il voto anticipato in Campido­
glio? I partiti sono divisi. Mentre per i comunisti si 
è aperta la prospettiva di una futura maggioranza 
rosso-verde, per la De nulla è cambiato. I sociali­
sti sono cauti, ma per tutti la prospettiva è ji vptp 
a novembre. Ieri, intanto, si è insediato il commis­
sario in Campidoglio. 

MAURIZIO FORTUNA 

•*• Sotto l'ombra del voto 
europeo. Smaltita la sbornia 
di previsioni, proiezioni e dati 
definitivi, i partiti fanno i conti. 
C'è chi esulta (i comunisti e i 
verdi) e chi cerca di mettere 
insieme i cocci (i democristia­
ni). Le elezioni anticipate in­
combono e le segreterie dei 
partiti analizzano il voto, 
scompongono i dati, danno 
un'occhiata alle possibili futu­

re alleanze. «Tutte le strade 
portano al volo - dice Piero 
Salvagni, consigliere comuni­
sta - il voto europeo rafforza 
l'idea che sia possibile cam­
biare il governo della città. C'è 
stata una vittoria rosso-verde 
che vaie come indicazione 
per la futura maggioranza. 
Tutto dovrà ruotare intomo al­
le questioni ambientali e ai di­
ritti dei cittadini. Noi ci auspi­

chiamo una maggioranza ros­
so-verde, alla quale i socialisti 
dovrebbero guardare con mi­
nore astio, che punisca le ma­
lefatte di Giubilo e Sbardella». 
Già. Sbardella. Dalla sede di 
Pompeo Magno Jl padre-pa-. 
drone della DÉjpmana invitai 
partiti di sinistra a non farsi 
troppe illusioni sulle elezioni 
prossime venture. «Le elezioni 
europee non significano nul­
la. Troppe astensioni. Fra le 
politiche del>:87 e questa ulti­
ma tornata elettorale c'è stata 
una differenza di affluenza al­
le urne del 12%. Per le euro­
pee sono mancate te spinte 
personali, che in altre elezioni 
sono decisive. Lo «squalo* ha 
i denti affilali, nonostante lo 
smacco subito. Nemmeno la 
mancata elezione di Bruno 
Lazzaro, appoggiato dal Movi­
mento popolare, riesce a 
commuoverlo. «Il Movimento 
popolare ha appoggiato so­

prattutto Forlani. Per l'altra 
preferenza erano in ballottag­
gio Lazzaro e Giampaoii, un 
candidato delle Marche. Evi­
dentemente c'è stata una di­
spersione nel voto*. Ma Sbar-: 
della non si ferma quj.,11 votò. 
ha punito Giubilo'jrìa è d 'ofrT 
bligo la difesa del sindaco. 
•Non abbiamo scelto noi ii 
muro contro muro con l'op­
posizione, ci è stato imposto. 
La nostra è stata una scelta 
obbligata*. 

Non è però dello stesso pa­
rere Elio Mensurati, della «sini­
stra» democristiana. «Gli elet­
tori non hanno certamente 
premiato questa giunta, Biso­
gna modificare la linea politi­
ca sennò c'è il rischio di finire 
all'opposizione. Altro che 
"muro contro muro". La politi­
ca non si fa con i manifesti di 
CI, che non hanno certamente 
penalizzato il Pei, D'altronde il 
voto ci ha dato ragione, non 

ha caso è stato etetto il nostro 
candidato, Gallenzi, e non 
quello espresso dall'"altrà> 
De". 

Fin qui i due partiti maggio­
riceli altri? I socialisti aspet­
tano. I commenti sono cauti. 
Mentre il segretario della fede­
razione romana, Agostino Ma-
rianetti, dichiara all'«Avanti!t 
che «bisogna essere molto 
prudenti nell'usare il risultato 
delle europee-, l'assessore al­
l'urbanistica Antonio Paia è 
più drastico: «Fra noi e la De 
c'era già una frattura. Questo 
voto la ha accentuata. Molte 
cose cambieranno*. E l'arrivo 
del commissario «ad acta* per 
far approvare il bilancio, con­
ferma involontariamente le 
parole di Pala. Per tutti, mag­
gioranza e opposizione, l'arri­
vo dèi funzionario del Coreco 
Salvatore Amone, è il primo 
passo formale verso le elezio­
ni anticipate. 

Bomba molotov 
«spirituale» 
per vendicarsi 
M Da giorni, sui muri ester­
ni della casa, delle scritte ros­
se lo chiamavano «fascista» e 
gli promettevano morte. 
Quando hanno tentato di am­
mazzarlo, perciò, gli investiga­
tori hanno subito pensato a 
un vecchio conto «politico» 
che qualcuno aveva pensato 
di risolvere a suo modo. Inve­
ce Ciro Aurìgemma, che abita 
in piazza Pompei 3, ha ri­
schiato dì rimanere ucciso per 
questioni religiose. Studente 
in psicologia, 27 anni, Aurì­
gemma da tempo fa parte del­
la comunità religiosa «Vita 
universale». E proprio uno dei 
discépoli dell'organizzazione 
l'altra notte ha lanciato una 
bomba molotov con due litri 
di benzina dalla finestra di ca­
sa, causandone l'incendio. 

L'attentatore si chiama 
Nunzio Coppola ed anch'egli 
risulta iscrìtto a psicologia. 
Coppola, che abita in via delle 
Robinie a Centocelle, ha rac­
contato di avere agito perché 
esasperato dagli adepti di Vita 
universale, organizzazione cui 
si era avvicinato tempo fa e 
dalla quale stava tentando di 
staccarsi. 1 discepoli della set­
ta si riuniscono abitualmente 
nelle sale dell'hotel Metropole 
per pregare e studiare 1 testi 
dei loro «profeti». Secondo 
Coppola, alcuni membri della 
comunità religiosa fra 1 quali 
Aurìgemma lo perseguitavano 
per convincerlo a rientrare 
nella setta. 

L'attentatore è stato rintrac­
ciato ieri dalla polizia in base 
alle indicazioni di Ciro Aurì­
gemma. Questi, pensando a 
chi poteva volerlo morto, ha 
raccontato che da tempo ve­
niva minacciato da Coppola. 
Pare che quest'ultimo tempo 
addietro avesse chiesto ad 
Aurìgemma di alutarlo ad en­
trare nella setta. Ma poi si era 
sentito «spiritualmente abban­
donato» e aveva cominciato 
ad accusare Aurìgemma di 
negargli il necessario soste­
gno. 

Ultimamente le minacce si 
erano fatte più frequenti e 
preoccupanti. Questi elementi 
hanno fatto cadere quasi im­
mediatamente l'ipotesi del 
movente polìtico. Benché vici­
no ad ambienti di destra, fra 
l'altro, Aurìgemma è sempre 
stato politicamente molto in 
disparte. Le scritte sui muri 
erano opera dello stesso Cop­
pola che aveva sperato in 
questo modo dì depistare le 
indagini attribuendo alla vi­
cenda tinte da scontri fra 
estremisti. 

Nunzio Coppola, che ora è 
accusato di incendio doloso e 
porto illegale di ordigni incen­
diari, non è nuovo a questo 
genere di vicende. Tre anni fa 
era stato arrestato e condan­
nato a un anno e mezzo di re­
clusione pei avere compiuto 
un attentato incendiario con­
tro uh altro componente della 

Trevi 

Nonostante 
tutto 
una moneta 

• • Fontana di Trevi si sta rifacendo il trucco: operai, macchi­
nari, impalcature. In attesa di tornare più bella di un tempo, pe­
rò, il costo è quello di una inevitabile deturpazione temporanea 
causata dai lavori in corso. Cosi niente acqua e pannelli sia pu­
re trasparenti, per non lasciare avvicinare troppo la gente. Ma 
per le migliaia di turisti che visitano ogni anno Roma, la tradi­
zione della monetina da lanciare indietro, dando le spalle alla 
fontana, è cosi famosa e importante che non si può rinunciare 
nemmeno se la fontana di Trevi è in via di ristrutturazione. E ieri 
una turista, spalle alla vasca, ha ripetuto l'antico «rito». Lavori o 
no, vuole augurarsi di tornare a Roma ancora una volta. 

tour dell'amicizia 

HH'M-J*». 
Alberghi (ti 1* uiegot la 

16/7-22/7 

Quota Individuale 
di partecipazione 

Partenza da Pisa 
15 luglio 1989 

L. 1.220.000 
• tmratarM "Puuta" pwnd* pianura UnghwtM can «valli • gjemaia; 

tVIfritaanudalDMiubio. 
t) Dtfmitkm cotona at campo *B concamrafMnto "Tartiin". 
• bcuniona • Kwiovv Vary. 

Club UNITA' VACANZE. — . «,..,.,,.,,. .»„,.. 
OrawiiMitona f e n i u C O L U M B I A T U R I S M O Womt. - Vti Ho 1 

ultimi giorni di prenotazione 

l'UNÌTÀ VACANZE 
MILANO, viale F. Testi 75, telef. 02/64.40.361 
ROMA, vii dei Taurini 19, telefono 06/40.490.345 

Soggiorni Tunisia 
Partente: 17 e 31 luglio, 14 e 28 agosto 
Durata: 15 giorni di pensione completa 

Q U O T A INDIVIDUALE PARTECIPAZIONE 
da Roma GAMMARTH da 1.060.000 
daBo/Vr HAMMAMET da 860.000 
da Milano MONAST1R da 1.085.000 
da Milano DJERBA da 1.060.000 

Tour delle oasi 
Partenze: 28 agosto, 11 settembre da Mi, Bo, Roma 

Durata: 8 giorni di pensione completa 
Quota individuale di partecipazione da lire 795.000 
Informazioni anche presto le Federazioni del Pei 

SCHEDA 

• 1 Sedici in tutto. Gli eletti nella terza circoscrizione, 
che raggruppa l'Italia centrale, sono suddivisi tra sei parti­
ti. Il Pei a Strasburgo porta sei eurodeputati: Achille Oc­
chetto, 650.137 preferenze, Maurice Duverger (83.453), 
Pasqualina Napoletano (80.603), Dacia Valent (76.138), 
Giacomo Porrazzini (72.636) e Luciana Castellina 
(75.338) che cede il posto a Roberto Barzanti. 

La De rimane con 5 seggi e quasi la stessa composizio­
ne dell'84: Arnaldo Forlani (435,824 vóti), Gerardo Gai-
bisso (158.164), Giulio Cesare Gallenzi (156.257), Carlo 
Casini (143.616), Alberto Michelini (128.804). 

Il Psi conserva i suoi due seggi. Bettino Craxi (344.585 
preferenze) e Giuliano Ferrara (160.999) sono in testa. 
ma al segretario socialista dovrebbe subentrare Lelio La­
gorio, primo dei non eletti. 

Lista verde. Gianfranco Amendola (42.036 preferenze) 
sbarca al Parlamento europeo. In caso di sue dimissioni -
è risultato eletto anche in un'altra circoscrizione - il seg­
gio passerebbe a Enrico Falqui, secondo classificato. 

I laici restano con un solo rappresentante, anche que­
sta volta repubblicano. Bruno Visentini con 96.139 voti 
prende il posto di Mario Di Bartolomei. Stabile anche il 
Movimento sociale, Giuseppe Rauti e l'unico eletto nella 
terza circoscrizione, con 96.139 preferenze. 

Stazionaria anche la presenza delle donne tra gli euro­
deputati votati in Italia centrale. Erano tre nelle preceden­
ti elezioni, tutte eteite nella lista comunista (Luciana Ca­
stellina, Marisa Rodano e Carla Barbarella), restano Ire 
ugualmente comuniste, ma diventeranno due per la di­
versa opzione della Castellina. 

Ha vinto II 
NUOVO PCI 

HANNO VINTO 
LE IDEE 

DEI GIOVANI 
Mercoledì 21 giugno ore 21,00 

FESTA DELLA FOCI 
di ROMA 

alla nuova sede di 
Via Principe Amedeo, 188 

Rinfresco e concerto 
FGCI di Roma 

Ecosistemi e ambienti urbani: Milano 

Fotografare l'aura 

Riciclare le latrine 

LE BIOTECNOLOGIE 

Lo Shiatzu 
Tutto questo lo trovi in edicola su 

ESSERE 
l'Unità 
Mercoledì 
21 giugno 1989 
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Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili dal lutico 115 
Cri ambulanza 5100 
Vigili urbani 87691 
Seccano «tradala 116 
Sangua 4956375-7575893 
Cantra antiveleni 490663 
(notte) 4867972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 53)1507-6449695 
AlarJ adolescenti 660661 
Par cardiopatici 6320849 
Talafonoroaa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

492341 
5310066 
77051 

5673299 
33054036 
3306207 
36590168 

5904 

650901 

Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Faiababatralalli 
Gemelli 
S Filippo Nari 
S Platro 
S Eugenio 
Nuovo Rag Margherita 5644 
S Giacomo 6793638 
S Spirito 
Centri veterinari-
Gregorio VII 
Trastevere 
Appla 

6221666 
5896650 
7992716 

Pronto intervento ambulante 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994-3875-4964-8433 
Coopaulot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 665264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

0$ tfc -ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 (invizi 
Acea Acqua 575171 
Acaa Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby siner) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi­
pendenza alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinea) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) S47991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale » CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 369434 

Pietro Consagra: oltre cento opere sono esposte alla Galleria nazionale d'arte moderna 

Il bosco delle .sculture frontali 
DARIO MICACCHI 
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• • Pietro C o n u g r a Gal­
leria nazionale d arte moder 
na a Valle Giulia fino al ."ot­
tobre, orano della galleria 
Sulla gradinata che porta al-
l ingresso della Gnam si alza 
una piccola foresta di alberi 
bianchi - tali sembrano pro­
prio come gli alberi da frutto 
ultrapiatti che piantano nelle 
campagne emiliane - che si 
distendono in superficie fin 
quasi al limile di rottura delia 
forma come per catturare 
quanta più luce si pud È un 
effetto assai suggestivo e invi 
tante alla mostra di oltre 100 
sculture dal 1947 al 1988 (Al­
tre mostre di Consagra sono ai 
Banchi Nuovi e al Millennio) 
E sono subito, nella forza di 
luce solare una esemplifica* 
zione plastica di quella «scul 
tura frontale» che attraverso i 
•Comizi*, i •Colloqui., gli 
•Specchi alienati» i «Piani so­

spesi» i «Ferri- colorati i molti 
marmi preziosi, i «Cliché* i 
«Pianeti» amva alla «Città 
frontale* Nel catalogo sono 
alcuni saggi utilissimi di Anna 
Imponente e Rossella Siligato 
curatrici della mostra di Au­
gusta Monfenni e di Rudolph 
Amhelm 

L idea strutturate e portante 
delia scultura di Consagra, do­
po i «Totem* iniziali che men­
tre rompono con la plasticità 
tradizionale hanno un energia 
sociale e politica fortissima al­
meno fino a «Eroe greco* (il 
compagno Beloyannis fucilato 
dai colonnelli greci) del 1949 
e ai «Comizi*, è quella della 
scultura che si sviluppa, fin­
che la forma pud reggere, sul* 
la frontalità con pieni e vuoti 
con bruciature su) legno e sui 
metalli fino ad animare le va­
ste superila con la qualità 

raggiante dei colon 
La centralità della statua 

per Consagra è morta ma lo 
scultore sente che la scultura 
appartiene allo spazio aperto 
alla città. La frontalità è una 
struttura a due facce che può 
sostituirsi alla perdita del cen­
tro col suo aderire al flusso e 
alla luce Nel salone centrale 
della mostra la frontalità è 
esaltata da un gran numero di 
sculture in matenah diversi 
Forse, queste sculture sono 
troppe, fanno bosco mentre 
avrebbero bisogno di spazio 
attorno e di un ntmo volume­
trico non allineato Comun­
que le sculture in legno con le 
ferite delle bruciature e le 
sculture in marmi preziosi so­
no tra le più belle radicate alla 
terra e sicure dominatrici del­
lo spazio Sono immense, 
possenti ma i materiali le tra­
sformano quasi in gioielli Bel 
lissimo anche il ntmo lineare 

bma com'è (e com'era) 
in una piacevole guida 

RINATO PALLAVICINI 

m C'è una storta delle città 
fatta anche attraverso quel 
particolare genere di Ifbn che 
sonò lo guide. Scritte o dise-
fltìate; Dardiarl di viaggiatori 
più o meno illustri ai taccuini 
di schizzi e rapidi appunti 
dai baedeker pia modesti ai 
puntigliosi regesti di opere 
artistiche ed architettoniche. 
Nel caso di Roma, poi la let­
teratura del genere è stermi­
nata e nelle biblioteche im­
portanti, occupa diversi scaf­
fali Al sostanzioso numero 
di volumi si aggiungono ora 
(lue nuovi titoli, diversi per 
taglio e caratteristiche, usciti 
proprio in questi giorni II pri 
mo è Guida di/tomadi Paola 

Brengola (Sansoni editore 
pagine 380, lire 16000) e 
Roma e il Lazio Cantini edi­
tore. pagine 324, lire 35 000) 

La guida di Paola Brengo­
la presentata I altra sera alla 
Libreria Coletti a San Pietro, 
presente Giulio Carlo Argan, 
è una nedizione di un testo 
del 1985, pubblicato allora 
da Laterza e si contraddistin­
gue oltre che per il rigore 
storico anche per la piacevo 
lezza della scrittura E non 
poteva essere diversamente 
visto che i autrice è un Italia 
nìsta e dunque non una «ad 
detta al lavori* in senso stret 
to Non a caso Argan in una 
sentita presentazione ha par 
tato di recupero di un antica 

tradizione letterana e di un 
«genere» nobile ritrovato ad 
opera di questa guida E ha 
sottolineato preoccupato per 
t guasti irreversibili procurati 
a Roma dalla speculazione 
selvaggia delle Immobiliari e 
dall insipienza di tante ammi­
nistrazioni come il lavoro di 
Paola Brengola non si limili a 
desenvere Roma come è og 
gì ma cerchi anche di far ca­
pire come è stata, dando 
conto dell ignobile scempio 
perpetrato ai danni di Roma 
specialmente in questo do­
poguerra La guida si con 
traddistingue oltre che per 
una sene di piccole schede 
su oggetti avvenimenti gu 
stosi aneddoti e cunosità, an 
che per gli efficaci ed elegan 

ti disegni di Pasquale r*a Zio 
che restituiscono (anche con 
angolazioni prospettiche par 
ttcolan mutuate da fotogra 
de) scorci e monumenti si­
gnificativi della capitale 

Più tradizionale e più «gui 
da* in senso stretto I altro vo­
lume Roma e il Lazio Tradu­
zione italiana di un opera te 
desca si presenta come un 

utile vademecum per un turi­
sta un pò frettoloso ma che 
non voglia rinunciare a nes 
suno dei monumenti più ce 
lebn Oltre la metà del volu­
me è dedicato al Lazio e alle 
sue località più importanti 
con una buona scelta di foto 
a colon che hanno contribuì-
to a far lievitare un pò troppo 
il prezzo 

Da oggi a Mazzano cinema 
tra ambiente e avventura 

D A N I I L I COLOMBO 

m 1! festival Cinema Am­
biente Avventura, dopo il 
buon successo dell edizione 
svoltasi a Calcata nei settem­
bre scorso (3000 visitalon cir­
ca premi a film come Jean de 
Ftórette e Bagdad café) sarà 
traferito nella vicina Mazzano 
a 43 chilometri da Roma II 
piccolo centro ospiterà una 
serie di iniziative cìnemato 
grafiche e no, volte a definire 
le possibilità espressive - edu-
caztone, dldatlca, informazio­
ne e, perché no pubblicità -
del mezzi di comunicazione 
per quel che concerne il prò 
Edema ambietale Non man­
cheranno incontri e dibattiti 
(«Mass media e ambiente» o 
«Pubblicità commerciale e 
pubblicità sociale») e una ric­
chissima sezione video in cui 
verranno presentati non solo 
documentari a tema, ma an 
che veri e propri clip di am 
bient-music Naturalmente il 
piatto forte della mamfestazio 
ne rimarrà sempre la sezione 
cinematografica, il porgo me 
dievale di Mazzano, a partire 

da oggi e fino a domenica 
sempre dalle ore 21 in poi fa 
rà da sfondo a tutte le proie 
zioni del festival 

Due I film italiani in concor 
so Una lepre con la faccia di 
bambina di Gianni Serra in 
centralo sulla tragedia di Seve 
so e Zoo di Cristina Comenci 
ni che ha già fatto una fugace 
appanzione nelle saie ane 
matografiche romane Sempre 
In concorso tra gli altn due 
film che hanno buone posilbi 
lità di distribuzione nel circuì 
to commerciale si tratta di Kit 
chea loto di Harry Hook am 
bientato nei Kenia degli anni 
50 e Afrikander di Oliver Sch-
mitz film anti apartheid girato 
In Sudafrica (il regista è nusci 
to a realizzarlo dopo aver sot 
toposto alla censura un falso 
progetto) 

Diciamo subito che lap 
proccio con il problema am 
bientale di alcune opere in 
concorso non risulta sempre 
cosi evidente 

Sicuramente più coerente 

con gli intenti della manifesta­
zione appare invece la sezio­
ne retrospettiva costituita da 
film degli anni Sessanta e Set­
tanta in cui affiora in modo 
più chiaro I intenzione di af­
frontare precise tematiche 
ambientali Ad esempio // lem 
poste fermato di Ermanno 01 
mi ha come protagonisti due 
guardiani di una diga di alta 
montagna Ne L isola nuda di 
Kaneto Shindo montato sen 
za dialoghi ma con soli rumon 
d ambiente e musica una (a 
miglia giapponese vìve In una 
piccola isola m cui è possibile 
solo lavorare la terra e anche 
per procurarsi I acqua è ne 
cessano raggiungere 1 isola vi 
Cina Infine completano la ras 
segna La commare secca di 
Bernardo Bertolucci Sequestro 
di persona di Gianfranco Min 
gozzi // seme dell uomo di 
Marco Ferreri Treuico Tonno 
di Ettore Scola e soprattu to 
Paesaggio morto di Istvan Gaal 
in cui fin dal titolo bellissimo 
ed eloquente si fa nfenmento 
alla desolazione della campa 
gna abbandonata dai suoi abi­
tanti 

COSA C E STASERA 

JAZZROCK. Al Teatro TendaaSmsce (Via Cristoforo Co­
lombo) alle ore 21 concerto di Elvis Costello La sua sca 
letta prevede alcune canzoni dell ultimo Lp «Spike» Al 
Teatro Olimpico (piazza Gentile da Pabnano) alle 21 è di 
scena il folk inglese dei Pentangle Accanto al due mem­
bri originari il chitarrista Bert Jansch e la cantante Jacqui 
McSchee ci sono il chitarrista elettrico Rod Clements il 
contrabbassista Nigel P Smith e il batterista Jerry Conway 
El Charango (via di Sani Onolno 28) ore 22 30 «Pina co 
lada» musica inedita del Sud America AH Alexanderplatz 
di Via Ostia il Jazz di Luisa Glonani Roberto Rega Marco 
Aglioti Piero Simoncim e Dano Trentacarlmi Al Classico 
di via Libetta 7 la band palermitana «Volpex» Boccaccio 
(piazza Tnlussa) alle 22 Tina Bellandi e il suo gruppo 
CLASSICA. Presso la Chiesa Anglicana di via del Babui 
no alle 18 1 organista Eugenio Becchetti suona musiche 
diBacheReger 

che spesso Consagra inserisce 
sulle grandi superila quasi 
(ossero nervature, arterie e ve­
ne Nei pianeti cosi strutturati 
piatti a incastri dì colon la 
scultura volge alla pittura de­
corativa morbida e accattivan­
te Non pare concluso il mo­
derno e avventuroso percorso 
immaginativo dello scultore 
tanto più moderno quando il 
lavoro sui matenah è in gran­
de evidenza 

Si esce e sulla gradinala 
quelle sculture a schiera d'ai 
ben ricordano la Tebe di Oe-
dipus Rex di Cocteau che si 
dette a Gibellina tra le mace­
rie con le musiche di Stra­
winski Forse, era il caso, a 
certe ore del giorno e della se­
ra, di far sentire queste musi­
che e, magan, proiettare im­
magini di macerie sulle scultu­
re e sulla galleria Perche la 
frontalità di Consagra chiama 
la scena 

Danza macabra 
nell'inferno 
a)stmttivista 
\m Non fatevi Ingannare dal 
nome gli «Avancomlcl*. la 
piccola compagnia che da di­
versi anni gestisce e rappre 
senta le sue produzioni net 
minuscolo AvanTeatroClub di 
via di Porla Labicana, non 
hanno nulla di «comico*, anzi 
Caratteristica p e p a t e del 
gruppo, formato dall'attore e 
regista Marcello Laurentis, 
dall'attrice Stefania Chessa e 
dalla scenografo Paola Latro-
fa è quella di allestire «liberis­
simi» ma ngorosi adattamenti 
di testi famosi dall Uba re di 
Jarry a Danza macabra di 
Strindberg in questi giorni in 
scena col titolo di A come 
Strindberg 

Scntta nel 1901, in seguito 
alla violenta cnsi spirituale 
che colse il drammaturgo sve­
dese intorno al 1890 Danza 
macabra è il tragico e teso n 
tratto di una coppia di mezza 
età, il capitano Edgar e sua 
moglie Alice condannati ad 
una esistenza monotona e al 
I odio reciproco Nella isolata 

fortezza circondata dal mare 
in cui vivono. Alice si consu­
ma nei ricordi e nel rimpianto 
della sua passata vita di attrice 
e II capitano malato, sogna e 
si illude di essere ciò che non 
è Sarà l'arnvo del cugino Kurt 
a far precipitare la situazione 
e a méttere a nudo \ dolorosi 
meccanismi d: sopravvivenza 
che avevano fino ad allora ali­
mentato la coppia 

Nel mettere in scena l'opera 
Laurentis oltre alle infernali 
atmosfere coniugali del testo, 
deve aver fatto nfenmento an 
che al titolo che Strindberg vo­
leva ondinarìamente dare al 
dramma Vampiro vestiti e pe­
santemente truccati di rosso e 
di nero, i due atton si muovo­
no in uno scenano di gusto 
costruttrvista. attraversato da 
una rete di fili e dominato da 
un divano interpretando alter 
nativamente la parte di Kurt 
nassunto da un cappello nero 
Psichedelica e «tragifarsica* la 
scelta musicale, curata dallo 
stesso regista 

Prova d'estate 
consangria 
M Resta di colon accesi profumi caldi e tremolio di fiaccole 
quello che un estate Inclemente non è riuscita a riportare ai 
suoi esordi è stato offerto per una sera dall Accademia di Spa 
gna che negli spazi verdi di S Pietro In Montono ha accolto sa 
bato sera un nugolo gioioso di ballerini flamenchi e di ospiti eu 
fonci «sangna dipendenti» La fiesta si è consolidata rapida 
mente come tradizione primavenle slittando quest anno a giù 
gno per la concomitanza della mostra di Mirò A favonre questo 
consenso entusiasta e inevitabilmente un timbro spagnolo la 
comunicativa contagiosa degli usi e costumi di questo popolo 
mediterraneo che conserva spontaneamente i suoi tratti calien 
ti Difficile non restare coinvolti dalle belle senontas che turbi 
nano in costumi andalusi e grandi fiori tra i capelli o dalla voce 
accorata del atntaor mentre un battimano ntmico e continuo 
trasforma i tempi della fiesta in un osmosi Ipnotica E Ira le bai 
t(*>ras «autentiche» come Lato Telata e Jolanda Heredla fruscia 
no con grazia «ibndi» pasionarie come Catenna Costa direttrice 
di un gruppo italo spagnolo di flamenco Quanto a noi comuni 
italiani non resta che bearsi dei caroselli di gonne variopinte o 
venire intrappolati dai loro stessi vortici in improbabili vananti di 
ballo ciociaro andaluso sotto un plenilunio fioco e ambrato, 
profumato di sangna 

O l O m U U N N O T T I 
Colonna piazza Colonna, « I * 
S Maria In via (gallarla Colon­
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine­
ma Rovai) viale Menzonf (S. 
Croce in Gerusslemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio coreo Francia: v i i 
Flaminia Nuova (Ironia Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Ewelaior a Porta Pln-
ciana) 
Parali piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

• APPUNTAMENTI BTaTaTaTaaTaaTàaTkTaaTaaTaTJaTa 
Ola, ano eguardo dill'aalHo II libro del sociologo cileno t pre­

sidente del Cile Democratico Antonio Leai (ohe ritorna nel 
suo paese dopo 15 anni di esilio in Italie) varrà presentate 
oggi, ore 16, nelle Sala dal Cenacolo (piazza Campo Maralo 
42) interverranno Luciano Lama, Aldo Anlasl, Giulio Orlan­
do, Franco Ippolito, Enzo Bianco Presente I autore. 

Aldo BretbetKt il suo volume, intitolato -Impresa dai prolego­
meni aeratici'* visns presentato oggi, ora 1fl 30, nei locali 
della librarla •Tuttllibrl. (Via Appla Nuova ««7) Interviene 
Pier Luigi Tarzi, docente di estetica 

La guerra II libro di Marco Papa a Antonio Capaccio (Edizioni 
Empirla) viene presentato domani, ore 21, precso (a aedo di 
via Baccina 7> interverranno Fulvio Abbate, Mano Lodali, 
Valerlo Magrelll 

Quadrato par gotta Una collettiva di pittura (ed un omaggio a 
Pasolini) nel chiostro del Palazzo comunale della 13a circo­
scrizione. piazza delle Stazione Vecchia i l , Ostia Lido cen­
tro La manilaatazlone avrà luogo domani ore 1630, e al 
protrarr* (ino ali 11 luglio (ore a 30-12 30 martedì a giovedì 
anche 16-19 30, chiuso I (estivi) Partecipano gli amali Gian­
carlo Benedetti, Gianni Macchia, Auguato Pantonl, Alvaro 
Quarzo» Gonulez Martina! Fidano Gabriela Melchiorre, 
Veronica Piracelnl, Red Cloud Sara ricordato Tane Fasta 
con un suo quadro del 1666 

Lingua mesa L'Assoeiaslone Kalla-Urae orgenizza un corea * 
russo propedeutico e per turiati (due lezioni aettlmanall. 
martedì e venerdì, ore 1640) Inizio martedì proeeimo. In-
formazioni al numeri 481411 « 46 45.70. 

L'univano dal euet» ade quasar. Il libro di Gabriele Alciatl vie­
ne presentato oggi, ore 18, alla Libraria Paesi Nuovi (piazza 
Montecitorio 60) Intervengono Marcello Fulchlgnonl, Coal­
mo Palagiaono, Remo RuHini 

Le Spirale La coop di lavoro culturale ha In programma per 
domani, presso il parco Doris Albano, un dibattito au -Co-
a 6 la leale leeta religiosa a lesta talea parliamone con -, 
alle 2119 ai esibisce II complesso bandistico di Campagna-
no 

e • era-sena un viegglo-apedizione con mesti fuori-
atrada viene organizzato da «Genti e paesi» (Viale Cernerò 
n 9, talel essa 22) Periodo 27 lugllo-29 egoato- li viaggio al 
concluderà - per chi vuole - con la discesa delle rapida 
dello Zampaci con il gommone 

Pop Art. Le collezione Sonnabend opere dal 1696 ad oggi di 
produzione europea e americana Galleria nezionale d'arte 
moderna. Viale dalle Belle Arti 131 Ore 9-14 lunedi chiuso. 
Fino al 2 ottobre .. 

oso rftrata del Seicento olendeee. Dal depositi della Galleria 
0 arte entlce via delle Quettro Fontane 13 Ore 9-14 dome­
nica 9-13 Fino al 25 giugno 

Presenze dentane Arte nei XX secolo Complesso monumen­
tale del S Michele e Ripa, via S Michele 22 Orario 9 30-13 
e 15 30-1». sabato 9 30-13, domenica chiuso Fino al X giu­
gno 

• QUISTOQUILLO BTeTaTeBBaaaaaaaaBaaaaTaTamaTa 
«Il castello orbitarne» Il libro * il momento conclusivo e rias­

suntivo di un progatto multimediale di studio e sperimenta­
zione culla creatività intentile organizzato dalla compagnia 
teatrale -Gli Alcuni- (diviso in tre parti metodologia, speri­
mentazione lavori fatti da bambini e adulti) Chi voloase 
avara una copia dal libro puù rivolgersi ali Ufficio organiz­
zativo dalla compagnia telefonando al numeri 0422/65 650-
67 0290 

Ruotailbera La citta in bicicletta cinque paaaeggiete ecologi­
che per le vie della capitale Programma domani »ll naset­
to di Borgo Pio», giovedì 29 -Cocomerate a piazza Vittorio* 
(i appuntamento a sempre alla ore 20 30 a piazza Augusto 
Imperatore) Informazioni al n talel 3096083 

• QUATTRO SALTI I 
Hyetorlo Vie Glovanneltl, 3 Veleno. Via Sardegna 27 Nelerkie. 
Vie S Nicola da Tolentino 22 UMakumba Via degli Olimpioni­
ci 19 Gilda, Via Mano de' Fiori 67 Ceeonove, Piazza Rondini­
ni 36 Black Oul, Via Saturnia 18 Acropoli», via Luciani 52 Ovr-
dlus. Via Ovidio 17 Untiw Lamiera via Cassia 871 

• FARMACHI • Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro), 1922 (Salario-Nomentano) 1923 {zona Est), 1924 
(zona Eur) 1925 (Aurelio-Flaminio) «armaci» notturne. Ap­
pio. via Appla Nuova 213 Aurelio via Clchl 12 Lattami, 
via Gregorio VII, 154a Esquilino. Ga'leria Testa Stazione 
Termini (lino ore 24) via Cavour, 2 Euri viale Europa, 76, 
Ludovlsl piazza Barberini 49 Monti, via Nazionale, 226. 
Ostia Udo via P Rosa 42 Parioll via Bertoloni S Pietraia-
la via Tlburtlna 437 Rioni via XX Settembre 47, via Ara-
nula 73 Portuanae via Portuense 425 Praneatlno-Cen>a> 
eelle- vie dalle Robinie 61 via Collatlna 112 Prenesttne» 
Lablcone. via L Aquila, 37 Prati, via Cola di Rienzo, 213, 
piazza Risorgimento 44 Prìmavello piazza Capeceletro, 7. 
Quadraro-Cliwcitta-Oon Bosco, via Tuscolana. 927 via Tu-
scolana 1258 

• NBL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Awlao urgente. Tutte le sezioni devono portare entro ve­
nerdì 23 giugno alla sezione organizzazione della Federa­
zione i dati riguardentl i risultati elettorali divisi par seggi e 
complessi 

Tesseramento. La sezione -Mario Cianca- ha ottenuto nei 
giorni scorsi un brillante risultato nel tesseramento 1999. 
realizzando II 101 8% con 168 iscritti di cui 17 sono nuova 
adesioni anche la sezione -Monte Mario- ha raggiunto In 
questi giorni II 101% con 13 nuovi iscritti infine la sezione 
•S Saba- ha fatto II 100% con 1 reclutato Augurando a tutti 
un buon proseguimento nel lavoro verso nuovi successi an­
che nel tesseramento al nuovo Pel ricordiamo alle sazioni 
di consegnare In Federazione I cartellini delle tessere Iella, 
entro la giornata di lunedi 26 giugno 

Deposito Ateo Oatla Ore 9 iniziativa referendum XIII circoscri­
zione con il compagno L Panatta 

Sezione Osila Antica Ore 18 assemblea sul reterendum del 25 
giugno (E Mancini) 

Iniziativa Ore 17 In Federazione iniziativa su problemi di viabi­
lità in vista del Mondiali del 90 con Walter Toccl e Paolo 
Mondani 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Civitavecchia In Federazione ore 17 30 direzio­

ne 'ederaie su analisi del voto (De Angelis) 

Federazione Tivoli Slacciano Cd su Fasta Unita e analisi del 
voto (Onori) 

l'Unità 

Mercoledì 
21 giugno 1989 



TtUROMA 66 

Or* I cFlora setveogu», tela-
«Dm; 10 .30 «Mod Squsd». t i -
Wilrri; 12 FHm; 10 .30 «Gior­
no p « storno», telefilm: 
1 0 . 4 0 Cartoni animati; 
17 .10 «Mery Tyler Moora 
Show». Rubrico; 18 «Mod 
Squadt. talafilm; 2 0 . 3 0 Film; 
2 3 . 4 0 Film. 

GBR 

Or* 12 «Michele Strogoff», 
sceneggiato, 13 «La Dama de 
Rosa» telenovela, 1 4 . 3 0 Vi-
deogiornale, 1B.30 SI o no, 
10 «Mafalda», cartoni anima­
si, 18 «Piccolo mondo anti­
co», aceneggiato, 18 .30 «Le 
Dema de Rose», telenovele 
2 0 . 3 0 II mondo di marta 2 2 
«Freddo da morire», sceneg-
gieto, 2 4 Telefilm 

RETE ORO 

Or* 10 «The Beverly Hlllbil-
lies», telefilm 10 .30 «Sol de 
batey» telenovela 12 .30 Ve­
trina delle offerte, 16.45 
«The Beverly Hilibillies» tele­
film, 17 .30 La vetrina delle 
offerte, 17 .40 Speciale spet­
tacolo 18 «Koseidon», tele­
film 19 .10 Tg Giovani, 
2 0 . 3 0 «Il leone dei Pirenei» 
sceneggiato 

• PRIME VISIONI I 

ACAMMVHAU L 7000 
Via Sturi», 8 (Pimi Mogm) 
Tal. 426778 

t e ooo 
•java Vate», 5 Tel 851195 

0 Nuovo dnonw Paradiio di Giusep 
p» Tomator» con Philipp» Norst BR 

1)7 30 22 301 

l B000 
•WSCWSW.M Td 321189» 

Scuci» di inoltri di Fred Mix BR 
117 22 301 

l 6000 
V* l. di Lcoinc, 39 T»l B3B0930 
/UatMCMTOMKiry t SO» 
VWM0HMNI0,101 W 4941290 

A M 8 U M M L 7000 
V Accademie digli Aglalt, 87 
M 6408901 

D R»in Man di Berrv Levmson conDu 
•tln Noffman - OR 117 22 301 

Via N. dal Granfa, 6 
L 7 0 0 0 

Tal 5616168 
I fluido chi uccidi di C Rutsell cn 
Candy Clark, JOB Seneca H 

(16 30-22 301 

Via 1,71 
l 8 000 

Tal 675567 
Una donna In carriera di Mfce Nichols 
con Molami Griffltfi 8R 

11630 22 301 

« M t T O f l 
W i Ciceroni, 19 

l . 8000 
Tal 3218897 

AUrJTON» l 8000 
Tel 6793267 

Il libro dodi giungle di W Ditney DA 
(16 30 22 301 

A8TRA 

VM» Jena». 225 

L 6 0 0 0 
Tel 6176266 

L arcieri di ghfoccie di Richard Benja­

min con Kim Benno» FA (16 22 301 

ATuutnc 
Veicolane, 745 

L 7000 
Tel 7610666 

Seuoll di inoltri di Sun Wineun 6R 
116 30 22 301 

AUOUSTUS 
C.»V 

AJZUMIO S W I O N I L S O O O 

Vd«g»Sc»w»84 Tel 3861094 
SAIETTA «Lumiere) l'agi d'or UBI II 
falcino discreto dadi borgheaia 1191 
ri (miasma delle liberi» 120 301 Ball» 
di giorno (22 301 
SAIA GRANDE Papt è In viaggio d if-
ferl 116 301 TI ricordi di Dolly Bell? 
(20 30), I regetti di vii Paniiperne 
(22 301 

MLPVfM 
r\uBBlouk».52 

L 7000 
Tel 347892 

L 9000 
Piane Barbare». 26 Tel 4751707 

StUtMOON 
Vie dei 4 Centoni 63 

L 6000 
Tel 4743936 

Film per adulti ne 22 301 

CAPITO. L 7000 
Viali Secconi,39 Tei 393260 

D Un'altri donni di Wbody Alien con 
Gene Rowlmds - OR (17 22 301 

MMWWCA L.8000 
PleniCaprcn.ee. 101 Tel 6792465 

Stradivari 

OMfWNtCMITTA L 8000 
f 11 Montecitorio, 125 Tel 6796957 

I miai vicini sono ilmpoticJdiBertfand 
Tevomiar con Michel Piccoli Christine 
Pncel-E(VM14) (17 30 22 301 

M I M O L 6000 
WiCanH.692 Tal 3651607 

Robin Head di W Dune» (17 201 

... * T t 
WaPnne»line,230 

L 6000 
Tal 295606 

l'ardere di ghiaccio di RMurd Beni» 
min con Kim Belinosi-FA 116 22 301 

EDEN L.8000 
Pn»CdaOlRUMO, 74 TU 6676682 

V>J Stoppini.? 
L 8000 

Tel B70245 
HI fugo por tra di Francji vacar, con 
Nick Nota, Martin Short - BR 

(17 22 301 

Vk Regine Magheme 29 
Tel 667719 

Strm di vampiro di Medea Caga con 
Male Conchito Alonso H 

116 30 22 301 

: 1 L 6000 
Vie do» Esercito 44 Tel 60106521 

New York etoriee di M Scurisse F 
Coppole e W Alen BR (17 22 301 

E6PMIA L 8 000 
•ieae Sommo, 37 Tel 882664 

ETOfU 
Plana in lucinc,41 

L 6000 
Tel 6876129 

Me Uni. 32 
l 8000 

Tel 6910986 

EUROPA 
Cono d'Iteli, 107/a 

L. 8000 
Tel 865736 

EXCflSrOfl L 8000 D Msrrikesti«PIMIdi GabrieleSii 
Via I V dal Carmelo, 2 Tel 5982296 vetorel con Diego Atetentuono BR 

116 30 22 301 

FARNESE 
Campo 0»' 

1.6 000 
Tel 6864395 

Mignon è partite di Frencesca Archibu 
gi, con Stefania Sandrelli BR 

116 45 22 301 

OARDEN L. 7 0 0 0 
Viale Trastevere, 244/e Tel. 582846 

In fuga per t r i di Francis Vacar con 
Me* Nolte, Mann Short BR 

116 30 22 301 

ViaNorwntanc 43 
L 7000 

Tel 864149 
G Tatti Radio di Oliver Stane con E 
eogotlm (16 30-22 301 

L 7000 
Tel 7696602 

Il libro delle giungla di W Disney DA 
(16 30 22 30! 

OMOORY 
Vie Gregorio VII, 180 

l 6000 
Tel 6380600 

Un emor» un» vita di Taylor Haekford 
con Jessica Unge S U 7 30 22 30) 

HOUOAY 

Largo B. Marcelo. I 
L 6 0 0 0 

Tel 868326 

Fir North di Sem Shepad con Jessica 
Lenrje Charles Durmnn (16 30-22 301 

l 7 0 0 0 
Tel 682495 

Le lettrice di Michel Oeville con Miou 
M u i BR (16 30 22 301 

«INO 
VwFogUeno.37 

I , 8 0 0 0 
Tel 8319641 

Ò PIccoH loulvoci di Ricky Toonazrl 

con Sergio Cestelletto Nancy Brilli BR 
116 30-22 301 

MAESTOSO 
VHAppie.419 

L e 000 
Tel 786086 

é Tom Molland H 
(17 30 22 30I 

MAJESTK L 7 0 0 0 
Vi» SS Apollo», 20 Tel 6794908 

• Morrobech capresi di Gabriele Sai 
vslorgs con Diego Abetemuono BR 

n e 30 22 301 
MERCURY L 5 000 f»m por adulti 
Via di Porta Canaio 44 Tel 
6673924 

METROPOLITAN 
Via dal Corso 8 

L 6 000 
Tsl 3600933 

Cocilni di Harold Becker con James 
Woods Sean Young DR 

116 30 22 301 

L 8000 
Tel 869493 

Diaimiit idl di Gianfranco Gabidu con 
Minimo Dlpporto laura Del Sol 

(16 30 22 301 

MOOERNETTA 
P i m i Repubblici 44 

L 5000 
TU 4602B5 

Film por adulti 110 1130/16 22 30) 

MOOERNO 
Plana ReeuMjllce 46 

l 6000 
Tel 4602B5 

Film per adulti 

NEW YORK 
Vi i dalle Cove 44 

L 8 0 0 0 
Tel 7810271 

C Reln Men di Barry levinson con Du 
etinHoftman DB 117 22 301 

•ARIS 
Via Maona Oraci» 112 

L 6000 
Tal 7596568 

New York Itoriea di M Scorsese F 
Coppola »W Alien BR 117 22 301 

PASQUINO 
Vicoki del Piede 19 

L 6000 
Tel 6803622 

Anuilng storico 116 30 22 30) 

•MSfDENT 
Vii Apple Nuova, 427 

L 6000 
Tel 7610146 

Vili Indecenti e anlmaloachi tra cop 
pi» privati (1122 301 

CINEMA § e ™ 
• INTERESSANTE 

ObWipirabllldiDlvidCroneribirg con 
Jeremy bona-H 116 15 22 301 

Film par adulti 110-11 30-16 22 301 

Niw York atorn» di M Scoraese F 
Coppola l W Alien - BR 117-22 30) 

L 6 000 l indi icnto fucino dal piccato di Pe 
Tel 6875456 droAlmodovqr con Cristina Sanchei Pa 

acual, Julnte Serrano DR 
116 30 22 30) 

Donni euH'orlo di une criei di nervi di 
Fedro Almooovar, con Carmen Maura 
BR (17 22 30) 
0 Un» vedove allegri me non troppo 
di Jonathan Dimmi, con Miche!» Pfeif 
I » , Mltthew Modini - BR 

(16 30-22 30) 

0 Turiate par c i t o di Lawrence Ka 
adan con Willem Hurt KethleenTurner 

JIP. (17 22 30) 

• Rlln M i n di Barry Lavinaon con Du 

atin Holfman DR (17 22 301 

D Mary per sempre di Marco RISI con 
Michele Placido Claudo Amendola - DR 

116 30 22 301 

L 6 000 SALA A 8plendor di Ettore Scole con 
Tel 5126926 Mercelk) Mailraanni Massimo Troisi 

BR 116 30 22 301 
SALA B Fanteiml da logore di Neil 

Joerdan con Peter OToole FA 
116 30 22 301 

PUSSICAT 

vie Cere* 96 
L 4 0 0 0 

Tel 7313300 

Porno godurie di une moglie epreglu-
dlcete 111 22 301 

QUIRINALE 

VleNationale 190 

l 8 0 0 0 

Tel 462653 

Sotto il veetito queei tutto 
(16 30 22301 

QOTRINETTA L 8 0 0 0 
VlsM Minghetti 5 Tel 6790012 

Ó Nuovo Cinemi P i n d i i o di Giussp 
pe Tornetore con Philippe Novet BR 

115 45 22 301 

REALE 
P U B I Sonmno 

L 6 0 0 0 
Tel 5810234 

0 l e reiezioni pericofoii ci Stephen 

Freara con John Malkovich - OR 
117 30 22 301 

REX 
Cono Trul l i , 111 

L 6 0 0 0 
Tsl 964165 

0 Un p i s c i di nomi Wanda di Cher 
lai Cnchton con John Cinse Jsmie La» 
Curtis BR (17 22 301 

RIALTO 
via IV Novembre 186 

L 6000 
Tel 6790763 

Donne Erlinde a I auoi figli di Jenna 

Harmosillo 116 22 30) 

R I T I 
Vi»» Somali» 109 

l 6 0 0 0 
Tel 837481 

Scuoia di inoltri di Fred Dekker BR 
(17 22 301 

RIVOLI 
« 0 Lombardie, 23 

L 8 000 

Tel 460863 

le t ' e gel teat di Bruca Weber • E 
IVM1BI 118 22 301 

ROUQEETNOIR 
Via Satana 31 

L 8 0 0 0 
Tel 864308 

lady Chanerly story - E IVM 18) 

(16 30-2230) 

ROVAI 

V I I E Fatar». 178 

L 8 0 0 0 

Tal 7674649 

H fluida c h i uccidi di C Rullai, con 
Candy Ciak, Joe Seneca . H 

(16 30-2230) 

SUPERCJNEMA L 8 000 

V I I Vimini» 83 Tel 495498 

Q Mery par Mmpr» à Meco Risi con 
Miche» Recido Claudio Amandoli - DR 

116 30-22 301 

UNIVERSAL 

VTeBei 18 

l 7 0 0 0 
Tel 8831216 

0 l i r u m e n i pericoloii ci Stephen 

Frean con John Malkovich - DR 

117 30 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMSRA «VINELLI 

P u n i G Pepa 

1.3 000 

Tel 7313306 

Vortice seeauele In anni (11-24) 

AMENE 
Pleae Sempione 1B 

L 4 5 0 0 
Tel B90BI7 

Film per adulti 1112216 ) 

AQUILA 
vili.Aquila 74 

1 2 0 0 0 
Tel 7594951 

La cignoni dei cavalli 

AVORIO EROTIC MOVIE 1 2 0 0 0 Film per adulti 

V i i M i a r l t l 10 Tel 7003527 

MOUUN ROUGE 
VioM Cornino 23 

L 3 0 0 0 
Tal 5862360 

(16 22 301 

NUOVO 
Largo Aactenghf 1 

L 8 0 0 0 

Tel 588116 

O Sotto accusi di Jonathan Kaplan 
con Jod» Foater e Kelly MCGJIIIS OR 

116 30 22 301 

ODEON 
P I M I Repubblica 

L 2 0 0 0 
Tel 464760 

PAILADIUM 
P n a B Romeno 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

Film per adulti 

SPLENDI» 
Vie Pur delle Vigne 4 

1.4 000 
Tel 620205 

Moani Poui a il orando «urto in bo 
( 1 1 2 2 3 

ULISSE 
Vie Tibunina 354 

L 4 6 0 0 
Tel 433744 

Film per edulo 

VOLTURNO 

V a Volturno 37 

L. 6 0 0 0 
TU 4827557 

Capricci villosi par mogli infidi l i 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO Balli 
CULTURALE 
Vii Tannine Antica 16/19 
Tel 492405 

di Mei Brookc 
11630-2030) 

0 RomuiW e Jullette 4 Coline Serreeu 
con OirWAlrtluH, Fimi!» Richird BR 

117 46-22 30) 

ORAUCO 
Vii Perugia 34 

Tal 7001785-7822311 

LSOOO Vagabondo eoi ghiacci di Junya Satò 
1211 

L LABIRINTO ^riwT^HZXp*™*^*"^** 
Via Pompeo Magno, 27 S**" «•» «0 301 
Tel 312263 ^ SUA* Hma^olOl Iv^crJ ina . 

M 118 307 22 301 

TDUR L 3 500-2 600 L 
VadagliEkinehi 40 
Tal 4957762 

leggerei!» dell eesire 
116 25 22 301 

I SALE PARROCCHIALI! 
ARCOBALENO 
Vìa Redi l-e 

Rvoso 

CARAVAGGIO 
ViePeiMllo 24/B Tel 864210 

Pepi In viiggio d affari 117 30) L» rl-

vindta (201 Krimar contro K n m i r 

121601 

• FUORI ROMA I 
Legittima ditel i di Sarge Leroy con 
Chnstopher Lambert, CeJude Breueur 
DR 116 30 22 30) 

FRASCATI 
POLITEAMA Lago Pironi 6 

Tel 9420479 
SALA A Un grido nulli nott i di Fred 
Sciupai, con Meryl Streep DR 

I te 30 22 30) 
SALA 8 Piccoli equivoci <* Ricky To-
gnazzl con Sergio Cestelellto e Nency 
Bulli BR 116 30 22 301 

SUPERCINEMA Tel 9420193 

L 6 000 SALA A Un grido nelle notte di Fred 
I, 51 Tel 4761100 Sciupai con Meryl Streep Sem Nefll 

DR 115 30 22 301 
SALA B 0 Piccoli equivoci * Ricky 
Tognuo con Sergio Cestinino Nancy 
Brilli BR 115 45 22 30) 

Nuovo cinomi P ino l i a Giuseppe 
Tornatoli con Philippe Noiet BR 

116 30-22 301 

GROTTAFERRATA 
» R 
L 7 000 Tel 9486041 

Codina di Harold Becker, con James 

Woods. DR 116 22 301 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 Chiuaure estiva 

OSTIA 
KRYSTAU 
Via Pallonlni Tal 5603166 l 5 000 

Marrakoen Expreaa di Gabnole Sslva 
tores con Owgp Abetentuono - BR 

[16 30-22 301 

SISTO 
Va da Romagnoli Tel 5610780 

L 8 0 0 0 

Uneltndonnldi Woody Alien con Gè 
neRowand OR 117 22 301 

SUPERGA 
Vie delle Maine 44 Tel 5604076 

L 6 0 0 0 

U Mery per compre di Merco RISI con 
Michele Placido Claudio Amendola DR 

116 15 22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/2S27B Congiuratone di due lune 

VALMONTONE 
MODERNO 

VELLETRI 
FIAMMA 
Tel 96 33 147 L 6 000 

Riposo 

SEZIONE P.C.I. TORRESPACCATA 
VIA E CANORI MORA, 7 • ROMA • TEL 2674049 

NASCE LA SEZIONE 
SALVAGENTE 

Informazioni, assistenza, 
consulenze, impegni, solidarietà, 

iniziative, sostegni 
Lunedì ORE 18-20 

Tutto su casa, fisco, pensioni 
Marted ì ORE 18-20 

Tutto su lavoro e scuola 
Mercoled ì OREIS -20 

Tutto su sanità, Usi, salute 
PER INFORMAZIONI, CHIARIMENTI. APPUNTAMENTI, SI 

PUOTELEFONARE IN QUALUNQUE MOMf/vTO/U 2 8 7 4 0 4 » 

UN CONTRIBUTO AL NUOVO P.C.I. 

DEFINIZIONI A Avventuroso, BR: Brillante, C. Comico D.A.: 
Disegni animati DO. Documentario DR. Drammatico E: Erotico, 
FA Fantascanza G Giallo H. Horror, M: Musicale SA: Satirico, 
S: Sentimentale SM. Storico Mitologico ST : Storico, W. Wt-
itern 

VIDEOUNO 

Or« 11 «Dancing dsys», tele-
nove)*, 13 «Mary Tyler Moo-
re», telefilm; 13 .30 «Dancing 
dava», telenovela, 17 «Mod 
Squad», telefilm, 18 .30 
«Dancing day» , telenovela, 
2 0 «Mary Tyler Moore», tele­
film, 2 0 . 3 0 «H giorno e l'ora», 
film, 0 .45 Tg notizie e com­
menti (replica) 

TELETEVERE 

Ora 9.15 «Pirata Barbanera», 
film 11 3 0 «Frank Savage 
ispettore della omicidi», film, 
14 .30 Fantasia di gioielli; 
16 .30 Telefilm 17.45 Musei 
in casa a cura di Giorgio Gar-
paneto, 19 Documentario; 2 0 
I protagonisti, 2 0 . 3 0 Libri og­
gi a cura di Andrea Menaglia, 
2 1 La nostra salute, 2 3 Tele­
film 

TELELAZIO 

Ora 10 «Guerra fra fj 
telefilm, 12 «The Beverly Hilll-
billies», telefilm; 1 3 . 3 0 «Toni 
Sawyer». telefilm; 1 6 . 3 0 
«Batman», telefilm; 17 «Guer­
ra fra galassie», tettWrtt: 
2 0 . 4 5 «The Beverry HiWbtl-
hes», telefilm; 2 1 . 3 5 Telefilm; 
2 2 . 5 0 Film, 0 . 3 0 News not­
te, notiziario. 

SCELTI PER VOI IIII!lll!I!!ll!JIÉ!illll 
O NUOVO CINEMA 

PARADISO 
Uscito nuovamente dopo il festival 
di Cannes In uns versione lieve­
mente accorciate (ora dura due 
orai iNuovo Cinema Paradiso» ha 
conosciuto finalmente il successo 
che avrebbe meritato fin dati inizio 
E un film fresco che cerca (e trova) 
la commozione con metzi stneen 
Ed 4, soprattutto un messaggio 
d'amore at cinema di uns volta vi­
sto nelle està e non davanti al picco­
lo schermo televisivo Tato regista 
di successo torna da Rome net pic­
colo passino siciliano dove è ere 
•auto Si ree» et funerale di Alfre­
do, il vecchio pronzionlsts del cine-
mino locale che lo iniziò anni pn 
me, ali amore per i film Par Totò * 
un viaggio nel passato che lo porta 
a ricordare I Infanzia le prime «mo­
zioni. 1 primi amori Bravissimi Phi­
lippe Noiret e H piccolo Salvatore 
Caacio 

AOMIRAL, QUIRINETTA 

O UNA VEDOVA ALLEGRA... 
MA NON TROPPO 

Probabilmente non piacerà coma 
•Qualcosa di trevolgtntei, ma è 
ugualmente divertente Inventore di 
una commedia dai toni cupi e spiri 
tosi insieme, Jonathan Damme si 
confronta qui con un classico del 
cinema americano il gangster mo­
vie di ambiente mafiosa La vedove 
allegra me non troppo * uns bella 
tanciulla bionda (Micheli* Pfafffer) 
stanca dei codici d onore mafiosi 
Rimasta seme marito, vuote rifarsi 
una vita e vs a vivere in un modesto 
appartamento ma il boss, innamo­
rato di lai, non la d i tregua, mentre 

un maldestro agente della Pbi la 
spie per altri motivi Spassosi i 
duetti tra la Pfeiffer e Matthew Me­
dine ma la cosa migliore sono i 
titoli di coda un autentica sorpre 

BARBERINI 

O PICCOLI EQUIVOCI 
In «diretta» da Cannes ecco arriva­
re sugli schermi «Piccoli equivoco 
di Ricky Tognazzi tratto dalla fortu­
nato commedia di Claudio Bigagli 
Alcuni interpreti sono cambiati ma 
reste Sergio Castellino nel ruolo 
dell attore disamorato e incostante 
che dopo aver abbandonato Pran 
casco continua ad abitare nella sua 
casa Psicodramma m interni reci­
tato in prese diretta da sei giovani 
attori In piena forma «Pireo» equi­
voci» conferma lo stato di grazia del 
nuovo cinema italiano Insieme • 
«Mery per sempre» e s «Marrakech 
Expresa» è un film assolutamente 
da non mancare 

KING, FIAMMA (Sala B) 

O ROMUALD * JULIETTE 
Osila regista di «tre uommi e uns 
culla» un altra commedie gustosa 
che parla con leggerezza di temi im 
portanti RomuSd é un imprendilo 
re dello yogurt giovane s spregiudi 
cato messo nel guai da due soci 
Julistte è una donna delle pulizie 
negra che, mosse a compassione 
risolve i problemi del padrone M a 
nel frattempo succedono tento co­
se, Is più importante delle quali si 
chiama amora Allegro e vivace, 
«Romuald & .luliette» affronta Is 
questione razziale con invidiabile 
freschezze il punto di viste è rassi­

curante ma non per questo meno 
importante Belle le musiche in stile 
blues 

EDEN 

Q MERY PER SEMPRE 
Al quinto film Marco Risi fa il gran­
de salto Dalla caserme di «Soldati» 
(il suo titolo precedente) passa al 
carcere minorile di Palermo, dove è 
ambientata le vicende tesa e violen­
te di «Mery per sempre» Michele 
Placido 4 un professore di ginnasio 
che sceglie di insegnare s t giovani 
detenuti per lui è la sconvolgente 
immersione in un universo di sopru­
si dove le leggi mafiose non si di­
scutono interpretato da un gruppo 
di straordinari ragazzi presi «della 
strada» il film si ispira ali esperien 
za reale del professor Aurelio Cri 
maldi Un opera di impianto qussi 
neorealista Da vedere 

EURCINE. SUPERCINEMA 

O MARRAKECH EXPRESS 
Terzo film di Gabriele Salvator», 
regista milanese nato col teatro e 
passato al cinema Si chiama «Mar­
rakech Espressa, un road movie 
spiritoso e sincero, sena le melen­
saggini tipiche del filone rimpatria­
ta Quattro trentenni milaneai ob­
bediscono al ricatto della memoria 
e partono per il Marocco dove gia­
ce in galera il loro vecchio amico 
Rudy Portano con loro 3 0 milioni 
che dovrebbero servire « ungere le 
rotelle giuste Contrappuntato dal­
le note bkjasy di Roberto Ciotti e 
osile canzoni di Osila a De Gregori, 
«Marrakech Espress» è un'ottima 
prova d attori (tutti in press dirette) 
s un viaggio spesso commovente 

attorno si temi dell amicizia 
EXCELSIOR MAJESTIC 

• UN'ALTRA DONNA 
Ormai ci siamo abituati Woody Al­
ien licenzia un capolavoro ogni do­
dici mesi anche meno In questo 
nuovo gioiellino mette a contatto la 
sua consueta partner Mia Fsrrovv 
con un attrice per lui insolita Gena 
Rowlands, già consorte e compa­
gna dilavoro dello scomparso John 
Casaavetea Alien non compare co­
me attore ai limita a dirigere rac­
contando la storia di una donna 
che, da una parata del suo ufficio, 
sente «filtrare» I* confessioni di 
un altra donna che si confida a un 
psicosnalista Nasca cosi una strs 
ns complicità fra due persone che 
non si sono mai conosciuta 

CAPITOL 

REALE, UNIVERSAL 

O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero, come nasce una moda E il 
primo dai due film (I altro * «Val-
monte di Mitoa Forman) ispirato al 
celebre romanzo epistolare di Cho-
derlos da Lack» «Las liaisona dan-

Sareuses», scritto alla vigilia della 
ivoluzlone francese Lo sceneggia 

Christopher Hampton che già ne 
firmò una riduzione teatrale lo diri­
ga Stephen Freara uomo di punta 
del nuovo cinema britannico La 
storia libertina delle tresche amoro­
se di una marchesa e di un viscon­
te uniti nel tramare il male diventa 
cosi un «veicolo» per alcuni dei mi­
gliori attori americani dalla ultima 
generazioni Glenn Close, Michetta 
Pfeiffer e John Malkovich per altro 
lievemente impacciati nei debor­
danti costumi del 7 0 0 

O SPLENDOR 
Il cinema come fortilizio, come me­
moria come posto In cui discutere 
e confrontare le idee Ettore Scola, 
con «Splendor», rende il suo ornag-
gio alla sala cinematografie*, KI 
questo caso una piccola sala di pro­
vincia che vediamo rwH arco di cin-
quant anni, dalla gloriosa nascita 
sii Ingloriosa chiusura Anche sa al­
fa fine Non è un grande Scote, ma 
i motivi tipici del regista di «Cera­
vamo tanti amati» ci sono tutti. ) a-
micizfa che w sgretola ma non muo­
re I incedere della Storia gli scher­
zi del destino Bravi, comunque, gì' 
interpreti con una menzione per 
Massimo Troiai proiezionista 
«mangia cinema» che cerea di ade­
guare la propria vita a quella dagli 
eroi di celluloide 

MADISON (Sels A) 

O TURISTA PER CASO 
Da Lawrence Kasdan, registe di 
«Brivido caldo» e del «Grande fred­
do», una tragicommedia che rischia 
di deludere i suoi fans Eppure «Tu* 
ns ta per caso» è un fHm curioso, 
per H sottotesto sentimentale, per 
la bizzarria di certe annotazioni di 
costume, per la venta de) piccoN 
meccanismi sentimentali William 
Hurt e uno scrittore di guide turisti­
che per uomini daffari che non 
amano viaggiare H suo motto è: «In 
viaggio come nella vita il meno * 
meglio» E infatti la aua * un esi­
stenza quieta e tranquilla, che hen> 
meno la morta dal ftytoletto nasce 
a scuotere più di tanto Eppure una 
stravagante addestratrlee di cani 
riuscra dove falli la moglie 

ESPERIA 

• PROSAI 

AUCE « COMPANY CLUB (Via 
Monte della Panna 36 - Tel 
6879670) 
Alle 16 Giochi di comunicazione e 
di espressine li pubblico come pro­
tagonisti 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana 32 Tel 28721161 
Alle 21 IS A come Strindberg di 
August Strindberg con Marcello 
Laurentis e Stefania Chesss 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 • Tel 
317715) 
Alle 21 15 ET ego di Marco Palla-
dini con Franco Mazzi Regia di En­
rico Fratraroli 

COLOSSEOfViaCapodAfnca 5/A 
Tel 736255) 
Vedi spazio danza 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 736255) 
Alla 21 R battello di e con Edy 
Maggiolini Presentato dalla coop 
iLo spiraglio* 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7315897) 
Alle 2115 Humorrar di Barbera e 
Aronica con la compagnia Agorà 
60 Regia di Enzo Aronica (Ultima 
replicaT 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7687721) 
Vedi spazio danza 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229 Tel 353360) 
Campagna abbonamenti e aperta 
par la stagione 1989 1990 Orano 
botteghino 10-13 e 16 19 lutti i 
giorni esclusa la dome" ca 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Campagna abbonamenti è aperta 
per la stagione teatrale 1989 90 
Orano botteghino 10-13 e 15 30-20 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 - Tel 6783148) 
SALA A Alle 21 15 Memmostro 
di Pino Pavia Con Maria Teresa Ga 
speri Damele Tosco Tito Vittori 
Reg a di Roberto Marafame 
SALA 0 Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
55258071 
Alle 21 15 La storia di Sswney 
Bean di Roberto Lena con la com 
pagnia Meta Teatro e Aitomimeti 
co Reg a di A Belli 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabna 
no 18 Tel 393304) 
Vedi spazio rock 

SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2 1 11 
•carato delle vita scruto e d retto 
da Alberto Bassetti Con Catheme 
Istomm 
SALA GRANDE Riposo SALA OR 
FEO (Tel 6544330) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Bors> 20 Tel 
B03523) 
Alle 2^00 Galline vecchia f* 
buon Broedwsy di e con Ciufoli 
Droghetti Toschi Insegno 

POLITECNICO (Va G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Doman alte 21 30 PRIMA Faccia­
mone e meno di Nanni Malp ca 
Reg a di F Collepiccolo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 
Alle 21 Riso In ttaly Festival della 
comic tè 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 678Q259) 
Alle 21 Canti nel deserto di G a 
corno Leopardi con Franco Ricordi 
regia di Franco Ricordi 

• PER RAGAZZI saaMI 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 

lia Località Cerreto LadispoN 
Tel 9949116) 

Domani alle 18 Un papi dal naso 
rosso con le scarpe a Paperino di 
G Taftorte 

• DANZAI 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5 
A - Tel 736255) 

Alle 2 1 Tre civette Spettacolo di 
danza con la Compagnia M D A 
Coreografia di A Gatti A Vito Mu­
siche d Marco Schiavom 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721) 
Alle 21 15 Babele n. 0 di e con 
Paolo Liberati Compagnia «Tradì 
menti Incidentali* 

VILLA MASSIMO (Largo di villa 
Massimo 1 2) 
Alle 22 Hommage a Dare Hoyer 
Spettacolo di danza con la coreo­
grafia di Susanne Unite 

• MUSICAI 
• CLASSICA 
CHIESA S. PANCRAZIO (Isola Far­

nese) 
Alle 21 IV Giugno musicale Ve-
tentane Concerto con musiche di 
Bach Mozart Mendelssohn Cho-
pin Lisit 

CHIESA & PAOLO ENTRO LE MU­
RA (Via Nazionale) 
Domani alle 21 Concerto con I Or­
chestra e il Coro della Scuola Musi­
cale di Orvieto Musica di D Cima 
rosa 

SALA BALDINI (Pzza Campiteli! 9 
Tel 65438978) 
Domani alle 21 Concerto del Coro 
femminile e dei Piccoli Cantori del 
lAureliana Musiche di Novak Bar-
tok 

• J A Z Z - R O C K - F O L K 

BOCCACCIO (Piazza Tnlussa 41 
Tel 5818685) 

Alle 22 Concerto con Renato Lu­
c e i De Carlslho e Jeen Do Pisonl 

CAFFÉ U T I N O (Via Monte Testsc 
ciò 96] 
Alle 21 30 Concerto swing con 
Alessandro Russo. Stefano Ta­
v e r n e » 

CARUSO CAFFÉ (Vis Monte di Te­
stacelo 36) 
Alle 21 30 Concerto con della New 
Age Mediterranee 

CLASSICO (Via Libane 7) 
Alle 21 30 Concerto dei Volpex. 
(Ingresso libero) 

EL CHARANGO (Via S Onofrio 28 
Tel 6879906) 
Alle 21 30 Concerto con PMa Co-
lede 

EURITMIA (Viale R Murr. Parco del 
Turismo Eur Tel 5915600) 
Alle 22 Concerto con il gruppo 2 8 
Hours 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Concerto jazz con la 
First Oste Synoopators 

TEATRO OLIMPICO (Pzza Gentile 
da Fabriano 18 Tel 39 3304) 
Alle 21 Concerto del gruppo folk 
rock inglese Pentengle 

TENDA A STRISCE (Via C Colombo 
Tel 5422779) 

Alle 21 Concerto con Ekls Costai-

Rinascita 
Libreria discoteca 
Via delle Botteghe oscure, 1 / 2 / 3 • ROMA 
Tel. 6 7 9 7 4 6 0 / 6 7 9 7 6 3 7 

La libreria Rinascita informa 
che dal 6 GIUGNO e dal mar­
tedì al sabato osserverà l'orario 

non stop 
ore 9 / 2 3 

la domenica ore 1 0 / 1 3 , 3 0 - 1 6 / 2 0 • il lunedì ore 9 / 2 0 

DAL 5 GIUGNO AL 9 LUGLIO IN COLLABORAZIONE CON 
"L'ASSOCIAZIONE LIBRAI ITALIANI" FORTI SCONTI 

SUI TASCABILI DELLE PRINCIPALI CASE EDITRICI 

LIBRI di BASE 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

TA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI FI 

v le Medaglie d Oro 1 0 8 / d Tel 3 8 6 5 0 8 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
T U T T E LE 
M I G L I O R I 
M A R C H E 

w i-uc ne in formice e legno 
• Pavimenti 
0 flivasilmenti 
• San tari 
• Qocce 
• Vasche idromassaggio 

m 
ESPOSIZIONE 

VIA ELIO DONATO, 12 
Tel. 35 35 561»»/.™» 

ROMA , 
le Meeag! e d Oro! \ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO A N N U O 9 % FISSO 

aliscafi 
«"S^SrW 

ANZIO 
M 31 Maggio al 30 Luglio (giornaliere) 
dBANSO 0740 OSO* 1130» 17 IS 
de POSE* 0t .1 t 16.30" 18.30> 1900 

Cai 31 Luglio al 30 Agosto (giornaliere) 
da M S » 
daPOtìA 

07,40 OS0S* 1130 1715 
09 IS I B M 1S.30* 19 00 

Dal 1 al 18 Settembre (giornaliere) 
deANZ» 0740 OBOB' 1130" 1630 
daPOKU 09.15 1500" 1730> 1810 

Ssto S a i » e rimanici 

PONZA 

Dal 19 al 25 Settembre (giornaliera) 
deANZ» 0 7 4 0 0S05 ' 1600 
d i PONZA 0915 1700* 1730 

• eadueaMamileGievedl 

Dal 28 Settembre al 15 Ottobre 
(giornaliere) 
Escluso MARTEDÌ e GIOVEDÌ 
* ANZIO 0 9 3 0 
d iPONU 1 S W 

Dal 16 Ottobre al 31 Dicembre 
Escluso MARTEDÌ • GIOVEDÌ 
di ANZIO 0930 
da PONZA 15 00 

DURATA DEL PERCORSO: 70 MINUTI 

ANZIO - PONZA - VENTOTENE - ISCHIA - PROCIDA • NAPOLI 

Dal 13 al 30 Maggio 

Solo VENERDÌ. SABATO, DO­
MENICA. LUNEDI 
ANZIO p.0830 
PONZA s. 0940 

p 09 65 
VIENE e. 1036 

p. 1050 
ISCHIA e. 11,30 
Casam.lep.il 45 
NAPOU e. 12 25 

NAP0U p. 1430 
ISCHIA e 16 IO 
Caaemlsp 15 25 
VT5NE e 16 05 

p.16 20 
PONZA 11700 

t 17,30 
ANZIO 1.1640 

Anteo • NAPOU t i cdncMMia arni le he*» EQUI 

Dal 3 1 Maggio al 2 5 Settembre 

ANZIO 
PONZA 

ISCHIA 
Cassmle 
PR0C0A 

MeVnS 
Giovedì 

06 05 
09 15 
09 30 
1010 
1025 
1105 

1130 
1135 
11.65 

NAPOU 
ISCHIA 
Cenni le 
VTENE 

PONZA 

ANZIO 

Eeska» 
Memo) 
Cbndì 

p 15 30 
e 16 IS 
p 16 30 
e 1710 
p 17 25 

iK 
e 1940 

Osi IslieSenerobrelvolpaiisrldMsBrsraioemicIpetldllori 
Dal19al25Serlsrnt«elvclpomsrio1ai»s>aiy«)snWpelldle»»lerl30mlr«]ll 

LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 

SISTEMA 
PRENOTAZIONI 
ELETTRONICHE W 

V I A G G I e T U R I S M O s.r . l . 
0 0 0 4 2 A N Z I O I r T A l V ) 
V i i Por to I m o e a n s l M i o , 1 8 

ANZIO -Tel 06/9645086 984S320 Ts 613086 F u 964509? 
PONZA Tal 0771/30078 
VENTOTENE Tel 0771/65078 
ISCHIA Ag Romano Tel 081/996403 991215 Tu 710364 
NAPOU Snsv Tel 081/7612348 Ts 720446 
PROCIDA Snsv Tsl 081/6969975 F u 7612141 

22 l'Unità 
Mercoledì 
21 giugno 1989 
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'iaggio 
nella produzione video indipendente italiana 
TVa suggestioni artìstiche 
e teatrali nasce il «bricolage» elettronico 

.Ouccesso Vedir&rà 
della tournée italiana di Dylan: il musicista 
americano ha messo insieme 
uno show grintoso all'insegna dei vecchi brani 

CULTURAeSPETTACOLI 

La Russia fa Novecento 
DAL NOSTRO INVIATO 

PAMOMICACCHI 

• TORINO Una mostra bellissima e memo­
rabile - destinala, con I suol setlantacinque 
artisti e con le sue duecentosessanta opere 
più II materiale documentario, a far discutere 
a lungo e, credo, a riscrivere motte pagine se 
non addirittura dei capitoli della storia dell ar­
te moderna per una vinone davvero corretta 
del Novecento artistico non soltanto russo-so­
vietico ma intemazionale - questa -Arte russa 
e sovietica 1870-1930» che il pubblico potrà 
visitare da oggi 21 giugno (ino al 20 ottobre, 
con l'aiuto di un monumentale catalogo pub­
blicato da Fabbri Editori 

l a mostra, che finalmente segna per i so­
vietici Il recupero definitivo, iniziato con la 
formidabile mostra •Paris Moscou» al Beau-
bourg, della coscienza critica della loro gran­
de, a momenti sublime, stona dell arte mo­
derna dopo tante tragedie e anche grossolane 
stupidita che hanno colpito arte e adisti russi 
e sovietici Hanno collaborato alla buona riu­
scita dell'Impresa l'associazione (lalia-Urss, la 
Fiat e il ministero della Cultura dell Urss, cura­
tore della mostra Giovanni Carandeme che ha 
avuto molti buoni collaboratori Ma la stupe­
fazione che cresce quadro dopo quadro, la si 
deve anche ali allestimento di Renzo Piano 
che ha ristrutturato diecimila metri quadrati 
del famoso Lingotto le strutture metalliche e 
di cemento a vista, alcune in allo Unte nel co­
lori giallo, rosso e bill, I illuminazione assai 
quieta e ben distribuita; le pareti fatte di le» 
grandinimi che calano tra pilastro e pilastro 

Nel meno corre una lunghissima spina di 
pesce dove sono sistemali documenti, foto­
grafie e libri sull arto russa e sovietica in mo­
stra. L'ertrozlone che l'accompagna in modo 
crescente ha un brusco arresto proprio alla 
chiusura del percorso dove sta, solo, il quadro 
•Lenin allo Sfnolnyj» dipinto da Isaac Brodstól 
nei 1932. Quel Lenin «alitano che scrive ha 
ima «u« grandezza « un suo fascino, ma il 
franamento pittorico cupamente fotografico 
Mina lo spegnimento malinconico di tutti i 
Magnifici e n u ^ j m i sptorj del] esperienza 
lussa e sovietica dell arte rivoluzionaria Qui 
comincia il realismo socialista. 
1 Parlavamo di stupefazione e di emozione 
Sano sessantanni durante I quali sono acca­
dute cose grandi, drammatiche, rivoluzionane 
the hanno sconvoltola Russia e il mondo Ma 
non e è uno specchiamento freddo degli arti-
Iti sulla storia Quel che stupisce e emoziona 
quadro dopo quadro sono tre fatti il pnmo A 
I ossessione assieme morale e poetica che I 
pittori russi hanno per il destino esistenziale e 
sociale dell uomo e che dopo la rivoluzione 
sconfitta del 1905 quasi rende Incandescente 
la materia della pittura, il secondo è l'integra-
zione tra pittura, poesia, musica teatro bai 
letto, architettura che porta gli artisti, singolar­
mente e in gruppo, a un lavoro sul linguaggio 
pittorico, con una tendenza quasi mistica da 
icona, cercando I assoluto dell espressione 
nuova e la rifondazione primordiale del lin­
guaggio plastico La pittura e un tale crogiolo 
che porta alla fusione tutti i matenali dell'esi­
stenza e della storia II terzo fatto è un fortissi­
mo profumo, se cosi si può dire che si sente 
mentre si percepiscono con I occhio forme e 
colori, una tensione ora pagana ora cristiana 
ad affondare nella natura e nella terra conta 
dina che muta da artista a artista da dipinto a 
dipinto, ma e una costante straordinaria che 
appare fin dai pitton degli ultimi tre decenni 
dell 800 Dal delicatissimo Isaac Levilan che 
sembra vivere pittoricamente con le foglie e le 
stagioni al volto terrestre dj Illa Repin che qui 
si nota per il vivacissimo ritratto della bella ra­
gazza ucraina Sofia Dragomuova e per un ri 
tratto di Tolstol vecchio nel frutteto che sem­
bra respirare sul respiro della natura, dal ma­
linconico Michall Nesterov con la sua Cho-
vanscina tra le betulle a Valentin Serov che 
sta con I piedi nell 800 e con lo sguardo nel 
900 ed a un quadro magico -Il ratto d Europa» 
con uno strano toro Immerso nell acqua di un 

la . .V J i : •:.] - f : i - ' ' t r - . : 

Al Lingotto una straordinaria mostra 
sull'arte russa dal 1870 al 1930 
Grandi pittori, scuole d'ogni tipo: 
ecco le radici delle avanguardie 
azzurro magico che è già un azzurro della pit 
tura nuova, un azzurro che un Melisse poteva 
invidiare 

I pitton detu «Ambulanti» certo avevano ri 
•vegliato lo sguardo dell arie russa ma è que­
sta Europa, nell azzurro liquido, che raggiun 
gerì il secolo della pittura nuova ma il secolo 
pittorico gira decisamente come una grande 
porta su cardini ben oliati, con Michail Vrubel 
simbolista sublime, come lo sono certi poeti 
russi UDO Blok, il quale senti il mondo vibrare 
e tremare e trasforma colore e formi, in un 
immenso battito di ali di farfalle e vede dèmo­
ni ansiosi dai grandi occhi Insti sgranali volare 
e cadere sulla terra Qui ha un grande dipinto 
dove un angoscioso senso del destino * tra­
sferito in un capolavoro -Il volo di Faust e 
Menatotele» Un quadro diabolico traversato 
da un senso di onore ma anche da uno spin­
to di avventura che non si può evitare Vrubel 
meritava un maggior numero di quadri ma è 
possibile come per altn pittori che fossero 
troppo preziosi e intrasportabili per dimensio­
ni e stato della pittura 

È al valico del secolo che la cultura artistica 
russa è presa come da una febbre di idee di 
manifesti di contatti con I Europa accidema 
le, di mostre, di gruppi di nvisie di viaggi C è 
una tensione straordinaria sul mezzi espressi 
vi e in tutte le direzioni possibili in relazione 

anche con la musica il balletto il teatro È 
Rench che fa le scene per «La sagra della Pri­
mavera» di Strawinski In tutta questa tensione 
spasmodica c e come una visionarietà una 
prefigurazione, un prepararsi a una grande 
catarsi Si può dire che quando scopperà la 
Rivoluzione d ottobre gli artisti avevano fatto 
un lavoro grandioso che non ha I eguale per 
dare alla Russia nuova uno sguardo esatto a 
360 gradi sul mondo moderno Simbolismo, 
Mondo deli Arte, «Fante di quadri» -Coda d a-
sino», Cubofutunsmo Raggismo Futurismo, 
Fauvisme Astrattismo Suprematismo e Co­
struttivismo stanno tutti in un pugno di anni e 
con i movimenti e I gruppi stanno le figure 
poeticamente solitane come Chagal) e Petrov 
Vodkin il pittore del gran volo d amore su Vi-
lebsk che e la più tenera immagine d amore 
che mai sia stata dipinta e il pittore de «Il 
1918 a Retrogrado» con la Madonna popola­
na e de «La morte del commissano» un qua­
dro straordinario davvero un capolavoro del 
1928 Un quadro rallsta senza essere una for 
mula realista socialista È una semina cosi va­
sta e straordinana che la rivoluzione bolscevi­
ca nei pnmi anni, può mietere a suo piaci­
mento 

Nascono nuovi gruppi e nuove sigle ora 
funzionali alla nuova Russia ma tanto lavoro 
artistico in tutte le direzioni era già stato fatto 
11 Costruttivismo - e in catalogo Claudia Te 

reizi fa una utilissima e bella ricostruzione 
delle idee e dei giorni del «Laboratorio co-
struttmsta» - è il movimento assieme al Futu­
rismo di Maiakovski che più e meglio si im­
pegna nella rivoluzione sociale nelle piccole 
e grandi cose di tutu i giorni, nell immagina 
zione e nella pratica quotidiana e delle mille 
occasioni che il giovane Slato socialista offre 
agli artisti Sono anni durissimi e molto poveri 
quelli della guerra mondiale e della rivoluzio­
ne questo non si deve mai dimenticare da­
vanti a| vitalismo raggiante, ai colon stupendi, 
alle forme incredibili che Immaginavano gli 
artisti russi e sovietici e a quella strana alle­
grezza del secolo oltre la tragedia che mette­
vano nelle loro immagini a profusione Da 
Kustodev a Sanan, dal grandissimo colorista 
matissiano Maskohv al cubista possente Ro­
bert Falk, dal cubofuturista Anslarc Lenlulov, 
che sembra arare terre e citta russe, allo sco-
pntore del nuovo continente astratto e musi 
cale del colore Wassili Kandinski, dal raggisi» 
Mlchail Larionov che vedeva I intimo taire 
delle «Acacie in primavera» contro un cielo 
azzurro profondissimo alla sublime dispensa-
tnce del colon della gioia di un pnmordio del 
mondo Nataliia Goncarova, dai fratelli Burliuk 
visionari cosuutton di immagini a Natan Alt-
man autore di un favoloso ntratto della divina 
poetessa Anna Achmatova bellissima vestita 
d azzurro cielo che se ne sta seduta a guarda­
re con lo sguardo dolcissimo fiorire un mon­
do di cristalli, dalle formidabili pittrici cubiste 
Rozanova, Popova Ekster e Udalcova a Casr-
mir Malevic il quale fa tutto il percorso del 
I Europa pittorica da Cezanne al Supremati­
smo per toccare - quadralo, cerchio e croce 
nen - un primordio da nuova icona, un azze­
ramento dal quale si può ricominciare a di­
pingere moderno Malevic ha avuto a Mosca 
recentemente una consacrazione, ora la sua 
grande mostra sta a Amsterdam e qui non è 
proprio ben rappresentato in tutti i suoi perio­
di ma la sua qualità * cosi assoluta che appa­
re ugualmente quel gigante pittorico che è, 
uno dei pitton sommi del nostro secolo Isu-
fremati»!! che lo seguono come Ivan Punì so­
no più decorativi più leggeri ciò non toglie 
che la sua idea di lare una «Natura moria con 
le lettere dell'alfabeto» è straordinaria e per­
fettamente in linea con gli scambi di sangue 
poetico coni poeti 

Chlebmkov voleva fare con le parole una 
pittura acustica per un linguaggio transmenta­
le Blok dal canto suo solveva «Per alcuni 
giorni ho udito fisicamente un fragore grande 
e compatto ali intorno (forse il fragore del 
crollo del vecchio mondo)» Con Malevic e i 
suoi siamo all'inizio di un nuovo mondo pitto­
rico e non solo pittorico perche quella geo­
metra squillante di colori che appare nello 
spazio £ la prefigurazione di città nuove e 
mollo umane anche se sospese nello spazio 
dell immaginano Eccezionale pittore di icone 
moderne e laiche, influenzato dalle antiche 
icone russe, Tatlin lavorò per il teatro da «dio» 
e basterebbe il bozzetto per la scena del «Va­
scello fantasma» di Wagner per far la sua glo­
ria E un immagine tremenda per fantasia, tra­
gicità e sogno Divenne poi un funzionale co­
struttore di sculture e rilievi sospesi nello spa­
zio e del monumento alla Terza Intemaziona 
le 11 cui bozzetto veniva portato a spalla nelle 
manifestazioni politiche come, da noi, si por­
tano in giro i santi di paese E, con lui, Rad-
cenko grande sognatore di sculture grande fo­
tografo e autore di manifesti E ancora Cobo 
che riesce a far scultura col vuoto anziché col 
pieno 

Mentre scrivo e accenno a tutti questi auton 
un altro autore si sovrappone sempre a tulli I 
nomi e a tutte le immagini è il nome di Pavel 
Filonov, un impressionante visionano che mi 
è sembrato cosi russo cosi tragicamente rus­
so e attuale per quel suo tenace e minuzioso 
ricostruire i uomo e una visione del mondo 
umano dalle macerie fino a fame una fiontu-
ra universale 

Silva Henriquez, un cardinale contro Pinochet 
• i Nella storia detta Chiesa 
non è frequente che un dito 
prelato sia stato definito «tot 
latore per I* giustizia» come 11 
cardinale Raul Silva Henri 
quez Eppure la Congregazio­
ne Salesiana ha voluto che 
questo (osse jl titolo del libro, 
edito dalla Sei e curato da 
Oscar Pinochet de la Barra 
per ricordare l'opera corag 
giosa di un salesiano e di un 
cardinale eccezionale come 
Silva Henriquez per ventìdue 
anni arcivescovo di Santiago 
(196M9B3), I suoi rapporti 
con le esperienze rUormatrici 
di Eduardo Frei e Salvador Al 
tende e la sua opposizione 
che ancora dura al regime di 
Pinochet Silva Henriquez che 
ha lasciato la guida della dio­
cesi per limiti di età nel mag 
gioì 983 ha continuato ad es 
sere in questi anni non facili 
per il Cile ed è tuttora, con I 

suoi quasi 82 anni ben portati 
(è nato a Talea il 27 settem 
bre 1907) un punto di nfen 
mento per quanti hanno lotta 
to e lottano perché al popolo 
cileno siano restituiti piena 
mente i dintti alla libertà alla 
democrazia 

Incontrandolo a Roma du 
rante la recente presentazione 
del suo libro oltre a ringrazia 
re quanti nel nostro paese 
hanno contribuito dal tragico 
golpe del 13 settembre 1973 
ad oggi a sostenere «la spe 
ranza di un Cile domocrattco 
e padrone del proprio desti 
no» mi ha detto che «il cnstia 
no non sarà mal un uomo di 
sperato* per sottolineare che 
occorre ancora «lottare per n 
pristinare pienamente i diritti 
di un popolo per troppo tem 
pò privato delia sua libertà* 

Con 11 suo sguardo Donano 

ma penetrante Silva Henri-
quez che Giovanni XXXJII no­
minò pnma arcivescovo di 
Santiago il 20 maggio 1961 
poi cardinale nel febbraio 
1962 ha saputo conciliare la 
sua espeneza di avvocato (si 
fpce salesiano in età matura) 
con la spiritatila pratica di 
don Bosco per essere uomo di 
pace e di dialogo ma anche 
un intransingente lottatore per 
la giustizia sociale e per i dirit­
ti umani Infatti una volta 
constatato quale tragedia si 
fosse aperta per il paese con 
1 avvento di Pinochet Silva 
Henriquez promuove una se 
ne di iniziative umanitarie dal 
comitato per la pace al wca 
nato per la solidarietà per 
alutare quanti perseguitati 
dalla spietata polizia potesse-

A l C K T l SANTINI 

ro riparare ali estero o vivere 
in condizioni meno insoppor 
labili in Cile 

Le pagine del libro che ne 
vocano il lungo e tristissimo 
periodo che va da quel set 
tembre del 1973 al 1983 du 
rante il quale il vescovo di 
Santiago si trova a guidare 
una Chiesa inquieta ma trava 
gliata ed a farai messaggero in 
Europa nell America latina ed 
in Vaticano della difficile cau 
sa del suo popolo fanno nvi 
vere al lettore importanti pagi 
ne di filona anche perché so 
no ricche di documenti e di 
testimonianze Un opera che 
il cardinale Silva continua do 
pò la morte di Paolo VI che 
tanto lo aveva compreso e di 
teso anche con Giovanni 
Paolo I e con Giovanni Paolo 
II soprattutto quando que­

stuiamo inauguro a Puebla 
nel 1979 la terza Conferenza 
episcopale latino americana 
dove gii innovatori dovettero 
sostenere una battaglia non 
facile per prevalere rispetto a 
quei settori dell episcopato 
che non nascondevano le 
simpatie per soluzioni tipo Pi 
nochet per 1 paesi latino-ame 
ncani E Silva Hennquez che 
sin dagli anni del Concilio Va­
ticano II si era schierato con i 
nformaton svolse un molo 
che lo ha fatto divenire uno 
del protagonisti anche della 
Chiesa latino-americana Non 
a caso il movimento dei <cn 
stlani per il socialismo* aveva 
potuto tenere il suo pnmo 
grande convegno a Santiago 
mentre si consumavano gli ul 
timi mesi dell espenenza AI 

lende che tante speranze ave­
va suscitato 

Sostenitore dei camblamen 
ti sociali e strutturali dei Cile 
che erano cominciati nel 1920 
con il presidente Arturo Ales 
sandn e continuati a varie n 
prese nel 1938 con il presi 
dente Aguirre Cerda e più tar 
di con Frei Silva Hennquez 
aveva guardato ali espenemn 
to Allende con speranza e fi 
no ali ultimo si é adoperato 
mediando perché le varie for 
ze politiche tra cui la De col 
laborassero per evitare una 
guerra civile E pnma di pas 
sare alla denuncia dei dlntti 
violati I arcivescovo sperò in 
•un governo militare demo 
cratico che offra delle garan 
zie a tutti i cittadini e nel qua 
le si nspettmo i dintti fonda 
mentali dell uomo* Ma cosi 
non fu «Gli avvenimenti di set 

tembre lc>73 hanno cambiato 
il volto del Cile* dirà nella 
Quaresima del 1983 poco pri 
ma di lasciare la guida della 
diocesi Parlò cioè di «un mo­
dello economico disumano 
che ha portato ad un alto tas­
so di disoccupazione di un 
modello politico autontaio 
ispirato alla dottrina della si­
curezza nazionale che ha 
portato migliaia di persone a 
rivolgersi alla Chiesa perché 
difendesse la toro dignità o i 
loro dintti calpestati» Parlò di 
«un modello politico che ha 
eliminato il plirallsmo e che 
presentandosi come difesa 
dalla minaccia del comuni 
smo finisce col perseguitare 
tutti coloro che vi si oppongo­
no » 

E le sue parole hanno la 
sciato un segno sono divenu 
te Ln patrimonio comune per 
tutu i democratici cileni 

.Scelta la rosa 
dei finalisti 
del Premio 
Viareggio 

Parigi: film 
sperimentale 
diWimWenders 
su Yamamoto 

Wun Wenders (nelle foto) è entralo con la telecamera nel 
mondo del sarto giapponese Yohjl Yamamoto e ne è uscito 
con un film sperimentale presentato len al Centro Georges 
Pompidou di Parigi Proprio II direttore del centro di crea; 
zione industriale del Pompidou del resto, era stalo 1 ispira­
tore del progetto che ha portato ali incontro tra V.'enders e 
il celebre sarto giapponese Usando per la prima volta la te­
lecamera il regista tedesco ha raccontato la vita di Yanvr-
moto non in forma di un racconto biografico, ma chiac­
chierando con lui durante una partii* a biliardo o una pas­
seggiala in macchina, ora a Parigi ora « Tokio II film (che 
dura 79 minuti ed è destinato al mercato tv) appare come 
uno scambio interattivo tra I due creaton al punto che 
Wendeis ha commentato «Non so più se si tratti di un film 
su Yamamoto, su me Meno o su tutti e due» 

Sotto la presidenza di Nata­
lino Sapegno si « riunita a 
Roma la giuria del Premia 
Viareggio intitolato a Leoni­
da Repacl, ed ha scelto le 
opere linalisie La premia­
zione avverrà il primo luglio 
nella Villa Borbone in Versi-

Ila. Nella narrativa la Mondadori la fa da padrona. I finalisti 
sono VincenzoConsoloconiepK/rediftjnw/jai(Monda­
dori), Luigi Malerba con Testo d argento (sempre Monda-
don) Salvatore Mannuzzu con hocedura (Einaudi), Gnf 
gioPiessburgcrconLaleggedeglisixwbianchi (Marietti) e 
Giampaolo Rugarli con // nido di ghiaccio (ancora Monde-
don) Per la poesia i finalisti sono Attillo Bertolucci con La 
annera da ferro (Garzanti), Luciana Frezza con H petti It­
ali (Biblioteca Comlnlana), Giorgio Orelli con Spirami! 
(Mondadon), Plinio Perini con L amore visto doli allo 
(Amadeus) e Angelo Scandurra con L impossibile confine 
(Manni) Per la saggistica concorrono Guido Aristarco, Lu­
ca Canali, Cario Dlonlsottl, Adriana Guamien Corazzol e 
Lea Ritter Santini Infine, Il Premio Viareggio-Versilia e stato 
assegnato a Edgar Morin, mentre 11 premio speciale perii 
sessantesima edizione e andato a Willy Brandi 

Il cardinale Silvio Oddi del 
Consiglio dei cardinali e ve-
•covi, che assiste la Segrete­
ria di Stato per I rapporti 
con gli altri Stati, ha sterrato 
un duro attacco contro la 

_ _ _ ^ _ _ _ , ^ _ ^ _ «San Paolo Audiovisivi» che 
"™"™^^"""™^^^™ ha deciso di pubblicare al­
cune videocassette sul Corano «E un'Iniziativa pazzesca -
ha detto il cardinale molto legalo ali ala conservatrice det> 
1 apparato vaticano perche non è un gesto ecumenico. 
come e sialo detto, ma una follia» Roberto Trionferà, diret­
tore delle produzioni San Paolo, evitando ogni polemica eg­
retta con il cardinale Oddi, ha ribadito' «11 nostro obiettivo* 
di tar conoscere I islamismo anche nel paesi occidentali, 
contribuendo alla creazione di un rapporto pio equilibrato 
tra gli appartenenti alle comunità islamiche e le altre con­
fessioni religiose» 

Per la prima volta, da* trtflS» ' 
veni anni I Beatles si sono* 
rimesti insieme ma noi) par 
suonare o incidere dischi, 
bensì per citare in giudizio 
la casa discografica Emi e il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cantante Davo Clark» 1,'a-
^ ™ ™ ^ ~ ™ ^ " " ^ " zione legale nel confronti 
della Emi si riferisce all'uso di ritagli di vecchi filmati dei 
concerti del gruppo per un video-clip trasmesso di recente 
dalla televisione britannica Al cantante Dave Clarke inve­
ce I Beatles contestano I aver autorizzato la Emi a utilizzare 
i filmau senza averne alcun dintto Paul McCartney, Ringo 
Starr e George Hamson, insieme con la vedova di John 
Lennon Yoko Orto e la casa dtewgraflca del Beatles, la 
Apple, hanno chiesto all'Alta corte inglese di impedire la 
vendita delle videocassette del programma in cui e stata in­
clusa anche una loro canzone. You ami do that Inoltre. 
hanno chiesto i danni per le vendite di un altro video-clip, 
Beales-Uixche non avevano autorizzato 

Il cardinale 
Oddi contro 
Il Corano 
in videocassetta 

GH e*Beatfes -
tornano Insieme, 
ma solo 
contro la Emi 

NICOLA FANO 

ESAME DI ITALIANO 

SINONIMI 
E CONTRARI 
di Giuseppe Pillano 

4400011» 

6 7 0 0 0 lire 
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ZANICHELLI 

Zanichelli 
democrazia e diritto 

bimeitrile del centro di «udì e di inisiulve per U ruara» delta MKQ 
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l DILEMMI DELIA VIOLENZA 
MANNUZZU, RESTA, CASSANO, R ROSSANDA, SCALAMMO, 

RASIMELI.!, NISIO, SCOZZAMLU, Goms 

LE FORME DELLA VIOLENZA 
TOESCA, GARIBALOO REBECCHI, FEXRAJOLI, ANASTASIA * 
VENDOLA, MANNUZZU, ROTEILI, ONOFAI TOMSOUNI, 

GIOVANNI», M ROSSANDA 

LA VIOLENZASESSVALE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Mmindro Hioer e Ottavia Piccolo in -Piata e gli ailn-

Chiude «Chiara e gli altri» 

Separati, 
con allegrìa 

SILV IA Q A N A M M I S 

• • Diciannove milioni e 
644mila italiani erano incollati 
alla tv per la finalìssima Milan-
Steaua: ma Chiara, Lucilla e 
Marco, figli di genlton separati 
ìn un telefilm che per la prima 
volta si occupava sorrìdendo 
della loro situazione familiare, 
anche quella sera hanno «te­
nuto» Il pubblico, con oltre un 
milione e 600mila telespetta­
tori. 

Chiara e gli altri, firmato da 
Andrea Bare Ini e scrìtto da 
Francesca Melandri, ha avuto 
un successo inatteso, con 
punte di 4 milioni d'ascolto: è 
vero che ad interpretarlo era 
stata chiamata una coppia co­
me Ottavia Piccolo e Alessan­
dro Haber ma l'idea della se­
rie- «non è vero che i figli dei 
genitori separati sono infelici» 
- e i l meccanismo della stona 
- ispirato a una reale sentenza 
d i separazione: non i ragazzini 
affidati al padre o alla madre, 
ma la casa affidata ai figli e 
«gestita» a turno dai genitori -
erano non soltanto nuovi per 
una sit-com ma addirittura 
provocatori in un paese dove 
la •famiglia» 6 ancora un ba­
luardo usato persino a scopi 
elettorali. 

Stasera si chiude. Ultimo 
appuntamento alle 20,30 su 
Italia I , Dopo dodici puntate 
sul «caso* d i questa serie sono 
state chiamate in campo an­
che una psicoterapeuta, Gian­
na Schelotto, e una psicologa, 
Carla Viale, che si sono augu­
rate che il telefilm continui, 
perché in Italia le richieste di 

separazione aumentano ma 
non declina, invece, un mal­
vezzo: quello d i considerare 
«infelici» ì figli dei genitori se­
parati. «In realtà i figli non re­
stano insensibili alla decisione 
di rottura del rapporto fra i ge­
nitori - sostiene la Schelotto -
ma quello che nuoce real­
mente ad essi, impedendo lo­
ro di vivere nel modo migliore 
una situazione nuova, è so­
prattutto l'immagine preconfe­
zionata d i "infelici" che gli altri 
attribuiscono loro». 

Chiara e gli altri non solo 
non sono infelici ma si diver­
tono in questa sarabanda: 
quattro mesi con un padre di­
sordinato negli orari e nella vi­
ta, ma matto e divertente, altri 
quattro con la madre, precisa, 
rilassante, un po' noiosa ma 
punto di riferimento sicuro. In­
sieme alla Piccolo e a Haber 
(ormai coppia fissa al cine­
ma, dopo Sposi e Da grande), 
tre giovanissimi attori, Morena 
Turchi, SiMa Degli Espinosa e 
Andrea Giovagnoni, e attori si­
curi come Galeazzo Benti e 
Didì Perego, ì «nonni». 

Nell'ultima puntata un ri­
chiamo alla realtà: la sentenza 
che ha ispirato la serie è stata 
annullata, anche il giudice 
che decide il destino di Chiara 
e dei suoi fratelli stasera vuole 
affidare definitivamente i tre 
ragazzini all 'uno o all'altro dei 
genitori. Ma i ragazzini non 
vogliono scegliere tra mamma 
e papà: loro non vogliono •se­
pararsi», 

Quali sono le ultime Suggestioni politiche, 
frontiere della produzione artistiche e teatrali 
video italiana si mescolano in un nuovo, 
legata agli indipendenti? sofisticato «bricolage» 

L'ossessione elettronica 
Censimento della produzione video italiana alla ras­
segna di Salsomaggiore. Dalle suggestioni teatrali a 
quelle sociali, dai documentari fatti in casa a quelli 
più raffinati dedicati ai rapporti fra immagine e 
emozione. Tutto, in un confronto continuo con la 
nuovissima produzione indipendente americana. 
Vediamo che cosa è successo in questo incontro e 
quali risultati hanno raggiunto i nostri «video-maker*. 

DARIO SVOLA 

I H SALSOMAGGIORE. Sono 
circa una ventina, hanno no­
mi creativi e per lo più esotici, 
citano Antonionì o D'Annun­
zio (Biow-up, Kabirya), sono 
•soffici» e aggregano (Softvi-
deo, Tape-Connection): stia­
mo parlando insomma del 
piccolo esercito elettronico 
dei produttori e dei distributo­
ri video italiani. Una ventina 
erano presenti ufficialmente al 
festival d i Salsomaggiore per 
le rassegne «Un anno d i video 
italiano» e «Bancarella»; ma al­
trettanti, se non di più, sono 
quelli non «censiti», produttori, 
autoproduttori ancora più «in­
dipendenti» degli altri. Se le 
prospettive di mercato sono 
strane e nebulose, spesso of­
frono però prodotti d i qualità 
e certamente registrano la si­
tuazione dì una ricerca pio­
nieristica di interessante crea­
tività, Quale committenza 
dunque per i l video italiano? 
Per prima la Rai, che trovereb­
be una risorsa curiosa per 
uscire dai «tormentoni», dalla 
«avanguardia patinata», dalla 
logica del riciclaggio nostalgi­
co. Ma anche gli Enti locali 
per documentazioni e rasse­
gne. E, ancora, privati. Spesso 
le televisioni straniere acqui­
stano le «videostorie», per non 
parlare poi dell'uso documen­
tario o archivistico per mostre, 
eventi culturali etc. Insomma 
video per tutti i gusti e per 
ogni esigenza. A Salsomaggio­
re si sono visti a confronto di­
versi tipi e differenti modi d i 
produzione, dai documentari 
«fatti i n casa» a.operazkmiche 

richiedono la mediazione di 
sofisticate apparecchiature 
computerizzate, laboratori per 
la «post-produzione». Accanto 
alla produzione statunitense 
d i estremo interesse presenta­
ta da Gene Youngblood, a 
colte produzioni della Tv bel­
ga, alla «Videopoemopera» d i 
Gianni Toti - ancora chiusa 
nei «cassetti» Rai - la produ­
zione italiana ha mostrato di 
saper reggere bene i confron­
ti. 

Da Torino giungono novità 
di ottimo livello, pur se diffe­
renziate: Alberto Signetto con 
Welfèenie, propone un unico 
piano-sequenza, una carrella­
ta indietro di cinque minuti in 
un capannone del Lingotto, 
dove in uno spazio dramma­
tizzato si «mettono in scena» 
velocemente figure da Kantor 
a Magntte, su ispirazione di 
Nìetzsche-Benn con un ricor-
do-nflessìone sull'archeologia 
industnale e sult'immagnano 
d i una metropoli e d i una cul­
tura che si «ripercorre all'in-
dietro». Poi ancora un bellissi­
mo documentario-montaggio 
con matenali d i repertorio sul­
la cultura sovietica degli anni 
Venti, una mostra sull'abito 
della nvoluzione, «reimpagi­
nata elettronicamente» con 
gusto e sensibilità da Bàrberi e 
d i Castri, ripercorrendo su uh 
«sentiero elettronico» le tracce 
delle avanguardie rivoluziona­
ne. Ancora da Torino la cultu­
ra omosessuale particolar­
mente sensibile a certe sugge­
stioni letterarie non disgiunte 

«Hello Goodbye», un video Raitre sul tema della «videomania» 

dalla ricerca della «body-art», 
con il «pasolìniano» Viaggio a 
Sodoma d i Tonino De Bernar­
d i , e La slattata di un corpo di 
Ottavio Mai. 

Di tema diverso, nato da 
esigenze diverse, il documen­
to proposto dalla torinese An­
na Gasco su un lavoro dì «ani­
mazione video» con le detenu­
te degli «anni d i piombo» ita­
liani: uno straordinano docu­
mento in cui Liviana Tosi, Su­
sanna Ronconi, Soma 
Benedetti, Silvia Arancio gio­
cano, ironizzano con il video, 
improvvisando scenette sul t i­
po «Ciao caro, ho preparato 
una cenetta squisita, si, c'è tut­
to, gli antipasti, lo champa­
gne... ah, dimenticavo- le 
arance le porti tu?». Oppure 
una parodia della pubblicità 
Barilla con loro a tavola che fi­
schiettano il motìvetto, arriva 
la pasta: «Dove c'è Banlla c £ 

casa... Non sempre'!'», ma con 
riflessioni anche sulla imma­
gine dei media diffuse in tanti 
anni e il valore del video «au­
toprodotto» come immagine 
diversa di queste donne, rea­
lizzato da donne... 

Da Roma, prodotto dalla 
Etabeta, dallo Story-board vin­
citore del Concorso Operavi-
deo, il bellissimo racconto 
onirico di Riccardo Caporossi 
e Paolo Cingolam, Trucco, che 
esplora le possibilità d i un 
«teatro dell'occhio», d i una vi­
sionarietà resa possibile in 
modo onginale dal supporto 
elettronico, dalla immagine 
sintetica, dalla grafica combi­
nata con l'animazione digita­
le. Il siciliano Bruschettà con 
Moti del cuore racconta una 
•educazione sentimentale» dei 
nostri giorni. Silvano Agosti 
narra di Vite Clandestine, met­
tendo in, peJazipnftyjti? vissute, 

volti e storie d i ordinaria follia. 
Maria Teresa Oldam con A 
friend of c i introduce negli 
ambienti off d i New York, una 
città, un ambiente visto da gio­
vani londinesi. Il campano 
Giacomo Verde con fine fine 
millennio ripercorre elettroni­
camente lo spìrito di fine seco­
lo con la coscienza dell'artista 
elettronico. 

La selezione statunitense 
curata dal teorico dell'«expan-
ded cinema» Gene Young­
blood c i ha mostrato un curio­
so panorama di video-dilet­
tanti net senso più nobile del 
termine. È il caso di Ernest Gu­
stila che ripete come in un 
•mantra» i nomi delle ditte 
elettroniche giapponesi, de-
strutturando il potere della ri­
petitività ossessiva delia pub­
blicità, e «reimpaginando» mu­
sica, testi, immagini con com­

puter 

r imUMO oro 21,30 

Rascel 
sessantanni 
sulle scene 
H C'era una volta... io Re­
nato Rascel: su Raiuno alle 
21,30 inizia da questa sera la 
stona di un artista che in ses­
santa anni d i palcoscenico ha 
raccontato l'Italia in prosa e in 
musica. Ideata e realizzata da 
Giancarlo Governi, la trasmis­
sione racconterà la camera 
dell'attore tonnese (che ha 
oggi 77 anni) attraverso le sue 
macchiette, i suoi film, le sue 
canzoni, le sue commedie 
musicali, i suoi impegni tea­
trali, le sue filastrocche surrea­
li e le sue trasmissioni televisi­
ve. Insieme alle immagini de­
gl i spettacoli, quelle più signi­
ficative dell'Italia nei diversi 
periodi, mentre lo stesso Ra­
sce! sì racconta e presenta le 
•gesta* del «Corazziere», del 
•Bandolero stanco», del «Gau­
cho», d i «Napoleone* o gli 
spezzoni d i film (dal Cappot­
to a Policarpo ufficiale di scrit­
tura) e le commedie musicati. 

•figviw 

Manfredi 
eFtassica 
alle «Grolle» 
• I Saranno consegnati i l 9 
luglio prossimo a Saint Vin­
cent i premi delle f r o l l e d'o­
ro», che quest'anno tornano 
alla gloria d i edizioni passate, 
dedicati a opere cinematogra­
fiche e ad altre forme di Co­
municazione visiva. La mani­
festazione - organizzata da 
Maunzio Costanzo - sarà tra­
smessa dalla Rai e lo spetta­
colo verr i presentato da Lello 
Bersani e Heather Parisi, La 
giuria, presieduta da Sergio 
Zavo'i e composta da Alberto 
Sordi, Suso Cecchi D'Amico, 
Syfvano Bussoli!, Giampaolo 
Fabris, Carmine Cianfarani e 
Carlo Sarton, sta per conclu­
dere la sua opera, mentre si 
lavora ormai anche all'orga­
nizzazione dello spettacolo. £ 
già prevista, infatti, la parteci­
pazione di Nino Manfredi, Ni­
no Frassica e Gilbert Becaud, 
Un premio speciale, per le sue 
«nozze d'oro, con lo spettaco­
lo, sarà inoltre assegnato a Al­
berto Sordi. 

ore 20,30 

Le atrocità naziste 
in un filmato «segreto» 
girato dagli inglesi 
M i Raidue trasmette questa 
sera alle 20,30, per gli Speciali 
di Mixer, il drammatico filma­
to sui campi d i concentra­
mento nazisti, girato nel '45 e 
montato a Londra con la su­
pervisione d i Alfred Kitch-
cock. / / dolore e la memoria è 
la registrazione fedele delle 
atrocità dei campi d i stermi­
nio: Lord Sidney Bemstein -
allora capo dei servizi cine­
matografici del comando al­
leato, oggi direttore della Gra-
nada tv - il 24 aprile del '45 
entrò, telecamera in spalla. 
nel campo dì Bergen Beiseli. 
Quel materiale diventò, però, 
«segreto» negli anni della 
guerra fredda: nell'aprile 
dell'84 la Rai trasmise, per 
Tarn Tarn, quelle immagini, in 
un servizio di Mario Foglietti 
intitolato Testimoni a Betsen, 
ma solo neli'85 lo stesso Bem-
stejn ha finalmente riordinato 

il materiale, che è stato tra­
smesso dalla Bbc e da Canal 
Plus, e che ora arriva su Rai-
due curato da Fiamma Niren* 
stein, con una serie d i nuovi 
documenti e interviste. 

Questo f i lm era nato come 
prova definitiva e inconfutabi­
le dell'esistenza dei campi d i 
stermìnio, e per questo era 
stato chiamalo un regista d i 
fama come Hitchcock, «garan­
te» per impedire che i tecnici 
potessero essere accusati d i 
aver truccato ie immagini. Do­
po Bergen Belsen, seguendo 
l'avanzata delle truppe alleate, 
la cinepresa scopre le atrocità 
naziste: Auschwitz, Dachau, 
Buchenwald, Mauthausen... I 
forni crematori e le camere a 
gas, le matasse d i capelli uma­
ni con cui i nazisti intendeva­
no costruire pennelli da bar­
ba, i denti da cui recuperare 
l'oro delle otturazioni... 

^ RAIUNO ^ R A I D U E RAITRE 
•Pili sxw SCEGLI IL TUO FILM 

1 1 1 ' ANNIVERSARIO DILLA FON. 
D A M O N I M L COJIKJ DILLA 
GUARDIA DI FINANZA 

M U A D R M L I A TOP « I C M T . Tele-
tilm 

I W CICLISMO. Giro d'Italia femminile 13.40 MON-GOL-FIUtA 

11 .33 C H I T I M E O FA. TO I FLASH 
13.Q0 TQ2 ORE TREDICI 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

11 .0» SANTA BARBARA. Teletilm 
18.18 DIOGENE. Al servizio del cittadini 

1 I . I O TU .10 tOHMAH.To l tre minuti di... 

iSSo TRIBUNA POLITICA MILLA CRISI 
DI OOVmMO. Gruppo mitto 

CAPITAL. Sceneggino con Rory Ca-
Ihoun, Carolvn Jones. Ed Nelson 

C O S I DELL'ALTRO MONDO. Film 
con Amedeo Nazzari, Antonio Gandu-
slo. Regia di Nunzio Malasomma 

14.10 DASKIT. Italla-Urss (replica) 

10.10 SPORT SPETTACOLO 

10.00 WIPIODOX 

14 .80 TOI ICOMOMIA 18.30 t C H I O O l 

10.00 CAMPO I A 8 E . con A, Fogar 

20.00 JUKEBOX 

14 .10 STAZIONE DI SERVIZIO. Teletilm 14.4» THt II meglio di Balliteli» 1T.00 ATLETICA LEGGERA 

11.30 

16 .00 

1S.OO 

ao.» 
32 .30 

TELEGIORNALI 

LODO. Telefilm 

TV DONNA. Rotocalco 

CALCIO. Svizzera-Brasile 

STASERA NEWS 

14 .30 •NANOAIEXPRESS. Film con Marle­
ne Dietrich, Cllve Brook, Anna May 
Wong Regia di Josef Von Slemberò 

13.18 LAS3IB. Telelllm 10.43 TP» P — Y . DI A Blacardi 
20.30 CICLISMO. Giro della Svlzze- 22.33 DASKIT. Italia-Spagna 

13.40 CANTONI ANIMATI 10 .30 T IL IOIONNAUNIOIONALI 

13 .30 ACTION NOWl QUESTA PAZZA 

13 .20 CONCERTO DILLA SAMOA DI FI­
NANZA. DALL'AUDITOmUM DSL 
FORO ITALICO DI NOMA. Dirige Ful-

, vlo Oreux, Regia di Dora Oaseuska 

UNA PISTOLA C H I CANTA. Film con 
George Montgomery, Dorothy Malone, 
Frank Faylen, Nevllle Brand. Regia di 
Ray Nazzaro 

13.43 CHI L'HA VISTOT Conduce Donatella 
Ralfai 

22.48 I A S K I T . Jugoslavia-Bulgaria 

20.20 BLOB. Di tutto di più 
2O.30 

17 .10 DAL PARLAMENTO 
17.13 T O I FLASH 

LA GUERRA DSL FUOCO. Film con 
Everett Mcgill. Regia di Jean-Jacques 
Annaud m ooeonm 

il Regia di L. Mancini 
13,03 OOOIALPANLAMINTO 

I M O L'AOO DILLA BILANCIA 21 .48 W CONFISSO 

1S.10 THINT-ANNI DILLA NOSTRA STO­
RIA IT B48-1BB81 

IL8KSARIO. Un programma di Jocelyn 
PALPAHLAMIHTO 

22 .40 TOSSIRÀ 

l t . 1 0 SANTA BARBARA. Telefilm 13.30 TOB SFORTUNA 

LA CAMPAGNA M L BILOIO. Tele­
film 

14.18 UNA «ITA DA V I V U I I 
I T . 18 MOVIN'OH.Telefilm 

1 4 X 0 RITUALE. Telefilm 

13 .40 •LMANACCO DSL GIORNO DOPO. MASON. Telefilm 
0.20 TOS NOTTI 

20.O0 OLI EROI DI HOOAN. Tele-
fllm con Bob Crane 

18.30 SUGAR. Varietà 

1 0 . 0 0 TILEOtORNALE 
13.30 TUE OROSCOPO 

0.38 I O ANNI PRIMA 

« . _ . w ™ . IN OIALLO. Telefilm 
con Angela Launsbury. Regia di sey-
mur Robbie 

13.48 T O E T I L I O I O R N A L I 

C'ERA UNA VOLTA I O . . RINATO 
RASCIL. Programma realizzato da 
Giancarlo Governi. Testi di Guido Leo-
nl Musiche a cura di Piero Montanari 

SPECIALI MIXER OLOCAUSTO! IL 
DOLORI I LA MEMORIA. Regia di 
Sergio Spina 

32.18 T 0 2 STASERA 
AIDS. VIAOOIO 
Di Carlo Fido 

NELLA MALATTIA. 

S2.48 SAINT-VINCENT NOTTI . Regia di 
Furio Anololella 

S3.00 T 0 2 NOTTE. METEO 2 

SS.1B APPUNTAMENTO AL CINEMA 

tu MERCOLEDÌ SPORT 

23 .28 INCREDIBILE. DI M R Omaggio e L. 
Ostuni. Regia dt L. Capponi 

0 .03 T O I N O T T I 
0 .20 MEZZANOTTI I DINTORNI 

LA CAPANNINA. Film con Ava Qard-
ner, Stewart Granger Regia di Mark 
Robson 

20.30 NOI NON SIAMO ANOILL 
Film con Michael Coby, Paul 
Smith 

13 .30 BEVONO 1 0 0 0 . Oocumenta-
rio 

22.10 COLPO CROSSO. Quiz 
23.08 VIVO PER LA TUA MORTI . 

Film con Sfeve Reeves 

2 0 . 3 0 OPERAZIONE OZIROV. Film 
con Roger Moore 

O.S0 MJLS.H. Telefilm 

22.30 DELITTO A IX '11 * PARALLE­
LO. Film con Judy Cazenove 

24.00 NIGHT H I A T . Telefilm 

J^\ • • • • • i m 

kivi 
i 5, ore 20,30) 

14.30 HOT U N I . Conduce in studio 
Claudio De Tommasl 

1 B.30 EUBOCHART. Classifica 

18.30 OOLDIESANDOLDIES 

<& 
ilflilifflIliiilIIlllBIif 

22.30 B L U ! NIGHT 
21.30 BROOKLVN TOP 2 0 

a i o LA LUNGA NOTTI ROCK 

17 .10 
10.00 
1 0 X 0 
1S.S0 

20 .30 

MARVTVLERMOORI 
MODSQUAD. Telefilm 
INFORMAZIONE LOCALI 
F IORI SELVAGGIO. Teleno-
vela 
A A . CRIMINALI CERCASI. 
Film 

22.S0 TELIDOMANI 

3 .30 UNA FAMIGLI» AMERICAN». 3.18 RALPH SUPERMAXIEROI. Telefilm 8.40 SWITCM. Telefilm con William Kal 

S.SO P IVTON PLACE. Telelllm 
10.30 CANTANDO CANTANDO. Quiz 

HARDCASTLI AND MeCORMICK. 
Telefilm 

RADIO 
9.40 SILENZIOSI GIRA. Film 

11.18 TUTTlNFAMIOLlA.OuIZ 

11.O0 I I I . Quiz con Mike Bonglorno 

L'UOMO OA S I I MILIONI DI 
RI. Telelllm 

11.10 PETROCELLI. Telefilm 

11.O0 TARZAN. Telelllm 
12.10 AGENTI P I P P I R . Telefilm 

18.00 UN'AUTENTICA PESTE 
18.00 LA TANA DEI LUPI 

13.83 IL PRANZO» SERVITO. Quiz 13.00 CIAO CIAO. Varietà 
11.10 SENTIERI. Sceneggiato 18.10 TQA NOTIZIARIO 

13.30 CARI « N I T O R I . Quiz 
14.00 CASA KEATON. Telefilm 14.10 LA VALLI DEI PINI. Sceneggiato 

14.1 E GIOCO D I L L I COPPIE. Quiz 
14 .10 BABY BITTER. Telelllm 

18.Q0 LOVE BOAT. Teletilm 
18.00 SMILB. Con J, Scolti 

18.20 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggialo 

20.28 ROSA SELVAGGIA. Teleno-
vela 

13.30 DEEJAY TELEVI3ION 
18.O0 WEBSTER. Telelllm 10.00 BIMBUMBAM. 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
giafo con Mary Stuart 

21.18 IL 8E0RET0. Telenovela 
22.88 NOTIZIARIO 

18 .10 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 
17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 

T R I NIPOTI I UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con B Kelth 

18.48 CALIFORNIA. Telefilm 

17.10 C U T LA V I I . QUIZ 
18.10 8UPERCAR, Telelllm con Brian Keith 

17.48 FEBBRE D'AMORI. Sceneggialo 

18.00 O.K. IL PREZZO fQIUSTOI Quiz 
18.10 HAPPY PAVÉ. Telefilm 

18.10 OEHERAL HOSPITAL. Telefilm 

o 
tnimUlll 

20.00 CARTONI ANIMATI 18 .10 I JEFFERSON. Telefilm 

18.00 IL GIOCO DEI NOVE. Quiz 
18.48 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 

CHIARA I OLI ALTRI. Telefilm con 
Morena Turchi, Alessandro Haber 

20.00 DENTRO LA NOTIZIA 
«2.10 MILANO: ARCADIA PERDU-

TA. I poeti della Brlanza 

20 .30 IL EOUNTY. Film con Mei Gibson 
21 .80 I ROBINSON. Telelllm 

2 8 . 0 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
22 .00 DENISE. Telelllm 

LA STRANA COPPIA. Film con Jack 
Lemmon, Walter Matthau 

14.00 POMERIGGIO INSIEMI 

0 .38 I A R I T T A . Telefilm con R.BIake 
22 .80 STARSKVIHUTCH. Telefilm 

HANHIX. Telolllm con M. Connors 
83 .30 FTSH I T E . Obiettivo pesca 

2 2 . 1 0 N I I I I A . Film con Humphrey Bogart, 
Alexis Smith 

18.30 DAME DE RO»A.Telenovela 
18.30 TELEOIOHNALE 
2O.30 SPECIALE CON NOI 

0 .08 TAXI. Teletilm 0 .18 VEGAS. Telefilm con R Unch 
22.10 DELITTI IN UNA STANZA 

CHIUSA-Sceneggiafo 

P.A0IOGI0HNALI. GR1 l i 7; I ; 10; 11; 11; 13; 
14; 15; 17; 1»; 13. GR2 1.30; 7.30; 1.30; » » , 
11.30,12.30; 13.30; 15.30; 11.30; 17.30; 11,30; 
19.30; 22.31. QR3 6.45; 1M, 1.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 11.45; 20.45; 23.53 

DADIOUNO. Onda verde 603, «56, 756. 
956, 1157. 1256, 1467, 16S7, 16.56, 2057, 
22 57,9 Radio anch'Io '69.11.30 Dedicato al­
ia donna, 12.03 Via Asiago tenda, 19 II Pagi-
none, 17.30 Raiuno jazz 89,11.30 Musicase­
la 19.15 Audioboi, 20.30 Folklore, 23,99 l a 
telefonata 

RADIODUE. Onda verde 627, 7 26. 826, 
927, 1127. 1326, 1527. 1627, 1727, 1827, 
19 26 22 27 6 I giorni, 10.30 Radiodue 3131. 
12.45 Vengo anch'io. 15.45 II pomeriggio, 
18.32 II fascino discreto della melodia, 20.45 
Fan accesi, 21.30 Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE. Onda verde 7 23, 9 43, 1143 I 
Preludio, 7.30 Prima pagina, 74.30-11 Con­
certo del mattino, 14 Pomeriggio musicale, 
15.45 Orione, 19 Terza pagina, 20,25 Orfeo 
ali inferno Opera lirica, 24 Notturno italiano. 

1 4 , 1 0 SHANGAI-EXPRESS 
Regia di Joseph von Sternberg, con Marlene Dietri­
ch, Warner Oland, Anna May Wong (Usa, 1332). Du­
rata: SO minuti. 
Prosegue i l ciclo curato dal crit ico Mario Sesti che 
matte a confronto Hollywood e Cinecittà. Amora ad 
esotismo si mischiano nella storia: sul treno Pachi-
no-Shangai l'attrice Shangal Li ly (la Dietrich, ovvia­
mente) ritrova una sua antica fiamma, un capitano 
inglese, che subito dopo viene preso in oetaggio 
dal r ibell i . 
RAIUNO 

1 0 , 0 8 UNA PISTOLA CHE CANTA 
Regia di Ray Naiarra, con George Montgomery, 
Dorothy Melone, Frank Faylen. (Usa, 1154). Durata: 
n minuti. 
Western non memorabile, ma incuriosisce la pre­
senza della bella Dorothy Malone. Siamo in un 
paesino del vecchio west dove ladri e razziatori di 
Destiamo scorrazzano liberamente. Il nuovo scerif­
fo si trova nei guai , ma riceverà l'aiuto d i un baro 
dal cuore d'oro. 

1 0 , 1 0 LA STRANA COPPIA 
Regia di Gene Sete, con Jack tentinoli, Walter Mat­
thau, John Fledler (Usa, 13MJ. "uratt: I H mimi l i . 
Doveva dirigerla Billy Wllder questa commedia dal 
sottintesi omosessuali, ma all 'ult imo momento 11 
regista di «A qualcuno piace caldo» fu licenziato. 
Resta la coppia di «Non per solai ma per denaro»; 
Lemmon & Matthau Bravissimi nel raccontare lo 
•strano» ménage familiare tra Oscar e Fe l l i . 
R I T I O U A T T R O 

2 0 , 1 0 ILBOUNTY 
Regia di Roger Donaldson, con Mei Glftaon, An­
thony Hopkins, Laurence Olivier. (Usa, 1984). Dura­
ta: 130 minuti. 
Quando usci nel cinema, nel 1964, tu massacrato 
dai critici, che torse ricordavano con piacere le a l ­
tre versioni. Ma onestamente questo fil inone diret­
to dall 'australiano Roger Donaldson non è male: la 
mitica storia dell 'ammutinamento del Bounty trova 
in Mei Gibson e Anthony Hopkins due attori forti e 
convincenti. Il primo non fa rimpiangere Marion 
Brando e il secondo Trevor Howard. 
C A N A L I S 

2 0 , 8 0 LA GUERRA DEL FUOCO 
Regia di Jean-Jacques Annaud, con Everett Medili, 
Ree Dawn Chong, Ron Perlman (Francia, 1331). 
Durata: 100 minuti . 
É i l secondo fi lm di Annaud, poi diventato famoso 
con -I l nome della Rosa» e «L'orso». Quasi muto, 
racconta la scoperta del fuoco da parte d i una tr ibù 
di uomini preistorici. Atrocità, sesso, tenerezze, 
vecchi che muoiono e bambini che nascono: i l pun­
to di vista e seno, scientifico, ma non mancano ac­
censione comico-grottesche. 
R A I T R I 

2 2 , 3 0 NEBBIE 
Regia di Curila Bernhard!, con Humphrey Bogart, 
Alezls Smith, Sidney Greenstreel (Usa, 1848). Du­
rata: N minuti. 
Un Bogart non ancora famosissimo In questo melo­
dramma che s'allontana un po' dalle atmosfere del 
poliziesco «hard boiied». Si racconto la storia d i 
Nlck, ricco ingegnere sposato ma segretamente In­
vaghito della cognata. La moglie se ne accorga a 
lui elabora un diabolico piano per tarla fuori . 
R I T I O U A T T R O 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Lunedì a Milano, ieri a Roma, 
un successo dovunque 
per il «menestrello di Duluth» 
con un gruppo di giovani 

Brani «storici» riarrangiati 
con grinta e un set 
acustico con chitarra e armonica 
A settembre il nuovo album 

Dylan, altro che gerontorock! 
SI ha un bel dire del gerontorock e dei miti polve-
rosi che vengono dagli anni Sessanta. Il Dylan di 
questo mini tour italiano (ieri era a Roma) è dav­
vero in stato di grazia, ispirato e ruspante come un 
ragazzino che scopre il rock, ma canta le canzoni 
Che, tutti vorremmo sentire, lasciando da parte gli 
episodi minori per concentrarsi su ciò che di gran­
de' ha (atto e continua a lare. Con grinta e furore. 

ROMRTO GIALLO 

• i MILANO. Con lui avevamo 
un (tanto in sospeso, fatto dì 
chilometri e chilometri percor­
si per inseguirlo e - spesso -
tornarsene vìa delusi, conso­
landoci con le vecchie ban­
diere e qualche guizzo di ge­
rontorock, E I dischi? Stessa 
cosai l'entusiasmo per Down 
in r/ie Grooix si scioglieva a] 
secondo ascolto, il live con I 
Grateful Dead vinceva sul ver­
sante degli alletti, e perdeva 
altrove; Bob Dylan,, insomma, 
finiva per essere amato come 
Si amano 1 ricordi,d'infanzia; 
idealizzati e mitizzati il giusto 
per non lasciarci invecchiare 
senza santi in bacheca, rassi­
curanti e complici, un'assicu­
razione sullo .smorzarsi - forse 
Inevitajjjfa •» delle emozioni. 
, Cosi entrare J'altra sera al 
Palatrussardi, buio, caldo, 
umido ftflemmeno troppo af­
follato, era come andare a tro­
vare una vecchia zia: bisogna 
farlo e si fa. Quanto agli an­
nunci ^ roboanti, suonavano 
fessi anche quelli, triti e ritriti 
come'te formulette stanche 
dèi '•menestrello di Duluth» e 
c#sjp del genere: il rifugio 
estremo di chi non si arrende. 

Insomma: il timore era nell'a­
ria, fatto di irritazione e di 
quella strana, irriducibile vo­
glia di perdonare a priori. Poi, 
di colpa, non c'è stato nulla 
da perdonare, mentre qualcu­
no dei cinquemila accorsi a 
vedere il signor Dylan si chie­
deva se non fosse II caso di 
chiedere scusa noi a lui, per 
averlo frainteso mille volte pri­
ma di arrivare alla Rivelazione 
di quest'ultimo tour, il Dylan 
che sempre vorremmo. 

Il palco sembra preparato 
per quei gruppetti del nuovo 
rock che fanno vibrare - soli 
nel desolante panorama di 
vecchie glorie - le corde più 
nuove della sensibilità musi­
cale. Luci semplici, quasi fran­
cescane, che inondano di rag­
gi blu la band, mentre una so­
la lama bianca avvolge Dylan. 
E poi il suono: graziato persi­
no dall'acustica indecorosa 
del Palatrussardi, macina il 
quattro quarti con incedere 
ruspante, come se la strada, 
magari la grande Highway 61, 
fosse ancora lunga e misterio­
sa davanti a mister Zimmer-
mann, U abbiamo aspettati, 
curati e contali: due sorrisi ri-

QJI sopra e in aito. Bob D»Ji '•>•' :.:•-"• 'a ••ji f t . t f . ' i » l'.a'j-j 

volti alle prime file in un'ora e 
mezza di concerto, due smor­
fie veloci, come a nascondere 
la debolezza di sentire l'amo­
re applaudire. SI, l'ideale per 
Bob Dylan sarebbe forse suo­
nare a porte chiuse, ma cosa 
non avremmo perso, l'altra se­
ra? L'imperdibile. 

Si ha un bel dire del gusto 
di Dylan di scegliersi le band. 
Tom Petly, due anni fa, sem­
brava il toccasana, I Grateful 

Dead dell'ultimo disco, certo, 
una band col flocchi. Ma 
guardate oggi questo Dylan 
con a fianco Ire ragazzini in­
diavolali, come li comanda, 
come li segue, come li lascia 
Uberi per il piccolo cortile del 
palco, per ripescarli subito 
con un riff acustico che recu­
pera il giro di basso, diretta 
con la chitarra elettrica, semi­
na interpunzioni sul percorso 
della batteria. 

Spente le luci, smorzato il 

boato d'accoglienza, Tangled 
up in blue saluta tutti. Era vero 
dunque, ecco Dylan che fa 
Dylan, che regata un set acu­
stico di rara bellezza. Simple 
twist of fate è la logica conti­
nuazione: un po' di languore 
prima di schiacciare l'accele­
ratore verso le grandi pianure 
del rock. E fioccano gli ap­
plausi sul biondo GÈ. Smith, 
chitarrista che si alterna fulmi­
neo tra l'arpeggio in seconda 

battuta (sulla parte solista co­
manda Bob) e l'assolo acuto 
In contrappunto. Ma Dylan, 
da trent'anni, non la un pezzo 
uguale due volte. Ecco Love 
minus zero, ecco il rock di 
Shelter front the storm. Ed ec­
co anche, passati i timori, sva­
nite le apprensioni di una 
nuova delusione, che si svela 
il nuovo, speriamo duraturo, 
disegno dylamano. SI, e nuo­
vo-vecchio rock, quello che 
Dylan porta in giro in questo 
tour lui con l'acustica nera a 
tracolla, indifferente a tutto 
meno che ai suoni, con l'ar­
monica sfiorata appena tra 
volte e, soprattutto, con dietro 
un tessutoci rock che sembra 
uscito dai cataloghi delle nuo­
ve etichette indipendenti che 
vendono root music, la musi­
ca delle radici, rock del deser­
to, acidità chitarristiche in sal­
sa chili, piccante e saporita. 

Quanto Mr. Tambourine 
man piove sui cinquemila stu­
pefatti spettatori del Palatrus­
sardi si stingono anche le fra­
sette di circostanza: ma quale 
bandiera, ma quale simbolo 
delle generazioni passate e fu­
ture! Questo Dylan è bravo, in­
tenso, vivo, finalmente. Anche 
alla chitana, come si accorge 
chi, proprio durante Mr. Tarn* 
bounne, con Dylan da solo sul 
palco, cerca il basso e lo trova 
nella stessa chitarra di Bob, 
che arpeggia sugli acuti get­
tando ogni tanto un dito sa­
piente sulle corde pio cupe: ci 
provino i santini del rock pati­
nato, ci provino un po' loro, e 
vedremo, che figure! 

Si continua: Doni thin ani­

ce. it's allr&ht e poi, ovvio, 
Knockin' on> heaoen's door. 
con un'apertura rock nel mez­
zo che "costringe alla resa an­
che gli scettici irriducibili. Fa 
di più Dylarì: una melina cal­
colata all'armonica, mentre 
monta il coro del pubblico 
(•bussando alle porte del pa­
radiso...») e poi zac! Coltellate 
di chitarra e rullante in libertà: 
da brividi. Oesofafion rota pre­
lude a Like a Rolling Sione, 
che Dylan allunga mentre An­
thony Gamier intesse per con­
to suo melodie al basso che 
inspiegabilmente temano a 
sorpresa nel disegno generale. 
Ancora: Bhwin' in the turni*. 
Ancorai una esecuzione stu­
pefacente di Ali ahngthe wat-
chtower, In cui le chitarre e il 
basso suonano tre parti da so­
lista, la ritmica resta appesa 
alla batteria di Cristopher Par­
ker, il suono si allarga in una 
suite rock da far impallidire 
(incredibile ma vero) la ver­
sione degli U2. 

Bis? Regali? Code non cal­
colate di un'ora e mezza di so­
gno? Macche: mister Dylan 
non si prende nemmeno la 
briga di salutare, di fare un ge­
sto, di alzare la chitarra nera 
verso l'alto: dopo Roma (ieri 
sera), va a Cava dei Tirreni 
(oggi) e a Livorno (domani), 
sempre senza un cenno di as­
senso a chi gli sta davanti. SI 
perde l'ultimo suono e si ac­
cendono le luci: questo era 
rutto, e anche più di tutto. Chi 
esce dal Palatrussardi va a ca­
sa a riconciliarsi con i vecchi 
dischi di Dylan; chi non c'era, 
peggio per lui. 

Keith Haring e i suoi bambini 
Reftfc+laring, gioyane artista americano conosciuto 
per i suftimurales, 'per i suol Oggetti d'a1>blglialrièhJ-
to, ma anche per il suo impegno civile, è a Pisa, 
Uft»gtande murale sulla parete laterale del conven-
|ó della Chiesa di Sant'Antonio, nel cuore della cit­
tà, permette di vederlo al lavoro. Fra i tanti scatti di 
macchine fotografiche, fra le riprese video che lo 
(seguono, sta realizzando «Un inno alla pace». 

' *~f— ANTONELLA SMANI 

•IPI3A, Al sesto plano, su 
.liti terrazzo di'un albergo fra i 
Ci*osili di Pisa, In piazza Vit-
•to||ó''Elrtanuele, Keith Haring 
ce$njà_'rimnl sporche di colc-
">e, abbastanza affaticato, si 
Racconta. Haring è un artista 
americano di 31 anni, nato in 
Pennsylvania, cresciuto artistl-
jcamenle nel graffitlsmo, oggi 
'conosciuto in tutto il mondo 
iper I suoi murali. A New York 
come a Tokio, Sydney, Mel­
bourne, Bordeaux, Parigi, Am­
sterdam e persino sul muro di 
urtino, Dal M giugno Haring 
ita lavorando ad un murale, 
(grandissimo (18 metri di lar­
ghezza per 10 di altezza), che 
'la parete laterale del convento 
idejla.CWesa di Sant'Antonio 
.porterà su di se per sempre. E 
un «Inno alla pace», cosi lui 
•l'ha.definito, e lo regala a Pi­

sa. Comune e provincia di Pi­
sa hanno voluto Haring, dan­
do vita al «Keith Haring pro­
getto Italia». L'agenzia •Interfe­
renze» di Pisa lo segue ripren­
dendo con le telecamere il 
suo lavoro per dar vita ad un 
video, e nel 1990 nascerà una 
mostra dalle fotografie che un 
pool di professionisti sta scat­
tando in questi giorni, len c'è 
stata l'inaugurazione del mu­
rale. In questi giorni, nella 
piazza dove Haring stava lavo­
rando, si sono visti tanti giova­
ni a seguire attenti i passi di 
questa opera. 

Ragazzi che ascoltano mu­
sica, quella vap» che place a 
Keith, ballano, lo chiamano, 
vogliono che scenda dalla 
piattaforma mobile e disegni 
su magliette, giubbotti di 
jeans, pantaloni, un qualche 

I suo nome, E Keith 
li accontenta. Dovrebbe pas­
sare da un appuntamento 
mondano all'altro, ne hanno 
organizzati tanti in questi gior­
ni •caldi» del giugno pisano, 
ma preferisce non farlo, Prefe­
rirebbe anche non parlare 
con I giornalisti. Ma poi cede, 
e finisce per concedere un'in­
tervista. prima di dover scap­
pare a cambiare I jeans spor­
chi di colore e ritirare un pre­
mio. 

O sono strane torme n e l ! » 
Durale, 'orme che s'intrec-

dentro l'altra. Ma cos'è In 
realtà quello che Mal ratea­
to sa questa parete pfcaoaT 

Disegno tutto quello che ri­
guarda l'umanità. Questo mu­
rale e fatto da simboli delle 
differenti attività umane. Èuna 
sintesi delle problematiche 
della vita di oggi. E non mi so­
no dedicato solo alla vita degli 
uomini ma anche a quella de­
gli animali, ecco perché vede­
te delfini, scimmie ed altro. E 
un affresco della vita In gene­
rale. 

Tn progetti, planUlchl II tuo 
lavoro prima di Iniziare a 
dipingere? E, dito che one­
sto lavoro U è alato commis­
sionato da alcune letìmzio-

ra, hai ctMcordalo « t 

m 
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No, anzi devo un riconosci­
mento a Pisa per avermi per­
messo di realizzare il murale 
nel cuore della città antica 
senza prima avere visto nep­
pure il bozzetto di quello che 
andavo a fare. 

rj tao Impegno per franti 
battaglie cMu e coooodito, 
I tuoi lavori contro il ndea-
re, In ditesi del diritti delle 
ednoraue, od bambini, so­
no fsmosanlml Credi noto-
<H che eoo l'Impegno D tur» 

in tutte le sue forme, e sempre 
per la-salvaguardia dell'infan­
zia. 

Non c'è dubbio che 11 bam­
bino ha in ruolo preferen­
ziale nella t u espressione. 

L'infanzia è la chiave essen­
ziale delia vita, e quindi il 
bambino-magico è diventato il 
simbolo del mio messaggio. 
Tutto quello che è bello, buo­
no, fa parte del bambino. 1 
bambini hanno immaginazio­
ne, cratività, senso dell'hu­
mour, non conoscono il razzi­
smo. I grandi invece perdono 
tutto questo, perché perdono 
Il bambino che era in loro. 

ad u ottimista oppui no? 
TI «XNMenresn no «nrnb-
blato»? 

Mi sembra di avere un atteg­
giamento piuttosto cinico nei 
confronti della vita. Mi piace­
rebbe poter vivere à' ottimi­
sta, ma ritengo che sia neces­
sario esser realisti. Ed è vero 
che credo nell'impegno, che 
metto a disposizione la mia 
arte per delle cause. In questo 
momento quella che sento 
maggiormente e la lotta con­
tro l'Aids, ma resta la mia rab­
bia contro la guerra in genera­
le, credo nella lotta per la li­
bertà, lotto contro il razzismo 

Un'irUma domanda ani tao 
I n g u a i o . Tu vieni dal 
frantumo: quanto e anco­
ra In te questo metodo 

SI, sono partito dal graffitismo, 
è stata la mia origine. Ma oggi, 
e forse per le tematiche che 
già all'inìzio attribuivo alla mia 
arte, vado al di là del graffiti­
smo. Continuo a privilegiare 
l'arte per tutti, voglio continua­
re a dare 1 miei messaggi alla 
platea della gente, per le stra­
de, sui muri delle città. L'im­
portante è che i miei messaggi 
arrivino a tutti, fuori e dentro 
le gallerie. 

Primefilm. Un «polar» dell'82 di Serge Leroy 

Christopher e Valérie 
due specchietti per le allodole 

MICHELE ANSELMI 

Christopher Lambert 

Leglttim* difcM 
Regia: Serge Leroy. Interpreti. 
Claude Brasseur, Veronique 
Genest, Christopher Lambert, 
Michel Aumont, Valérle Ka-
prisky, Francia, 1982. 
Roma: Europa 

EM Onerili siete avvertiti 
questo non è i! remake del ce­
lebre film di Clouzot del 1947 
Trattasi invece di un mediocre 
«potar* del 1982 che una pic­
cola casa di distribuzione ha 
ripe-scalo confidando sui no­
mi (poi diventati famosi) di 
Valérie Kapnsky e Christopher 
Lambert. La prima, di cui i 
truffaldini titoli di testa accre­
ditano «l'amichevole parteci­
pazione», compare nuda in tre 
scene brevissime; il secondo, 
ancora lontano dagli exploit 
di Greystoke e del Siciliano 
(ma già vestito da Salvatore 

Giuliano), fa un killer para­
noico dal mitra facile. Insom­
ma, due comprimari mentre 
la parte del leone spetta a 
Claude Brasseur, uno di quegli 
attori intensi e capaci che il 
cinema francese ci ha inse­
gnato ad amare. 

Tutto comincia con una fin­
ta rapina orchestrata da Lam­
bert e compagni per far fuori 
un politico di nome Andréatti 
il piano va a segno ma nella 
sparatoria restano uccisi ma­
dre, moglie e figlia di un pove­
retto, Brasseur appunto, che 
era II per caso Distrutto negli 
affetti e umiliato dall'ineUitu-
dme della polizia, l'uomo 
sembra avviato a diventare un 
•giustiziere della notte- alla 
Charles Bronson, ma qualcosa 
gli suggerisce di non accettare 
le blandizie di un fascistone 
vizioso fissato con Mlshima 

che guida un'associazione dt 
autodifesa armata. Eppure 
qualcosa bisogna pur fare per 
scovare i colpevoli, E cosi il 
nostro cittadino modello si 
Improvvisa detective: quel 
giorno, con il politico, c'era 
una bella ragazza rossa che 
potrebbe sapere tutto. Lui la 
scova, ma lei, puttanella con 
ambizioni da cantante, è in­
namorata cotta del killer Chri­
stopher Lambert e cerca di 
proteggere il fratello Thierry 
Lhermitte. 

Tra inseguimenti a rotta di 
collo, digressioni grottesche e 
visite nei bassifondi del vizio 
(c'è di mezzo un locale gay), 
legittimo difeso si propone co­
me uh film da dibattilo: non 
volendo imbracciare la 44 Ma-
gnum e non fidandosi della 
polizia corrotta, il nostro 
•eroe» si troverà impigliato in 
uno sporco affare, dal quale 
uscirà indenne per puro caso. 

Ma a che prezzo di vite uma­
ne... Il regista Serge Leroy non 
ha la grinta di un Lautner o la 
cupezza di un Melville, e infat­
ti il film, dopo un avvio pro­
mettente, si sgretola strada fa­
cendo: il morboso legame tra 
la Genest e Lambert nsulta 
slocato, la sinistra invadenza 
dei «giustizieri» finisce in mac­
chietta e le scene d'azione 
non sono all'altezza della tra­
dizione francese. 

Non male, comunque, il 
cast sfoderato per l'occasione-
se Brasseur, occhi cerchiati e 
capelli unti, salva il suo perso­
naggio dalla rabbia facile e 
Veronique Genest è un giusto 
misto di sesso e fragilità, il mi­
gliore in campo è Michel Au­
mont, il mellifluo e diabolico 
ispettore capo della polizia 
che non vuole testimoni È lui 
l'anima nera della storia, il 
gran burattinaio che nessuno 
mai inchioderà. 

CITTÀ DI ANDRIA 

Londra Pavatotti ha placato cantando l'ira del pufjfjliM 

Caos a Londra 
Pavarotti cantando 
placa la platea 
«•LONDRA. Luciano Pava­
rotti ha compiuto un miracolo 
l'altra sera a Londra: e riuscito 
con il suo canto a placare mi­
gliaia di spettatori inferociti, 
che protestavano per non aver 
trovato posto a sedere dopo 
aver pagato SO sterline a testa, 
pari a oltre iOOmila lire italia­
ne. Ci sono stati spintoni e 
scambi d'insulti nella nuova 
arena dei dock di Londra, 
inaugurata dal grande tenore. 
•Il fatto - scriveva ieri il Times 
- che Pavarotti sia riuscito a 
far piangere il suo pubblico in 
queste condizioni, suggerisce 
che egli sia una sorta di divini­
la». 

L'immensa popolarità del 
cantante é in parte la causa 
degli incidenti che egli e poi 
riuscito a superare. La folla 
degli ammiratori tra le rovine 
del porto, dove è stata costrui­
ta la nuova arena, era tale da 
provocare ingorghi di traffico. 
Un critico ha paragonato la 
scena nei quartieri proletari 
dell'ea&t end, a ridosso del 
porto, a "una rivoluzione fran­
cese alla rovescia, con i poveri 
del quartiere rintanati nelle lo­
ro case mentre cortei di ricchi 
riempivano le strade», In que­
sto modo centinaia di spetta­
tori sono arrivati In ritardo, e 
hanno travolto gli inservienti 

che cercavano di tenerli fuori. 
Più che in una sai* da con­

certo, pareva di essere sulla 
metropolitana in un'or» di 
punta, La melodia venutasi di 
Un'aura amorosa, dai Cosi A» 
ruffe di Mozart, è stata sccor» 
pagnata da urla rabbiose. «Ri­
dicolo,, «Vogliamo i soldi in­
dietro., strepitavano gli «Elu­
si, Con le note deU'ouveruim 
di Luisa Miller, i primi data 
classe che ereno arrivati in 
tempo per sederei sono passa­
ti al contrattacco. I moderali si 
limitavano a ingiungere «Itti», 
gli estremisti rivolgevano ai di­
sturbatori cenni minaccio*! e 
grida di: "Bastardi.. U tempe­
sta è cessata quando Pavarotti 
ha intonato Cielo e man, dal­
la Gioconda di Ponchielli. il ti­
fosi - ha raccontato il critica 
del Daily Telegrafili - hanno 
potuto cosi rendere omaggio 
al loro idolo. Dico rendere 
omaggio, non vedere o ascol­
tare, perché la maggior pane 
del pubblico era coti lontana 
dal palco che scorgevi Pava-
rotti come attraverso un tele­
scopio rovesciato». Quanto al» 
l'acustica, secondo il giudizio 
del Times era slmile «» un otti­
mo impianto stereo die suo­
nasse in casa dei vkinhJ cin­
que bis si sono conclusi con O 
sole mio. 

<€reare è donna» 
Cinema, artq, teatro 
ad Ascoli Piceno 
geVROMA. "Il successo non 
diminuisce la solidarietà fra 
donne», afferma con una pun­
ta d'orgoglio Luisella Viccei, 
assessore per i diritti alla don­
na della Regione Marche e 
promotrice del premio nazio­
nale Creare e donna, che si 
svolgerà ad Ascoli Piceno per 
la seconda volta. Dalla sua 
istituzione a oggi, ha conti­
nuato l'assessore, il premio ha 
avuto l'appoggio concreto e 
l'impegno disinteressato di 
quelle donne che nella vita 
•ce l'hanno fatta» e credono in 
questa manifestazione come 
riconoscimento culturale della 
creauvIUt femminile. Sul filo di 
questo intento sono state af­
fiancate alla cerimonia di pre­
miazione del 2 luglio un ven­
taglio di iniziative che illustra­
no spicchi di sentiero «lunare». 

Il cinema è il primo territo­
rio esploralo, dal 24 al 30 giu­
gno presso il Chiostro di S.Do-
menico, con una rassegna de­
dicata a firme giovani e meno, 
fra cui figurano Francesca Ar­
chibugi {Mignon i parlila) e 

Adriana Monti (Genfuf «Spo­
re). Arti maggiori e minori sa­
ranno invece II focus delle due 
mostre a Palazzo Capitani. 
Con un pizzico innocente di 
provocazione, è stata scelta la 
scultura, per trita tradizione af­
fidata all'estro maschile e che 
vede oggi, invece, una bella 
afférmazione di protagoniste, 
scelte nel mazzo in quésta oc­
casione dal critico d'arte Bar­
bara Tosi. Al ricamo a lombo-
Io, arte riservata che •non ri­
chiede firme», sarà dedicata la 
seconda mostra in un sogno 
vaporoso dì pizzi e trine e con 
un riconoscimento particolare 
previsto per un'artigiana de) 
settore. Chiude una tre-gtomi 
di allegria con un cabaret «am­
mulino da Lucia Poli e Letta 
Costa, nella speranze che V 
premio - assegnato quest'an­
no nell'area dello srjettacolo -
sia un simbolo di nuove albe 
creative, di un risorgimento 
culturale e artistico che non 
tenga più conto di discrimln* 
zioni di sesso ma solo di quali­
tà... QS.ft 

Awfeo 
Oggetto.' Appafto-concorso per la raccerta e re 

smarrimento del rifiuti tolldl urbani e Servisi 
complementari nef Comune di Andrlt, ptr un importo 

cretf'aw^fto non superiore a &. X200.0O0.O00. 
L'ASSESSORE Al CONTRATTI ED APPAITI 

vista la Legga 2 fsbbrsio 1973, n. 14: 
vista It Legga Regionale t«.5.1985, n, 27: 

randa noto 
che è Indetto un appalto-concorso per l'affidamento dal servizio 
indicato in oggetto. Dotto appalto-concorso avrà luogo « sensi 
dell'art. 286 del Tulcp 3.3.1934, n. 383 e degli am. 40 e 91 del 
R.0, 23.5.1924 n. 827. Le impresa interessate possono 
presentare domanda In frollo si Comune antro e non oltre dieci 
giorni dalle dete di pubblicazione del presente owiso. La domanda 
di partecipazione non è vincolante per l'Amministrazione 
Comunale. 

fleau/sirl rfcnffttt 
1) Autoririeilone Regione (art. 8 lettere di D.P.R. 915/82 e L.R. 

30/1986 o iscrizione all'Albo previsto dall'art. 10 Legge n. 
441/87. 

21 iscrizione alla Camera di commercio alla categoria del lavori di 
cui ali oggetto; 

3) Dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi dell'art. 4 della legge n. 
15/68,reletivs elle qualità di gestore del servizio di rsccolta e 
smaltimento R.S.U. In almeno due Comuni eventi popolazione 
complessiva non inferiore a 80.000 ebitanti; 

4) dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi dell'art. 4 della legge n. 
15/68, relativa alla capacita economica e finanziaria 
dell imprese. 

Dal Palazzo di Otte, 21 giugno 1989 
L'ASSESSORE AGLI APPALTI E CONTRATTI 

oeom. Salvatore Feroce 

COMUNE DI MUGGIÒ 
PROVINCIA 01 MILANO 

SI rende noto che questa Amministrazione Indice urte 

licitazione privata a norma dalla legge 3 0 marzo 1 9 8 1 n, 

113 , per le fornitura di gasolio per il riscaldamento delle 

scuole elementari, medie, degli asili nido, delle scuote 

materne e dagli altri edifici comunali - stagione Invernala 

1 9 8 9 / 1 9 9 0 e 1 9 9 0 / 1 9 9 1 per complessivi: gasolio airi 

8 0 0 . 0 0 0 per un importo di circa lire 9 0 0 , 0 0 0 . 0 0 0 oltre 

Iva. Le modalità, i termini ed i requisiti per essera invitasi 

alla gara tono indicati nell'avviso integrala Inviato In date 

14 giugno 1 9 8 9 per la pubblicazione nel foglio date 

inserzioni dalla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Euro­

pee e della Gezzetta Ufficiale dalla Repubblica 

Muggi i , 2 1 giugno 1 9 8 9 

IL SINDACO eroh. Elio 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

l'Unità 
Mercoledì 
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Doping 
In Canada 
uno «sport» 
di massa 

OAL NOSTRO INVIATO 

M MONTREAL -Il 90% dei ve-
todftl è drogalo». Se non ha 
fornito elementi nuovi sul ca­
so Johnson, la testimonianza 
del medico californiano Ro­
bert Kerr davanti alla commis­
sione Dubln ha portato un al­
tro duro colpo all'immagine 
dell'atletica mondiale. Pòche 
ore prima, un giovane gioca­
tore canadese di football ave­
vi rilasciato a un quotidiano 
un'inquietante confessione. 
Cinquantaquattro anni, sguar­
do fermo dietro le lenti spes­
se, Robert Kerr ha fatto la sua 
dichiarazione senza tradire 
emozione, come se si trattasse 
di una registrazione notarile. 
Per lui. che si era vantato di 
aver prescritto sostanze illecite 
a non meno di venti medaglie 
olimpiche, gli anabolizzanti 
sono una sostanza talmente 
familiare da essere stato so­
prannominato il 'guru degli 
steroidi-. Il medico california­
no ha dipìnto un quadro da 
incubo, dove gli atleti sono 
trattati come animali da labo­
ratorio nella speranza di rag­
giungere una medaglia d'oro. 

•In effetti - ha affermato 
Kerr, che è nella medicina 
sportiva da un ventennio -, si 
cerca di fabbricare degli atleti 
perfetti sotto il profilo della ve­
locita, della polenza e della 
forza*. E ha aggiunto che al­
cuni paesi utilizzano del ri­
schiosi metodi chirurgici e 
prodotti pericolosi come la 
stricnina per stimolare il siste­
ma nervoso centrale nel tenta­
tivo di migliorare le prestazio­
ni dei loro atleti. Kerr ha an­
che parlalo di un medico ce­
coslovacco che avrebbe prele­
vato tessuti muscolan a più di 
duemila atleti, col fine di stan­
dardizzare addirittura il pro­
gramma e di sviluppare alcuni 
muscoli specifici ed alcuni 
partì del corpo 

Ma non c'è solo l'atletica. 
Le droghe proiettano la loro 
ombra su tutti gli sport, coin­
volgendo non solo i giocatori 
professionisti, ma anche gli 
adolescenti. Nel football ame­
ricano gli steroidi sarebbero di 
casa. Una metà degli juniores 
delle sei squadre del Quebec 
ne farebbero regolarmene 
uso. Lo ha confessato al quo: 
tidiano The Gazette un gioca' 
tore ventenne che per due an­
ni ha fatto uso delle sostanze. 
Due cicli, per un periodo di 6/ 
6 settimane, a base di testo­
sterone, Il risultato e che, in 
questo penodo, la sua musco­
latura sì è accresciuta notevol­
mente, e it giocatore ha acqui­
stato circa 21 chili di peso in 
più, Dai 105 chili dei 18 anni è 
passalo agli attuali 132 chili, 

«Ed io ci sono andato cauto 
-continua ~. Prima di prende­
re il testosterone, mi sono fat­
ici vedere da diversi medici, 
ed ho preso la droga in dosi 
da un cehtllitro due volte alla 
settimana. Ma molti mìei coe­
tanei ne prendono da 6 a 8 
centilitri al giorno». 

Sul fuoco delle confessioni 
di Evan hanno ovviamente 
tentato di gettare secchi d'ac­
qua i responsabili del football 
canadese. Peter Dalla Riva, 
presidente della Lega juniores 
di football del Quebec, dice di 
non aver mal avvertito che 
quello della droga sia un pro­
blema serio e ritiene che non 
più di uno o due giocatori per 
squadra, seppure, possono 
aver usato qualche volta delle 
sostanze illecite. 

Ma l'allarme resta. Ed è al­
larme rosso. Perché se la dro­
ga migliora notevolmente le 
prestazioni di un atleta, mina 
irreparabilmente il fisico, so­
prattutto dei più giovani. «Co­
nosco alcuni ragazzi - rac­
conta Evan - che si sono qua­
si ammazzati perché la pres­
sione sanguigna è arrivata a li­
velli elevatissimi. E un dicias­
settenne ha quasi avuto un 
Infarto». DCÌ.C. 

Debutto con la maglia azzurra 
a 38 anni per il giocatore 
statunitense «italianizzato» 
protagonista contro l'Urss 

«Non sono dei vostri, conosco 
appena Garibaldi, ma quando 
mi hanno chiamato ho avuto 
un brivido di emozione...» 

Per D'Antoni aperitivo amaro 
Curiosamente, la presenza di Mike D'Antoni a Za­
gabria nella pattuglia dì Sandro Gamba ha au­
mentato le speranze per un possibile inserimento 
dell'Italia in zona medaglia, nonostante la sconfit­
ta nell'esordio con l'Urss. Ma ha anche alimentato 
qualche polemica per l'esclusione di Nando Gen­
tile. A tutto questo finge di non pensare, però, l'o­
riundo per la prima volta in azzurro. 

tIONAROO IANNACCI 

«•ZAGABRIA. Un aperitivo 
con Mike D'Antoni. Un aperiti­
vo per capire lo stato d'animo 
di un uomo che ha voluto 
provare a 38 anni il fascino 
sottile del rischio per una nuo­
va avventura,, l'ennesima, di 
una carriera esaltante. Perché 
non fuggire via, magari verso i 
mari del sud con la dolce Lau­
rei, la vera compagna a diffe­
renza della pallacanestro che 
lo stesso Mike ha definito la 
mia «fidanzata segreta»? Per­
ché non dire a Sandro Gamba 
•no, grazie* con cortesia come 
hanno già fatto in passato Me-
neghin e Sacchetti, due capi 
storici di questa nazionale, 
dalla medaglia d'argento dì 
Mosca all'oro di Nantes? Per­
ché non rimanere a Milano, a 
passare le serate vicino all'a­
matissimo tavolo verde, maga­
ri sfidando Casalini e gli altri 
amici airitalianissimo «taree-
seven»? 

Riki Morandotti, qualche 
giorno fa, l'ha accolto in na­
zionale con una battuta: 
•Dobbiamo cercare di fare 
gruppo e stringerci attorno al 
nostro straniero, l'Unico ad 
aver vinto qualcosa..». Rober­
to Bruna monti, capitano az­
zurro e cavaliere di Mosca ha 
fugato tutte le perplessità che 
aveva su di lui nei primi giorni 

di ritiro: «Non ci ho messo 
molto a capire che Mike stava 
diventando uno dei nostri; sì, 
all'inizio sinceramente avevo 
dei dubbi sulla scelta di Gam­
ba ma ora penso proprio che 
sia l'uomo giusto per puntare 
al podio e per sognare». 

Lui, l'oriundo di Mullens, ha 
confessato di aver provato un 
brivido di emozione quando 
l'antico Cesare Rubini, che 
rappresenta un bel pezzetto di 
storia azzurra, durante l'ulti­
mo allenamento dì rifinitura è 
entrato negli spogliatoi e ha 
parlato ai giocatori. >È un 
grande personaggio e se sono 
qui in nazionale - sottolinea 
D'Antoni - Io devo alla pre­
senza di Rubini e di Sandro 
Gamba: quando mi è stato 
chiesto di giocare in naziona­
le non ho avuto dubbi perché 
per la prima volta mi veniva 
offerta la possibilità di rendere 
qualcosa alla pallacanestro 
italiana. Non sono dei vostri, 
sono nato nel West Virginia; 
non conosco la storia del vo­
stro paese, so appena chi è 
Garibaldi e mangio hambur­
ger e cibo cinese. Ma, nono­
stante tutto, voglio vincere 
qualcosa con questa maglia e 
so che almeno la medaglia di 
bronzo è alla nostra portata». 

Ma la gita azzurra di •Arse­
nio» a Zagabria, ha alimentato 
anche qualche nota polemica 
per l'esclusione forzata di 
Nandino Gentile, lo scugnizzo 
casertano che non piace a 
Gamba. Uri contrasto sottoli­
neato ahche dalla stampa 
straniera che in questi giorni 
frequenta il casinò delnnter* 
Continental Hotel, crocevia 
obbligato dell'eurobasket ju­
goslavo, vincendo pochi sva-
lutatìssìmi dinari e perdendo 
in compenso robuste mazzet­
te di pregiastissimi dollari alla 
roulette e allo chemin de fer. 
L'altra sera, durante la sopori­
fera conferenza stampa di 
presentazione del presidente 
Vinci, un giornalista venuto da 
lontano, il lituano Aarunàs Pa-
kula, ha chiesto al granitico 
Sandro Gamba in un simpati­
co italiano: «Volevo sapere 
perché è stato lasciato a casa 
un giocatore giovane e pro­
mettente come Gentile». Una 
richiesta che, naturalmente, 
ha provocato sogghigni mali­
ziosi nella stampa italiana. Un 
po' preso in contropiede il et 
azzurro ha spiegato che D'An­
toni gli assicura qualcosa di 
più sul piano dell'esperienza 
intemazionale anche se in 
questa nazionale in crescita 
l'operazione D'Antoni è parsa 
a molti una contraddizione lo­
gica piuttosto netta. A meno 
che i polpastrelli magici e il 
«brian power» di Michelino 
pon facciano i miracoli e co­
lorino un po' d'azzurro il cielo 
sempre più grigio di Zagabria. 
Ma solo oggi, dopo la partite 
con la Spagna che è venuta 
qui a Zagabria priva di mezza 
squadra, ne sapremo certa­
mente di più. E, forse, ne sa­
prà qualcosa di più anche il 
simpatico «lovarich» Pakula, 

D doppio volto 
di una partita 
quasi miracolo 
WM ZAGABRIA. L'Italia strap­
pa applausi nella partita di 
esordio di questo campionato 
d'Europa: purtroppo, però, so­
lo applausi, Strappare punti 
era un'impresa, sulla carta, 
pressocché impossibile contro 
l'Urss, eppure gli azzurri han­
no sfiorato il colpo con un fi-
naie di partita eccellente do­
po un primo tempo disastro­
so. 

La difesa azzurra propone 
in apertura Costa su Sabonis e 
Magnifico su Volkov: in regia 
Bruriamonti è sulle tracce di 
Sokk mentre Morandotti e Ri­
va hanno l'ingrato compito di 
depistare il duo Kurtinaitis-
Marchiulonis. Il primo allungo 
è dell'Urss proprio con una 
bomba di Kurtinaitis, mentre 
Riva, reduce da una stagione 
tutt'altro che esaltante, non 
riesce ad onorare l'etichetta di 
mister miliardo. L'orso sovieti­
co scivola via imprendibile 
(27-15 al 10') sfruttando an­
che le sciocchezze in attacco 
degli impauriti azzurri. È allo­
ra che Gamba cambia intera­
mente la trazione posteriore 
giocando la carta della coppia 
D'Antoni-Iacopini. Gastras ri­
sponde schierando l'intero 
quintetto dì riserva. Il primo 
tempo si chiude con gli azzur­
ri sotto di una ventina di pun­
ti: 54-34. 

Sussulto per Gamba m av­
vio di ripresa quando due mis­
sili terra-aria di «Gotfinger» Ri­
va danno il via alla riscossa di 
Azzurra 2, davvero un'altra 
squadra rispetto a quella scia 
gurata scesa in campo nei pri­
mi venti minuti. L'Italia dimez­
za lo svantaggio al sesto (60-
50) quando Marchulonis è 
costretto ad uscire per 5 falli. 
Con Dell'Agnello su Volkov e 
Andrea Gracis in regia, anche 
il drappello di tifosi azzurri 
•pietrificati» dal pessimo pri­
mo tempo, ricomincia a spe­
rare: 73-65 al decimo e 80-64 
pochi minuti dopo. L'Italia di­
venta persino bella a vedersi, 
con una difesa tipicamente 
«gambiana» serratissima. Si 
scalda la «Domsportive» quan­
do i marmocchi azzurri sfiora­
no il miracolo piazzando un 
parziale esaltante di 12 a 0. Si 
arriva cosi sull'87-84, ma poi il 
giovanissimo arbitro finlande­
se Jungebrad, fischia sfonda­
mento a Jacopini ed è la fine. 
Ma stasera l'avventura conti­
nua e con la Spagna gli azzur­
ri sì giocano l'ingresso in se­
mifinale. 

Altri risultati della 1* giorna­
ta: Francia-Bulgaria 109-78 
(59-30); Spagna-Olanda 78-
76(29-49). 

Mike D Antoni 

87-84 
URSS 

2 Vitreo 
Sokk 
Bartjnoi 

ITALI) 
*Sraci* 
D'Anton1 

Magnifico 
23 Marchjulonfi DeH'Agntllo 
20 Volkov 
10 Tihonanko 
13 Kurtcidiitit 
12 Sibonii 
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Baknwnni 
6 Goborov 
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ARBITRI: Krowty ( U H ) , J t w 
brand (Finlandia 

NOTE: ipf l tuta 10rnila circa 

Atletica. Salvatore Antibo sulla scia di Cova: dopo la medaglia d'argento a Seul 
tenterà la settimana prossima ad Helsinki il primato del mondo sui 10.000 metri 

Ieri prima giornata dei campionati di società di atle­
tica. Vittoria di Salvatore Antibo nei 10.000, involato­
si a 3 km dal traguardo. Oggi corre nella media di­
stanza. Rinvio ad oggi della finale dell'asta (due ri­
masti in gara) per la mancanza di illuminazione ai 
«Cibali». Strappo per Madonia nei 100; Ribaud vince i 
400; Mei terzo nei 1.500; Pro Patria Milano in vantag­
gio sulle Fiamme Oro Padova. Oggi chiusura. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RIMO MUSUMICI 

• i CATANIA II piccolo uo­
mo gentile ha masticato 
gioie e amarezze nella sua 
giovane vita di campione di 
atletica. Il piccolo uomo gen­
tile - e taciturno - è Salvato­
re Antibo, nato ad Altofonte, 
Palermo, ventisette anni fa. 
Non ha il carisma di Franco 
Arese o dì Alberto Cova. Dì 
lui si è sempre ragionato co­
me di un campione che cer­
ca se stesso e che ogni tanto 
gli accade di trovarsi. Un 
giorno d'estate di tre anni fa 
- a Stoccarda, e quell'estate 
era gelida e piovosa - (u ter­
zo sui diecimila metri dei 
campionati europei, prece­
duto sul traguardo intriso 
d'acqua da Stefano Mei e da 
Alberto Cova. La sfida fu vis­
suta da Stefano e da Alberto, 
nessuno pensava a Turi, pic­
colo siciliano che cercava se 
stesso. Fu terzo e decise che 
sarebbe diventato primo. 
Tempo al tempo, pazienza e 

coraggio. 
L'anno scorso a Sestrieres 

dove lo avevano spedito per 
preparare Seul, conobbe la 
giovane mezzofondista vene­
ta Rosanna Munerotto. E fu 
amore improvviso. L'amore 
accese l'anima e il cuore del 
piccolo siciliano taciturno 
che sulla pista olimpica di 
Seul fu battuto soltanto da un 
grandissimo Brahim Bouta-
yeb, il «nemico» di Said Aoui-
ta. Alla fine Turi era furioso 
con se stesso per non aver 
saputo cogliere, nell'attimo 
cruciale della corsa, il filo 
conduttore che lo avrebbe 
portato sul traguardo assie­
me al marocchino. E li, in vo­
lata. il ragazzo azzurro avreb­
be potuto giocarsi buone 
chanches di vittoria. E co­
munque ricorderemo a lungo 
quella grande corsa. 

Se Salvatore Antibo riuscì 
allora a battere i keniani -
che vinsero in pista tutto quei 

che c'era da vincere sulle di­
stanze del mezzofondo corto 
e lungo - voleva dire che ave­
va maturato esperienze es­
senziali. Quest'anno in una 
corsa su strada dalle parti di 
Palermo, Turi si è divertito a 
stracciare Stefano Mei e Al­
berto Cova rovesciando la 
classifica di Stoccarda. Certo, 
la corsa siciliana non rac­
chiudeva i significati tecnici 
di quella tedesca. E tuttavia 
ha avuto il senso nitido di un 
mutamento dei valori. 

L'amore gii ha fatto bene 
perché lo ha sbloccato. Per­
ché gli ha permesso di acqui­
sire di sé significati più con­
creti e vivi. Ora Tu , dopo 
aver battuto Stefano Mei e Al­
berto Cova, può contestare a 
Francesco Panetta il ruolo di 
numero uno del mezzofondo 
azzurro. 

Il 29 a Helsinki è in pro­
gramma un fantastico dieci­
mila metri con quattro prota­
gonisti da finale olimpica: il 
campione di Seul Brahim 
Bouteyeb, gli azzurri Salvato­
re Antibo e Francesco Panet­
ta, il keniano John Ngugi. il 
re dell'inverno. In realtà la 
corsa finlandese si presenta 
pio ardua di quel che sem­
bra. Turi infatti ha qualche 
problema. A Sestriere lui e il 
suo allenatore Gaspare Poliz-
zi contavano di affinare una 
forma eccellente per tentare 

poi il record del mondo nella 
capitale finlandese. Ma il pic­
colo siciliano ha dovuto darsi 
da fare per rimediare i danni 
di una distorsione alla cavi­
glia destra, di una allergia e 
di una bronchite e non ha 
potuto prepararsi come 
avrebbe voluto, E cosi ha de­
ciso di correre, qui a Catania, 
sia i diecimila (ieri) che i 
cinquemila (oggi). 

11 secondo problema di 
Helsinki è legato a Brahim 
Bouteyeb che sembra aver 
optato per Stoccolma, il 3 lu­
glio, dove gli hanno offerto 
più soldi. La battaglia tra i 
grandi meeting dell'estate è 
feroce e la vince chi ha più 
quattrini. 

Il terzo problemino dei fin­
landesi è causato da John 
Ngugi, lo straordinario re del­
l'inverno, che non pare in 
grandi condizioni di forma. 
John Ngugi coi soldi guada­
gnati lo scorso inverno ha 
comprato al suo paese una 
società di trasporti fornita di 
sei autocorriere. E anziché al­
lenarsi ha preferito - come 
giusto - dedicarsi alla sua 
azienda: gli affari sono affari. 
E cosi non si sa quanto valga 
oggi su pista il re della strada. 
Come vedete c'è un po' di th­
rilling attorno alle roventi vi­
cende dell'estate. Grandi 
meeting e lotta furiosa per ac­
caparrarsi Ì protagonisti. 
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Tennis.Sorteggio Wimbledon 

Subito un big per Cane 
Primo incontro con Mayotte 

Paolo Cane 

• • LONDRA Potrebbe essere 
ancora uno scontro tra il cam­
pione in canea Stefan Edberg 
e il tedesco Bons Becker, co­
me nella finale dello scorso 
anno il tema pnncipale del 
torneo di Wimbledon che ini­
zerà il 26 giugno Natural­
mente sono previsioni (atte 
sulla carta quindi con possi­
bilità di smentita come è ac­
caduto quindici giorni fa a Pa-
ngl Nei tabellone lungo il 
cammino Edberg se la vedrà 
con LendI e Becker troverà 
I ostacolo Wiìander Ecco che 
cosa attende le pnme teste di 
serie al primo turno LendI 

contro il venezuelano Pereira, 
Edberg contro il canadese Pri-
daham, Becker contro un 
qualifcato, Wilander contro il 
connazionale Gustafsson, 
McEnroe contro l'australiano 
Cahill, Hlasek contro Hog-
stedt, Mecir contro l'australia­
no Frombergw. Sfortunato l'i­
taliano Cane opposto a Tim 
Mayotte. Gli altri tre italiani 
ammessi al tabellone princi­
pale: Camporese giocherà 
con to svedese Bergstrom, 
Diego Nargìso con l'altro sve­
dese Gunnarsson e Francesco 
Cancellotti toccherà l'ameri­
cano Krickstein. 

Giro donne. Alleanza straniera per la leader tedesca, che vince la tappa 

Tutte amiche della Rossner 
PIER AUGUSTO STACI 

Wm VIBO VALENTIA. II se­
condo Giro d'Italia donne è 
sempre più nelle mani di 
Petra Rossner. Anche ieri, la 
ventitreenne atleta della 
Ddr, è risultata la pio veloce 
al termine di una tappa tut-
t'altro che facile, andando a 
regolare lo sprint un grup­
petto di 15 unità compren­
denti le nostre Bonanomi, 
Bandini e Chiappa. Niente 
da fare quindi per le ragaz­
ze azzurre che hanno cer­

cato di sferrare it colpo del 
ko all'atleta in maglia fuc­
sia, in una delle tappe più 
difficili di questo Giro d'Ita­
lia, ormai alle sue battute 
conclusive. La più concreta 
è risultata però la sola Ro­
berta Bonanomi, bergama­
sca 23 anni, che ai piedi 
dell'ultima asperitA che 
conduceva le atlete sul tra­
guardo di Vibo, sferrava il 
suo attacco. Una bellissima 
azione in progressione che 

esaltava le doti della scala-
trice di Sotto il Monte e alla 
cui ruota si agganciava la 
transalpina Cecil Odin, la 
quale si preoccupava solo 
di mantenere il passo del­
l'azzurra, senza offrire un 
minimo di collaborazione. 
Alle loro spalle, un gruppi •;-
to composto da una quindi­
cina di unità comprendente 
I.) maglia fucsia Rossner 
manteneva il distacco sui 
25". Non solo l'Odin ha fat­
to il gioco della giovane ve­
locista della Repubblica de­

mocratica tedesca, che per 
altro ha dato un'ulteriore 
prova di forza e di grande 
intelligenza tattica, ma si 
sono date da fare anche la 
finlandese Tea Nyman e 
l'australiana Donna Gould 
le quali si sono praticamen­
te assunte l'onere dell'inse­
guimento culminato a due 
chilometri dall'arrivo. 

Intanto oggi la carovana 
sbarca in Sicilia. In pro­
gramma e' è la settima e 
penultima tappa: la Scor-
dia-Scordia di 78 chilometri. 

La Pallata di Andrea De Cesaris 

FI, è l'ora degli «outsider» 

fetta la gaife 
McLaren escono 
i giovani leoni 
In pole-position de. Riccardo Patrese, carico di 
anni e di esperienza. Ma alle sue spalle si affolla­
no e sgomitano per farsi largo, in una gara circo­
scritta ai confini nazionali, volti nuòvi e meno 
nuovi: da Andrea De Cesaris ad Alex Caffi, da Ni­
cola Urini a Stefano Modena. La crisi della Ferra­
ri viene bilanciata dalla rapida ascesa dei piloti 
italiani nella borsa valori della Formula 1. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO C A M C I U T R O 

• I MONTREAL È rimasto in 
lesta per trenta giri. E certo un 
pensierino alla vittoria, lui che 
é uno che si batte con vigore 
fin quando ha un grammo di 
energia in corpo, deve averlo 
fatto. E come un disperato ha 
lottato col suo compagno di 
squadra, Thierry Boutsen, per 
non farsi superare, per non 
cadete dal primo al terzo po­
sto, visto che in quel momen­
to Avrton Senna sembrava 
lanciato verso un facile sue* 
cesso. Poi qualcosa non ha 
retto nella vettura: dei bulloni 
si sono slaccati e it fondo è di­
ventato instabile. 

•In quel momento ho pen­
sato che non ce l'avrei fatta 
ad arrivare al traguardo», con­
fessa Riccardo Patrese, secon­
do per la terza volta consecu­
tiva, dopo Messico e Stati Uni­
ti. Un trionfo per la Williams 
che, prima con Boutsen, met­
te a segno una doppietta in­
sperata; ma anche un trionfo 
personale del recordman as-
splu,tp dj presenze. Con la ga­
ra dì Montreal, Patrese ha col­
lezionato il suo 185° Gran Pre­
mio. 

«Eppure questo secondo 
|Kist» mi lascia un po' l'amaro 
in hurca - è il suo commento 

M quando ho visto che la 
uiKiliina cominciava a per­
dile « olpi, non ho avuto che 
n i pensiero: mantenerla co­
li unti ie in pista ad ogni co-
<-'» ' omunque sono molto 
innk uto per la squadra. E per 
P.'env, beninteso, anche se 
ho cercato di rendergli la vita 
dura D'altronde non ci sono 
con* igne di scuderia: in gara, 
oqnuno va per la sua strada». 

In jna Montreal in bilico tra 
scn» j dì pioggia e ritomi di 
fumrna del sole, il Gran Pre­
mio Ji domenica è già un ri­
cordo sbiadito. Le pagine 
sport ve dei quotidiani sono 
p e » di baseball, di golf, di 
frj.it bill. E del problema del 
doping: un problema nazio-
n ili* i he è anche un proble-
m i mondiale. Solo la Presse 
dedka ancora qualche riga 
d'ia i-ìtà. Eppure il Gran Pre-
ni'o del Canada, nella storia 
del tmpionato in corso, è 
disti iato a rappresentare una 
pagnu importante. 

sul circuito Gilles Villeneu-
w sono emersi tre elementi 
fond intentali: la crisi nera in 
<. .1 C sprofondata la Ferrari; il 
j*>iò bile appannamento della 
McLiren, che, se resta la mac-
iluin da battere, non sembra 
p u il fulmine dì guerra dello 
sinr-o anno; e t'ascesa di una 
patti dia di piloti italiani, che 
i \ erano messi in luce in 
nriT 'lenza. Mentre ancora 
•-,' n' ino a confermare le belle 
prove dello scorso anno Ales­

sandro Nannini ed Ivan Capel­
li, Andrea De Cesaris, Alex 
Caffi, Nicola Latini e Stetano 
Modena si impongono come 
gli emergenti della Formula I. 

Se Patrese sembra avviato 
ad una stagione da prim'attó-
re, questi piloti meno giovani 
sembrano comunque decisi a 
far sentire la loro voce. Deciso 
Io è senz'altro il trentenne ro­
mano Andrea De Cesaris, che 
ha portato la scuderia Italia al 
terzo posto. I salti di gioia, 
l'eccitazione cui si è abban­
donato alla fine delta corsa, la 
dicono lunga sulla sua voglia 
di affermarsi. Il terzo posto, 
De Cesaris lo aveva già previ­
sto a Montecarlo, ma si era ri­
trovato a duellare con un per­
fido Nelson Piquet ed aveva 
perso tempo prezioso. Deve 
aver fatto tesoro di quell'espe­
rienza, lui che viene conside­
rato un istintivo, e domenica 
negli ultimi giri ha pilotato 
con estrema prudenza, pum 
tando ad un quarto posto, che 
sarebbe diventato terzo per 
l'uscita dalla gara di Senna: 

Più calmo e riflessivo, il gkK 
vane Alex Caffi ha portato un 
altro punto alla scuderia Italia 
(che ora, nella classifica del 
costruttori, è quinta con otto 
punti, ad un solo punto dalla 
Ferrari). Altri uè Caffi lì aveva 
guadagnati a Montecarlo. £ 
sono punti che, per lui soprat­
tutto, valgono il doppio per­
ché lo affrancano dall'assillo 
dette pre-qualifiche. A Hocke-
nheim ci sarà it turnover; i più 
bravi accederanno diretta­
mente alle qualifiche; i menò 
bravi scénderanno nel girone 
infernale. E il piccolo Caffi, li­
beratosi da un incubo, potrà 
pensare soltanto alla gara, l o 
stesso discorso vale per Stefa­
no Modena, pilota della Bra­
bham, che a Montecarlo ha 
già guadagnato il suo primo 
posto. La sua «promozione», 
assieme al compagno di squa­
dra Martin Brundle, 6 sicura. 

Fra gli emergenti spicca Ni­
cola Larinì, guardato da tem­
po con un occhio di riguardo 
da Cesare Borio e dalla Ferra­
ri. Dopo diversi bocconi ama­
ri, Urini è riuscito a superare 
lo scoglio delle pre-qualifiche. 
E ìn gara si e dato da fare. Per 
numerosi giri è stato terzo, poi 
ha dovuto cedere alla rimonta 
di Senna. Forse sarebbe finito 
a piazzarsi quarto, ma l'acqua 
che cadeva a dirotto sul cir­
cuito ha mandato in panne il 
motore della sua Osella, «Una 
gran sfiga», è il lapidario com­
mento di questo giovanotto 
che ha già sentito odore di 
Ferrari, ha sognato per qual­
che giorno un giro di valzer 
con la «rossa», e che non di­
spera di entrare a breve termi­
ne nel clan di Maranello. 

collant 

rroncobombono ( f t 
ORDINE D'ARRIVO 

1) RoafnerP. (Rdl) In 1 ora 
48'4:r.ab. 10; 2) B u d i n i M. 
(Ita) s i , ab. S; 3) Chiappa I. 
(Ita) s.t.. ab. 3; 4) Odio C. 
(Fra) s.t. 

u.w. 

Claailfica punti: 1) Rossner 
(Rdl). punti 77,- 2) Chiappa 
(Ita),44; 3) Bandini (Ita), 41. 
Claaalflca del T.V.: I) Ban­
dini, punti 23; 2) McKenzie, 
15;3)Seghezzi, 11. 
Claaalflca montagna: 1) 
Chiappa, punti 8; 2) Bonano-

CUSSIF1CA GENERALE 
I) Roaaner (Rdt) in 12 ore 
53'U"; 2) Chiappa (Ita) a 
29"; 3) Bandini (Ita) a 37"; 
4) Gould (Aus) a' 45"; 5) 
Odin (Fra) a 49". 

-B&H%n3 
mi, 7; 3) Bandini, 6. 
Claaalflca Under 21: 1) Ko-
liaseva (Urs) in 12ora 5423"; 
2) Kindling (Rdt) a 4'Qt"; 3) 
Zberg(Svi)a6'26". 
CUnalflca a aquadre: l ) 
Francia in 38 ore 43'06"; 2) 
Australia a 3'27". 

26; 
Unità 

Mercoledì 
21 giugno 1989 
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talcio& 
violenza 
Che fere? 

SPORT 

Personalità del mondo 
della cultura e dello spettacolo 
rispondono airinterrogativo 
posto dal tragico fenomeno 

Da quale 
pulpito 
viene 
la predica 

N I D O C A N K T T J * 

WB L'agguato di Firciue non 
è che l'ultimo episodio di 
un'escalation di violenze che 
ha colpito II calcio italiano in 
questo ultimo campionato. Da 
ogni parte si invocano, insie­
me a più Incisive misure df 
prevenzione e repressione, 
gesti e iniziative significativi 
provenienti dal movimento 
sportivo e soprattutto dal cal­
cio, Tutti continuano a ripete­
re-che cosi non si può conti­
nuare, che lungo questa stra­
da ci darà soltanto la morte di 
quello che si 6 soliti definire «il 
più bel gioco del mondo», che 
gli -Vessi protagonisti, siano 
essi presidenti e atleti, debbo­
no scendere in campo con 
ben altro pigilo di quello di­
mostrato sino ad oggi e con 
decisioni che, sul serio, abbia­
no un significato. Qunado pe­
rò si propone il gesto più si* 
Unificativo: una giornata dì si­
lenzio sui campi, di chiusura 
deglhttadi. di - chiamiamolo 
con H suo nome, anche se 
tanto temuto ed esorcizzato -
sciopero dei calciatori, ecco 
Che gli stessi Catoni si tirano 
indietro, cominciano ad eser­
citarsi nei consueti disarmanti 
distinguo, chiamano in causa 
fa solita «violenza della socie­
tà», l'emarginazione, ta delin­
quenza comune e quant'altro 
serve a stabilire che «il calcio 
non c'entra*. Inutile lo sciope­
ro, quindi, solennizza Gattai; 
«non serve» gli fanno eco pre­
sidenti e giornali sportivi. 
Chiedono il gesto clamoroso, 
un segnale vero; il direttore 
della Gazzetta dello sport si 
aspetta dalla riunione del sin­
dacato calciatori il gesto ecla­
tante ed è deluso dalla incre­
dibile «latitanza* degli atleti. 
Ma che cosa vuole aspettarsi 
se sono loro stessi a suggerire 
di non usare l'anna migliore 
che gli stessi hanno a disposi­
zione, se il consiglio è sempre 
lo stesso: 'Fate i buoni, gioca­
te come se niente fosse* (nes­
suna partita è stata sospesa o 
ritardala per la violenza, nean­
che a Milano e a Firenze, 
quando gli eventi sono acca­
duti prima della parlila), il 
campionato t'i calcio deve 
continuare a sbandierare il 
vessillo dell'efficienza, che 
brutta cosa lo sciopero, roba 
da metalmeccanici. Si proprio 
la «rosea» appena qualcuno, 
come il sottoscritto, sostiene 
che sarebbe questo veramente 
il modo «più nobile» per incro­
ciare le gambe (altro che pa­
rametri!), si permette ironìe di 
basso profilo. Ci tacciano di 
inconcludenza. Ci potrebbe 
spiegare Candido Cannavo 
che cosa hanno concluso lo­
ro, in tutti questi anni, conti­
nuando a sostenere che il cai-

icio stava da una parte e la vio-
vlenza dall'altra, a che cosa so­

no servite le prediche, le lacri­
me postume, gli inviti alle so­
cietà e ai presidenti a 
comportarsi diversamente? Le 
autocritiche per come viene 
enfatizzato sui loro giornali 
l'evento calcistico? Si invoca 
«qualcosa di eclatante» ma 
non si dice che cosa e quando 
si propone sul serio il gesto 
più eclatante che si possa 
compiere, per dare uno shock 
all'opinione pubblica e, insie­
me, far capire che anche i 
professionisti della pedata 
non pensano solo al soldi, ec­
co che la proposta diventa 
una disgrazia da paragonare 
alle molotov fiorentine. È pro­
prio vero che la dabbenaggine 
non ha mai fine e che la pa­
gnotta è sempre la pagnotta... 

* resp. del Pei per lo sport 

I pareri di Giorgio Galli, 
Alfonso Di Nola, Ugo Tognazzi, 
Tullio Altari e Natalia Ginzburg 
Urto sciopero serve? «Non basta» 

Se la follia va in gol 
•1 calciatori hanno dato prova di scarsissima profes­
sionalità». Sergio Campana lo dice con amarezza, è 
difficile esprimersi diversamente dopo il fallimento 
della riunione dei suoi affiliati. I calciatori mostrano 
indifferenza verso la violenza che circonda lo sport 
più popolare, mentre si susseguono le tavole roton­
de. Scioperare può servire? Rispondono personalità 
del mondo dello spettacolo e della cultura. 

F R A N C I S C O S U C C H I M I 

M ROMA Calcio & violenza, 
il binomio funziona benissimo 
al punto che le pagine sporti­
ve dei quotidiani da tempo 
dedicano pan spazio alla cro­
naca nera e a quello delle 
partite. È un cocktail che fa 
orrore, ma tutte le consuetudi­
ni portano in sé qualcosa di 
non meno disgustoso: l'indif­
ferenza, il cinismo. Da Papa­
bili a Filippini e De Falchi, fi­
no al giovane Dall'Olio sfigu­
rato e in fin di vita per l'atten­
tato di domenica scorsa nella 
stazione di Ftrenze-Rifredi: 
fanno dieci anni esatti di vio­
lenze dentro e fuori dagli stadi 

italiani dove ormai coltelli e 
molotov sono di casa. 

«Questa è la conseguenza 
dell'enorme enfatizzazione 
del calcio nella nostra vita - è 
la spiegazione del politologo 
Giorgio Galli - . A leggere i ti­
toli dei giornali sembra quasi 
che le nostre domeniche si vi­
vano solo allo stadio* prima ì 
pronostici, poi I commenti, i 
processi del Tunedl, le riflessio­
ni del martedì... Tutto spropor­
zionato, gonfiato all'inverosi­
mile. Ma le colpe sono da 
spartire anche fra le società 
che convivono con i teppisti, 
fra chi confonde agonismo e 

affarismo e via dicendo. Negli 
anni Cinquanta qualcosa di si­
mile accadeva in Sudamerica, 
dóve peraltro il calcio serviva 
come surrogato per masche­
rare altri problemi: ecco, sotto 
quest'aspetto ci stiamo avvici­
nando ài modello sudameri­
cano di trentanni fa. Pensare 
che uno sciopero, ora, possa 
risolvere qualcosa mi sembra 
eufemistico. Si dovrebbe piut­
tosto porre un freno a certe 
enfatizzazioni: paradossal­
mente. uno sciopero potrebbe 
peggiorare ancora la situazio­
ne». 

Anche l'antropologo Alfon­
so DI N o i * è decisamente 
contarlo ad uno sciopero. 
«Uno sciopero dei calciatori? 
Mi fa uno strano effetto, un po' 
come se Agnelli decidesse dì 
incrociare le braccia. Non e 
concepibile scioperare per di­
fendere i miliardi di Marato­
na, sia pure se l'insìdia ora vie­
ne dai: tifosi violenti, lo conti­
nuo a pensare che lo sciopero 
sia una cosa seria, un mezzo 
di difesa della classe operaia, 

dei diritti civili». «Queste do­
meniche di sangue negli stadi 
sono la prova di una degene­
razione di quello che un tem­
po era un gioco: come gioco il 
calcio ha pèrduto evidente­
mente ogni significato. All'in­
terno di questa degenerazione 
si notano poi allarmanti se­
gnali di classismo e razzismo: 
queste aggregazioni di tifosi 
violenti desiderosi di far male 
e spargere sangue si avvicina­
no al livello più basso della fe­
nomenologia nazista*. 

Per Tullio A l U n (disegna­
tore satirico) «le tavole roton­
de e le opinioni, in questi casi. 
contano meno dì nulla. Dibat­
titi se ne sono fatti a migliaia: 
ma i risultati sono un continuo 
peggioramento della situazio­
ne. Probabilmente chi provo­
ca Incidenti e violenze vive su 
altre frequenze, non legge i 
giornali, non ascolta certi pro­
grammi: nella peggiore delle 
Ipotesi è completamente im­
permeabile ad ogni messag­
gio. E va a finire che tutti i bei 
discorsi ristagnano tra chi li fa 
e la maggioranza comunque 

benpensante*. 
Per la scrittrice Natalia 

Ginzburg lo sciopero non 
fornirebbe risposte soddisfa­
centi. «Temo che servirebbe a 
poco: emotivamente potrebbe 
dare risultati immediati, poi ri­
comincerebbe tutto come pri­
ma. Viviamo in una società 
violenta e anche un gioco co­
me il calcio paga pesante­
mente il suo tributo. L'unica 
soluzione, io credo, sarebbe 
quella assai impopolare e uto­
pistica di chiudere gli stadi. Si 
guarderebbero le partite solo 
in tivù..,». 

U f o Tofnazz l (regista e 
attore) contesta prima di tutto 
gli slogan e gli striscioni «da 
stadio.. «E giusto che in un 
paese democratico ognuno 
sia libero di esprimere liberar 
mente idée e opinioni: ma 
quello che si vede e si sente 
alla domenica è una continua 
provocazione, una continua 
violenza verbale e scritta. Da 
ventanni a questa parte si è 
andati peggiorando progressi­
vamente: prendete le Curve 

degli stadi, sono autentiche 
polveriere. Vorrei che la tivù 
mostrasse le immagini in bian­
co e nero degli spettatori di 
venti, trenta, quarant'anni fa. 
Perché la differenza sta anche 
qui: si vedeva gente di ogni 
età, e «bande» o «brigate* di 
cinquantenni non mi risulta 
siano, mai venute alla ribatta. 
Lo sciopero potrebbe anche 
essere un primo tentativo per 
frenare quelle «palestre di alle­
namento alla violenza*; ma ci 
sono troppi interessi specifici 
che, mi pére, finiscono per im­
pedirne la realizzazione*. 

Chi invece non si rassegna e 
Sergio Campana, presidente 
dell'Aie; Il sindacato dei cal­
ciatori. «Malgrado la scarsissi­
ma dimostrazione di profes­
sionalità dimostrata dai calcia­
tori (alla riunione-di lunedi 
solo cinque squadre su diciot­
to di serie A erano rappresen­
tate) non ci fermeremo: il 
mondo del calcio ria tante cò­
se da rivedere, ma occorrerà 
anche l'intervento della magi­
stratura e delie forze dell'ordì-

Società mista curerà il calciomercato: Mikhailichenko in Italia solo nel '91 

Volete un calciatole Urss doc? 
Rivolgersi al signor generale 
Novità dall'Est: d'ora in avanti per contattare la 
maggior parte degli atleti sovietici ci si rivolgerà a 
una nuova società nata da un accordo tra un'a­
zienda italiana, la Sìmod, e la Polisportiva Dina­
mo presieduta da un generale. Mikhailichenko e 
Protassov verranno in Italia solo dopo i mondiali. 
Anche Borodiuk vuole trasferirsi in Italia. «Zava­
rov? La colpa è di Zoff e della Juventus». 

DAL NOSTRO «NVrATtt». 

D A M O C I C C A M O ! 

• I PADOVA. Generale, basta 
con le armi, venga a occupar. 
si un po' di sport. La novità, 
tanto per cambiare, viene dal 
paese di Gorbaciov, ma si po­
trebbe tranquillamente impor­
tare anche da noi, visto che di 
generali son piene le caserme 
e le scrivanie. In breve, la sto­
ria è questa: d'ora in avanti 
per fare venire in Italia, o in 
uccidente, un atleta sovietico, 
bisognerà rivolgersi al genera­
le Valeri! Slssoev, 47 anni, 
buon passato di ciclista alle 
spalle e soprattutto presidente 
della Dinamo, una maxipoli-
sportiva che, tanto per dare 
un'idea, riunisce SS.ÓOO atleti 
di ogni sport, 5.000 club e un 
milione di affiliati. Non basta: 

la Dinamo e anche una colos­
sale azienda che gestisce 66 
fabbriche di materiale sporti­
vo fatturando 1.500 miliardi 
all'anno. 

In questa vicenda, oltre ài 
generali c'è. però anche il fan­
tasioso Trentino italiano. Vista 
l'aria che Un, Matti, un'azien­
da veneta di materiali spòrtivi, 
la Slmod (100 miliardi di fat­
turalo annuo) si è messa in 
società con la Dinamo per la 
«gestione» nel mondo degli at­
leti, dei tecnici, delle sponso­
rizzazioni e dei diritti televisivi. 
Insomma: chiunque voglia Un 
atleta sovietico, o trattare una 
sponsorizzazione, deve rivol­
gersi a questo insolito cocktail 

societario che per il momento 
non ha ancora ne un nome, 
né una sede, ne un rappre­
sentante italiano. Entro il 10 
luglio però sarà tutto pronto: 
sede in Svinerà 0 in Liech-
steìn, manager e nome da de­
cidersi (in lizza per la poltro­
na pare ci sia il solito Franco 
Dal Cln). Intanto, se qualcuno 
ha fretta, puùjua rivolgersi al 

= « g « « e M l 8 * S ^ . ' N o n Rapirete 
Memi: n t t r a t t a r i ; n* ava l ­
lare. Anzi, per far capire che 
le cose cambiano in fretta, ci 
snocciola subito qualche 
ghiotta anticipazione. La pri­
ma è questa: Protassov e Mi­
khailichenko quest'anno non 
verranno in Italia. Niente da 
fare: prima I mondiali del '90, 
poi si vedrà. Lobanowsky, il 
et . sovietico, non gradisce. 
Quando ad Alelnikov, corteg­
giato dal Genoa, si può vede­
re, a patto che non si sbagli 
l'interlocutore. Finora Infatti il 
presidente genoano Spinelli si 
è rivolto al ministero dello 
Sport sovietico. Errore. Aleini-
kov milita nel Minsk, una delle 
quattro squadre (le altre so­
no: Mosca, Kiev, Tbilisi) della 
Dinamo. Quindi se Spinelli 
vuole davvero il giocatore, de­

ve mettersi in contatto col ge­
nerale o con qualche rappre­
sentante della Simod. 

Gl i , perche un'altra novità 
è proprio questa. Prima, l'uni­
co Interlocutore era il ministe­
ro dello Sport; adesso da que­
st'ultimo passeranno solo 
quegli atleti che non sono tes­
serati per la Dinamo. E sicco­
me la Dinamo, e non solo nel 

«alcione «una estortile- poli-, 
sportiva, «.evidente che gli af­
fari più importanti verranno 
trattati soprattutto attraverso 
questo canale. Un'altra buona 
notizia, per I colleghi di Zava­
rov, è che I contratti, per 
quanto riguarda gli Ingaggi, 
vèn-anno «occidentalizzati». I 
soldi, Insomma, verranno Inta­
scati direttamente dagli atleti 
senza strani e complicati pas­
saggi attraverso I ministeri. Si 
prevedono grandi brindisi alla 
salute di Gorby. 

Oltre alle novità frontalUere 
e «politiche», ieri serpeggiava 
una certa curiosità a proposi­
to di Zavarov. Lo sa, generale, 
che Agnelli e Boniperti sono 
delusi dai vostro pupillo? Non 
solo: sono quasi tentati (pa­
gato quello che c'è da paga­
re) di rispedirlo al mittente o 

di girarlo a una'altro club, per 
uno scambio. Lei, generale, 
cosa dice? 

Il generale Sissoev, che 
sembra il fratello più allegro 
di Bersellini, rìsponde-a ogni 
domanda senza reticenze, «Se 
la Juventus vuole disfarsi di 
Zavarov, pagando anticipata­
mente rescindendo il contrat­
to, può farlo senza problemi. 
Non può, invece, girare Zava­
rov a un'altra squadra per uno 
scambio. Se va via dalla Ju­
ventus, toma a casa e basta. 
Certo, questo potrebbe creare 

delle diffidenze negli altri gio­
catori in procinto di venire in 
Italia. Con Zavarov - ha pro­
seguito il generale - ho parla­
to telefonicamente: mi sem­
brava tranquillo, desideroso di 
continuare. Bisogna capirlo, 
quello dell'ambientamento è 
un problema difficile. Proble­
ma prevedibile che l'allenato­
re della Juventus avrebbe po­
tuto risolvere venendo qual­
che settimana prima in Urss a 
trovarlo. Il problema, più che 
di Zavarov, direi che è della 
Juventus». Un bel siluro. Bravo 
generale, colpiti e affondati. 

Bigon saluta 
Cesena: c'è l'ok 
del presidente 

W A S H I N G T O N A L T I N I 

wm CESENA. L'atteso annun­
cio non c'è stato ma Bigon, da 
ieri sera, è più vicino al Napo­
li. Lugaresi e Bigon hanno rin­
viato di una settimana la loro 
decisione per una separazio­
ne consensuale. Tuttavia il 
presidente romagnolo ha «li­
berato» il tecnico dai vincoli 
col Cesena ritenendo valida la 
clausola che Bigon si è riser­
vato al momento di firmare il 
contratto e quindi ora il tecni­
co dèlia salvezza potrà valuta­
re le offerte che gli perverran­
no. E Bigon lo farà, per scella 
concordata col presidente, so­
lo al termine del campionato, 
quando dirà «si» al Napoli. 
«Ringrazio 11 presidente che 
ora mi ha dato la possibilità di 
usufruire di quella clausola sti­
pulata verbalmente, ma non è 
detto che io non resti a Cese­
na anche per ta prossima sta­
gione. Altro il tecnico non po­
teva dire. La giornata comun­
que è stata ieri contrassegnata 
da colpi di scena che hanno 
avuto momenti di autentica 
telenovela. Si era iniziato di 
buonora al mattino per capire 
come slesse maturando il di­
vorzio. Tutto lasciava presagi­
re che sì trattasse di una pura 
formalità, visto che Bigon ave­
va anticipato domenica di vo­
ler incontrare il presidente per 
avere l'ok a partire. In un pri­
mo tempo l'appuntamento 
era stato fissato per le 13 di ie­

ri, poi era slittato lasciando in­
tuire che forse, le bizze di 
Bianchi da Napoli, avevano si­
curamente dei riflessi anche 
in Romagna. E puntualmente 
questo avveniva poiché il tec­
nico giungeva in sede puntua­
le, alle 18,30, ma ad incontrar­
lo non c'era Lugaresi bensì i 
fidi Cera e Lucchi, che aveva­
no ricevuto mandato dal pre­
sidente cesenate di «lavorare 
ai fianchi» Bigon, per poi ten­
tare un ultimo strenuo tentati­
vo per farlo desistere dalla de­
cisione oramai maturata. Lu­
garesi si incontrava con Bigon 
sempre nella sede del Cesena 
alle 19,15: un faccia a faccia 
di mezz'ora poi, la decisione 
di rinviare la discussione alia 
settimana prossima, al termi­
ne del campionato. Da notare 
che nel corso della breve con­
ferenza stampa, il nome della 
società partenopea non è mai 
stato pronunciato. «Restiamo 
nella legalità ha affermato Lu­
garesi, anche se io ho dato la 
possibilità a Bigon di sfruttare 
eventuali richieste da un gros­
so club. Stasera ho anche avu­
to la conferma che la nostra 
amicizia si è cementata ulte­
riormente, ma la prossima set­
timana chiariremo tutto». Ora 
tutto dipende da Bigon anche 
se si ha la convinzione che la 
sua partenza per Napoli, più 
che da lui, dipenda dalle ri­
nunce di altri. 

Napoli. Tutto pronto per il trasloco, l'ultimo atto della sceneggiata 

Bianchi, biglietto di sola andata 
Bagni prenota il ritorno 
Trattativa lampo dopo l'abbandono della pista So­
netti: Bigon è vicinissimo al Napoli. «Un anno mi ba­
sta e avanza, Maradona lo allenerei anche per due 
mesi». Una bàttuta confidata ad un amico che rivela 
tutto l'entusiasmo dell'ex milanista per il suo futuro. 
«Siamo sicuri, Bigon andrà d'accordo con Marado­
na», dicono gli Ultra che già hanno dimenticato ì 
successi di Bianchi e i fischi all'argentino. 

LORETTA SILVI 

H NAPOLI. E per Maradona 
si profila una nuova vittoria. 
Via Bianchi, arriva Bigon. Con­
clusa in una settimana la trat­
tativa come testimonia lo stu­
pore del presidente romagno­
lo Lugaresi. Le notizie da Ce­
sena fanno già discutere di ti­
fosi. quelli che domenica non 
hanno condiviso i fischi all'ar­
gentino. «SI, Bigon ci piace -
dice Palummella, leader della 
curva B trascinatrice del tifo 
partenopeo - sembra una 
persona seria e potrà andare 
d'accordo con Maradona. 
Senza armonia non si portano 
a casa gli scudetti e per noi 
Bianchi, oltre ad averne vinto 
uno, ne ha persi altri due. E 
poi una squadra cosi forte 
può allenarla chiunque». 
Quindi, benvenuto a Bigon. 

«Chi mi fischia è un cretino 
che domani mi applaudirà». 
Maradona lo aveva detto in tv, 
ormai i napoletani lì conosce 
bene. Segnato il destino di 

Bianchi, nonostante la difesa 
fatta da alcuni giocatori, forse 
arrivata troppo tardi. Ma la 
macchina messa in moto dal 
direttore generale della socie­
tà Moggi, tesa a sostituire l'at­
tuale tecnico, con il quale non 
ha mai raggiunto un grande 
feeling, con uno della sua fol­
ta scuderia. È nella politica di 
Moggi. indipendentemente 
dalla positività delle sue ma­
novre. Che la squadra non sia 
nemica di Bianchi lo si può 
dedurre dalle dichiarazioni di 
Alemao, che vince il premio 
sincerità. «Mi è sempre stato 
vicino. Bianchi e Careca non 
mi hanno lasciato solo duran­
te la malattia. L'allenatore mi 
ha insegnato molte cose del 
calcio italiano, quando tutti 
mi davano per spacciato», il 
tedesco di Mineiro l'ha difeso 
fino in fondo insieme ai fede­
lissimi Corradini e Fusi. Crip-
pa. Giuliani, Renica e qualche 
altro. Lo zoccolo duro attorno 

Dieflo Maradona 

a Maradona, notevolmente 
ammorbiditosi negli ultimi 
(tempi non ha più tanti amici 
nello spogliatoio), ha resistito. 
Ma è stato lo stesso Bianchi 
che per primo ha chiesto di 
tagliare la corda con la Roma 
che premeva con ultimatum 
su ultimatum. Una richiesta 
ufficiale, poi addirittura un di­
spaccio d'agenzia, «peggio 
per loro» in diretta tv, «magari 
mi cacciassero» alla vigilia 
della partitissima con il Ba­
vera Chi ha sbagliato? Prati­
camente tutti. Per ultimo Bian­
chi, che ha tentato di rompere 
amichevolmente in primavera, 
quando è venuto a conoscen­
za, con la stagione entrata nel 
vivo (finale vicina di Coppa 
Uefa), che il Napoli (o Mog­
gi?) stava trattando u.i altro 

tecnico, che lo sostituisse, no­
nostante il suo contratto sca­
desse nel '90. Un chiaro sgar­
bo, un'espressione dì irricono­
scenza. Ma Ferlaino e Moggi 
non sono certo dei maestri in 
fatto di comportamento. 

Comunque da questa vicen­
da potrebbero vincere tutti. 
Bianchi che voleva andare via, 
Maradona che non voleva 
Bianchi, Feriamo che voleva 
farla finita. A meno che... la 
nuova posizione dell'allenato­
re fatta trasparire dal maggio­
re quotidiano sportivo italiano 
è sconcertante. Marcia indie­
tro: se vogliono, il Napoli mi 
licenzi dandomi fino all'ulti­
ma lira. Con la Roma sarebbe 
tutto finito. In società sembra­
no comunque orientati a non 
crederci. Una manovra. La li­
nea sarebbe quella dura, il 
Napoli spesso ha sborsato 
senza valersi delle prestazioni: 
ricordate il caso Penzo? E in 
parte anche quello di Bagni. 
Al proposito potrebbe profi­
larsi anche una clamorosa 
svolta se Bianchi andasse via. 
Al termine del prestito all'A­
vellino il vecchio guerriero po­
trebbe tornare a casa (a que­
sto punto la sceneggiata sa­
rebbe completa), concluden­
do la carriera (ha ormai 33 
anni e i noti problemi fisici) 
sulla panchina azzurra. Otto­
cento milioni per un altro an­
no Ferlaino dovrebbe comun­
que sborsarli. 

Polemica 
aCoverdano 
tra allenatori 
e stampa 

Sabato 
e domenica 

3li spareggi 
ella sene B 

La Lega calcio ha stabilito giorni e orari degli spareggi in 
sene B. Quello tra la Cremonese e la Reggina dell'allenalo* 
re Nevio Scala (nella foto), per la promozione in serie A, t i 
giocherà alio stadio Adriatico di Pescara, domenica 25 giu­
gno. alle ore 17. Lo spareggio tra Brescia ed Empoli, valido 
per la permanenza in serie B, verri! disputato a Modena, al­
lo stadio Draglia, sabato 24 giugno, alle ore 16.30. Per en­
trambe le panile, in caso di pariti al termine del tempi re­
golamentari, si giocheranno I supplementari ed eventual­
mente l'esito della gara sari deciso ai calci di rigore. 

Il rapporto dell'allenatore di 
calcio con i giornalisti e, at- ' 
traverso di loro, con l'opi­
nione pubblica, e stalo il te­
ma di una «lezione* che si * 
svolta a Firenze, al Centro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tecnico di Coverciano. Da 
^ ^ • " — ^ una parte, nel ruolo di «inse­
gnante-, Giorgio Tosarti, presidente dell'Usai (Unione stam­
pa sportiva italiana), insieme ad altri giornalisti sportivi: 
dall'altra, nel ruolo di •Allievi., I tecnici che partecipano al 
•master- per allenatori professionisti in corso a Firenze, To­
sarti ha sostenuto che «non basta essere bravi tecnici per fa­
re gli allenatori professionisti, e necessario anche essere at­
tenti alla propria immagine, ed avere un rapporto con i 
giornalisti basato sui criteri della correttezza e della profes­
sionalità reciproca. Su questi temi si e acceso il dibattilo,. 
con gli allenatori che hanno accusato la stampa sportiva di 
esasperare i toni, di puntare troppo allo «scoop», di non ri­
portare in modo corretto quanto viene detto nel cono di un 
singolo colloquio o di una conferenza stampa, 

I tifosi della Fiorentina, 
iscritti al viola club, forse de­
cideranno di non seguire. 
domenica prossima, la 
squadra nella trasferta di Mi­
lano, dove si giocherà l'ulti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ma partita contro l'Inter, I l 
^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ " " ^ ^ ~ presidente del Centro coor­
dinamento viola ha precisato che «la decisione potrebbe 
essere rivista soltanto se la società viola garantirà misure di 
sicurezza-. Comunque disertare la trasferta «rappresente­
rebbe - secondo il presidente - oltre che una condanna 
dei ripetuti gesti di violenza, una misura di prudenza evitan­
do cosi occasioni di ritorsione-. Oltre lutto «per andar* à 
Milano - ha concluso - Il treno passa da Bologna, e questo 
crea una situazione di pericolo.. 

II Torino ha Inviato un tele­
gramma di denuncia alla 
Lega calcio, per il diniego 
opposto dal presidente del 
Lecce, Jurlano, di mettere a 
disposizione della sodati 
un certo numero di biglietti 
per la partila di domenica 

prossima a Lecce. Del ratto * state Intarmala anche la que­
stura di Lecce. Hanno fatto sentire la loro voce anche 1 Uro-

I club decisi 
a non seguire 
la fiorentina 
a Milano 

Il Lecce nega 
i biglietti 
Il Torino 
protesta In Lega 

si: «fi stata una vigliaccata, un atto antuportvo. In questo 
modo si alimenta la violenza, invece di («maria.. Erano 
stati organizzati voli charter e un treno speciale, e le adesio­
ni etano state numerose da tutto U Piemonte. Non t i esclu­
de che gruppi di tifosi seguano lo aleno la squadra, con I 
rischi che d ò comporta. Alla telefonala delprestderne Bor-
sano ha risposto personalmente Jurlano: «Darò tato quel-
che biglietto omaggio a lei e al tuoi stretti collaboratori». 

D calcio h i rischia» Ieri 
un'altra tragedia ad Edim­
burgo, In Scozia. Migliala di 
tifosi che avevano affollato 
lo stadio di Tinecastle Park. 
oltre la sua capienza, per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ assistere alla partita Scozia-
* ^ " " ™ , " * ™ , ^ , ~ , , " ™ , , ^ — Portogallo valevole per le 
semifinali del Mondiale Under 17, si sono riversale sul terre­
no di gioco prima dell'Inizio dell'Incontro. Gli spettatori pH 
vicini al campo hanno preferito lasciare gli spalli e invadere 
il campo, per non rischiare che potesse ripetersi una trage­
dia simile a quella di Sheffield. Anche nello stadio di Tine­
castle Park, stando a quanto è trapelato, la vendita dei pi­
glieli! avrebbe superato I posti a disposizione, e gli spettato­
ri della affollatissima curva nord hanno per fortuna avuto la 
presenza di spirito di scendete sul campo. L'inizio della 
partita è stato ritardato di 40' per dar modo agli spettatori di 
trovare posto in altri settori dello stadio un po' meno affol­
lati. 

Caldo, sdorata 
arifdtyfbDrgo ° 
un'altra 
tragedia 

LO SPORT IN TV 
Raduno. 23,20 Basket, campionati europei: da Zagabria incon­

tro Italia-Spagna. 

Raldue. 18,30Tg2 Sportsera; 20,15Tg2 Lo sport. 

Raltre. 13,30 Ciclismo: Grò d'Italia femminile: 18,45 Derby. 
Trac. 13,30 Oggi-Sport news-SportUslmo; 20.25 Calcio; da Ba­

silea amichevole Svizzera-Brasile; 22,35 Basket, campionati 
europei: incontro Italia-Spagna: 24 Stasera sport 

Telecapódlatria. (3,40 Mon-gol-flera; 14,10 Basket, campio­
nati europei: incontro italia-Urss (replica); 16,10 Sport 
spettacolo: 19,30 sportane; 20 Juke box; 20,30 Ciclismo: Gi­
ro della Svizzera (sintesi settima tappa); 20,55 Basket, 
campionati europei: in diretta da Zagabria Italia-Spagna; 
22,45 Basket.campionaU europei: in differita da Zagabria 
Jugoslavia-Bulgaria. 

BREVISSIME 
T y i o n . Tyson potrebbe mettere in palio il titolo incontrando 

Tony Mandarich, giocatore di football americano, alto 1 
metro e 95 cm, e del peso dì 140 chilogrammi- Mandarich 
ha chiesto come borsa circa 14 miliardi dì lire, 

ChleU. Esposto consegnato al procuratore della Repubblica. 
Amicarelli, di un migliaio di tifosi e del sindaco, su presunti 
favoritismi verso l'Andria (C2, girone C ) . 

Stoccarda. La recente finalista di Coppa Uefa soggiornerà 
nella seconda decade di luglio in Alto Adige, esattamente a 
Sarentino, un paese ad una ventina di chilometri da Bolza­
no. 

Mi l i tar i . Presentata a Napoli la 33* edizione dei campionati 
mondiali di calcio che si svolgeranno in Campania dall'i a l 
18 luglio prossimi. 

Pallavolo. Jeff Stork, campione olimpico con la nazionale 
Usa, e il nuovo palleggiatore del Maxicono Parma. 

S v i z z e r a B r u l i e . Amichevole a Basilea tra Svizzera e Brasile 
con alcuni dei brasiliani «italiani* nella squadra di Lazaroni. 
Diretta Tv, ore 20.25 su Telemontecarlo. 

Narglso. Il tennista italiano ha battuto lo svedese Jarryd ( 7 / $ 
671), una delle teste di serie del torneo di Wirral e antepri­
ma di Wimbledon. Cane è stato Invece eliminato. 

Goroslto. Il centrocampista argentino del San Lorenzo de Ai-
magro, partirà sabato prossimo per l'Italia. Sara sottoposto 
a visita medica ad Udine. L'Udinese dovrebbe acquistarlo. 

Giro Svizzera. Ottava tappa vinta in volata da Kappes. L'Ita­
liano Podenzana terzo a 3". Leader sempre l'elvetico Breir, 
Podenzana è ad 1 ' e 40". 

Samndoria e Roma. Giocheranno domenica prossima, per 
l'indisponibilità di Marassi e dell'Olimpico, rispettivamente 
col Cesena a Cremona e con l'Atalanta al Flaminio. 

l'Unità 

Mercoledì 
,21 giugno 1989 27 mi 



HAPPYDENT n r 
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non si attacca 
ai denti 

anche senza 
zucchero 

mantiene 
l'alito frésco 

umidifica 
la bocca 

Happydent 
il chewing gum 
intelligente. 

CHIEDI AL TUO 
DENTISTA 


